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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 aprile
2015, n. 676

Adozione delle proposte di Piano Attuativo del
Piano Regionale dei Trasporti 2015‐2019 e di Piano
Triennale dei servizi 2015‐2017.

L’Assessore alle Infrastrutture Strategiche e
Mobilità, Avv. Giovanni Giannini, sulla base del‐
l’istruttoria espletata dal Dirigente dell’Ufficio Logi‐
stica e Grandi Progetti e dal Dirigente dell’Ufficio
Servizi di Trasporto e confermata dal Dirigente del
Servizio Pianificazione e Programmazione delle
Infrastrutture per la Mobilità e dal Dirigente del Ser‐
vizio Programmazione e Gestione del Trasporto
Pubblico Locale, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:
La L.R. del 31 ottobre 2002 n. 18 e s.m.i. definisce

il Piano Regionale dei Trasporti (PRT) come il docu‐
mento programmatico generale della Regione
rivolto a realizzare sul proprio territorio, in armonia
con gli obiettivi del Piano Generale dei Trasporti e
degli altri documenti programmatici internazionali,
nazionali e interregionali, un sistema equilibrato del
trasporto delle persone e delle merci, ecologica‐
mente sostenibile, connesso ai piani di assetto ter‐
ritoriale e di sviluppo socio‐economico.

La L.R. del 31 ottobre 2002 n. 18 e s.m.i. prevede
altresì che il Piano triennale dei servizi (P.T.S.),
redatto ai sensi dell’articolo 14, comma 3, del D.Lgs.
n. 422/1997, e nell’ambito degli obiettivi del P.R.T.,
definisca:
a) l’insieme dei servizi istituiti, con indicazione dei

servizi minimi di cui all’articolo 5 e degli even‐
tuali servizi aggiuntivi istituiti dagli enti locali ai
sensi dell’articolo 6;

b) l’organizzazione dei servizi con individuazione
delle reti e dei bacini di cui all’articolo 2 e degli
enti locali rispettivamente competenti ai sensi
dell’articolo 16, comma 6;

c) i servizi speciali ai sensi dell’articolo 18;

d) le risorse destinate all’esercizio dei servizi minimi
e la loro attribuzione agli enti rispettivamente
competenti;

e) le risorse destinate agli investimenti ai sensi degli
articoli 9 e 10;

f) le integrazioni modali e tariffarie disposte ai
sensi del titolo VI della presente legge.

Il P.T.S. e le sue varianti sono approvati dalla
Giunta regionale, sentite le competenti Commis‐
sioni consiliari e previa conferenza dei servizi

La succitata legge prevede altresì Piani attuativi
del PRT nonché i piani pluriennali dei servizi minimi
sono approvati dalla Giunta regionale, previo parere
della Commissione consiliare competente in
materia.

La L.R. n.16 del 23 giugno 2008, costituente ela‐
borato unico del Piano Regionale dei Trasporti,
all’art. 2 stabilisce che il Piano Regionale dei Tra‐
sporti venga attuato attraverso piani attuativi che
contengono, per ciascuna modalità di trasporto, le
scelte di dettaglio formulate a partire da obiettivi,
strategie e linee di intervento definite nel PRT e che
le linee di intervento relative ai servizi minimi di tra‐
sporto pubblico regionale e locale (TPRL), indivi‐
duate dal PRT, vengano attuate dal piano triennale
dei servizi (PTS), strumento di programmazione set‐
toriale regionale da intendersi quale piano attuativo
del PRT, che, ai sensi dell’articolo 8 della l.r.
18/2002, definisce i servizi, la loro organizzazione e
le risorse per la loro gestione. I piani attuativi sono
rielaborati a ogni aggiornamento del PRT, con l’ec‐
cezione del PTS, aggiornato a cadenza triennale.

Con la D.G.R. n. 2063 del 9.10.2014 sono stati
approvati gli indirizzi strategici del Piano Attuativo
2015‐2019 del PRT (PA PRT) e del Piano Triennale
dei Servizi 2015‐2017 (PTS) dando avvio alla predi‐
sposizione dei relativi elaborati nonché, nelle forme
di cui all’art. 7 della L.R. 44/2012, alla Valutazione
Ambientale Strategica comprensiva della Valuta‐
zione di Incidenza. Con tale deliberazione si è prov‐
veduto altresì ad:
‐ incaricare il Direttore dell’Area Politiche per la

Mobilità e la Qualità Urbana di costituire una
apposita struttura tecnica per la predisposizione
del Piano Attuativo 2015‐2019 del PRT (PA PRT) e
del PTS 2015‐2017 (PTS);

‐ incaricare le strutture tecniche dell’Assessorato
alle Infrastrutture e alla Mobilità degli adempi‐
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menti di cui alla L.R. 18/2000 e L.R. 16/2008, fun‐
zionali all’approvazione dei predetti piani;

‐ Individuare, ai sensi della LR 44/2012 in materia
di Valutazione Ambientale Strategica, la Giunta
Regionale quale autorità procedente, l’Ufficio Pro‐
grammazione, Politiche Energetiche, VIA e VAS
della Regione Puglia in qualità di autorità compe‐
tente e l’Autorità Ambientale con funzioni di sup‐
porto all’autorità procedente nel processo di
Valutazione Ambientale Strategica e per gli adem‐
pimenti di cui all’art. 9 comma 1 e art. 10 della L.R.
44/2012.

L’Area Politiche per la Mobilità e Qualità Urbana,
con Determinazione Dirigenziale n. 6 del 30.10.2014
ha demandato l’attività di progettazione dei Piani
in argomento ad una commissione interna all’am‐
ministrazione regionale costituita: dal Direttore di
Area, dai Dirigenti dei Servizi Pianificazione e Pro‐
grammazione delle Infrastrutture per la Mobilità e
Programmazione e Gestione del Trasporto Pubblico
Locale, dai Dirigenti degli Uffici Logistica e Grandi
Progetti e Servizi di Trasporto questi ultimi in qualità
di coordinatori del gruppo di lavoro all’uopo costi‐
tuito, dal Direttore dell’Arem, dal consulente gene‐
rale per la redazione dei Piani appositamente indi‐
viduato.

Il Direttore dell’Area Politiche per la Mobilità uni‐
tamente ai Dirigenti dei Servizi Pianificazione e Pro‐
grammazione delle Infrastrutture per la Mobilità e
Programmazione e Gestione del Trasporto Pubblico
Locale, con nota di protocollo n. AOO_148/2349 del
26.11.2014, hanno formalizzato istanza di avvio
della procedura di VAS ai sensi della L.R. 44/2012
s.m.i.

Il Direttore dell’Area Politiche per la Mobilità uni‐
tamente al Dirigente del Servizio Pianificazione e
Programmazione delle Infrastrutture per la Mobi‐
lità, con nota di protocollo n. AOO_009/0775 del
3.12.2014, hanno comunicato al Servizio Ecologia ‐
Ufficio programmazione, politiche energetiche, VIA
e VAS, l’avvio della fase di consultazione preliminare
con i soggetti competenti in materia ambientale e
gli enti territoriali interessati (scoping) relativa‐
mente al PA PRT e PTS.

Al termine della fase di scoping prevista nella pro‐
cedura di VAS del PRT, con nota di prot. n.
AOO_089/2047 del 13.02.2015 assunta al proto‐
collo del Servizio Pianificazione e Programmazione

delle Infrastrutture per la Mobilità al n.
AOO_148/0515, il Servizio Ecologia ha trasmesso ai
Servizi

Con nota di protocollo n. AOO_089/4625 del
01.04.2015, assunta al protocollo del Servizio com‐
petente al n. AOO_148/797, del 02.04.2015, l’Auto‐
rità Ambientale ha trasmesso il Rapporto Ambien‐
tale redatto sulla base degli esiti della fase di impo‐
stazione della VAS, ai sensi dell’art. 13 comma 3 e 4
del D.Lgs 152/06 e dell’art 10 della L.R. 44/2012.

A valle della seduta di Giunta Regionale del 30
marzo 2015, l’Assessore alle Infrastrutture Strate‐
giche e Mobilità, Avv. Giovanni Giannini, unita‐
mente ai Dirigenti dei Servizi di Pianificazione e Pro‐
grammazione delle Infrastrutture per la Mobilità e
Programmazione e Gestione del Trasporto Pubblico
Locale, ha illustrato i contenuti della proposta di
Piano attuativo 2015‐2019 del PRT e di Piano Trien‐
nale dei Servizi.

La redazione del PA 2015‐2019 e del PTS 2015‐
2017 riveste carattere di urgenza, sia perché tali
piani rappresentano strumenti fondamentali per le
politiche regionali in materia di mobilità, sia perché
costituiscono condizionalità ex ante per l’accesso ai
fondi strutturali del nuovo ciclo di programmazione
2014‐2020, sempre in materia di infrastruttura per
la mobilità, e per l’accesso ‐ senza penalizzazioni al
fondo nazionale sul trasporto pubblico locale. Al
fine di rendere maggiormente efficace l’azione del
PA 2015‐2019, tenuto conto del ruolo strategico
svolto indirettamente in tal senso dal Trasporto
Pubblico Regionale Locale, si è ritenuto di procedere
alla redazione congiunta del PA 2015‐2019 e del PTS
2015‐2017.

Il Piano Attuativo 2015‐2019 del PRT riguarda la
definizione di tutti gli interventi infrastrutturali per
le modalità stradale (inclusa la componente della
mobilità ciclistica), ferroviaria, marittima e aerea e
delle relativa caratteristiche, interrelazioni e priorità
di attuazione; esso è stato redatto in un approccio
unitario finalizzato a promuovere lo sviluppo di un
sistema regionale dei trasporti per una mobilità
intelligente, sostenibile e inclusiva con l’obiettivo
finale di concorrere a garantire un corretto equili‐
brio tra diritto alla mobilità, sviluppo socio‐econo‐
mico e tutela dell’ambiente.

Il Piano Triennale dei Servizi, con la sua revisione
a cadenza triennale, accompagnerà la progressiva
attuazione dello scenario del PRT e definisce l’alveo
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all’interno del quale si svolgeranno i futuri affida‐
menti dei servizi di trasporto pubblico automobili‐
stico e ferroviario nel territorio regionale, tanto in
un contesto di riferimento normativo in fase di forte
evoluzione che impegna la Regione Puglia in uno
sforzo straordinario finalizzato a mettere a punto,
tramite il PTS, un percorso tecnico che garantisca
efficientamento investendo tutti i livelli di program‐
mazione ed erogazione dei servizi di TPRL e che
guidi la progressiva definizione della rete multimo‐
dale dei servizi in perfetta coerenza con l’imposta‐
zione che negli ultimi anni ha caratterizzato la sele‐
zione e la realizzazione degli interventi infrastruttu‐
rali.

Occorre pertanto, al fine di proseguire il percorso
volto all’approvazione del Piano Attuativo 2015‐
2019 del PRT (PA PRT) e del Piano Triennale dei Ser‐
vizi 2015‐2017 (PTS), nelle forme previste dalla L.R.
del 31 ottobre 2002 n. 18 e s.m.i., dalla L.R. n.16 del
23 giugno 2008 e smi e di garantire coerenza con le
previsioni della L.R. del 14 dicembre 2012 n. 44 e
smi, procedere alla adozione della proposta di Piano
Attuativo 2015‐2019 del PRT (PA PRT) e della pro‐
posta di Piano Triennale dei Servizi 2015‐2017 (PTS)
unitamente al Rapporto Ambientale alla Sintesi non
tecnica che ne costituiscono parte integrante dando
contestuale avvio alla consultazione di cui all’art. 11
della L.R. del 14 dicembre 2012 n. 44 e smi.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA
L.R.28/2001 e ss.mm.ii.:

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone l’ado‐
zione del conseguente atto finale di competenza
della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d)
della L.R. 7/97

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Infrastrutture Strategiche e alla
Mobilità;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Logistica e
Grandi Progetti, dal Dirigente dell’Ufficio Servizi di
Trasporto, dal Dirigente del Servizio Pianificazione
e Programmazione delle Infrastrutture per la Mobi‐
lità e dal Dirigente del Servizio Gestione del Tra‐
sporto Pubblico Locale che ne attestano la confor‐
mità alla legislazione vigente;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

1. di adottare la proposta di Piano Attuativo del
Piano Regionale dei Trasporti 2015‐2019 e la
proposta di Piano Triennale dei Servizi 2015‐
2017 unitamente al Rapporto Ambientale, alle‐
gati in originale, quali parti integranti e costitu‐
tive della presente deliberazione;

2. ai fini della consultazione di cui all’art 11 della LR
44/2012 in materia di valutazione Ambientale
strategica di:
‐ depositare, a cura dei competenti Servizi regio‐

nali, copia cartacea della presente delibera‐
zione e dei relativi allegati presso le Province
ai fini della consultazione;

‐ di depositare copia cartacea della presente
deliberazione e dei relativi presso i competenti
Servizi Regionali;

‐ di trasmettere, a cura dei competenti Servizi
regionali, copia cartacea e copia digitale della
presente deliberazione e dei relativi allegati
all’autorità competente, ai fini della pubblica‐
zione sul proprio sito web;

‐ di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia l’avviso relativo alla comunica‐
zione di avvenuta pubblicazione (sui siti web
istituzionali delle autorità procedente e com‐
petente) della documentazione relativa alle
proposte di piano, comprensive del Rapporto
Ambientale e della Sintesi non Tecnica;

3. di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, di riservarsi
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l’approvazione del Piano attuativo 2015‐2019
del Piano Regionale dei Traporti e del Piano
Triennale dei Servizi 2015 ‐ nelle forme previste
dalla L.R. del 31 ottobre 2002 n. 18 e s.m.i., dalla
L.R. n.16 del 23 giugno 2008 e smi, in coerenza

con le previsioni della L.R. del 14 dicembre 2012
n. 44 e smi.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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-

Comuni 
Costieri Regione

Popolazione (n°) 1.721.396 4.084.035
Superficie territoriale (km²) 5.914 19.358
Densità abitativa (ab/km²) 318,88 210,98
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Province
Comuni 

costieri (n°) Pop. (n°)
Linea di 

costa (km) Sup (km²)
Densità   

( ab/km²)
Diff. densità 
Prov-Reg.(%)

Taranto 11 351.608 155,8 1164,1 306,17 45,12
Lecce 26 312.641 295,6 1210,1 304,60 44,38
Brindisi 6 196.405 132,4 864,9 223,83 6,09
Bari 6 494.255 103,8 487,9 895,61 324,51
BAT 4 295.587 56,8 455,9 634,88 200,93
Foggia 15 151.466 204,5 1833,5 91,35 -56,70
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Soggetti Competenti in Materia Ambientale 
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Enti Territoriali interessati 

Pubblico interessato 
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1 Premessa

La Regione Puglia attua le politiche-azioni in tema di mobilità e trasporti mediante strumenti di 

pianificazione/programmazione tra loro integrati tra cui, in particolare:

• il Piano attuativo del Piano Regionale dei Trasporti che per legge ha durata quinquen-

nale, con estensione quindi, nel caso specifico 2015-2019 (da ora in poi PA 2015-

2019), individua infrastrutture e politiche correlate finalizzate ad attuare gli obiettivi e le 

strategie definite nel PRT approvato dal Consiglio Regionale il 23/06/2008 con L.R. 

n.16 e ritenute prioritarie per il periodo di riferimento;

• il Piano Triennale dei Servizi (da ora in poi PTS), inteso come Piano attuativo del PRT, 

che attua gli obiettivi e le strategie di intervento relative ai servizi di trasporto pubblico 

regionale locale individuate dal PRT e ritenute prioritarie.

La redazione del PA 2015-2019 e del PTS 2015-2017 riveste carattere di urgenza, sia perché 

tali piani rappresentano strumenti fondamentali per le politiche regionali in materia di mobilità, sia per-

ché costituiscono condizionalità ex ante per l’accesso ai fondi strutturali del nuovo ciclo di program-

mazione 2014-2020, sempre in materia di infrastruttura per la mobilità, e per l’accesso – senza pena-

lizzazioni - al fondo nazionale sul trasporto pubblico locale.

Per quanto detto sopra e al fine di rendere maggiormente efficace l’azione del PA 2015-2019, 

tenuto conto del ruolo strategico svolto indirettamente in tal senso dal Trasporto Pubblico Regionale 

Locale, si è ritenuto di procedere alla redazione congiunta dell’aggiornamento del PA 2015-2019 e del 

PTS 2015-2017. Quest’ultimo, con la sua revisione a cadenza triennale, accompagnerà la progressiva 

attuazione dello scenario del PRT proponendo gli eventuali, fisiologici aggiustamenti in itinere 

all’offerta di servizi di trasporto.

Il quadro infrastrutturale proposto dal presente Piano Attuativo prende a riferimento quello stra-

tegico di rango europeo e le opere previste dalla programmazione nazionale. E’ di tutta evidenza che 

la ristrettezza delle risorse disponibili e le oggettive difficoltà riscontrate nell’attuazione di grandi pro-

getti hanno indotto ad assumere un approccio di grande realismo nella definizione dello scenario di 

Piano , da un lato attraverso una pianificazione che scagliona gli interventi in diversi orizzonti tempora-

li in base alla loro maturità tecnico-economica e, dall’altro, mediante il riconoscimento degli interventi 

effettivamente prioritari e immediatamente attuabili o di quelli che rappresentano il naturale completa-

mento e la valorizzazione del complessivo sistema infrastrutturale regionale.
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2 Approccio strategico

Il Piano Attuativo 2015-2019 del PRT della Regione Puglia è redatto in conformità all’art. 7 della 

L.R. 18/2002, come modificato dalla LR 32/2007, e sulla base dei contenuti della L.R. 16 del 23 giu-

gno 2008 riguardante i “Principi, indirizzi e linee di intervento in materia di Piano Regionale dei Tra-

sporti”. Il Piano Attuativo riguarda la definizione di tutti gli interventi infrastrutturali per le modalità stra-

dale, inclusa la componente della mobilità ciclistica, ferroviaria, marittima e aerea, e delle relative 

caratteristiche, interrelazioni e priorità di attuazione.

L’approccio unitario adottato è avvalorato dalla scelta di mettere al centro della nuova pro-

grammazione la visione e gli obiettivi di Europa 2020 promuovendo lo sviluppo di un sistema regionale 

dei trasporti per una mobilità intelligente, sostenibile e inclusiva.

• INTELLIGENTE, in relazione all’innovazione nella concezione delle nuove infrastruttu-

re, alle dotazioni tecnologiche e all’organizzazione dei servizi, all’ampio ricorso agli In-

telligent Transport Systems (ITS), alla promozione della formazione e dell’informazione 

di operatori ed utenti;

• SOSTENIBILE, dal punto di vista ambientale per la capacita di ridurre le esternalità 

mediante:

o la promozione del trasporto collettivo e dell’intermodalità,

o la diffusione di pratiche virtuose,

o un opzione preferenziale per modalità di trasporto meno inquinanti tra cui, in 

primis, quella ciclistica,

o l’impulso al rinnovo del parco veicolare privilegiando mezzi a basso livello di 

emissioni;

ma sostenibile anche dal punto di vista economico ricercando nelle scelte infrastrutturali 

e nell’organizzazione dei servizi le soluzioni più efficienti sotto il profilo delle modalità di 

finanziamento per la costruzione e/o gestione; 

• INCLUSIVA, per l’effetto rete che intende creare a supporto di un’accessibilità equilibra-

ta sul territorio regionale e a vantaggio dello sviluppo di traffici tra la Puglia e lo spazio 

euro-mediterraneo.
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Alla definizione dello scenario progettuale concorrono tre componenti:

• interventi materiali, riguardanti infrastrutture, materiale rotabile e tecnologie;

• servizi, nella cui sfera rientrano le reti dei servizi di trasporto collettivo, i servizi informa-

tivi per la pianificazione e il monitoraggio del traffico di persone e merci;

• politiche mirate a supporto dell’attuazione dello scenario di piano.

L’obiettivo finale è quello di concorrere a garantire un corretto equilibrio tra diritto alla mobilità, 

sviluppo socio-economico e tutela dell’ambiente.

Rispetto alla precedente pianificazione, l’approccio proposto prende atto della diminuita dota-

zione finanziaria di settore e fa tesoro delle criticità registrate nel passato ciclo di programmazione dei 

fondi europei e nazionali prevedendo, in via prioritaria per il prossimo quinquennio, il completamento 

degli interventi infrastrutturali in corso di realizzazione.

Con riferimento a questi ultimi, sono stati individuati gli interventi complementari ritenuti indi-

spensabili ad assicurare il corretto funzionamento del sistema e il pieno dispiegamento delle sue po-

tenzialità collocando, eventuali ulteriori previsioni, in un quadro di riferimento programmatico proget-

tuale con l’obiettivo di un’attuazione in tempi successivi o in caso di disponibilità di risorse.

Lo scenario di progetto è stato declinato rispetto a tre scale territoriali di dettaglio crescente, 

corrispondenti ad altrettanti livelli di relazione che interessano il sistema socioeconomico regionale:

• lo spazio euro-mediterraneo, rispetto al quale il Piano si pone l’obiettivo generale di va-

lorizzare il ruolo della regione, di potenziare i collegamenti con gli elementi della rete 

TEN.T e di sostenere l’esigenza della estensione di quest’ultima sia in ambito nazionale 

che internazionale sulle relazioni di interesse per la Puglia;

• l’area delle regioni meridionali peninsulari con le quali la Puglia ha storicamente rapporti 

importanti e condivide l’esigenza di sostenere lo sviluppo socioeconomico e contrastare 

la marginalizzazione delle aree interne;

• il sistema regionale considerato nella sua complessità caratterizzata da paesaggi, si-

stemi economici e sociali, poli funzionali d’eccellenza, che nel loro insieme determinano 

esigenze di mobilità di persone e merci, le più diverse, ma tutte degne di attenzione, al 

fine di garantire uno sviluppo armonico e sinergico.

Gli obiettivi e le conseguenti strategie/linee di intervento dei Piani discendono, a livello genera-

le, dalla vigente legislazione in materia (L.R. 18/2002 - L.R. 16/2008) e, per aspetti specifici, innovativi, 

o di maggior dettaglio, dal quadro definito dal Programma Operativo Regionale Puglia 2014-2020 di 

cui alla DGR 1498 del 17.07.2014 e, per quanto riguarda il Trasporto Pubblico Locale, il Piano di Ri-

programmazione regionale approvato con D.G.R. 1991 del. 25 ottobre 2013 e dal Piano di Riclassifi-

cazione dei servizi automobilistici sostitutivi approvato con D.G.R. 1221 del 1.7.2013.

Il PA 2015-2019 accentua la propensione alla trasversalità delle azioni proposte tenendo conto 

anche delle lezioni apprese nella precedente programmazione pluriennale.
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Le azioni in materia di trasporti nel nuovo ciclo dei fondi comunitari, intercettano altri Assi Priori-

tari del programma operativo (P.O.) della Regione Puglia tra cui, in particolare, l’asse IV (Energia so-

stenibile e qualità della vita), e confermano l’integrazione con i temi di natura paesaggistica e ambien-

tale definiti dal Piano paesaggistico territoriale regionale (PPTR), ma anche con quelli di nuova 

proposizione nel Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti riguardanti il trasporto intermodale dei rifiuti 

solidi urbani (RSU). L’intento è chiaramente quello di ricercare tutte le possibili sinergie nel consegui-

mento degli obiettivi previsti, nella consapevolezza che i temi legati alla mobilità, direttamente o indi-

rettamente, ricoprono in questo senso un ruolo di rilievo significativo. 

L’accento posto sulla sostenibilità ambientale ad ampio spettro, l’apertura al coinvolgimento di 

privati tramite lo strumento della finanza di progetto, il ricorso estensivo alle nuove tecnologie, 

l’impulso ad una crescente condivisione tra livello regionale e ambiti territoriali/città per la creazione di 

modelli di mobilità pienamente integrati, sono solo alcuni degli ambiti operativi comuni in cui il piano 

intende operare integrazioni con azioni specifiche di altri strumenti, scongiurando il rischio di interventi 

destinati a creare sovrapposizioni o peggio, duplicazioni.

Gli ultimi anni sono stati contrassegnati da un notevole sforzo da parte dell’Amministrazione 

Regionale per dotare la Puglia di un moderno sistema infrastrutturale in grado di garantire il diritto alla 

mobilità dei cittadini, a partire da studenti e lavoratori pendolari, e la competitività del sistema econo-

mico pugliese, tra cui in primis il settore turistico, riducendo lo sforzo di accessibilità reciproca tra la 

nostra regione e i principali mercati nazionali e internazionali. I risultati sono tangibili e inconfutabili.

Sul versante del trasporto stradale, gli ammodernamenti, il potenziamento e la messa in sicu-

rezza della rete, hanno contribuito a ridurre di oltre il 50% il numero di morti (passando da 455 mor-

ti/anno nel 2004 a 224 morti/anno nel 2013); a favore della mobilità ciclistica sono stati realizzati piste 

e percorsi ciclopedonali per complessivi 94 Km e nel settore ferroviario sono stati aperti all’esercizio 

37 Km di nuove linee. E’ stato rinnovato l’armamento di 227 Km di linee della rete regionale (pari al 

15% dell’intera rete) consentendo l’innalzamento della velocità massima da 60 km/h a 120 Km/h; nel 

settore del trasporto aereo sono stati potenziati, in funzione delle specifiche caratteristiche, passeggeri 

e merci, gli aeroporti della rete regionale, per garantire opportunità di sviluppo e far fronte alla crescita 

della domanda che nel settore passeggeri, anche grazie alle azioni di marketing territoriale finanziate 

dalla regione, è cresciuta nell’ultimo quinquennio del 61 %. Nel settore della portualità ingenti sono 

stati gli sforzi per avviare il completamento dell’infrastrutturazione dei principali porti pugliesi che, 

complessivamente, nonostante la difficilissima congiuntura economica degli ultimi anni hanno conti-

nuato a svolgere un ruolo importante nel panorama dei porti del mezzogiorno.

Si apre ora una fase nuova e cruciale per il settore della mobilità e dei trasporti, riassumibile in 

tre parole chiave: completamento, efficienza e innovazione nel massimo rispetto di tutte le componenti 

ambientali interessate.

Il Completamento riguarda il sistema dell’offerta di trasporto inteso nel suo complesso come in-

tegrazione di interventi materiali (infrastrutture, tecnologie e materiale rotabile), servizi e politiche. Si 
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riferisce in primo luogo ai progetti ancora in corso, ma anche agli elementi mancanti per creare un ef-

fetto rete in grado di coprire tutta la regione, collegando tra loro e con i porti, gli aeroporti e il sistema 

multimodale ferroviario e stradale d’interesse nazionale e internazionale, grandi e piccole città, territori 

attualmente a rischio di marginalizzazione e distretti produttivi. Sotto questa azione rientra anche 

l’individuazione di tutti gli strumenti necessari a promuovere l’avanzamento di progetti strategici di 

rango nazionale come l’alta capacità (AC) Bari-Napoli, il completamento del raddoppio della linea 

adriatica nella tratta Termoli-Lesina e la stabilizzazione di interventi immateriali a carattere sperimen-

tale attualmente in essere che hanno dato risultati positivi.

L’efficienza nell’impiego delle risorse per il finanziamento di nuovi interventi, ma soprattutto per 

la successiva fase di gestione del sistema, è divenuto un obbligo irrinunciabile nell’attuale congiuntura 

economica. Sul versante degli investimenti ciò si traduce nell’individuazione delle reali priorità 

d’intervento e delle soluzioni più adeguate alle specificità dei problemi da risolvere, ma anche nella 

capacità di garantire un corretto dimensionamento delle opere evitando inutili sprechi di risorse.

Sul versante della gestione, dopo lo sforzo compiuto per mettere in sicurezza il comparto del 

trasporto pubblico locale che ha garantito, in controtendenza rispetto ad altre regioni, il mantenimento 

di adeguati livelli di servizio ai cittadini e l’adeguamento dei corrispettivi erogati alle aziende scongiu-

rando riduzioni dei posti di lavoro, occorre porre mano alla ristrutturazione della rete finalizzata alla 

massima razionalizzazione dei servizi in termini di corrispondenza tra livelli di offerta e entità e caratte-

ristiche della domanda da servire.

Proprio guardando all’efficienza del settore dei servizi di TPRL è possibile cogliere la grande 

opportunità costituita dalla redazione coordinata del PA 2015-2019 e del PTS. Quest’ultimo infatti, ol-

tre a cogliere l’obiettivo di razionalizzazione nel settore che rappresenta la seconda voce di spesa cor-

rente del bilancio regionale e le cui strategie sono state delineate dal Piano di Riprogrammazione già 

approvato dalla Giunta Regionale della Puglia, offrirà elementi utili, se non indispensabili, per vagliare 

la sostenibilità degli interventi infrastrutturali.

L’innovazione nel sistema dei trasporti deve riguardare, anche in forma integrata, tanto il settore 

passeggeri che quello merci. La partita si gioca fondamentalmente su tre fronti: sostenibilità ambienta-

le, ma anche economico-finanziaria, dei trasporti, diffusione degli ITS e Smart Cities che integra i pri-

me due aspetti e rappresenta una delle nuove sfide lanciate dalla Commissione Europea: città grandi 

e piccole che si caratterizzano per un elevato livello di qualità della vita, dove gli spazi urbani aiutano 

a muoversi in maniera più agevole, risparmiando tempo nel rispetto dell’ambiente.

L’azione a livello regionale deve interagire anche con un contesto di riferimento che presenta 

importanti novità.

• A livello comunitario, un nuovo ciclo di programmazione dei fondi europei 2014-2020 

che, come già osservato nel paragrafo precedente, si caratterizza per l’impulso nella ri-

cerca di una valenza trasversale tra i diversi Assi delle azioni da finanziare.

• A livello nazionale: 
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o il nuovo PON 2014-2020 per le regioni dell’obiettivo convergenza in cui, i temi 

chiave, sono: la creazione di uno spazio unico europeo dei trasporti multimoda-

le con investimenti nella rete TEN-T; il miglioramento della mobilità regionale 

per mezzo del collegamento dei nodi secondari e terziari all'infrastruttura della 

TEN-T, compresi i nodi multimodali; lo sviluppo e il miglioramento dei sistemi di 

trasporto sostenibili dal punto di vista ambientale e, infine, l'efficienza delle 

amministrazioni pubbliche e dei servizi pubblici.

o l’avvio della condivisione sulla proposta di Piano Strategico Nazionale della por-

tualità e della Logistica previsto dall’art. 29 c.1 della L.164/2014 (“Sblocca Ita-

lia”) nei confronti del quale lo scenario di assetto infrastrutturale delineato dal 

P.A. costituisce un riferimento propedeutico che merita la più alta attenzione a 

livello nazionale per il contributo che la piattaforma logistica pugliese è in grado 

di offrire anche a livello internazionale;

o il riordino delle Province e l’attuazione delle città Metropolitane che impongono 

alla Regione una capacità di dialogo su più fronti per evitare la frammentazione 

della rete e dei servizi di trasporto;

o le nuove norme per l’efficientamento del Trasporto Pubblico Locale che richie-

dono alla Regione una capacità di monitoraggio e programmazione per scon-

giurare tagli alle risorse che vengono trasferite dal Governo nazionale.

• A livello regionale, l’esigenza, in coerenza con le disposizioni di cui alla L.R. 24/2012 

che regola il trasferimento delle competenze in materia di programmazione dei servizi di 

trasporto pubblico locale extraurbano ed urbano agli ATO, di procedere nel trasferimen-

to, a questi ultimi, delle competenze in tema di programmazione/gestione dei servizi au-

tomobilistici che hanno funzione prevalente di soddisfacimento della domanda generata 

dai rispettivi bacini di traffico. L’obiettivo è quello di incentivare una crescente assunzio-

ne di responsabilità e capacità di governo da parte degli EE.LL. nei processi di efficien-

tamento del Trasporto Pubblico Locale.

Per quanto sopra espresso l’elemento caratterizzante i Piani è lo sviluppo della pianificazione 

attraverso linee di intervento finalizzate a cogliere tre macro obiettivi riferiti ad altrettante scale territo-

riali:

1) Valorizzare il ruolo della regione nello spazio Euromediterraneo con particolare riferi-

mento all’area Adriatico-Ionica ed al potenziamento dei collegamenti multimodali con la 

rete TEN-T secondo un approccio improntato alla co-modalità ;

2) Promuovere e rendere efficiente il sistema di infrastrutture e servizi a sostegno delle re-

lazioni di traffico multimodale di persone e merci in coordinamento con le regioni meri-

dionali peninsulari per sostenere lo sviluppo socioeconomico del sud Italia;

3) Rispondere alle esigenze di mobilità di persone e merci espresse dal territorio regionale 

attraverso un’opzione preferenziale a favore del trasporto collettivo e della mobilità so-
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stenibile in generale, per garantire uno sviluppo armonico, sinergico e integrato con le 

risorse ambientali e paesaggistiche, anche al fine di contrastare la marginalizzazione 

delle aree interne.

Due elementi hanno caratterizzato il processo di elaborazione del Piano Attuativo: la concomi-

tanza con una fase di pianificazione e programmazione particolarmente intensa, che ha coinvolto e 

tuttora impegna diversi settori dell’Amministrazione regionale e molti Enti Locali pugliesi, e la volontà 

di adottare un approccio progettuale che facesse proprio il principio della co-modalità e che garantis-

se, nel rispetto di questo principio, la sostenibilità delle scelte del Piano e il riconoscimento delle priori-

tà strategiche.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 59 del 28‐04‐201515768

3 Inquadramento tecnico-normativo 

3.1 Il Piano Attuativo per le modalità stradale, 
ferroviaria, marittima ed aerea nel processo di 
pianificazione regionale dei trasporti
Il processo di pianificazione regionale dei trasporti prevede un Piano Direttore, il PRT, da at-

tuarsi attraverso Piani Attuativi (per ciascuna modalità di trasporto e, attraverso ulteriori piani di setto-

re, per merci e logistica da un lato e servizi di trasporto pubblico dall’altro); il processo viene infine 

completato dallo strumento degli Studi di Fattibilità, primo stadio della progettazione, elaborati su spe-

cifici temi e interventi previsti dal PRT e/o dai Piani Attuativi

Figura 1. Schema del processo di pianificazione regionale dei trasporti.

Il presente Piano è l’Attuativo per il periodo 2015-2019, del Piano Regionale dei Trasporti ap-

provato dal Consiglio Regionale e promulgato quale Legge Regionale il 23 giugno 2008 (LR 16/2008) 

e contiene, ai sensi dell’art. 7 della L.R. 18/2002 come modificato dalla LR 32/2007 e della stessa L.R.

16/2008 le scelte di dettaglio per le modalità stradale (inclusa la mobilità ciclistica), ferroviaria, maritti-

ma ed aerea.

La gerarchizzazione dei centri merci di interesse regionale viene demandata al Piano attuativo 

“Piano regionale delle merci e logistica” che potrà essere elaborato dall’AREM (come previsto dall’art. 
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2 della L.R. 16/2008) una volta disponibile il Piano Strategico nazionale della portualità e della logisti-

ca previsto dall’Art.29 c.1 della L:164/2014, di conversione del D.L. 133/2014 (“Sblocca Italia”). 

3.2 Correlazioni con altri strumenti attuativi
In materia di TPL su gomma e di Merci e logistica il Piano Attuativo 2015-2019 contiene per 

ciascuna modalità di trasporto le scelte infrastrutturali che costituiscono i prerequisiti e le condizioni 

per strutturare in maniera efficiente ed efficace le politiche strutturali e i servizi la cui programmazione 

ed attuazione è demandata rispettivamente al Piano Triennale dei Servizi (PTS) e al Piano regionale 

delle Merci e della Logistica, inquadrati dalla LR 16/2008.

La L.R. 16/2008 all’articolo 2, comma 2 dispone che “le linee di intervento relative ai servizi mi-

nimi di TPL individuate dal PRT vengono attuate dal Piano Triennale dei Servizi (PTS), strumento di 

programma-zione settoriale regionale da intendersi quale Piano Attuativo del PRT, che ai sensi 

dell’art.8 della L.R. 18/2002, definisce i servizi, la loro organizzazione e le risorse per la loro gestione”.

All’articolo 3 la stessa legge dispone che “le linee di intervento in tema di merci e logistica, indi-

vidua-te dal PRT e affrontate nei Piani attuativi in relazione a ciascuna delle quattro modalità di tra-

sporto, ven-gono approfondite e sviluppate organicamente in un’ottica intermodale nel Piano regionale 

delle Merci e della Logistica, elaborato dall’Agenzia Regionale per la Mobilità (AREM) ai sensi della 

L.R. 18/2002 art. 25, comma 5, punto a) 7), che si pone come Piano Attuativo settoriale.”

3.2.1 CORRELAZIONI CON ALTRI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE 
REGIONALE

La Legge Regionale n.16 del 2008 all'art. 3 - Rapporti del piano con altri strumenti di pianifica-

zione regionali e sottordinati, al comma 2 stabilisce che "Il PRT si raccorda con i documenti di pro-

grammazione degli altri settori dell’amministrazione regionale assicurando la coerenza complessiva 

delle previsioni attinenti al sistema dei trasporti". 

In particolare il PRT si relaziona con il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) ap-

provato definitivamente con Deliberazione di Giunta Regionale n.176 del 16/02/2015. Il PPTR contie-

ne le Linee guida per la qualificazione paesaggistica e ambientale delle infrastrutture che, per specifi-

che tipologie infrastrutturali, individuano determinati criteri progettuali. Tra i Cinque progetti territoriali 

per il paesaggio regionale, il PPTR comprende "Il sistema infrastrutturale per la mobilità dolce" che ha 

come obiettivo la connessione del-le risorse paesistico-ambientali e storico-culturali attraverso modali-

tà alternative di godimento e accesso. Il progetto, individuando una rete multimodale della mobilità 

lenta, cerca di creare una percorribilità del territo-rio regionale lungo tracciati carrabili, ferroviari, cicla-

bili o marittimi, che collegano nodi di interconnessione di interesse naturale, culturale e paesaggistico 

e attraversano e connettono, con tratte panoramiche e sugge-stive, i paesaggi pugliesi.
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La Legge Regionale n.16 del 2008 all'art.3 comma 3 inoltre prevede che "Il piano attuativo del 

PRT viene elaborato tenendo conto dei piani territoriali di coordinamento provinciale (PTCP), dei piani 

provinciali di bacino (PPB) di cui all’articolo 11 della L.R. 18/02 e dei piani del traffico per la viabilità 

extraurbana (PTVE) vigenti al momento della redazione o dell’aggiornamento del piano". 

Ancorché non previsto dalla legge, ai fini della ricostruzione del quadro programmatico proget-

tuale, è stato altresì effettuato uno screening operativo dei PUMAV, redatti nell'ambito della pianifica-

zione strategica, al fine di incorporare negli scenari di piano quegli interventi che hanno una rilevanza 

di rango regionale.

Le province pugliesi dotate di Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) sono la 

Provincia di Lecce, la Provincia di Foggia e la Provincia di Barletta-Andria-Trani. Tra i contenuti di as-

setto, in applicazione della L.R. 25/00, art.5, comma 3 lettera b), i PTCP indicano la localizzazione di 

massima delle infrastrutture per i servizi di area vasta (tra cui aeroporti, porti e stazioni ferroviarie 

principali del sistema ferroviario nazionale e regionale) e delle principali linee di comunicazione di area 

vasta.

3.2.2 IL PTCP DELLA PROVINCIA DI LECCE

Il PTCP della Provincia di Lecce è stato approvato con Deliberazione di Giunta Provinciale n.75 

del 24/10/2008 ed analizza i rapporti che esistono tra le grandi e le piccole reti della mobilità, i loro li-

velli di inter-connessione, i diversi sistemi di trasporto e la loro complementarietà, la capacità del si-

stema di trasporto di soddisfare le esigenze delle economie salentine o di incentivarne di nuove. Par-

tendo da queste analisi il Piano individua delle azioni in grado di migliorare l’accessibilità, i tempi di 

percorribilità ed il confort di viaggio in una serie di arterie di collegamento provinciali. Dato il ruolo stra-

tegico ricoperto dalla viabilità e dai trasporti nel regolare e valorizzare le diverse economie salentine, 

le politiche della mobilità si muovono parallelamente ed in sinergia con le azioni che il PTCP individua 

nelle politiche del welfare, nelle politiche di valorizzazione del territorio con l’obiettivo di rendere il Sa-

lento e la Puglia geograficamente più vicine alle realtà circostanti e non solo. 

Le politiche provinciali della mobilità, considerano come aspetto fondamentale la valorizzazione 

ed il riordino del sistema viario presente, cercando di affiancare a questo le più opportune modifiche 

ed integra-zioni al fine di costituire un sistema completo di interscambio negli spostamenti dove il tra-

sporto su gomma si interfaccia con il trasporto su rotaie e con una rete di piste ciclabili. 

Obiettivo finale è quello di rendere minutamente disponibile l’accesso a tutto il territorio mante-

nendo sempre costanti i livelli di sicurezza e rispondendo alle esigenze di spostamento dettate dalle 

diverse economie del Salento.

Gli interventi previsti dal PA 2015-2019 tengono conto dei Piani Territoriali di Coordinamento 

Provinciale.
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Figura 2. PTCP Provincia di Lecce.
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3.2.3 IL PTCP DELLA PROVINCIA DI FOGGIA

Il PTCP della Provincia di Foggia è stato approvato con Deliberazione di Giunta Provinciale n. 

84 del 21/12/2009. Il Piano, per fare fronte alla scarsa connessione fisica esistente tra i centri della 

provincia mira a realizzare un sistema ferroviario provinciale e alcuni interventi mirati sulla rete viaria 

volti ad assicurare i collegamenti tra i principali poli funzionali e produttivi: Incoronata, Cerignola, Man-

fredonia.

Tra i principali obiettivi:

• Favorire l'accessibilità: trasporto pubblico e distribuzione dei servizi

• Rendere più efficiente il sistema produttivo

• Promuovere l'intercomunalità attorno a progetti strategici

Gli interventi previsti dal PA 2015-2019 tengono conto dei Piani Territoriali di Coordinamento 

Provinciale.

Figura 3. PTCP Provincia di Foggia.

3.2.4 IL PTCP DELLA PROVINCIA BAT
Il PTCP della Provincia di Barletta - Andria - Trani, è stato approvato dalla Giunta Provinciale 

con Deliberazione n. 12 del 25/06/2014 e con D.G.R. n. 2353 dell'11/11/2014 la Regione Puglia ha at-

testato, ai sensi della L.R. nr. 20/2001, art. 7, comma 6, la compatibilità del Piano Territoriale di Coor-

dinamento al Documento Regionale di Assetto Generale. Nell’ambito del sistema infrastrutturale il 
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PTCP predilige le proposte riferite al trasporto di persone e merci e rispettivamente sulla rete stradale 

e quella ferroviaria, nella dimensione del supporto alla costruzione della trama del sistema insediativo 

provinciale.

Per quel che riguarda i “nodi specializzati” il PTCP privilegia polarità logistiche (piattaforme logi-

sti-che) e nodi multimodali (stazioni, porti, approdi, svicoli), a supporto dello schema insediativo gene-

rale, ricercandone costanti sinergie. L'obiettivo è quello di contribuire alla competitività e all'attrattività 

degli investimenti sui nodi qualificati e specializzati della “rete economica” provinciale favorendo ed in-

dirizzando, nelle scale locali, i flussi delle istanze di integrazione tra le reti lunghe dei corridoi europei 

TEN-T tra Tirreno e Adriatico. Le proposte del PTCP in merito agli aspetti della mobilità lenta sono fi-

nalizzate a promuovere la mobilità lenta degli ambiti e delle figure paesaggistiche, valorizzando i per-

corsi di connessione storici tra le reti di città e le strade di valenza paesaggistica, riqualificando le 

strade caratterizzate da fenomeni di addensamento di attività produttive o saturazione tra i centri ur-

bani. 

Gli interventi previsti dal PA 2015-2019 tengono conto dei Piani Territoriali di Coordinamento 

Provinciale.
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Figura 4. PTCP Provincia BAT.

3.2.5 IL PRGRU
La Regione Puglia con Deliberazione del Consiglio Regionale n.204 dell'8/10/2013 ha approva-

to il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani (PRGRU). In attuazione della L.R. n.24/2012 (modi-

ficata dalla legge n.42 del 2012) - "Rafforzamento delle pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel 

governo dei Servizi pubblici locali", che promuove lo sviluppo dei servizi pubblici locali a rilevanza 

economica tra cui i servizi di raccolta e smaltimento dei rifiuti, il PRGRU include lo schema di Carta 

dei Servizi per la raccolta, spazzamento e trasporto dei rifiuti solidi urbani. Il Piano auspica una razio-

nalizzazione dei costi di trasporto attraverso l'implementazione della modalità ferroviaria per il traspor-

to dei rifiuti solidi urbani. 

In coerenza con il PRGRU, con D.G.R. n.1511 del 24/07/2014 - "Trasporto Rifiuti Solidi Urbani 

con modalità ferroviaria", la Regione Puglia ha preso atto del progetto preliminare "Trasporto intermo-

dale rifiuti urbani dei Comuni del Gargano" redatto da Ferrovie del Gargano s.r.l. e condiviso dai co-

muni appartenenti all’ARO 5 di Foggia. Il progetto prevede la raccolta dei rifiuti indifferenziati urbani 
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presso due centri di compattazione – Apricena - San Severo e Ischitella – e il loro trasferimento, attra-

verso la linea ferroviaria San Severo - Rodi - Peschici, all’interporto di Cerignola, per il successivo 

conferimento in discarica. Come citato all'interno del dispositivo deliberativo, il progetto prevede la 

possibilità di adottare il modello di trasporto citato anche per Comuni non appartenenti all’ARO 5/FG, 

quali Vieste, Apricena, Poggio Imperiale, San Severo, Torremaggiore, San Paolo di Civitate, Serraca-

priola, che per la loro favorevole ubicazione possono trovare convenienza ad utilizzare il progettato 

modello di trasporto; si prevedono tre scenari in funzione dell’indice di raccolta differenziata, con 

quantificazione dell’entità degli investimenti in infrastrutture, impianti e materiale rotabile nonché il co-

sto unitario per tonnellata di RSU trasportata in relazione ai vari scenari.

3.3 Orizzonti temporali del Piano Attuativo
L’orizzonte temporale di validità del Piano Attuativo del Piano Regionale dei Trasporti della Re-

gione Puglia (PRT) è di cinque anni, come stabilito dalla Legge Regionale 32 del 2007, che modifica 

l’Art. 7 della Legge Regionale 18 del 2002 “Testo unico sulla disciplina del trasporto pubblico locale”. I 

Piani Attuativi del PRT “sono rielaborati ad ogni aggiornamento del PRT, con l’eccezione del PTS, ag-

giornato a cadenza triennale” (comma 5 dell’articolo 2 della LR 16/2008) e pertanto anche il presente 

Piano assume un orizzonte di validità di cinque anni. 

Tuttavia, il Piano Attuativo 2015-2019, ha inteso, come il precedente elaborare uno scenario di 

contesto di ampio respiro che guardasse oltre al traguardo dei 5 anni (2019), in sintonia con le Linee 

Guida ministeriali per la redazione dei PRT che suggeriscono di scegliere come “anno obiettivo” di 

previsione del Piano una data a 10-15 anni. Oltre allo Scenario di Progetto al 2019, è dunque stato 

elaborato uno scenario successivo al 2020, anno oltre il quale il Piano propone la realizzazione di un 

insieme di interventi tesi a comporre un assetto infrastrutturale capace di servire efficacemente i livelli 

di domanda stimati oltre quella data.

3.4 Articolazione del Piano Attuativo
Il Piano Attuativo del PRT 2015-2019 si compone di un capitolo che inquadra il sistema socioe-

conomico demografico regionale e di un capitolo per ciascuna modalità di trasporto trattata all’interno 

del quale oltre alla presentazione degli interventi previsti sono riportati gli elementi del quadro conosci-

tivo ritenuti utili a comprendere le scelte specifiche effettuate.

La presente relazione di Piano è integrata da 5 tavole, una per ciascuna delle modalità di tra-

sporto trattate (Trasporto ferroviario, Trasporto stradale, Mobilità ciclistica, Trasporto marittimo e Tra-

sporto aereo). 

L’esperienza maturata nell’ultimo quinquennio, che ha dimostrato la notevole incertezza della 

tempistica connessa alla progettazione e realizzazione degli interventi, soprattutto se particolarmente 
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complessi, ha indotto ad affinare la classificazione degli interventi al fine di restituire un quadro orga-

nico dello scenario di piano che possa costituire un valido supporto all’azione di programmazione e 

monitoraggio da parte della regione.

E’ infatti indispensabile conferire al Piano Attuativo i connotati di un processo assoggettabile a 

monitoraggio ma anche ad eventuali revisioni dell’ordine di priorità di attuazione degli interventi in ba-

se alla loro maturità tecnica.

Questo approccio ha dato luogo alla classificazione degli interventi in tre categorie principali, a 

loro volta suddivise in sottoinsiemi in base alla maturità economica e all’orizzonte di attuazione (entro 

o successivamente al 2020), così come evidenziato nella tabella sottostante.
Tabella 1. Classificazione degli interventi previsti dal PA 2015-2019

  

Interventi con-
tenuti nel Pia-
no Attuativo 
2009-2013 

Interventi NON 
contenuti nel 
Piano Attuati-
vo 2009-2013 

Interventi fi-
nanziati/in 
corso di rea-
lizzazione - 
completamen-
to previsto en-
tro il 2020 

Interventi prio-
ritari da as-
soggettare a 
Studio di fatti-
bilità/ proget-
tazione - at-
tuazione 
prevista entro 
il 2020 

Interventi in 
corso di pro-
gettazione/ 
realizzazione - 
completamen-
to previsto ol-
tre il 2020 

Interventi da 
assoggettare a 
Studio di fatti-
bilità/ proget-
tazione preli-
minare - 
attuazione 
prevista oltre 
il 2020 

 

X X 

 

X X 

 

X X 

 

X X 

 

X X 

 

X X 

 

X X 

Per quanto detto, gli interventi che concorrono a definire l’assetto del sistema dei trasporti al 

termine del periodo di validità del piano attuativo, sono: 

• quelli già previsti dal precedente PA e già finanziati o in corso di realizzazione, di cui si 

prevede il completamento entro il 2020;(colore BLU) 

• quelli già previsti dal precedente PA, ritenuti prioritari e che per questo debbono essere 

oggetto di progettazione e reperimento di risorse al fine di prevederne la realizzazione 

entro il 2020; (colore VERDE scuro)

• quelli di nuova previsione già finanziati/in corso di realizzazione; (colore ROSSO scuro)

• quelli di nuova previsione ritenuti prioritari dal PA 2015-2019 alla luce di criticità emer-

genti e ai fini del funzionamento dello scenario proposto. Gli interventi appartenenti a 

quest’ultima sottocategoria debbono essere oggetto di progettazione e reperimento di 

risorse al fine di prevederne la realizzazione entro il 2020 (colore ROSSO chiaro).

Tutti gli altri interventi, siano essi già previsti dal precedente PA o di nuova previsione, in questa 

fase di avvio del PA 2015-2019, sono collocati oltre l’orizzonte temporale di validità del piano medesi-
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mo; una loro realizzazione anticipata potrebbe verificarsi in caso di accelerazione dell’iter progettuale 

alla luce di mutate esigenze e conseguenti priorità di intervento o di ritardato avvio di altri interventi.

L’intento è evidentemente anche quello di stimolare il partenariato pubblico-privato ad “investi-

re” nella qualità delle progettazioni e nel rispetto dei cronoprogrammi prefissati in modo da sostenere

le future previsioni di spesa del PO.FESR 2014-2020 rendendo disponibile un parco progetti maturo e 

al quale poter attingere in caso di esigenze/opportunità di spesa.
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4 Inquadramento socio-economico e demografico

Nel presente capitolo vengono illustrati elementi informativi caratterizzanti il contesto socio –

economico della regione Puglia. Sono delineati la struttura territoriale della Regione, il profilo demo-

grafico e lo scenario lavorativo ed economico emersi nel corso dell’ultimo Censimento generale 

(2011), con un raffronto rispetto alla rilevazione precedente (2001), fornendo laddove possibile anche 

il dettaglio dei dati provinciali.

Al termine del capitolo vengono riassunte le informazioni ottenute e fornite alcune evidenze dei 

cambiamenti e delle dinamiche che hanno coinvolto la Puglia negli ultimi anni.

4.1 Struttura territoriale
Il territorio della Puglia è prevalentemente pianeggiante (53,3% dell’intera superficie) o collinare 

(45,3% dell’intera superficie) ed è considerata la regione meno montuosa d’Italia per via dell’appena 

1,5% di rilievi presenti.
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Figura 5. Comuni, centri e nuclei abitati

Caratteristica demografica della regione, come in genere di gran parte dell'Italia meridionale, è 

l'accentramento della popolazione agricola nei nuclei urbani (Figura 5), talmente forte che circa un 

quinto degli agglomerati urbani in totale, e più della metà di quelli che spettano alla sola provincia di 

Bari, contano ciascuno un numero di abitanti superiore ai 10.000. Il fenomeno non presenta dappertut-

to la stessa intensità: nella zona conosciuta col nome di "Murgia dei trulli" la popolazione che vive fuori 

dei centri supera il 30% della popolazione totale; nella parte meridionale del Salento è diffusamente 

rappresentato il tipo del piccolo villaggio agricolo, e i villaggi sono in molte zone vicinissimi fra loro. 

Se, però, nei calcoli sulla popolazione sparsa si escludono queste eccezioni, la percentuale del-

la popolazione accentrata nei grossi agglomerati umani sale nel resto della regione alla cifra veramen-

te eccezionale del 95%.

La popolazione residente si distribuisce su tale territorio in maniera molto differenziata (Tabella 

2): il 59% circa occupa aree a un livello altimetrico inferiore ai 100 m, mentre un’esigua percentuale, il 

2,18%, è sparsa in comuni la cui altitudine è superiore ai 500 m; da segnalare in questo caso la perdi-

ta subita nel 2011 del 6,2% della popolazione rispetto al 2001, mentre sono aumentati gli abitanti delle 

zone altimetriche inferiori ai 500 m (Grafico 1).
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Tabella 2. Distribuzione della popolazione residente in Puglia per zone altimetriche

Zona Altimetrica (m) Popolazione 
2011 

Popolazione 
2001 

% Popolazione 
2011 

0 - 100 2.375.908 2.357.597 58,63 
100 - 500 1.588.401 1.568.960 39,19 
500 – 1.125 88.257 94.150 2,18 

Fonte: ISTAT, Censimenti generali della popolazione e delle abitazioni 

Grafico 1. Variazione % della popolazione residente in Puglia per zone altimetriche 2001-2011

La morfologia pianeggiante ha consentito la messa a coltura di vaste aree, quindi nonostante la 

presenza di varietà dei biotopi e numerosissime specie vegetali e volatili, le zone protette non supera-

no il 7,6% del territorio regionale (Figura 6), corrispondente ad un’estensione di 245.154,33 ettari, di 

cui il 75,8% rappresentato da parchi nazionali (parco nazionale del Gargano e parco nazionale dell'Al-

ta Murgia) e l'8,3% da aree naturali e riserve naturali marine.

Le provincie in cui ricade la più alta quota di territorio soggetto a protezione sono Foggia e Ba-
ri.

Il 7,5% della popolazione pugliese risiede in aree protette e parchi naturali; di questi, il 5,4%, si

trova in Siti di importanza comunitaria.
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Figura 6. Parchi e aree protette istituiti in Puglia

4.2 Assetto Demografico
La situazione demografica in Puglia (considerando i dati ufficiali forniti alla data dei Censimenti 

generali) è stata sempre connotata da un costante aumento di unità. La popolazione residente è cre-

sciuta anche nell’ultimo decennio censuario, raggiungendo nel 2011 gli oltre 4 milioni di abitanti (6,7% 

della popolazione italiana, 19,6% dell’intero Mezzogiorno). 

Tale aumento però è da ricondurre al saldo naturale positivo (che tuttavia ultimamente si è miti-

gato) e alla dinamica positiva del tasso migratorio estero, poiché quello interno permane negativo.

Tabella 3. Distribuzione per provincia della popolazione residente, densità abitativa e variazione % 
popolazione 2001-2011

REGIONE E PRO-
VINCE 

Popolazione 
2001 

Popolazione 
2011 

Densità abitati-
va 2001 

Densità abitati-
va 2011 

Var.% Popolazione 
2001-2011 

Foggia 649.598 626.072 93,25 89,90 -3,62 
Bari 1.218.038 1.247.303 318,41 326,10 2,40 
Brindisi 402.422 400.801 218,77 217,90 -0,40 
Taranto 579.806 584.649 237,95 240,70 0,84 
Lecce 787.825 802.018 285,51 290,60 1,80 
Bat 383.018 391.723 248,93 254,60 2,27 
Puglia 4.020.707 4.052.566 207,62 209,30 0,79 

Fonte: ISTAT, Censimenti generali della popolazione e delle abitazioni 
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Figura 7. Variazione% 2001-2011 della popolazione per comune

Figura 8. Variazione % 2001-2011 della popolazione per provincia
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La provincia di Bari risulta essere la più popolosa, pesando al 30,8% sul totale, seguita da Lec-
ce (19,8%); Foggia e Taranto si differenziano per un solo punto percentuale (rispettivamente 14 e 

15%), mentre le province di Brindisi e Bat rappresentano la quota più bassa, ovvero uno scarso 10% 

dell’intera regione. In Figura 7 sono anche rappresentate le variazioni % 2001-2011 per comune.

Tra il 2001 e il 2011 le uniche diminuzioni in termini demografici si verificano nelle province di 

Foggia e Brindisi, rispettivamente di -3,62 e -0,4 punti percentuali (Tabella 3 e Figura 8).

Se si escludono le province di Bari e Lecce, connotate non solo da una popolazione più nume-

rosa ma anche da una densità abitativa più elevata (326,1 e 290,6 abitanti per kmq – Figura 9), nel 

resto della regione si assiste ad una corrispondenza inversa tra ampiezza demografica e densità abi-

tativa (Tabella 3).

Figura 9. Densità della popolazione per comune al 2011
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Figura 10. Densità della popolazione e rete ferroviaria esistente

La Puglia è amministrativamente suddivisa in 258 Comuni, una minima fetta dei quali (5,2%) 

supera i 50.000 abitanti, e in misura più corposa (24,4%) si colloca nel range 5.000 - 10.000. La parte 

più consistente della ripartizione è costituita da quei comuni appartenenti all’intervallo 10.000 - 50.000 

(36,8%) e in seconda istanza (32,9%) da quelli i cui cittadini non superano la soglia dei 5.000 abitanti 

(Figura 11).

Attenendosi ai confini provinciali, sei piccoli comuni (con popolazione inferiore a 1.000 abitanti) 

si concentrano nella provincia di Foggia (Celle di San Vito, Isole Tremiti, Volturara Appula, Faeto, 

Motta Montecorvino e Panni) e raccolgono solo lo 0,5% della popolazione di pertinenza e il 52,5% dei 

comuni con popolazione compresa tra 1.000 e 5.000 abitanti è localizzato nella zona del Subappenino 

Dauno. 

Per quanto riguarda la provincia di Bari, il 46,3% dei comuni va a identificare la classe di 5.000 

- 20.000 abitanti (21% della popolazione) mentre il 48,8% supera tale margine. Solo nei comuni di 

Poggiorsini e Binetto non si raggiunge il valore di 5.000 abitanti. 

Nelle province di Brindisi e Bat non sono presenti comuni con popolazione inferiore ai 5.000 

abitanti mentre sono 5 a Taranto (17,2%) e 40 a Lecce (41,2%). Nelle province di Taranto, Brindisi e 

Lecce ci sono 6 comuni con popolazione superiore ai 20.000 abitanti, compresi i capoluogo, tutti, pe-

raltro, oltre la soglia dei 50.000 abitanti. 
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Nella provincia Bat, infine, si assiste ad una equidistribuzione al di sopra e al di sotto della so-

glia dei 20.000 abitanti e quattro sono i comuni (Bisceglie, Trani, Andria e Barletta) che superano i 

50.000 abitanti.

Figura 11. Classi di popolazione per comune al 2011

Alcuni indicatori utilizzabili per studiare gli aspetti strutturali e sociali della popolazione si basa-

no sulla (convenzionale) ripartizione della popolazione in tre categorie: le età pre-lavorative (da 0 a 14 

anni), le età lavorative (da 15 a 64 anni) e le età post lavorative (65 anni e oltre).
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Tabella 4. Indice di vecchiaia, di dipendenza dei giovani e degli anziani, variazione % 2001-2011

REGIONE E 
PROVINCE Indice di vecchiaia 2001 Indice di vecchiaia 2011 Var.% Indice di vecchiaia 

2001-2011 
Foggia 90,6 117,5 29,7 
Bari 91,6 121,2 32,3 
Brindisi 102,9 138 34,1 
Taranto 95,5 130,2 36,3 
Lecce 113,3 149,2 31,7 
Bat 74,8 96,6 29,1 
Puglia 95,2 126,0 32,4 

REGIONE E 
PROVINCE 

Indice di dipendenza an-
ziani 2001 

Indice di dipendenza anzia-
ni 2011 

Var.% Indice di dipendenza 
anziani 2001-2011 

Foggia 24,2 28,7 18,6 
Bari 22,5 26,7 18,7 
Brindisi 24,8 29,1 17,3 
Taranto 22,6 28,3 25,2 
Lecce 26,3 31,4 19,4 
Bat 20,7 23,7 14,5 
Puglia 23,6 28 20,8 

REGIONE E 
PROVINCE 

Indice di dipendenza gio-
vani 2001 

Indice di dipendenza giova-
ni 2011 

Var.% Indice di dipendenza 
giovani 2001-2011 

Foggia 26,7 23,9 -10,49 
Bari 24,6 22 -10,57 
Brindisi 24,1 21,0 -12,86 
Taranto 23,7 21,7 -8,44 
Lecce 23,2 20,9 -9,91 
Bat 27,6 24,6 -10,87 
Puglia 24,8 22,2 -10,48 

Fonte: ISTAT, Censimenti generali della popolazione e delle abitazioni 

Nella Tabella 4 sono riportati:

l’indice di vecchiaia (rapporto percentuale tra gli appartenenti alla classe di età 65 an-

ni e oltre e popolazione fino ai 15 anni), che esprime il numero di anziani esistente ogni 

100 giovani non ancora attivi);

l’indice di dipendenza degli anziani (rapporto percentuale tra le persone in età post 

lavorativa e quelle tra 15 e 64 anni), che pertanto indica la percentuale di anziani di cui 

deve farsi carico la parte di popolazione attiva;

l’indice di dipendenza dei giovani (rapporto percentuale tra popolazione con meno di 

15 anni e popolazione da 15 a 64 anni), che indica la percentuale di giovani di cui deve 

farsi carico la parte di popolazione attiva.

Nel Grafico 2 invece sono illustrate le rispettive variazioni %.
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Grafico 2. Variazione % 2001-2011 indice di vecchiaia, indice di dipendenza degli anziani e giovanile

Come molti processi demografici, l’invecchiamento della popolazione ha uno svolgimento a cre-

scita lenta ma costante e apparentemente incontrastabile. Tra il 2001 e il 2011 il valore dell’indice na-

zionale registra un incremento di 13,1 punti percentuali. Gli aumenti maggiori si registrano nelle regio-

ni del Mezzogiorno, che si stanno rapidamente allineando al resto del Paese. La Puglia ha addirittura 

incrementato di 32,4 punti percentuali l’indice di vecchiaia, pur rimanendo ancora inferiore al livello 

nazionale.

Tale tendenza si conferma anche a livello provinciale, facendo registrare i picchi nella provincia 

leccese (149,2%) e in seguito a Brindisi (138%) e Taranto (130,2%); la provincia Bat è l’unica a loca-

lizzarsi appena al di sotto del 100%, ovvero 96,6%. 

L’indice di dipendenza degli anziani ovviamente segue un andamento parallelo, con una cresci-

ta a livello regionale di 5 punti percentuali (precisamente dal 23,6% al 28,7%), imputabili soprattutto 

alle province di Taranto e Lecce, che si posizionano oltre il dato generale. Il valore minimo dell’indice 

si raggiunge nella Bat (24,4%) e il massimo a Lecce (32,2%). 

L’indice di dipendenza giovanile invece rispetto al 2001 subisce un decremento dal 24,8% al 

22,2%. La riduzione interessa tutte le province, in particolar modo quelle di Brindisi, Bat e Bari, e si 

riflette sul dato regionale. 

Il carico di dipendenza giovanile più elevato si registra, nonostante la flessione, nelle province 

Bat (24,6%) e Foggia (23,9%), e rappresenta il minimo nelle zone leccesi (20,9%).
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4.3 Assetto Socio-Economico
Anche per analizzare la situazione occupazionale in Puglia occorre fare riferimento ad alcuni 

dati relativi alla struttura della popolazione per età (Tabella 5 e Grafico 3).

Su un totale di 3.459.255 individui di età superiore ai 15 anni rilevati in Puglia in occasione del 

Censimento Nazionale 2011 (var.% +3,2 rispetto al 2001) gli occupati sono 1.234.745, in un rapporto 

pari al 36% (+ 1 punto percentuale rispetto al 2001), che sale a livello nazionale al 45% (+2 punti per-

centuali rispetto al 2001).

Tabella 5. Distribuzione per provincia della popolazione per età e occupati

Fonte: ISTAT, Censimenti generali della popolazione e delle abitazioni  

In realtà la numerosità degli occupati deve essere correttamente confrontata con il dato di popo-

lazione in età lavorativa (15 – 64 anni): in generale, sia per la Puglia che per l’Italia, si assiste ad una 

crescita rispetto alla precedente rilevazione censuaria, con l’eccezione di un lieve calo nel valore as-

soluto della popolazione in età 15-64 anni in Puglia (mitigando in tale modo l’aumento della proporzio-

ne di occupati rispetto agli individui in età lavorativa).

Anno 2001 Bari Brindisi Foggia Lecce Taranto Bat Puglia Italia 

Popolazione > 15 anni 1.292.711 337.203 568.214 665.422 485.900  -  3.349.450 48.892.559 

Popolazione 15-64 anni  1.059.767 270.108 457.334 526.729 396.247  -  2.710.185 38.246.685 

Totale occupati 475.277 115.127 191.053 225.304 164.152  -  1.170.913 20.993.732 

Anno 2011 Bari Brindisi Foggia Lecce Taranto Bat Puglia Italia 

Popolazione > 15 anni 1.064.859 345.011 528.912 692.328 500.587 327.558 3.459.255 51.107.701 

Popolazione 15-64 anni  836.089 265.666 411.079 523.607 387.729 263.222 2.687.392 38.722.729 

Totale occupati 411.686 123.345 172.640 240.322 176.513 110.240 1.234.745 22.967.243 
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Grafico 3. Variazioni % 2001-2011 popolazione per età e occupati

Il tasso di occupazione è salito durante il decennio di osservazione di ben 14 punti percentuali, 

raggiungendo il livello del 56,9% nell’intera nazione, e di quasi 10 punti a livello regionale. Il divario fra 

le due realtà è evidente e pari a 9 unità. Contestualmente si riduce la disoccupazione, sia in termini di 

persone in cerca di occupazione (- 63.832 unità per la Puglia e 1.973.511 per l’Italia) che in termini di 

tasso di disoccupazione (il calo è rispettivamente di 7 e 11,2 punti).

Nonostante il decremento, il dato pugliese risulta nettamente superiore alla media nazionale. 

Risulta particolarmente drammatica la situazione dei giovani (15 – 24 anni) che non trovano lavoro, il 

cui tasso di disoccupazione raggiunge il livello del 37,1% nel 2011, contro il 27,1 generale.

Grafico 4. Tasso di attività, occupazione e disoccupazione

Se si prende in considerazione il bacino delle forze di lavoro, diventa rilevante il parallelismo del 

dato nell’ultimo decennio osservato rispetto al tasso di occupazione: il tasso di attività è assolutamen-

te allineato per l’intero Paese, e ridotto del 2,8% in Puglia (Grafico 4).
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Tabella 6. Tasso di attività, occupazione e disoccupazione per provincia

REGIONE E PROVINCE 
Occupati Tasso di occupazione 

2001 2011 2001 2011 
Puglia 1.170.913 1.234.745 35,0 44,8 
Foggia 191.053 172.640 33,6 40,6 
Bari 475.277 411.686 36,8 48,0 
Taranto 164.152 176.513 33,8 45,0 
Brindisi 115.127 123.345 34,1 45,3 
Lecce 225.304 240.322 33,9 44,4 
Bat - 110.240 - 41,1 
Italia 20.993.732 22.967.243 42,9 56,9 
  

REGIONE E PROVINCE 
Persone in cerca di occupazione Tasso di disoccupazione 

2001 2011 2001 2011 
Puglia 293.882 186.438 20,1 13,1 
Foggia 52.494 29.098 21,6 14,4 
Bari 105.594 56.888 18,2 12,1 
Taranto 42.111 22.122 20,4 11,1 
Brindisi 32.723 18.353 22,1 13,0 
Lecce 60.960 44.477 21,3 15,6 
Bat - 15.500 - 12,3 
Italia 2.748.530 2.107.782 11,6 8,4 
  

REGIONE E PROVINCE 
Forze di lavoro Tasso di attività 

2001 2011 2001 2011 
Puglia 1.464.795 1.421.183 43,7 51,6 
Foggia 243.547 201.738 42,9 47,5 
Bari 580.871 468.573 44,9 54,7 
Taranto 206.263 198.635 42,5 50,7 
Brindisi 147.850 141.698 43,9 52,2 
Lecce 286.264 284.798 43,0 52,7 
Bat - 125.740 - 46,9 
Italia 23.742.262 25.075.025 48,6 62,2 

La dinamica degli occupati nelle province pugliesi (Tabella 6) mostra un andamento differenzia-

to, con un aumento superiore a quello regionale (che è di 9,8 punti) nelle province di Bari, Taranto e 

Brindisi (in tutti i casi pari a 11,2 e incorporando i comuni di riferimento della nuova provincia Bat nel 

confronto) e Lecce che fa registrare 10,5 punti. Foggia è fanalino di coda per la Puglia, poiché nono-

stante la crescita, è comunque ad un livello inferiore a quello del contesto regionale (7 punti).

Sia le province di Bari che quella di Foggia vedono peggiorare la propria situazione nel mo-

mento in cui vengono scorporati i dati dei comuni appartenenti alla Bat (rispettivamente 9,9 e 6,6 la 

crescita del tasso di occupazione rispetto al 2001).

Nell’anno 2011 in ogni caso il livello dei tassi di occupazione appare sostanzialmente allineato 

per Lecce, Taranto, Brindisi, e per Bat e Foggia ai valori inferiori (Grafico 5).
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Grafico 5. Tasso di attività, occupazione e disoccupazione 2011

Per quanto riguarda i tassi di disoccupazione, sia considerando la Bat come provincia a sé

stante che non, la situazione non muta: i decrementi più importanti hanno interessato Taranto e Brin-
disi (- 9 punti circa), in misura intermedia Foggia (- 7,7) e infine Bari e Lecce (circa 6 punti in meno 

rispetto al 2001).

Sostanzialmente sovrapponibile al tasso di disoccupazione è l’analisi del tasso di attività distinto 

per provincia.

Come evidenziato nella Tabella 7 e Grafico 6, per quanto riguarda la distinzione dei settori di at-

tività economica, la presenza del settore agricolo si ridimensiona ovunque, fatta eccezione per la real-

tà tarantina, e lo stesso vale per il settore industriale (che perde addetti ovunque), a testimonianza del 

calo occupazionale nel settore manifatturiero che ha riguardato il sistema produttivo italiano e pugliese 

nell’ultimo decennio. 

Contemporaneamente invece il sistema progressivamente si terziarizza: le altre attività, ovvero 

commercio e altri servizi, sono in crescita in tutti i casi (non deve ingannare il dato relativo alle provin-

ce di Bari e Foggia, che nel 2001 inglobavano anche il dato della sesta provincia).

Tabella 7. Occupati per provincia per settore di attività

Anno 2001 Agricoltura Industria Altre attività 
Bari 44.186 146.231 284.860 
Brindisi 19.671 31.466 63.990 
Foggia 33.663 46.433 110.957 
Lecce 20.576 65.837 138.891 
Taranto 22.390 46.563 95.199 
Bat  -  -  - 
Puglia 140.486 336.530 693.897 
Italia 1.153.678 7.028.981 12.811.073 
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Anno 2011 Agricoltura Industria Altre attività 
Bari 23.199 107.216 281.270 
Brindisi 12.765 28.298 82.282 
Foggia 20.894 41.732 110.014 
Lecce 12.797 51.237 176.288 
Taranto 24.286 43.763 108.464 
Bat 13.798 29.925 66.517 
Puglia 107.740 302.171 824.835 
Italia 850.430 6.538.013 15.578.801 

Fonte: ISTAT, Censimenti generali della popolazione e delle abitazioni 

Grafico 6. Occupati per settore di attività 2001-2011

Alla data dell’ultimo censimento le altre attività assorbono oltre il 60% di addetti in ogni caso, 

con picchi del 73% a Lecce e 68% a Bari, uniche province che superano il livello nazionale: Taranto
e la Bat sono agli ultimi posti in classifica (Tabella 8).

Viceversa, per quanto riguarda il settore dell’industria non si riesce a superare il dato generale 

in nessuna situazione (solo la Bat si avvicina con il 27%) e addirittura Foggia, Brindisi e Lecce si 

collocano al di sotto della percentuale regionale.

La Puglia invece in ambito agricolo non solo in tutti i contesti territoriali è in grado di reggere il 

confronto con l’Italia, ma vanta una percentuale di addetti sempre superiore. In particolare, Taranto, 

Bat, Foggia e Brindisi superano il 10% (contro il 3,7% - Italia e l’8,7% - Puglia).

Tabella 8. Occupati per settore di attività - valori %

Anno 2001 Agricoltura Industria Altre attività 
Bari 9,3 30,8 59,9 
Brindisi 17,1 27,3 55,6 
Foggia 17,6 24,3 58,1 
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Anno 2001 Agricoltura Industria Altre attività 
Lecce 9,1 29,2 61,6 
Taranto 13,6 28,4 58,0 
Bat  -  -  - 
Puglia 12,0 28,7 59,3 
Italia 5,5 33,5 61,0 
Anno 2011 Agricoltura Industria Altre attività 
Bari 5,6 26,0 68,3 
Brindisi 10,3 22,9 66,7 
Foggia 12,1 24,2 63,7 
Lecce 5,3 21,3 73,4 
Taranto 13,8 24,8 61,4 
Bat 12,5 27,1 60,3 
Puglia 8,7 24,5 66,8 
Italia 3,7 28,5 67,8 

Fonte: ISTAT, Censimenti generali della popolazione e delle abitazioni 

Il Grafico 7 evidenzia invece il “contributo” dalle singole province a ciascun settore di attività 

economica:

Grafico 7. Peso occupati sul settore di attività economica per provincia 2011

In Puglia le posizioni lavorative censite nel 2011 sono costituite da 268.000 lavoratori indipen-

denti (pari al 5,2% del totale italiano) e 432.000 dipendenti (3,8% del totale). 

La composizione percentuale delle due tipologie si modifica a vantaggio della seconda nell’arco 

intercensuario, e questo vale sia per l’Italia, che per la Puglia, così come per tutte le province (Tabella 

9 e Grafico 8):

Tabella 9. Occupati per posizione lavorativa - valori %

Anno 2001 Dipendenti Indipendenti 
Bari 74,1 25,9 
Brindisi 77,0 23,0 
Foggia 72,6 27,4 
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Anno 2001 Dipendenti Indipendenti 
Lecce 73,9 26,1 
Taranto 78,7 21,3 
Bat - - 
Puglia 74,7 25,3 
Italia 73,3 26,7 
Anno 2011 Dipendenti Indipendenti 
Bari 67,0 33,0 
Brindisi 57,9 42,1 
Foggia 56,1 43,9 
Lecce 57,3 42,7 
Taranto 62,6 37,4 
Bat 58,7 41,3 
Puglia 61,6 38,4 
Italia 68,8 31,2 

Fonte: ISTAT, Censimenti generali della popolazione e delle abitazioni 

Grafico 8. Occupati per posizione nella professione e provincia 2011

Il fenomeno è principalmente conseguenza delle politiche di restrizione del turn over dei dipen-

denti pubblici.

Complessivamente le imprese si articolano sul territorio pugliese in oltre 267.000 unità locali, 

che rappresentano la quasi totalità del sistema (94,3%) presso cui sono occupati 771.000 addetti. En-

trambi i dati appaiono in crescita ovunque, ma le variazioni maggiori si registrano a Lecce in termini di 

unità locali e Brindisi come numero di addetti (Tabella 10).

Tabella 10. Unità locali e addetti e variazione % 2001-2011

Unità locali 2001 2011 Var. % Unità locali 
Foggia 35.546 38.407 8,0 
Bari 79.209 88.613 11,9 
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Unità locali 2001 2011 Var. % Unità locali 
Taranto 28.781 32.071 11,4 
Brindisi 21.879 24.481 11,9 
Lecce 50.382 57.778 14,7 
Bat 25.243 26.636 5,5 
Puglia 241.040 267.986 11,2 
Italia 4.403.431 4.775.856 8,5 
Addetti 2001 2011 Var. % Addetti 
Foggia 92.356 97.146 5,2 
Bari 264.031 280.051 6,1 
Taranto 93.966 106.469 13,3 
Brindisi 60.407 69.045 14,3 
Lecce 134.597 148.149 10,1 
Bat 67.577 70.565 4,4 
Puglia 712.934 771.425 8,2 
Italia 15.712.908 16.424.086 4,5 

Fonte: ISTAT, Censimenti dell’Industria e Servizi 

Il quadro socio-economico pugliese che emerge dal Censimento generale dell’industria, servizi 

e istituzioni non profit è riassumibile in 252.203 imprese (pari al 5,7% del totale nazionale), 2.612 isti-

tuzioni pubbliche (3,7% del totale nazionale) e 15.105 istituzioni non profit (5% del totale nazionale) 

(Tabella 11).

Le unità giuridico-economiche (imprese e istituzioni) rappresentano il centro decisionale; l’unità 

locale, invece, corrisponde a un’impresa o istituzione o a una sua partizione situata in una località to-

pograficamente identificata ed è il luogo in cui sono svolte le attività e dove sono effettivamente occu-

pate le risorse umane. 

Le informazioni rilevate a livello di unità locale, pertanto, consentono di analizzare più corretta-

mente le caratteristiche produttive e lavorative della regione, a partire dai dati comunali. Dette infor-

mazioni, infatti, riferendosi alle unità produttive di beni e servizi che effettivamente operano sul territo-

rio, consentono di descrivere più propriamente struttura e dinamica del sistema economico regionale. 

Complessivamente, le imprese, le istituzioni pubbliche e le istituzioni non profit operano in Puglia 

attraverso 290.487 unità locali (a quelle delle imprese vanno sommate 17.275 delle istituzioni non pro-

fit e 5.226 delle istituzioni pubbliche) che ricompongono il mosaico dei 800.893 posti di lavoro (addetti 

indipendenti e dipendenti).

Tabella 11. Unità giuridico-economiche e addetti –2001 e 2011
Unità giuridico-economiche Addetti 

Anno 2001 Imprese Istituzioni 
pubbliche 

Istituzioni 
non profit Totale Imprese Istituzioni 

pubbliche 
Istituzioni 
non profit Totale 

Foggia 33.050 132 1.949 35.131 79.240 12.015 6.123 97.378 
Bari 73.988 125 3.309 77.422 248.518 31.980 8.317 288.815 
Taranto 26.542 60 1.614 28.216 72.948 8.533 2.600 84.081 
Brindisi 20.385 49 1.556 21.990 50.362 7.147 1.584 59.093 
Lecce 47.090 142 2.914 50.146 126.480 15.073 3.228 144.781 
Bat 23.840 29 794 24.663 64.713 6.703 3.994 75.410 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 59 del 28‐04‐201515796

Puglia 224.895 537 12.136 237.568 642.261 81.451 25.846 749.558 
Italia 4.083.966 15.580 235.232 4.334.778 15.712.908 3.209.125 488.523 19.410.556 

Anno 2011 Imprese Istituzioni 
pubbliche 

Istituzioni 
non profit Totale Imprese Istituzioni 

pubbliche 
Istituzioni 
non profit Totale 

Foggia 36.283 99 2.145 38.527 87.361 11.117 5.639 104.117 
Bari 83.119 94 4.475 87.688 266.639 29.575 8.562 304.776 
Taranto 30.001 54 1.978 32.033 82.452 7.383 2.540 92.375 
Brindisi 22.968 41 1.694 24.703 58.417 6.002 2.362 66.781 
Lecce 54.430 140 3.693 58.263 136.712 14.244 4.140 155.096 
Bat 25.402 23 1.120 26.545 68.851 5.694 3.203 77.748 
Puglia 252.203 451 15.105 267.759 700.432 74.015 26.446 800.893 
Italia 4.425.950 12.183 301.191 4.739.324 16.424.086 2.842.053 680.811 19.946.950 
Fonte: ISTAT, Censimenti dell’Industria e Servizi  

Per quanto riguarda i settori ATECO di attività economica (Tabella 12), a soffrire maggiormente 

sono la “Confezione di articoli di abbigliamento” (con una diminuzione complessiva di oltre 15.000 uni-

tà) e la “Confezione di articoli in pelle e pelliccia” (- 6.000 unità). 

A livello provinciale nella sola provincia di Lecce c’è stata una flessione di 10.000 unità nei set-

tori dell’”Abbigliamento” e del “Pellame”. Nella provincia di Bari si riscontra una contrazione di oltre 

5.000 addetti nella “Fabbricazione di mobili”, mentre risulta rilevante nella provincia di Foggia la ridu-

zione nell’attività di “Fabbricazione di autoveicoli, rimorchi e semirimorchi”. 

Una forte flessione si osserva anche nell’”Industria del tabacco” nella provincia di Lecce in cui 

si è perso circa il 75% degli occupati. Andamento in controtendenza mostrano la “Fabbricazione di al-

tri mezzi di trasporto” e le “Industrie Alimentari”, con un aumento di circa 1.500 addetti.

Tabella 12. Addetti per attività economica e provincia 2011

ATECO 2007 Italia Puglia Foggia Bari Taranto Brindisi Lecce Bat 
industrie alimentari  -19.510 1.615 251 -78 234 150 488 570 
industria del le bevande -3.135 -580 61 -286 -84 -61 -213 3 
industria del tabacco -5.595 -1.215 .. . . . . . . . . . . 
industrie tessili  -100.718 -1.783 -72 -569 -192 -24 -202 -724 
confezione di art icoli d i abbi-
gliamento 

-130.655 -15.699 -697 -4.415 -726 -1.536 -6.519 -1.806 

fabbricazione di art icoli in 
pelle e simili  

-48.047 -6.150 -21 -390 -68 -25 -4.395 -1.251 

industria del legno e dei pro-
dott i in legno e sughero 

-28.779 -2.141 -223 -534 -18 -85 -848 -433 

fabbricazione di carta e di 
prodott i di carta  

-12.087 -643 -665 80 3 -2 -26 -33 

stampa e riproduzione di 
support i registrat i  

-35.577 -559 64 -277 -43 -19 -194 -90 

fabbricazione di coke e pro-
dott i derivanti dalla raff ina-
zione del petrolio  

-9.962 -779 -11 -121 -557 -34 -35 -21 

fabbricazione di prodott i chi-
mici 

-23.357 -973 -15 -296 -91 -612 -1 42 

fabbricazione di prodott i far-
maceutici di base 

-5.907 -141 .. -157 .. 11 5 . . 

fabbricazione di art icoli in 
gomma e materie plast iche 

-14.317 -1.440 -85 -239 86 -114 -324 -764 

fabbricazione di altri prodott i 
della lavorazione di minera li 

-51.780 -1.399 89 -658 -256 92 -151 -515 
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ATECO 2007 Italia Puglia Foggia Bari Taranto Brindisi Lecce Bat 
non metalliferi  
metallurgia  -14.422 -1.287 -255 -262 -835 -11 79 -3 
fabbricazione di prodott i in 
metallo (esclusi macchinari e 
attrezzature)  

-132.181 -1.221 -565 -789 142 -254 326 -81 

fabbricazione di computer e 
prodott i di elettron ica e ott ica 

-27.444 -159 76 -94 -23 -14 -91 -13 

fabbricazione di apparecchia-
ture elettriche 

-14.289 -152 37 -162 -115 -30 109 9 

fabbricazione di macchinari 
ed apparecchiature nca 

11.759 -727 -276 -824 263 8 74 28 

fabbricazione di autoveicol i,  
rimorchi e semirimorchi  

-780 -1.063 -1.797 711 11 -4 -10 26 

fabbricazione di altri mezzi di 
trasporto 

5.365 1.401 335 214 692 215 -54 -1 

fabbricazione di mobili  -54.686 -5.217 -24 -5.268 659 -125 -329 -130 
altre industrie manifatturiere -18.228 317 5 206 24 -63 107 38 
riparazione, manutenzione ed 
installazione d i macchine ed 
apparecchiature 

-186.692 -5.013 -559 -2.336 -1.045 -62 -622 -389 

Totale att ività manifatturiere -921.024 -45.008 -4.347 -16.817 -1.939 -2.599 -13.768 -5.538 
Fonte: ISTAT, Censimento dell’Industria e Servizi 2011 

Figura 12. Variazione% degli addetti alle imprese per provincia 2001-2011

I confronti per classe di addetti (Figura 12) evidenziano aumenti di occupati significativi nella 

micro impresa e una contrazione nelle classi 20-49 e oltre 50 addetti, con variazioni particolarmente 
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consistenti nelle province di Lecce, Bat e Bari. In Figura 13 e Figura 14 vengono anche evidenziate le 

variazioni delle imprese e delle unità locali.

Figura 13. Variazione% delle imprese per provincia 2001-2011

Figura 14. Variazione% delle unità locali per Provincia 2001-2011
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4.4 Il settore turistico
Gli elementi distintivi e caratterizzanti il turismo pugliese sono sintetizzabili in: aumento della no-

torietà, immagine positiva e incremento dei flussi turistici internazionali.

Nel 2012 la Puglia ha superato i 3 milioni di arrivi turistici in totale tra italiani e stranieri, mentre 

le presenze, ovvero le notti trascorse dai clienti italiani e stranieri negli esercizi ricettivi, hanno supera-

to i 13 milioni in totale.

La crisi economica ha prodotto un impatto maggiore sul mercato italiano, che infatti registra un 

calo sia nel numero di arrivi che in quello delle presenze rispetto al 2011, a fronte di un incremento dei 

flussi turistici stranieri, pari al 7% in più degli arrivi e al 5% delle presenze.

Secondo i dati forniti dall’Agenzia regionale per il turismo, gli arrivi in Puglia nel 2012 sono au-

mentati del 29,8% rispetto al 2005 (Tabella 13). Resta preponderante l’afflusso di turisti italiani, men-

tre le provenienze dall’estero hanno rappresentato il 18% circa del totale di turisti che hanno deciso di 

soggiornare nel territorio pugliese. 

Per quanto riguarda i Paesi di origine dei turisti stranieri, in prima linea si pongono quelli 

dell’area UE, soprattutto la Germania; seguono i viaggiatori francesi, inglesi, belgi, austriaci e cechi. 

Queste sei nazionalità generano il 57% circa di presenze turistiche in Puglia. Fra i Paesi extra UE si 

annoverano la Svizzera e i più lontani Stati Uniti, Russia e Giappone.

Tabella 13. Variazione% 2005-2012 arrivi turistici in Puglia

2005 2012 Var. % 

2.485.407 3.225.976 29,80 

Fonte: Agenzia Puglia Promozione, Osservatorio del Turismo 

La rilevanza della componente balneare è confermata dalla distribuzione dei flussi tra le princi-

pali destinazioni turistiche della Regione e dalla consistenza dei flussi delle provincie di Foggia e 

Lecce che insieme totalizzano il 68,7% e il 57,8% delle presenze e degli arrivi turistici regionali 

(Tabella 14 e Figura 11). Seguono le province di Bari, Brindisi e Taranto, ultima la provincia di Bat
con circa 280.000 presenze (Tabella 15 e Figura 16).

Tabella 14. Arrivi turistici per Provincia 2012

REGIONE E PROVINCE Italiani Stranieri Totale 
Bari 482.452 167.874 650.326 
Brindisi 245.147 70.557 315.704 
Bat 99.378 25.873 125.251 
Foggia 741.557 126.620 868.177 
Lecce 848.923 148.852 997.775 
Taranto 213.358 36.568 249.926 
Puglia 2.647.695 578.281 3.225.976 

Fonte: Agenzia Puglia Promozione, Osservatorio del Turismo  
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Figura 15. Arrivi turistici per Provincia 2012

Tabella 15. Presenze turistici per Provincia 2012

REGIONE E PROVINCE Italiani Stranieri Totale 
Bari 1.059.296 397.213 1.456.509 
Brindisi 1.049.147 299.175 1.348.322 
Bat 214.007 65.871 279.878 
Foggia 3.751.212 663.831 4.415.043 
Lecce 4.039.319 674.949 4.714.268 
Taranto 847.487 176.989 1.024.476 
Puglia 11.005.268 2.286.597 13.291.865 

Fonte: Agenzia Puglia Promozione, Osservatorio del Turismo 
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Figura 16. Presenze turistiche per provincia 2012

La quota rilevante degli arrivi in Puglia è costituita dal 23% circa di movimentazioni interne, ov-

vero dai pugliesi stessi, mentre fra gli altri italiani che scelgono come meta per le proprie vacanze il 

tacco d’Italia vanno indicati i campani e i laziali, che incidono rispettivamente con un 13,3% e 12,7% 

sul totale di vacanzieri (Grafico 9).

Grafico 9. Arrivi turistici in Puglia per regione di provenienza 2012 - valori %

Arrivi turistici in Puglia per regione di provenienza 2012 - valori % 
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Le 15 principali destinazioni turistiche pugliesi e i 15 comuni con le migliori performance in ter-

mini di presenze (Grafico 10 e Grafico 11) accolgono il 60% e il 65% dei vacanzieri totali (il comune di 

Bari si attesta rispettivamente al 9% e 4%). 

Come prevedibile, i comuni del Gargano e del Salento sono i più dinamici in termini di arrivi; 

Vieste è invece il comune a cui si attribuisce il maggior numero di presenze, oltre il 15% del totale.

Grafico 10. Arrivi turistici per comune (primi 15) 2012

Fonte: Agenzia Puglia Promozione, Osservatorio del Turismo 

Grafico 11. Presenze turistiche per comune (primi 15) 2012

Fonte: Agenzia Puglia Promozione, Osservatorio del Turismo 
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In Puglia, come nel resto d’Italia, la stagionalità è una delle caratteristiche principali del feno-

meno turistico (Grafico 12 e Grafico 13). Le presenze si concentrano soprattutto nei mesi da Giugno 

ad Agosto e principalmente nelle località balneari delle province di Foggia, Lecce e Brindisi (Grafico 

14). Il processo di destagionalizzazione è già invece una significativa realtà a Bari e nella Bat, dove 

nei mesi non estivi si contano comunque il 51,2% e il 44,2% di ospiti.

Grafico 12. Arrivi turistici 2012 per provincia e per mese

Fonte: Agenzia Puglia Promozione, Osservatorio del Turismo  

Grafico 13. Presenze turistiche 2012 per provincia e per mese

Fonte: Agenzia Puglia Promozione, Osservatorio del Turismo 
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Grafico 14. Presenze turistiche 2012 per provincia nei mesi Giugno-Agosto rispetto alle presenze annuali

4.5 Le Infrastrutture sociali
Per stimare il livello di dotazione infrastrutturale della Puglia, in termini comparativi con le altre 
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Mentre appare più che soddisfacente la performance regionale nelle reti dell’istruzione e della 

sanità, è la dotazione di strutture culturali e ricreative (51,3), a incidere negativamente 

sull’infrastruttura sociale del territorio, determinando l’abbassamento della media generale 

dell’indicatore pugliese. 

Nel complesso, quindi, sul fronte delle infrastrutture “economiche” e “sociali”, la Puglia si posi-

ziona al di sotto della media nazionale (90,5), ma è riuscita ad ottenere un miglioramento rispetto alla 

dotazione detenuta nel 2001 (86,05). Preoccupa invece il risultato complessivo del Mezzogiorno, che 

nel giro di un decennio è rimasto sostanzialmente fermo (79,99 nel 2011 rispetto ad 80,12 nel 2001).

4.6 Le Aree Interne
L’individuazione delle Aree Interne, così come definite e individuate dal DPS (Dipartimento Per 

lo Sviluppo e la Coesione Economica) - Governo del Ministero dello Sviluppo Economico, parte dal 

presupposto che il territorio Italiano sia caratterizzato da una rete di comuni (centri di offerta di servizi) 

attorno ai quali gravitano aree caratterizzate da differenti livelli di perifericità spaziale. 

Il carattere di “centro di offerta di servizi” è riservato esclusivamente a quei comuni in grado di 

offrire simultaneamente l’offerta scolastica secondaria, sanitaria e nodi di accesso alla rete ferroviaria.

Ne consegue che la definizione di Area Interna è strettamente collegata alla ”lontananza” dai 

servizi essenziali. Va precisato che Area Interna, in questa concezione, non coincide necessariamente 

con “area debole”, indicando con questa locuzione le porzioni di territorio che generano o che attrag-

gono volumi di spostamenti molto al di sotto della media regionale.

La distanza dai poli misurata in tempi di percorrenza permette di suddividere le aree interne in: 

aree peri-urbane, aree intermedie, aree periferiche e aree ultra periferiche.

La classificazione proposta dal DPS dei comuni appartenenti alle aree interne è stata ottenuta 

sulla base di un indicatore di accessibilità calcolato in termini di minuti di percorrenza rispetto al polo 

più prossimo. Le fasce che si ottengono sono calcolate usando i terzili della distribuzione dell’indice di 

distanza in minuti dal polo prossimo, pari circa a 20 e 40 minuti. Una terza fascia, oltre 75 minuti, pari 

al 95-esimo percentile, è stata introdotta per individuare i territori ultra periferici.

Di seguito si riporta una esemplificazione della classificazione dei comuni in relazione ai tempi 

di accesso ai relativi poli di riferimento.
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Tabella 16. Numero Comuni Area Interna dettaglio regionale. Fonte Dps

Regione 
n. comuni di aree 
interne 

n. comuni della 
regione  

Abruzzo 216 305 

Basilicata 126 131 
Calabria 318 409 
Campania 286 551 
Emilia-Romagna 149 348 
Friuli-Venezia Giulia 86 218 
Lazio 274 378 
Liguria 106 235 
Lombardia 515 1.544 
Marche 118 239 
Molise 102 136 
Piemonte 505 1.206 
Puglia 145 258 
Sardegna 318 377 
Sicilia 298 390 
Toscana 128 287 
Trentino-Alto Adige 275 333 
Umbria 61 92 
Valle d'Aosta 44 74 
Veneto 191 581 
Totale 4.261 8.092 

In Italia vive nelle aree interne circa un quarto della popolazione che popola più di quattromila 

Comuni, la Basilicata con il 96.2% dei comuni risulta la regione con la maggiore caratterizzazione di 

aree interne, di contro il 33.2% dei comuni lombardi appartiene alla definizione di area interna.
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Grafico 15. Comuni Area Interna sul totale regionale. Valore percentuale

4.6.1 LE AREE INTERNE IN PUGLIA

In Puglia, secondo la classificazione proposta dal DPS, 145 comuni risultano essere area inter-

na, il 57% dei quali appartiene al livello Intermedio (tempo di accesso al polo di Riferimento compreso 

tra 40 e 75 minuti).

Grafico 16. Classificazione dei comuni Area Interna secondo i livelli di perifericità. Puglia. Fonte DPS
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L’approfondimento al caso pugliese relativo alle qualità che i servizi di trasporto devono garanti-

re in tali aree interne, suggerisce di indagare la “storia demografica” dei comuni così definiti. Alla data 

dell’ultimo censimento i pugliesi residenti nelle aree interne risultano essere in totale 1.180.592.

Nella tabella di seguito, si riportano le variazioni di popolazione alla data degli ultimi due censi-

menti (2001-2011) dei comuni ricadenti nelle aree interne, dall’analisi si apprezza una generale fles-

sione dei residenti in tali aree, con evidenti ripercussioni sul “potenziale generativo” rispetto alla do-

manda di trasporto.

Le variazioni negative della popolazione più significative si registrano nella provincia di Foggia, 

dove si sono verificate decrementi che superano il 20%.

Tabella 17. Aree Interne – Popolazione Comuni Puglia. Variazione % 2001-2011. Dati Istat

Comune 
Popolazione 
2001 

Popolazione 
2011 

VAR%  
2001-2011 

Accadia 2.702 2.418 -10,51 
Alberona 1.134 1.002 -11,64 
Anzano di Puglia 2.239 1.617 -27,78 
Ascoli Satriano 6.373 6.194 -2,81 
Biccari 3.070 2.872 -6,45 
Bovino 3.991 3.562 -10,75 
Cagnano Varano 8.617 7.451 -13,53 
Candela 2.823 2.693 -4,61 
Carlantino 1.294 1.040 -19,63 
Carpino 4.704 4.305 -8,48 
Casalnuovo Monterotaro 1.954 1.663 -14,89 
Casalvecchio di Puglia 2.167 1.939 -10,52 
Castelluccio dei Sauri 1.951 2.119 8,61 
Castelluccio Valmaggiore 1.469 1.331 -9,39 
Castelnuovo della Daunia 1.763 1.557 -11,68 
Celenza Valfortore 1.990 1.724 -13,37 
Celle di San Vito 186 172 -7,53 
Deliceto 4.117 3.919 -4,81 
Faeto 758 644 -15,04 
Ischitella 4.562 4.316 -5,39 
Isole Tremiti 367 455 23,98 
Lesina 6.286 6.319 0,52 
Manfredonia 57.704 56.257 -2,51 
Mattinata 6.333 6.360 0,43 
Monteleone di Puglia 1.413 1.067 -24,49 
Monte Sant'Angelo 13.917 13.098 -5,88 
Motta Montecorvino 951 768 -19,24 
Orsara di Puglia 3.313 2.914 -12,04 
Orta Nova 17.665 16.999 -3,77 
Panni 976 858 -12,09 
Peschici 4.339 4.197 -3,27 
Pietramontecorvino 2.972 2.745 -7,64 
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Comune 
Popolazione 
2001 

Popolazione 
2011 

VAR%  
2001-2011 

Rignano Garganico 2.309 2.200 -4,72 
Rocchetta Sant'Antonio 2.034 1.954 -3,93 
Rodi Garganico 3.778 3.663 -3,04 
Roseto Valfortore 1.316 1.149 -12,69 
San Giovanni Rotondo 26.106 27.329 4,68 
San Marco in Lamis 15.739 14.218 -9,66 
San Marco la Catola 1.515 1.082 -28,58 
San Nicandro Garganico 18.074 15.927 -11,88 
San Paolo di Civitate 6.119 5.935 -3,01 
Sant'Agata di Puglia 2.321 2.096 -9,69 
Serracapriola 4.356 4.069 -6,59 
Troia 7.495 7.330 -2,20 
Vico del Gargano 8.107 7.861 -3,03 
Vieste 13.430 13.271 -1,18 
Volturara Appula 595 481 -19,16 
Volturino 1.992 1.781 -10,59 
Ordona 2.584 2.654 2,71 
Zapponeta 3.013 3.326 10,39 
Altamura 64.167 69.529 8,36 
Cassano delle Murge 11.958 14.270 19,33 
Gioia del Colle 27.655 27.889 0,85 
Gravina in Puglia 42.154 43.614 3,46 
Grumo Appula 12.431 12.940 4,09 
Noci 19.564 19.285 -1,43 
Poggiorsini 1.517 1.418 -6,53 
Santeramo in Colle 26.050 26.770 2,76 
Terlizzi 27.532 26.986 -1,98 
Toritto 8.916 8.551 -4,09 
Avetrana 7.303 7.024 -3,82 
Castellaneta 17.393 17.125 -1,54 
Ginosa 22.146 22.582 1,97 
Laterza 14.996 15.296 2,00 
Lizzano 10.195 10.238 0,42 
Maruggio 5.386 5.411 0,46 
Mottola 16.575 16.241 -2,02 
Palagianello 7.483 7.854 4,96 
Palagiano 15.815 16.052 1,50 
Torricella 4.082 4.233 3,70 
San Pancrazio Salentino 10.551 10.289 -2,48 
Acquarica del Capo 4.734 4.898 3,46 
Alessano 6.556 6.480 -1,16 
Alezio 5.084 5.611 10,37 
Alliste 6.054 6.657 9,96 
Andrano 5.160 4.962 -3,84 
Aradeo 9.676 9.755 0,82 
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Comune 
Popolazione 
2001 

Popolazione 
2011 

VAR%  
2001-2011 

Bagnolo del Salento 1.858 1.879 1,13 
Botrugno 3.046 2.851 -6,40 
Cannole 1.765 1.754 -0,62 
Carpignano Salentino 3.843 3.685 -4,11 
Casarano 20.579 20.489 -0,44 
Castrignano de' Greci 4.107 4.070 -0,90 
Castrignano del Capo 5.474 5.334 -2,56 
Collepasso 6.691 6.352 -5,07 
Corigliano d'Otranto 5.633 5.771 2,45 
Corsano 5.735 5.632 -1,80 
Cursi 4.122 4.251 3,13 
Cutrofiano 9.089 9.182 1,02 
Diso 3.298 3.073 -6,82 
Gagliano del Capo 5.660 5.402 -4,56 
Galatina 28.081 27.214 -3,09 
Galatone 15.895 15.754 -0,89 
Gallipoli 20.266 20.398 0,65 
Giuggianello 1.286 1.249 -2,88 
Giurdignano 1.793 1.928 7,53 
Guagnano 6.193 5.900 -4,73 
Maglie 15.255 14.819 -2,86 
Martano 9.516 9.320 -2,06 
Matino 11.615 11.704 0,77 
Melendugno 9.307 9.646 3,64 
Melissano 7.448 7.307 -1,89 
Melpignano 2.209 2.209 0,00 
Miggiano 3.753 3.684 -1,84 
Minervino di Lecce 3.949 3.729 -5,57 
Montesano Salentino 2.765 2.677 -3,18 
Morciano di Leuca 3.512 3.416 -2,73 
Muro Leccese 5.267 5.091 -3,34 
Nardò 30.520 31.688 3,83 
Neviano 5.925 5.514 -6,94 
Nociglia 2.669 2.456 -7,98 
Ortelle 2.489 2.359 -5,22 
Otranto 5.282 5.622 6,44 
Palmariggi  1.603 1.554 -3,06 
Parabita 9.557 9.323 -2,45 
Patù 1.747 1.721 -1,49 
Poggiardo 6.075 6.119 0,72 
Presicce 5.629 5.589 -0,71 
Racale 10.321 10.734 4,00 
Ruffano 9.530 9.854 3,40 
Salice Salentino 8.863 8.642 -2,49 
Salve 4.556 4.737 3,97 
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Comune 
Popolazione 
2001 

Popolazione 
2011 

VAR%  
2001-2011 

Sanarica 1.446 1.503 3,94 
Sannicola 6.152 5.902 -4,06 
Santa Cesarea Terme 3.095 3.032 -2,04 
Scorrano 6.755 6.975 3,26 
Seclì 1.909 1.923 0,73 
Sogliano Cavour 4.078 4.065 -0,32 
Specchia 4.937 4.807 -2,63 
Spongano 3.814 3.742 -1,89 
Supersano 4.602 4.509 -2,02 
Surano 1.791 1.698 -5,19 
Taurisano 12.436 12.643 1,66 
Taviano 12.506 12.492 -0,11 
Tiggiano 2.871 2.931 2,09 
Tricase 17.386 17.665 1,60 
Tuglie 5.308 5.264 -0,83 
Ugento 10.824 12.001 10,87 
Uggiano la Chiesa 4.341 4.479 3,18 
Veglie 14.022 14.304 2,01 
San Cassiano 2.223 2.105 -5,31 
Castro 2.557 2.473 -3,29 
Porto Cesareo 4.419 5.448 23,29 
Minervino Murge 10.213 9.333 -8,62 
Spinazzola 7.362 6.755 -8,25 
Totale 1.184.939 1.180.592 -0,37 

Nella tabella 3 si è esplorato l’invecchiamento demografico dei comuni ricadenti nella classifica-

zione Area Interna.

Dai dati è emerso che il 92% dei comuni ha subito nel decennio 2001-2011 un incremento della 

quota di popolazione che supera i 65 anni.

Nelle Provincie di Bari, Brindisi e Lecce la quota di popolazione appartenente a questa fascia di 

età ha subito un incremento generale per tutti i comuni.

Tale circostanza rafforza la considerazione inerente la flessione del potere generativo delle 

aree interne poichè la crescita dell’indice di invecchiamento determina una conseguente contrazione 

della domanda di mobilità sistematica (gli over 65 è ragionevole che non domandino servizi di traspor-

to sistematici-pendolari)

La provincia di Foggia, con il comune di Manfredonia (31.66%), Lecce, con il comune di Botru-

gno (36.20%) e Taranto con il 30.29% di Lizzano, registrano le variazioni positive più significative.
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Tabella 18. Quota % over 65 sul totale della popolazione. Variazione 2001-2011. Dati Istat

Comune 
% popolazione  
(over 65) 2001  

% popolazione  
(over 65) 2011  

 Var% 2001_2011  

Accadia 24,20 22,70 - 6,20  
Alberona 28,04 28,24  0,72  

Anzano di Puglia 18,67 21,58  15,61  
Ascoli Satriano 19,14 19,34  1,03  
Biccari 24,30 23,71 - 2,42  
Bovino 25,61 28,13  9,85  
Cagnano Varano 17,07 22,41  31,29  
Candela 20,58 20,39 - 0,95  
Carlantino 24,34 28,17  15,73  
Carpino 25,09 27,18  8,34  
Casalnuovo Monterotaro 28,45 29,83  4,82  
Casalvecchio di Puglia 21,74 25,01  15,08  
Castelluccio dei Sauri 16,81 16,94  0,77  
Castelluccio Valmaggiore 24,91 26,45  6,15  
Castelnuovo della Daunia 25,13 27,17  8,12  
Celenza Valfortore 27,64 32,66  18,16  
Celle di San Vito 33,87 34,30  1,27  
Deliceto 22,74 22,05 - 3,03  
Faeto 27,57 25,31 - 8,20  
Ischitella 22,10 22,68  2,66  
Isole Tremiti 20,44 21,98  7,55  
Lesina 16,50 21,32  29,22  
Manfredonia 13,83 18,21  31,66  
Mattinata 17,32 19,50  12,56  
Monteleone di Puglia 26,68 22,31 - 16,40  
Monte Sant'Angelo 20,65 22,48  8,84  
Motta Montecorvino 34,91 35,81  2,57  
Orsara di Puglia 26,53 27,42  3,35  
Orta Nova 12,61 15,06  19,46  
Panni 34,12 34,85  2,14  
Peschici 15,10 17,80  17,90  
Pietramontecorvino 24,29 23,24 - 4,33  
Rignano Garganico 22,65 24,41  7,76  
Rocchetta Sant'Antonio 23,80 26,46  11,19  
Rodi Garganico 18,42 19,55  6,10  
Roseto Valfortore 31,00 26,98 - 12,98  
San Giovanni Rotondo 14,17 16,09  13,49  
San Marco in Lamis 16,61 19,00  14,42  
San Marco la Catola 24,75 31,33  26,58  
San Nicandro Garganico 19,24 24,68  28,26  
San Paolo di Civitate 17,09 19,09  11,68  
Sant'Agata di Puglia 30,81 26,29 - 14,66  
Serracapriola 25,46 24,38 - 4,24  
Troia 19,13 20,59  7,60  
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Comune 
% popolazione  
(over 65) 2001  

% popolazione  
(over 65) 2011  

 Var% 2001_2011  

Vico del Gargano 18,11 18,94  4,60  
Vieste 14,67 16,79  14,45  
Volturara Appula 43,70 43,45 - 0,56  
Volturino 27,31 29,65  8,56  
Ordona 12,81 14,20  10,89  
Zapponeta 11,28 14,70  30,29  
Altamura 12,66 14,23  12,39  
Cassano delle Murge 14,92 16,16  8,32  
Gioia del Colle 18,73 20,90  11,59  
Gravina in Puglia 12,82 15,25  18,95  
Grumo Appula 15,26 17,20  12,73  
Noci 17,56 20,09  14,38  
Poggiorsini 15,43 18,05  17,04  
Santeramo in Colle 14,46 17,02  17,70  
Terlizzi 13,51 15,18  12,36  
Toritto 15,32 17,65  15,18  
Avetrana 16,68 20,73  24,29  
Castellaneta 16,06 20,14  25,42  
Ginosa 15,80 18,83  19,21  
Laterza 15,15 17,97  18,62  
Lizzano 13,23 17,24  30,29  
Maruggio 19,29 23,75  23,11  
Mottola 16,00 19,74  23,38  
Palagianello 12,90 16,16  25,29  
Palagiano 12,50 16,51  32,06  
Torricella 17,66 21,71  22,92  
San Pancrazio Salentino 16,20 20,56  26,91  
Acquarica del Capo 17,26 20,78  20,43  
Alessano 18,38 21,47  16,79  
Alezio 22,17 22,24  0,34  
Alliste 18,70 20,37  8,94  
Andrano 18,45 21,32  15,57  
Aradeo 17,81 20,85  17,09  
Bagnolo del Salento 18,46 19,80  7,24  
Botrugno 18,52 25,22  36,20  
Cannole 18,70 24,91  33,25  
Carpignano Salentino 16,89 22,09  30,80  
Casarano 15,76 18,86  19,67  
Castrignano de' Greci 17,60 22,60  28,40  
Castrignano del Capo 21,94 24,92  13,56  
Collepasso 20,42 24,51  20,07  
Corigliano d'Otranto 17,95 21,26  18,46  
Corsano 15,01 17,21  14,60  
Cursi 15,60 19,03  22,00  
Cutrofiano 18,21 22,38  22,91  
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Comune 
% popolazione  
(over 65) 2001  

% popolazione  
(over 65) 2011  

 Var% 2001_2011  

Diso 24,08 28,18  17,05  
Gagliano del Capo 15,62 19,96  27,77  
Galatina 17,98 21,98  22,23  
Galatone 16,86 19,28  14,34  
Gallipoli 14,83 19,94  34,50  
Giuggianello 20,76 23,22  11,83  
Giurdignano 16,29 18,88  15,93  
Guagnano 21,36 26,61  24,56  
Maglie 18,85 23,02  22,17  
Martano 18,43 22,47  21,89  
Matino 16,32 19,22  17,72  
Melendugno 15,82 19,30  22,05  
Melissano 16,19 20,47  26,44  
Melpignano 18,97 20,91  10,26  
Miggiano 15,75 20,25  28,59  
Minervino di Lecce 20,33 23,57  15,92  
Montesano Salentino 15,33 18,23  18,88  
Morciano di Leuca 24,06 29,39  22,16  
Muro Leccese 19,56 22,49  15,01  
Nardò 17,92 20,93  16,82  
Neviano 21,18 24,27  14,56  
Nociglia 18,47 20,68  11,98  
Ortelle 22,06 24,12  9,35  
Otranto 15,56 19,32  24,13  
Palmariggi  19,15 24,07  25,67  
Parabita 19,41 22,93  18,15  
Patù 19,69 22,78  15,68  
Poggiardo 18,01 21,29  18,25  
Presicce 20,84 26,10  25,27  
Racale 15,51 18,80  21,20  
Ruffano 17,35 20,13  16,08  
Salice Salentino 17,25 21,31  23,55  
Salve 22,50 27,21  20,95  
Sanarica 19,92 21,69  8,90  
Sannicola 22,32 26,30  17,83  
Santa Cesarea Terme 18,68 23,78  27,33  
Scorrano 15,65 17,75  13,43  
Seclì 16,61 21,63  30,27  
Sogliano Cavour 18,81 22,31  18,63  
Specchia 17,16 18,91  10,22  
Spongano 19,27 21,78  13,02  
Supersano 17,06 18,41  7,91  
Surano 19,49 23,56  20,89  
Taurisano 12,35 15,19  22,95  
Taviano 16,85 21,46  27,39  
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Comune 
% popolazione  
(over 65) 2001  

% popolazione  
(over 65) 2011  

 Var% 2001_2011  

Tiggiano 13,69 17,54  28,11  
Tricase 15,53 18,92  21,86  
Tuglie 21,67 24,11  11,27  
Ugento 16,62 19,97  20,17  
Uggiano la Chiesa 18,73 22,75  21,48  
Veglie 15,83 19,18  21,18  
San Cassiano 20,24 24,75  22,27  
Castro 16,74 22,64  35,29  
Porto Cesareo 13,60 18,04  32,67  
Minervino Murge 19,90 21,73  9,21  
Spinazzola 20,06 21,15  5,44  

4.6.1.1 La mobilità nelle aree interne. 
Sono 490 mila circa le persone pugliesi residenti nelle aree interne che ogni giorno si spostano 

per recarsi sul posto di lavoro e di studio. 

Di seguito vengono riportati “i generati” distinti per mezzo utilizzato negli spostamenti.

Dai dati emerge come solo una piccola quota predilige l’utilizzo del TPL rispetto all’auto privata 

od altro mezzo (motocicletta, bicicletta, a piedi, altro).

Tabella 19. Matrice degli spostamenti scuola e lavoro. Dati Istat 2011

Comune Generati TPL Generati Mezzo privato Generati Altro Generati 
Accadia 94 284 477 855 
Alberona 57 115 157 329 
Anzano di Puglia 101 138 236 475 
Ascoli Satriano 411 929 1360 2.700 
Biccari 139 387 494 1.020 
Bovino 218 471 661 1.350 
Cagnano Varano 241 799 1847 2.887 
Candela 164 480 596 1.240 
Carlantino 59 94 160 313 
Carpino 95 525 1071 1.691 
Casalnuovo Monterotaro 86 179 302 567 
Casalvecchio di Puglia 104 208 329 641 
Castelluccio dei Sauri 166 334 420 920 
Castelluccio Valmaggiore 82 164 260 506 
Castelnuovo della Daunia 80 202 280 562 
Celenza Valfortore 70 159 229 458 
Celle di San Vito 10 15 11 36 
Deliceto 243 536 778 1.557 
Faeto 35 65 119 219 
Ischitella 182 518 901 1.601 
Isole Tremiti 4 21 92 117 
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Comune Generati TPL Generati Mezzo privato Generati Altro Generati 
Lesina 357 709 1242 2.308 
Manfredonia 2.048 7.511 13608 23.167 
Mattinata 410 783 1224 2.417 
Monteleone di Puglia 66 117 186 369 
Monte Sant'Angelo 610 1.644 3066 5.320 
Motta Montecorvino 39 100 125 264 
Orsara di Puglia 258 406 527 1.191 
Orta Nova 977 2.435 4312 7.724 
Panni 42 91 178 311 
Peschici 56 483 992 1.531 
Pietramontecorvino 179 397 513 1.089 
Rignano Garganico 170 335 451 956 
Rocchetta Sant'Antonio 154 284 323 761 
Rodi Garganico 74 429 879 1.382 
Roseto Valfortore 27 128 227 382 
San Giovanni Rotondo 1.684 3.928 8095 13.707 
San Marco in Lamis 860 1.509 3595 5.964 
San Marco la Catola 46 140 158 344 
San Nicandro Garganico 834 1.758 2648 5.240 
San Paolo di Civitate 364 750 1138 2.252 
Sant'Agata di Puglia 143 231 389 763 
Serracapriola 188 557 847 1.592 
Troia 743 1.249 1278 3.270 
Vico del Gargano 129 981 1731 2.841 
Vieste 306 1.748 2979 5.033 
Volturara Appula 10 44 61 115 
Volturino 86 240 291 617 
Ordona 193 432 720 1.345 
Zapponeta 221 299 997 1.517 
Altamura 2.398 11.637 19634 33.669 
Cassano delle Murge 956 2.764 2963 6.683 
Gioia del Colle 1.423 5.309 5961 12.693 
Gravina in Puglia 1.957 6.010 11483 19.450 
Grumo Appula 976 1.912 2432 5.320 
Noci 746 4.076 3835 8.657 
Poggiorsini 143 135 290 568 
Santeramo in Colle 1.773 4.223 6558 12.554 
Terlizzi 2.002 4.069 6000 12.071 
Toritto 681 1.157 1640 3.478 
Avetrana 375 996 1289 2.660 
Castellaneta 755 2.687 3836 7.278 
Ginosa 1.367 3.821 4986 10.174 
Laterza 932 2.417 3672 7.021 
Lizzano 753 1.434 1858 4.045 
Maruggio 262 746 879 1.887 
Mottola 803 2.592 3580 6.975 
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Comune Generati TPL Generati Mezzo privato Generati Altro Generati 
Palagianello 558 1.116 1849 3.523 
Palagiano 1.071 2.364 3773 7.208 
Torricella 266 599 675 1.540 
San Pancrazio Salentino 584 1.656 1883 4.123 
Acquarica del Capo 238 626 850 1.714 
Alessano 233 1.035 1299 2.567 
Alezio 241 937 1010 2.188 
Alliste 278 1.057 1147 2.482 
Andrano 310 839 735 1.884 
Aradeo 440 1.556 1786 3.782 
Bagnolo del Salento 107 344 343 794 
Botrugno 137 441 393 971 
Cannole 84 285 297 666 
Carpignano Salentino 157 744 543 1.444 
Casarano 354 4.287 4249 8.890 
Castrignano de' Greci 171 721 630 1.522 
Castrignano del Capo 259 777 837 1.873 
Collepasso 326 941 989 2.256 
Corigliano d'Otranto 279 1.187 909 2.375 
Corsano 328 968 1041 2.337 
Cursi 102 752 813 1.667 
Cutrofiano 385 1.752 1334 3.471 
Diso 147 478 380 1.005 
Gagliano del Capo 286 777 886 1.949 
Galatina 569 5.902 5369 11.840 
Galatone 669 2.594 3106 6.369 
Gallipoli 326 3.341 4105 7.772 
Giuggianello 86 227 166 479 
Giurdignano 99 326 348 773 
Guagnano 263 1.003 807 2.073 
Maglie 255 2.908 3122 6.285 
Martano 186 1.708 1873 3.767 
Matino 386 2.133 2155 4.674 
Melendugno 365 1.933 1563 3.861 
Melissano 296 1.111 1225 2.632 
Melpignano 84 422 391 897 
Miggiano 233 556 542 1.331 
Minervino di Lecce 173 596 572 1.341 
Montesano Salentino 161 423 484 1.068 
Morciano di Leuca 149 461 493 1.103 
Muro Leccese 252 983 829 2.064 
Nardò 467 6.117 6336 12.920 
Neviano 294 876 845 2.015 
Nociglia 163 396 384 943 
Ortelle 134 362 363 859 
Otranto 176 938 1139 2.253 
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Comune Generati TPL Generati Mezzo privato Generati Altro Generati 
Palmariggi  64 274 269 607 
Parabita 388 1.755 1558 3.701 
Patù 91 253 265 609 
Poggiardo 288 1.104 1076 2.468 
Presicce 219 758 898 1.875 
Racale 428 1.881 2068 4.377 
Ruffano 438 1.559 1837 3.834 
Salice Salentino 479 1.537 1301 3.317 
Salve 223 659 649 1.531 
Sanarica 70 308 244 622 
Sannicola 315 958 828 2.101 
Santa Cesarea Terme 132 616 458 1.206 
Scorrano 297 1.253 1318 2.868 
Seclì 106 306 320 732 
Sogliano Cavour 118 818 673 1.609 
Specchia 253 828 938 2.019 
Spongano 218 659 568 1.445 
Supersano 233 714 824 1.771 
Surano 104 343 249 696 
Taurisano 673 2.079 2610 5.362 
Taviano 532 2.208 2305 5.045 
Tiggiano 135 492 604 1.231 
Tricase 516 3.234 3859 7.609 
Tuglie 200 934 853 1.987 
Ugento 457 1.883 1951 4.291 
Uggiano la Chiesa 220 758 685 1.663 
Veglie 875 2.606 2450 5.931 
San Cassiano 96 374 302 772 
Castro 165 379 400 944 
Porto Cesareo 285 881 1134 2.300 
Minervino Murge 489 1.153 1950 3.592 
Spinazzola 427 897 1395 2.719 
Totale 54.878 188.342 246.163 489.383 
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Grafico 17. Percentuale di generati con mezzo privato e TPL sul totale dei generati. Provincia Foggia

Grafico 18. Percentuale di generati con mezzo privato e TPL sul totale dei generati. Provincia Bari

Grafico 19. Percentuale di generati con mezzo privato e TPL sul totale dei generati. Provincia Taranto
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Grafico 20. Percentuale di generati con mezzo privato e TPL sul totale dei generati. Provincia Lecce

4.6.1.2 Le stazioni delle aree interne. Frequentazioni medie giornaliere
Nella tabella che segue sono state suddivise le frequentazioni medie di ciascun comune sede di 

stazione ferroviaria, per classi di saliti/medi giorno. Il 64% circa dei comuni appartenenti alla classifi-

cazione di area interna è sede di stazioni ferroviarie caratterizzate da frequentazioni medie giornaliere 

che non superano i 100 saliti.

Tabella 20. Frequentazioni medie. Dato calcolato su cinque giorni settimanali invernali. Elaborazioni 
A.Re.M su dati Imprese ferroviarie. Anno 2013

0-100 saliti me-
di/giorno 

101-200 saliti me-
di/giorno 201-500 saliti medi/giorno 

501-1000 saliti me-
di/giorno 

oltre 1000 saliti me-
di/giorno 

Carpino Cagnano Varano Casarano Gioia del Colle Altamura 
Ischitella Corigliano d'Otranto Castellaneta Gravina in Puglia Terlizzi 
Peschici Galatina Gallipoli Grumo Appula   
Rodi Garganico Manfredonia  Maglie   
San Marco in Lamis Minervino Murge  Noci   
San Nicandro Gargani-
co Nardò  Toritto   
Vico del Gargano Orta Nova     
Alezio Palagianello     
Bagnolo del Salento Parabita     
Cannole Poggiardo     
Galatone San Pancrazio Salentino     
Guagnano      
Matino      
Melissano      
Melpignano      
Muro Leccese      
Otranto      
Sanarica      
Sannicola      
Santeramo in Colle      
Spinazzola      
Spongano      
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0-100 saliti me-
di/giorno 

101-200 saliti me-
di/giorno 201-500 saliti medi/giorno 

501-1000 saliti me-
di/giorno 

oltre 1000 saliti me-
di/giorno 

Taviano      
Tiggiano      
Tricase      
Tuglie      
Alessano      
Morciano di Leuca      
Racale      
Salve         

4.6.1.3 Le distanze delle aree interne dai poli 
Ai fini della Pianificazione dei Servizi di Trasporto Pubblico, nonché degli investimenti sulle in-

frastrutture stradali si presentano di seguito le effettive distanze, in termini di chilometri e tempi di per-

correnza su strada, tra i comuni appartenenti alla caratterizzazione di Area Interna e i poli di riferimen-

to sede di Istituti di istruzione Secondaria Superiore e di Ospedali.

Provincia di Foggia

Tabella 21. Distanza Aree Interne dai poli sede di Istituti di Istruzione Secondaria Superiore - Fonte: Tempi 
e distanze ricavati da grafo stradale satellitare del modello regionale traspor-ti/territorio. Elaborazioni 

A.Re.M.

Aree Interne 
Distanza Polo di Riferimento sede di Istitu-

to di Istruzione Superiore Km Tempi(min) 
Accadia 0,00 0,00 Accadia 
Alberona 9,38 10,51 Volturino 
Anzano di Puglia 0,00 0,00 Anzano di Puglia 
Ascoli Satriano 0,00 0,00 Ascoli Satriano 
Biccari 18,26 18,62 Troia 
Bovino 0,00 0,00 Bovino 
Cagnano Varano 0,00 0,00 Cagnano Varano 
Candela 0,00 0,00 Candela 
Carlantino 23,68 27,31 Pietramontecorvino 
Carpino 0,00 0,00 Carpino 
Casalnuovo Monterotaro 9,76 12,92 Pietramontecorvino 
Casalvecchio di Puglia 6,13 8,36 Pietramontecorvino 
Castelluccio dei Sauri 12,64 10,75 Ordona 
Castelluccio Valmaggiore 13,04 18,42 Orsara di Puglia 
Castelnuovo della Daunia 5,58 7,21 Pietramontecorvino 
Celenza Valfortore 20,39 23,84 Pietramontecorvino 
Celle di San Vito 16,41 24,93 Orsara di Puglia 
Deliceto 0,00 0,00 Deliceto 
Faeto 21,01 28,17 Orsara di Puglia 
Ischitella 0,00 0,00 Ischitella 
Isole Tremiti 0,76 1,13 Rodi Garganico 
Lesina 4,00 5,12 Poggio Imperiale 
Manfredonia 0,00 0,00 Manfredonia 
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Aree Interne 
Distanza Polo di Riferimento sede di Istitu-

to di Istruzione Superiore Km Tempi(min) 
Mattinata 16,13 16,01 Manfredonia 
Monteleone di Puglia 6,50 6,78 Anzano di Puglia 
Monte Sant'Angelo 0,00 0,00 Monte Sant'Angelo 
Motta Montecorvino 10,89 11,90 Volturino 
Orsara di Puglia 0,00 0,00 Orsara di Puglia 
Orta Nova 0,00 0,00 Orta Nova 
Panni 11,44 11,83 Accadia 
Peschici 0,00 0,00 Peschici 
Pietramontecorvino 0,00 0,00 Pietramontecorvino 
Rignano Garganico 0,00 0,00 Rignano Garganico 
Rocchetta Sant'Antonio 8,24 8,21 Candela 
Rodi Garganico 0,00 0,00 Rodi Garganico 
Roseto Valfortore 14,93 16,33 Volturino 
San Giovanni Rotondo 0,00 0,00 San Giovanni Rotondo 
San Marco in Lamis 0,00 0,00 San Marco in Lamis 
San Marco la Catola 18,07 20,70 Pietramontecorvino 
San Nicandro Garganico 0,00 0,00 San Nicandro Garganico 
San Paolo di Civitate 7,90 10,46 Torremaggiore 
Sant'Agata di Puglia 0,00 0,00 Sant'Agata di Puglia 
Serracapriola 0,00 0,00 Serracapriola 
Troia 0,00 0,00 Troia 
Vico del Gargano 0,00 0,00 Vico del Gargano 
Vieste 0,00 0,00 Vieste 
Volturara Appula 12,24 12,84 Volturino 
Volturino 0,00 0,00 Volturino 
Ordona 0,00 0,00 Ordona 
Zapponeta 22,58 24,20 Manfredonia 

Provincia di Lecce

Tabella 22. Distanza Aree Interne dai poli sede di Istituti di Istruzione Secondaria Superiore - Fonte: Tempi 
e distanze ricavati da grafo stradale satellitare del modello regionale traspor-ti/territorio. Elaborazioni 

A.Re.M.

Aree Interne 
Distanza Polo di Riferimento sede di Isti-

tuto di Istruzione Superiore Km Tempi 
Acquarica del Capo 1,50 2,70 Presicce 
Alessano 3,69 4,92 Tiggiano 
Alezio 3,64 4,79 Tuglie 
Alliste 3,00 4,19 Racale 
Andrano 2,08 2,97 Diso 
Aradeo 5,53 7,79 Galatone 
Bagnolo del Salento 6,19 7,25 Maglie 
Botrugno 0,00 0,00 Botrugno 
Cannole 6,91 9,22 Martano 
Carpignano Salentino 3,92 5,63 Martano 
Casarano 0,00 0,00 Casarano 
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Aree Interne 
Distanza Polo di Riferimento sede di Isti-

tuto di Istruzione Superiore Km Tempi 
Castrignano de' Greci 2,56 3,22 Martano 
Castrignano del Capo 8,52 11,31 Tiggiano 
Collepasso 0,00 0,00 Collepasso 
Corigliano d'Otranto 6,62 5,83 Zollino 
Corsano 1,40 2,10 Tiggiano 
Cursi 3,44 4,55 Maglie 
Cutrofiano 6,73 8,49 Galatina 
Diso 0,00 0,00 Diso 
Gagliano del Capo 6,29 7,95 Tiggiano 
Galatina 0,00 0,00 Galatina 
Galatone 0,00 0,00 Galatone 
Gallipoli 0,00 0,00 Gallipoli 
Giuggianello 4,22 5,39 Poggiardo 
Giurdignano 6,18 6,78 Otranto 
Guagnano 0,00 0,00 Guagnano 
Maglie 0,00 0,00 Maglie 
Martano 0,00 0,00 Martano 
Matino 2,07 3,55 Parabita 
Melendugno 8,29 10,46 Castri di Lecce 
Melissano 2,19 3,40 Racale 
Melpignano 4,87 6,47 Martano 
Miggiano 6,92 8,46 Ruffano 
Minervino di Lecce 1,25 2,15 Santa Cesarea Terme 
Montesano Salentino 7,36 6,86 Nociglia 
Morciano di Leuca 7,39 8,71 Tiggiano 
Muro Leccese 5,42 6,83 Maglie 
Nardò 0,00 0,00 Nardò 
Neviano 4,24 5,69 Tuglie 
Nociglia 0,00 0,00 Nociglia 
Ortelle 1,39 2,09 Diso 
Otranto 0,00 0,00 Otranto 
Palmariggi  6,98 7,49 Maglie 
Parabita 0,00 0,00 Parabita 
Patù 7,68 10,02 Tiggiano 
Poggiardo 0,00 0,00 Poggiardo 
Presicce 0,00 0,00 Presicce 
Racale 0,00 0,00 Racale 
Ruffano 0,00 0,00 Ruffano 
Salice Salentino 1,88 3,17 Guagnano 
Salve 4,79 5,36 Presicce 
Sanarica 3,55 4,52 Botrugno 
Sannicola 0,00 0,00 Sannicola 
Santa Cesarea Terme 0,00 0,00 Santa Cesarea Terme 
Scorrano 3,32 4,31 Maglie 
Seclì 3,36 4,83 Galatone 
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Aree Interne 
Distanza Polo di Riferimento sede di Isti-

tuto di Istruzione Superiore Km Tempi 
Sogliano Cavour 3,98 5,81 Galatina 
Specchia 6,34 8,21 Tricase 
Spongano 2,21 3,48 Diso 
Supersano 0,00 0,00 Supersano 
Surano 1,32 1,76 Nociglia 
Taurisano 0,00 0,00 Taurisano 
Taviano 2,50 4,51 Racale 
Tiggiano 0,00 0,00 Tiggiano 
Tricase 0,00 0,00 Tricase 
Tuglie 0,00 0,00 Tuglie 
Ugento 0,00 0,00 Ugento 
Uggiano la Chiesa 6,30 6,66 Otranto 
Veglie 6,32 8,30 Leverano 
San Cassiano 0,61 1,14 Botrugno 
Castro 3,37 4,72 Diso 
Porto Cesareo 8,84 10,54 Leverano 

Provincia di Taranto

Tabella 23. Distanza Aree Interne dai poli sede di Istituti di Istruzione Secondaria Superiore - Fonte: Tempi 
e distanze ricavati da grafo stradale satellitare del modello regionale traspor-ti/territorio. Elaborazioni 

A.Re.M.

Aree Interne 
Distanza Polo di Riferimento sede di Isti-

tuto di Istruzione Superiore Km Tempi 
Avetrana 9,61 9,37 Manduria 
Castellaneta 0,00 0,00 Castellaneta 
Ginosa 0,00 0,00 Ginosa 
Laterza 0,00 0,00 Laterza 
Lizzano 5,16 5,91 Faggiano 
Maruggio 0,00 0,00 Maruggio 
Mottola 0,00 0,00 Mottola 
Palagianello 0,00 0,00 Palagianello 
Palagiano 0,00 0,00 Palagiano 
Torricella 0,00 0,00 Torricella 
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Provincia di Bari

Tabella 24. Distanza Aree Interne dai poli sede di Istituti di Istruzione Secondaria Superiore - Fonte: Tempi 
e distanze ricavati da grafo stradale satellitare del modello regionale traspor-ti/territorio. Elaborazioni 

A.Re.M.

Aree Interne 
Distanza Polo di Riferimento sede di Isti-

tuto di Istruzione Superiore Km Tempi 
Altamura 0,00 0,00 Altamura 
Cassano delle Murge 0,00 0,00 Cassano delle Murge 
Gioia del Colle 0,00 0,00 Gioia del Colle 
Gravina in Puglia 0,00 0,00 Gravina in Puglia 
Grumo Appula 0,00 0,00 Grumo Appula 
Noci 0,00 0,00 Noci 
Poggiorsini 0,00 0,00 Poggiorsini 
Santeramo in Colle 0,00 0,00 Santeramo in Colle 
Terlizzi 0,00 0,00 Terlizzi 
Toritto 1,97 2,44 Grumo Appula 

Provincia di Foggia

Tabella 25. Distanza Aree Interne dai poli sede di Assistenza Ospedaliera - Fonte: Tempi e distanze 
ricavati da grafo stradale satellitare del modello regionale traspor-ti/territorio. Elaborazioni A.Re.M.

Aree Interne 
Distanza Polo di Riferimento sede di 

Ospedale Km Tempi 
Accadia 51,33 49,23 Foggia 
Alberona 24,67 27,72 Lucera 
Anzano di Puglia 63,98 57,02 Cerignola 
Ascoli Satriano 31,38 29,02 Foggia 
Biccari 20,04 22,28 Lucera 
Bovino 35,41 36,13 Foggia 
Cagnano Varano 30,24 32,29 San Giovanni Rotondo 
Candela 39,14 34,89 Cerignola 
Carlantino 25,07 28,4 Castelnuovo della Daunia 
Carpino 34,29 36,14 San Giovanni Rotondo 
Casalnuovo Monterotaro 4,96 6,015 Castelnuovo della Daunia 
Casalvecchio di Puglia 1,34 1,46 Castelnuovo della Daunia 
Castelluccio dei Sauri 23,88 21,53 Foggia 
Castelluccio Valmaggiore 26,46 27,38 Lucera 
Castelnuovo della Daunia 0,00 0 Castelnuovo della Daunia 
Celenza Valfortore 21,78 24,92 Castelnuovo della Daunia 
Celle di San Vito 31,99 33,89 Lucera 
Deliceto 36,20 36,83 Foggia 
Faeto 34,39 37,13 Lucera 
Ischitella 41,73 38,19 Vieste 
Isole Tremiti 36,11 34,47 Vieste 
Lesina 24,57 23,55 San Severo 
Manfredonia 0,00 0 Manfredonia 
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Aree Interne 
Distanza Polo di Riferimento sede di 

Ospedale Km Tempi 
Mattinata 16,13 16,00 Manfredonia 
Monteleone di Puglia 59,38 57,49 Foggia 
Monte Sant'Angelo 0,00 0 Monte Sant'Angelo 
Motta Montecorvino 15,47 17,24 Castelnuovo della Daunia 
Orsara di Puglia 33,08 33,99 Lucera 
Orta Nova 19,30 18,14 Cerignola 
Panni 49,17 50,5 Foggia 
Peschici 21,99 19,82 Vieste 
Pietramontecorvino 5,58 7,20 Castelnuovo della Daunia 
Rignano Garganico 8,39 10,83 San Marco in Lamis 
Rocchetta Sant'Antonio 48,77 43,33 Cerignola 
Rodi Garganico 36,87 35,60 Vieste 
Roseto Valfortore 32,26 34,16 Castelnuovo della Daunia 
San Giovanni Rotondo 0,00 0,00 San Giovanni Rotondo 
San Marco in Lamis 0,00 0,00 San Marco in Lamis 
San Marco la Catola 19,46 21,93 Castelnuovo della Daunia 
San Nicandro Garganico 20,73 22,65 San Marco in Lamis 
San Paolo di Civitate 7,90 10,45 Torremaggiore 
Sant'Agata di Puglia 47,78 46,64 Foggia 
Serracapriola 24,42 26,59 Torremaggiore 
Troia 18,45 19,31 Lucera 
Vico del Gargano 35,17 34,80 Vieste 
Vieste 0,00 0,00 Vieste 
Volturara Appula 19,10 20,47 Castelnuovo della Daunia 
Volturino 19,70 21,66 Castelnuovo della Daunia 
Ordona 25,48 23,29 Foggia 
Zapponeta 22,58 24,19 Manfredonia 

Provincia di Bari

Tabella 26. Distanza Aree Interne dai poli sede di Assistenza Ospedaliera - Fonte: Tempi e distanze 
ricavati da grafo stradale satellitare del modello regionale traspor-ti/territorio. Elaborazioni A.Re.M.

Aree Interne 
Distanza Polo di Riferimento sede di 

Ospedale Km Tempi 
Altamura 0,00 0,00 Altamura 
Cassano delle Murge 0,00 0,00 Cassano delle Murge 
Gioia del Colle 0,00 0,00 Gioia del Colle 
Gravina in Puglia 12,74 14,45 Altamura 
Grumo Appula 0,00 0,00 Grumo Appula 
Noci 0,00 0,00 Noci 
Poggiorsini 32,74 35,67 Ruvo di Puglia 
Santeramo in Colle 0,00 0,00 Santeramo in Colle 
Terlizzi 0,00 0,00 Terlizzi 
Toritto 1,97 2,44 Grumo Appula 
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Provincia di Lecce

Tabella 27. Distanza Aree Interne dai poli sede di Assistenza Ospedaliera - Fonte: Tempi e distanze 
ricavati da grafo stradale satellitare del modello regionale traspor-ti/territorio. Elaborazioni A.Re.M.

Aree Interne 
Distanza Polo di Riferimento sede di 

Ospedale Km Tempi 
Acquarica del Capo 13,72 16,90 Tricase 
Alessano 6,03 6,82 Gagliano del Capo 
Alezio 5,27 6,50 Gallipoli 
Alliste 9,67 12,45 Casarano 
Andrano 7,33 8,80 Tricase 
Aradeo 7,14 9,53 Galatina 
Bagnolo del Salento 6,19 7,25 Maglie 
Botrugno 4,24 4,90 Scorrano 
Cannole 8,99 10,75 Maglie 
Carpignano Salentino 10,20 12,73 Maglie 
Casarano 0,00 0,00 Casarano 
Castrignano de' Greci 8,94 8,87 Maglie 
Castrignano del Capo 2,26 3,85 Gagliano del Capo 
Collepasso 7,54 11,40 Casarano 
Corigliano d'Otranto 7,51 7,71 Maglie 
Corsano 3,86 5,85 Tricase 
Cursi 3,44 4,55 Maglie 
Cutrofiano 6,73 9,59 Galatina 
Diso 5,71 7,76 Poggiardo 
Gagliano del Capo 0,00 0,00 Gagliano del Capo 
Galatina 0,00 0,00 Galatina 
Galatone 4,31 5,74 Nardò 
Gallipoli 0,00 0,00 Gallipoli 
Giuggianello 4,22 5,39 Poggiardo 
Giurdignano 9,88 12,21 Poggiardo 
Guagnano 5,32 6,10 Campi Salentina 
Maglie 0,00 0,00 Maglie 
Martano 12,77 13,02 Galatina 
Matino 2,37 3,55 Casarano 
Melendugno 17,13 20,92 Maglie 
Melissano 5,57 6,90 Casarano 
Melpignano 6,09 6,47 Maglie 
Miggiano 8,27 10,24 Tricase 
Minervino di Lecce 5,98 7,91 Poggiardo 
Montesano Salentino 7,45 8,98 Tricase 
Morciano di Leuca 6,05 6,96 Gagliano del Capo 
Muro Leccese 4,03 5,03 Scorrano 
Nardò 0,00 0,00 Nardò 
Neviano 10,65 14,44 Nardò 
Nociglia 4,48 5,01 Poggiardo 
Ortelle 3,35 4,83 Poggiardo 
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Aree Interne 
Distanza Polo di Riferimento sede di 

Ospedale Km Tempi 
Otranto 17,10 16,30 Maglie 
Palmariggi  6,98 7,49 Maglie 
Parabita 5,31 8,64 Casarano 
Patù 3,04 4,95 Gagliano del Capo 
Poggiardo 0,00 0,00 Poggiardo 
Presicce 12,64 14,90 Tricase 
Racale 8,27 10,71 Casarano 
Ruffano 9,58 14,11 Casarano 
Salice Salentino 5,06 5,46 Campi Salentina 
Salve 8,39 9,95 Gagliano del Capo 
Sanarica 4,41 5,84 Poggiardo 
Sannicola 8,57 10,29 Gallipoli 
Santa Cesarea Terme 3,58 5,42 Poggiardo 
Scorrano 0,00 0,00 Scorrano 
Seclì 7,71 10,25 Nardò 
Sogliano Cavour 3,98 5,81 Galatina 
Specchia 6,34 9,19 Tricase 
Spongano 5,29 6,25 Poggiardo 
Supersano 9,78 11,46 Casarano 
Surano 4,12 4,82 Poggiardo 
Taurisano 7,83 10,35 Casarano 
Taviano 7,85 10,05 Casarano 
Tiggiano 1,68 3,07 Tricase 
Tricase 0,00 0,00 Tricase 
Tuglie 8,00 11,59 Gallipoli 
Ugento 7,00 11,83 Casarano 
Uggiano la Chiesa 6,00 13,32 Poggiardo 
Veglie 5,00 10,80 Campi Salentina 
San Cassiano 3,88 5,55 Poggiardo 
Castro 3,00 9,91 Poggiardo 
Porto Cesareo 2,00 17,82 Copertino 

Provincia di Lecce

Tabella 28. Distanza Aree Interne dai poli sede di Assistenza Ospedaliera - Fonte: Tempi e distanze 
ricavati da grafo stradale satellitare del modello regionale traspor-ti/territorio. Elaborazioni A.Re.M.

Aree Interne 
Distanza Polo di Riferimento sede di 

Ospedale Km Tempi 
Avetrana 9,61 9,37 Manduria 
Castellaneta 0,00 0,00 Castellaneta 
Ginosa 0,00 0,00 Ginosa 
Laterza 7,28 8,92 Ginosa 
Lizzano 17,59 20,90 Grottaglie 
Maruggio 9,56 11,17 Manduria 



15829Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 59 del 28‐04‐2015

Aree Interne 
Distanza Polo di Riferimento sede di 

Ospedale Km Tempi 
Mottola 0,00 0,00 Mottola 
Palagianello 8,22 9,63 Castellaneta 
Palagiano 7,51 8,78 Massafra 
Torricella 15,72 19,46 Manduria 

Provincia di Brindisi

Tabella 29. Distanza Aree Interne dai poli sede di Assistenza Ospedaliera - Fonte: Tempi e distanze 
ricavati da grafo stradale satellitare del modello regionale traspor-ti/territorio. Elaborazioni A.Re.M.

Aree Interne 
Distanza Polo di Riferimento sede di Ospe-

dale Km Tempi 
San Pancrazio Salentino 16,09 18,98 Mesagne 

4.7 Sintesi e dinamica della situazione attuale
In base ai dati degli ultimi due Censimenti generali della popolazione e delle abitazioni condotti 

dall’Istat, tra il 2001 e il 2011 la popolazione in Puglia è aumentata in una misura pari a meno dell’1%, 

frutto di una crescita territorialmente differenziata: i sistemi locali del lavoro specializzati nel made in 

Italy, i cui poli principali sono Barletta, Putignano e Altamura, hanno registrato l’aumento medio della 

popolazione più elevato (2,1%) e il processo di invecchiamento meno rapido, viceversa la popolazione 

è diminuita in alcuni sistemi del sud del Salento, specializzati nel comparto del tessile e 

dell’abbigliamento. I sistemi manifatturieri non specializzati, soprattutto quelli del nord della regio-

ne, hanno registrato invece un calo della popolazione (-3,6% nella provincia di Foggia).

Gli andamenti demografici del decennio di riferimento sembrano pertanto riflettere una tenden-

za all’agglomerazione in alcune aree urbane (Bari, Taranto e Lecce) e nei sistemi ad alta densità di 

attività manifatturiere della fascia centrale della regione, viceversa lo sviluppo della popolazione è sta-

to meno favorevole nelle aree più distanti dal centro della regione, caratterizzate dall’esistenza più 

marcata di attività agricole.

Secondo il 9° Censimento dell’industria e dei servizi dell’Istat, alla fine del 2011 gli addetti alle 

unità locali attive in Puglia erano 973.000, ovvero 31.000 soggetti in più rispetto al 2001. La crescita 

complessiva, pari al 3,3%, è stata inferiore rispetto al precedente decennio (6,3%), ma comunque più 

elevata sia della media italiana che di quella del Mezzogiorno (rispettivamente 2,8 e 3%).

In generale il sistema produttivo regionale ha mostrato un'espansione degli addetti nel settore 

terziario, soprattutto nei comparti a bassa specializzazione, e una riduzione in alcuni settori caratteri-

stici quali abbigliamento e mobile. Come nel resto del Paese, la dimensione media delle unità locali 

è rimasta invariata, per effetto netto di una traslazione della riduzione delle dimensioni nel manifattu-

riero a favore di un aumento nei servizi.
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La consistente flessione nel settore delle istituzioni pubbliche (oltre 28.000 unità in meno) in-

vece riflette anche la trasformazione di numerosi enti di diritto pubblico in enti di diritto privato (o le 

esternalizzazioni di servizi pubblici a soggetti di natura privata).

Nel confronto con il resto del Paese, l’aumento degli addetti nel decennio è riconducibile alla più 

rapida espansione registrata in Puglia per alcuni settori; ad esempio il comparto della ristorazione è 

cresciuto del 95,4% (quasi il doppio rispetto alla media nazionale), mentre il commercio è aumentato 

del 21,9% in regione e del 13,2% in Italia. La Puglia è stata invece penalizzata dalla maggiore concen-

trazione di addetti in settori risultati meno dinamici della media a livello nazionale: costituiscono un 

esempio i compartimenti della moda (-48,2%), delle costruzioni (-36,8%) e l’istruzione (-14,2%).

Tra il 2001 e il 2011, il peso della manifattura sul totale degli addetti pugliesi è diminuito dal 

20,6 al 15,1% (dal 24,9 al 19,5 in Italia). Il calo è stato più intenso nei comparti a basso contenuto tec-

nologico, anche se alla fine del 2011, in tali produzioni si concentrava ancora quasi la metà 

dell’occupazione di categoria in regione (38,6% in Italia), mentre nei restanti comparti è stato più con-

tenuto (poco inferiore al 20%).

Nel complesso si è assistito alla riduzione della quota di lavoratori occupati nelle imprese con 

oltre 250 addetti, dal 9 al 7%, e a un aumento della quota riferibile a quelle con meno di 10 addetti, dal 

56,8 al 60,5 (in questo ultimo caso l’incremento è attribuibile al settore della fabbricazione).

Dall’analisi del settore turistico emerge invece la capacità del territorio di attrarre risorse ai fini 

dello sviluppo dell’economia regionale e provinciale. L’incidenza del turismo sul PIL pugliese ammonta 

a circa il 7,7% nel 2011.

La Puglia ha ottenuto infatti uno dei più alti tassi di sviluppo del movimento turistico fra le regioni 

italiane e mediterranee, anche se esistono ulteriori grandi potenzialità di miglioramento del proprio po-

sizionamento, testimoniate dai gap ancora esistenti nel sistema di ospitalità, sul piano delle infrastrut-

ture e nei servizi.

Le statistiche ufficiali disponibili delineano un mercato competitivo: la Puglia è stata la regione 

che ha realizzato il maggior aumento di presenze turistiche: 5,4% a fronte del 2% riscontrabile a livello 

nazionale, e addirittura nel 2008 a fronte di un andamento negativo livello nazionale, (-2,8% delle pre-

senze), ha registrato un incremento considerevole, pari al 6,1%.

Negli ultimi due anni tuttavia lo scenario socioeconomico pugliese è cambiato. La fase recessi-

va avviata nel 2012 e innescata da una congiuntura economico-finanziaria nazionale, più che interna-

zionale, ancora molto negativa, e da una crisi economica che ha avuto impatti devastanti sulla quoti-

dianità di tante famiglie, è perdurata anche nel corso del 2013: il valore aggiunto è diminuito del 2,4%, 

in linea con la situazione del Mezzogiorno, e superiore alla media nazionale. 

Il mercato del lavoro ha risentito pesantemente della debolezza del ciclo economico: tasso di 
disoccupazione salito al 19,8%, numero di occupati diminuito di 81.000 unità (pari al 6,6% - più che 

nella media nazionale e delle regioni meridionali, al -2,1 e -4,6 rispettivamente), ore lavorate ridotte 
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complessivamente del 7,4%, sono i numeri che dimensionano la preoccupante situazione vissuta in 

Puglia nel passato recentissimo.

Il calo, che si è in parte attenuato nell'ultimo scorcio dell'anno, si è esteso anche all'occupazio-
ne femminile, che mostrava una dinamica positiva dal 2010, con una flessione particolarmente inten-

sa per i giovani, non risparmiando neppure i titoli di studio elevato, e generando di conseguenza una 

riduzione anche nella domanda di istruzione universitaria.

Gli occupati tra i 15 e i 34 anni sono diminuiti del 15,9%, più che in Italia e nel Mezzogiorno (-

8,3 e -12%, rispettivamente) e quelli tra i 35 e i 54 anni sono diminuiti del 4,2%, mentre l’occupazione 

nella fascia di età tra i 55 e i 64 anni è aumentata del 4,3%. L’innalzamento dell’età media degli occu-

pati riflette anche l’invecchiamento della popolazione. Il tasso di occupazione della popolazione di età 

compresa tra i 15 e i 64 anni si è ridotto al 42,3% (dal 45% del 2012). 

La regressione occupazionale è stata generalizzata in tutti i settori produttivi, più intensa nelle 

costruzioni (-18,9%) e nell’industria in senso stretto (-7,5%), mentre per quanto riguarda la posizio-

ne nella professione, le unità alle dipendenze sono diminuite più di quelle indipendenti (-7,6 e -3,7%, 

rispettivamente). 

Nel 2013 in Puglia l’offerta di lavoro è calata dell’1,8%, in linea con il Mezzogiorno e più della 

media nazionale (-0,4%), mentre il tasso di attività della popolazione tra i 15 e i 64 anni si è ridotto di 

0,6 punti percentuali, al 52,9%.

Il numero di disoccupati è cresciuto del 23,9%, più che nel Mezzogiorno e in Italia (incremento 

ascrivibile principalmente agli ex-occupati che hanno perso il lavoro, aumentati nell’anno del 35,4% e 

che hanno rappresentato nella media del 2013 oltre la metà del totale dei disoccupati).

A questo si deve aggiungere il dato di coloro senza precedenti esperienze lavorative, aumentati 

del 19%, e il dato degli inattivi, che è rimasto sostanzialmente stabile rispetto a un anno prima.

Il tasso di disoccupazione si è portato nella media del 2013 al 19,8%, in crescita di 4,1 punti 

percentuali, con un incidenza superiore alla media nazionale (12,2%). 

Si sono ampliati i divari tra i tassi di disoccupazione di categorie di lavoratori diversi per genere, 

età e titolo di studio. Il tasso di disoccupazione maschile è stato del 17,8% contro il 23,4 di quello 

femminile. 

La disoccupazione ha riguardato il 33,7% dei giovani tra i 15 e i 34 anni e il 15% degli adulti tra i 

35 e i 64 anni. Tra i lavoratori in possesso di laurea l’incidenza della disoccupazione è risultata pari a 

circa la metà di quella dei lavoratori senza diploma o con nessun titolo (12,6 contro 23%); per i diplo-

mati il tasso di disoccupazione è stato pari al 19,4%.
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Tabella 30. Occupati e forza lavoro (variazioni percentuali sul periodo corrispondente e valori percentuali)

PERIODI 

Occupati 
In cerca 

di occupa-
zione 

Forze 
di 

lavoro

Tasso di 
occupazione

 

Tasso di 
disoccupazione

 

Tasso 
di 

attività
 

Agricoltura
Industria
in senso 
stretto 

Costruzioni
Servizi 

Totale di 
cui: 

2011 0,8 0,9 -1,4 1,3 1,4 1,0 -2,7 0,5 44,8 13,1 51,6 

2012 2,2 1,2 -5,8 0,5 0,9 0,2 23,6 3,3 45,0 15,7 53,5 

2013 -6,2 -7,5 -18,9 -4,9 -4,6 -6,6 23,9 -1,8 42,3 19,8 52,9 

2012 –
1°trim 4,5 9,1 -4,4 -0,5 -2,7 1,0 16,7 3,1 44,3 15,6 52,6 

2°trim 10,7 -4,3 -11,6 3,2 2,9 1,3 38,0 5,6 46,4 15,2 54,9 

3°trim 6,1 0,7 4,3 1,1 4,8 1,8 11,5 3,0 45,7 13,8 53,2 

4°trim -10,7 -0,2 -9,9 -1,8 -2,0 -3,2 29,2 1,4 43,4 18,2 53,2 

2013 –
1°trim 6,6 -8,9 -9,3 -2,7 0,9 -3,5 24,3 0,8 43,0 19,2 53,3 

2°trim -5,9 -5,9 -27,5 -6,7 -6,6 -8,1 21,1 -3,7 42,9 19,1 53,2 

3°trim -9,3 -12,9 -20,4 -7,5 -10,2 -9,6 33,8 -3,6 41,8 19,2 51,8 

4°trim -14,6 -2,0 -18,8 -2,4 -0,8 -4,9 18,5 -0,6 41,7 21,7 53,4 
Fonte: Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro 

L'attività nel settore industriale è rimasta nel complesso debole, risentendo dello scarso so-

stegno fornito dalla domanda interna ed estera. 

Nel settore turistico il 2012 è stato contraddistinto da presenze turistiche leggermente calate, 

in linea con la tendenza manifestatasi a livello nazionale. La crisi economica ha determinato un impat-

to più marcato sul mercato italiano (primo mercato del turismo in Puglia), che registra una contrazione 

sia nel numero di arrivi che nella permanenza media, rispetto ad un incremento dei flussi turistici stra-

nieri, soprattutto grazie al traino degli arrivi da Germania (+13,3%), Francia (+22,4%), Svizzera 

(+21,5%), Regno Unito (+18,3%), Belgio (+30,6%) e USA (+11,5%).

Secondo i dati provvisori forniti dall’Assessorato al turismo della Regione, nel 2013 le presenze 

sono invece lievemente cresciute 0,5% differenziandosi per un decremento nelle province di Foggia e 

Lecce, e un aumento in quelle di Bari, Brindisi e Bat. L’incremento complessivo è attribuibile ai turisti 

stranieri, che hanno rappresentato il 18,3% delle presenze totali, mentre la dinamica è stata negativa 

per la componente italiana (-0,8%).

Sul fronte delle infrastrutture sociali, è da premettere che il momento storico nel quale la Puglia 

arriva ad approvare la sua nuova programmazione sociale regionale (2013-2015) risente dell’ultimo 

biennio, in cui l’Italia stessa vive il paradosso per il quale proprio quando più sostanziale dovrebbe es-

sere l’aiuto assicurato dal sistema pubblico alle famiglie e alle persone, gli Enti regionali e locali si so-

no trovati ad operare in condizioni di azzeramento dei fondi sociali ordinari, che solo nella program-

mazione finanziaria per il 2013 sono stati ripristinati, sia pure parzialmente. 
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Le politiche di risanamento poste in essere dal Governo nazionale, in particolare dal 2011 in 

poi, per consentire all’Italia di perseguire in un medio periodo l’obiettivo del pareggio del bilancio con il 

contestuale rispetto di tutti i vincoli del patto di stabilità interno, hanno imposto tagli lineari che hanno 

colpito radicalmente la spesa sociale nel Paese. 

Tra il 2010 e il 2012 il conto economico della sanità regionale è migliorato, soprattutto per effet-

to della flessione delle spese convenzionate, in particolare quelle per l'acquisto di farmaci. 

È cresciuta anche la qualità nell'erogazione dei servizi sanitari, nella quale permangono tuttavia 

criticità. Nel 2013, ultimo anno di attuazione del ciclo di programmazione comunitaria, la Puglia ha 

mostrato una capacità di spesa nei Programmi Operativi Regionali superiore alla media delle regioni 

meridionali, superando il livello previsto per evitare il disimpegno automatico, potenziando contempo-

raneamente la dotazione sanitaria attraverso la creazioni di nuove strutture socio-sanitarie. 

Per quanto riguarda il rafforzamento e la qualità dell’offerta formativa, essi non possono pre-

scindere dalla qualità delle infrastrutture scolastiche e di tutto ciò che costituisce “ambiente per 

l’apprendimento”. Per questo la Regione Puglia, in controtendenza rispetto ai recenti tagli governativi 

che hanno progressivamente ridotto fino ad annullare qualunque finanziamento, ha considerato 

l’edilizia scolastica una priorità alta della propria agenda politica ed ha investito rilevanti risorse proprie 

nella messa in sicurezza, adeguamento a norma degli edifici scolastici e riqualificazione, al fine di ri-

durre i livelli di dispersione scolastica, innalzare qualitativo dell’attività didattica e del miglioramento 

dell’apprendimento.

Infine, si segnala, tra gli altri, il progetto “Diritti a scuola”, volto al recupero di studenti con speci-

fiche lacune e a ridurre i fenomeni di abbandono, che solo fra il 2012 e il 2013 ha impiegato oltre 51 

milioni di Euro.

A riprova delle enormi difficoltà del momento, nel 2012 l’incidenza di povertà relativa in Puglia è 

stata pari al 28,2%, cioè di circa 2 punti percentuali superiore alla incidenza del Mezzogiorno, ma ben 

5,5 punti percentuali superiore rispetto all’incidenza registrata per la Puglia nell’anno precedente. 

Contrastare la povertà può voler dire anche promozione dell’inclusione sociale, e quindi favo-

reggiamento dell’accesso alle risorse di base, al mercato del lavoro, ai servizi sociali (istruzione, sicu-

rezza, salute, abitazione, ambiente non inquinato, assistenza sociale) e all’autonomia economica ri-

spetto a fonti di reddito stabili e autonome (lavoro, pensioni).

Appare evidente quindi come l’intero Sistema Puglia versi in una situazione di affanno in tutti i 

sensi, essendo il ciclo socio-economico in una situazione debitoria senza precedenti.

L’accesso al credito per imprese e famiglie è arduo, di conseguenza da un lato le imprese non 

riescono a sostenere il proprio sviluppo dimensionale e innovativo e gli enti locali non hanno risorse 

per sostenere una ripresa delle attività; dall’altro i consumatori risentono di un potere d’acquisto eroso 

che contribuisce ad indebolire ulteriormente lo stato dell’economia.
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In tali condizioni vengono meno anche le iniziative a sostegno dell’internazionalizzazione e di 

imposizione dei rapporti commerciali con il resto d’Italia. 

L’allungamento della catena dei pagamenti fa venire meno un ritorno dei capitali verso il siste-

ma produttivo delle imprese, e mette in discussione la sussistenza delle stesse: tra il 2007 e il 2012 il 

ricorso alle ore di Cassa Integrazione Guadagni in Puglia è aumentato da 13,2 a 62,8 milioni (CAGR 

del +36,6%), con un picco della GIC straordinaria (+39,9%) e in deroga (+54,7%).

Ciò comporta inoltre un inasprimento del rischio di esclusione sociale, che va a sommarsi alla 

ridotta capacità attrattiva dell’offerta formativa regionale e a tutte le situazioni di disagio sociale che 

trovano terreno fertile in un ambiente di deprivazione economica.
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5 Obiettivi e linee di intervento

Il Piano Attuativo, in accordo con il Programma Operativo dell’Asse Trasporti 2014-2020, ha in-

dividuato una serie di obiettivi tematici e le relative strategie/linee di intervento. Nelle tabelle riportate 

nelle pagine seguenti vengono passati in rassegna gli obiettivi e le linee di intervento di riferimento per 

la costruzione del P.A. 2015-2019, organizzati per scala territoriale e per modalità di trasporto preva-

lenti.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 59 del 28‐04‐201515836
Ta

be
lla

 3
1.

 M
ac

ro
-O

bi
et

tiv
o 

1 
-V

al
or

iz
za

re
 il

 ru
ol

o 
de

lla
 re

gi
on

e 
ne

llo
 s

pa
zi

o 
Eu

ro
m

ed
it

er
ra

ne
o

M
ac

ro
 O

bi
et

tiv
o 

1 
Va

lo
riz

za
re

 il
 ru

ol
o 

de
lla

 re
gi

on
e 

ne
llo

 s
pa

zi
o 

Eu
ro

m
ed

ite
rr

an
eo

 c
on

 p
ar

ti
co

la
re

 r
ife

ri
m

en
to

 a
ll'

ar
ea

 A
dr

ia
tic

o-
Io

ni
ca

 e
 p

ot
en

zi
ar

e 
i c

ol
le

ga
m

en
ti

 c
on

 g
li 

el
em

en
ti 

de
lla

 re
te

 T
EN

-T
 

O
bi

et
tiv

i s
pe

ci
fic

i 
M

od
al

ità
 d

i 
tr

as
po

rt
o 

Li
ne

e 
di

 in
te

rv
en

to
 

In
te

rv
en

ti 
m

at
er

ia
li 

(in
fr

as
tr

ut
tu

re
 - 

te
cn

ol
og

ie
 - 

m
at

er
ia

le
 ro

ta
bi

le
) 

Se
rv

iz
i 

Po
lit

ic
he

 

M
ig

lio
ra

re
 l'

ac
ce

s-
si

bi
lit

à 
e 

i s
er

vi
zi

 
co

m
pl

em
en

ta
ri 

Tr
as

po
rt

o 
ae

re
o 

M
ig

lio
ra

re
 l'

ac
ce

ss
ib

ili
tà

 m
ul

tim
od

al
e 

da
l 

Te
rr

ito
rio

 re
gi

on
al

e 
ag

li 
ae

ro
po

rt
i 

Re
al

iz
za

re
 s

is
te

m
i d

i i
nf

om
ob

ili
tà

 m
ul

tim
od

a-
le

 e
d 

e-
tic

ke
tin

g 
 

Tr
as

po
rt

o 
m

ar
itt

im
o 

Po
te

nz
ia

re
 le

 c
on

ne
ss

io
ni

 fe
rr

ov
ia

rie
 c

on
 i 

po
rt

i d
i p

rim
a 

ca
te

go
ria

 
In

fo
rm

at
iz

za
re

 i 
pr

oc
es

si
 d

og
an

al
i e

 la
 tr

ac
-

ci
ab

ili
tà

 d
ei

 fl
us

si
 d

el
le

 m
er

ci
 

Pr
om

uo
ve

re
 l'

op
er

at
iv

ità
 d

el
l'i

st
itu

to
 d

el
la

 z
on

a 
fr

an
ca

 
Pr

om
uo

ve
re

 a
zi

on
i p

er
 l'

in
te

rc
et

ta
zi

on
e 

de
l t

ra
ffi

-
co

 m
er

ci
 in

te
rn

az
io

na
le

 

Tr
as

po
rt

o 
fe

rr
ov

ia
rio

 
Pr

om
uo

ve
re

 lo
 s

vi
lu

pp
o 

de
i s

is
te

m
i I

TS
. 

Po
te

nz
ia

re
 e

d 
in

te
gr

ar
e 

i s
er

vi
zi

 d
i T

PL
 p

er
 il

 
fe

ed
in

g 
pa

ss
eg

ge
ri 

co
n 

i n
od

i a
er

op
or

tu
al

i e
 

po
rt

ua
li 

Po
te

nz
ia

re
 e

d 
in

te
gr

ar
e 

i s
er

vi
zi

 p
er

 il
 fe

ed
in

g 
m

er
ci

 c
on

 i 
no

di
 a

er
op

or
tu

al
i, 

po
rt

ua
li 

ed
 in

-
te

rp
or

tu
al

i 

 

 

Tr
as

po
rt

o 
st

ra
da

le
 

Po
te

nz
ia

re
 l'

in
te

rc
on

ne
ss

io
ne

 tr
a 

i p
or

ti 
e 

la
 

re
te

 S
N

IT
 d

i p
rim

o 
liv

el
lo

 

Re
al

iz
za

re
 s

is
te

m
i d

i I
nf

om
ob

ili
tà

 m
ul

tim
od

a-
le

 e
 IT

S 
Po

te
nz

ia
re

 e
d 

in
te

gr
ar

e 
i s

er
vi

zi
 d

i T
PL

 p
er

 il
 

fe
ed

in
g 

pa
ss

eg
ge

ri 
co

n 
i n

od
i a

er
op

or
tu

al
i e

 
po

rt
ua

li 
Po

te
nz

ia
re

 e
d 

in
te

gr
ar

e 
i s

er
vi

zi
 p

er
 il

 fe
ed

in
g 

m
er

ci
 c

on
 i 

no
di

 a
er

op
or

tu
al

i, 
po

rt
ua

li 
ed

 in
-

te
rp

or
tu

al
i 

 

M
ob

ili
tà

 
do

lc
e 

Ri
qu

al
ifi

ca
re

 e
 a

tt
re

zz
ar

e 
le

 c
ic

lo
vi

e 
de

lla
 

re
te

 E
ur

ov
el

o 
ch

e 
at

tr
av

er
sa

no
 il

 te
rr

ito
rio

 
pu

gl
ie

se
 in

te
gr

an
do

le
 c

on
 le

 re
ti 

ci
cl

ov
ia

rie
 

lo
ca

li 
e 

co
n 

la
 re

te
 d

el
 tr

as
po

rt
o 

pu
bb

lic
o 

 
 



15837Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 59 del 28‐04‐2015
M

ac
ro

 O
bi

et
tiv

o 
1 

Va
lo

riz
za

re
 il

 ru
ol

o 
de

lla
 re

gi
on

e 
ne

llo
 s

pa
zi

o 
Eu

ro
m

ed
ite

rr
an

eo
 c

on
 p

ar
ti

co
la

re
 r

ife
ri

m
en

to
 a

ll'
ar

ea
 A

dr
ia

tic
o-

Io
ni

ca
 e

 p
ot

en
zi

ar
e 

i c
ol

le
ga

m
en

ti
 c

on
 g

li 
el

em
en

ti 
de

lla
 re

te
 T

EN
-T

 

O
bi

et
tiv

i s
pe

ci
fic

i 
M

od
al

ità
 d

i 
tr

as
po

rt
o 

Li
ne

e 
di

 in
te

rv
en

to
 

In
te

rv
en

ti 
m

at
er

ia
li 

(in
fr

as
tr

ut
tu

re
 - 

te
cn

ol
og

ie
 - 

m
at

er
ia

le
 ro

ta
bi

le
) 

Se
rv

iz
i 

Po
lit

ic
he

 

Pr
om

uo
ve

re
 l'

us
o 

di
 m

od
al

ità
 d

i t
ra

-
sp

or
to

 e
co

co
m

pa
-

tib
ili

 

Tr
as

po
rt

o 
m

ar
itt

im
o 

 
 

So
st

en
er

e 
l'a

tt
iv

az
io

ne
 d

i r
ot

te
 d

el
l'a

ut
os

tr
ad

e 
de

l 
m

ar
e 

Tr
as

po
rt

o 
fe

rr
ov

ia
rio

 
 

 
In

ce
nt

iv
ar

e 
l'i

nt
er

m
od

al
ità

 m
ar

e-
fe

rr
o 

de
lle

 m
er

ci
 

Tr
as

po
rt

o 
st

ra
da

le
 

Pr
ev

ed
er

e 
ne

ll'
am

bi
to

 d
el

l'a
tt

re
zz

ag
gi

o 
de

ll'
ul

tim
o 

m
ig

lio
 la

 re
al

izz
az

io
ne

 d
i a

re
e 

m
ul

tis
er

vi
zi

 d
ed

ic
at

e 
al

la
 c

om
po

ne
nt

e 
m

er
-

ci
 su

 s
tr

ad
a 

ch
e 

ef
fe

tt
ua

 in
te

rm
od

al
ità

 (R
o-

Ro
 e

cc
..)

 

In
di

vi
du

ar
e 

ne
ll'

am
bi

to
 d

el
l'a

tt
re

zz
ag

gi
o 

de
ll'

ul
tim

o 
m

ig
lio

 la
 g

es
tio

ne
 d

i a
re

e 
m

ul
ti-

se
rv

iz
i d

ed
ic

at
e 

al
la

 c
om

po
ne

nt
e 

m
er

ci
 su

 
st

ra
da

 c
he

 e
ffe

tt
ua

 in
te

rm
od

al
ità

 (R
o-

Ro
 

ec
c.

.) 

In
ce

nt
iv

ar
e 

la
 d

iv
er

si
on

e 
m

od
al

e 
go

m
m

a-
fe

rr
o 

de
l-

le
 m

er
ci

 
In

iz
ia

tiv
e 

di
 ro

ad
 p

ric
in

g 
a 

fa
vo

re
 d

el
la

 d
iv

er
si

on
e 

m
od

al
e 

Po
te

nz
ia

re
 i 

co
lle

-
ga

m
en

ti 
co

n 
la

 re
te

 
TE

N
.T

 

Tr
as

po
rt

o 
ae

re
o 

 
 

Su
pp

or
ta

re
 le

 a
zi

on
i d

i p
ro

m
oz

io
ne

 d
el

 tr
af

fic
o 

in
-

co
m

in
g 

Tr
as

po
rt

o 
m

ar
itt

im
o 

Co
m

pl
et

ar
e 

le
 c

on
ne

ss
io

ni
 fe

rr
ov

ia
rie

 c
on

 i 
po

rt
i d

i p
rim

a 
ca

te
go

ria
 

 
 

Tr
as

po
rt

o 
fe

rr
ov

ia
rio

 
 

 
So

st
en

er
e 

l'o
tt

im
izz

az
io

ne
 d

el
 tr

af
fic

o 
su

lla
 li

ne
a 

ad
ria

tic
a 

an
ch

e 
a 

fa
vo

re
 d

el
 tr

as
po

rt
o 

de
lle

 m
er

ci
 

Tr
as

po
rt

o 
st

ra
da

le
 

Co
m

pl
et

ar
e 

le
 c

on
ne

ss
io

ni
 s

tr
ad

al
i c

on
 i 

po
rt

i d
i p

rim
a 

ca
te

go
ria

 
 

 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 59 del 28‐04‐201515838
Ta

be
lla

 3
2.

 M
ac

ro
-O

bi
et

tiv
o 

2 
-P

ro
m

uo
ve

re
 le

 r
el

az
io

ni
 c

on
 le

 re
gi

on
i m

er
id

io
na

li 
pe

ni
ns

ul
ar

i p
er

 s
os

te
ne

re
 lo

 s
vi

lu
pp

o 
so

ci
oe

co
no

m
ic

o

M
ac

ro
 O

bi
et

tiv
o 

2 
Pr

om
uo

ve
re

 le
 r

el
az

io
ni

 c
on

 le
 r

eg
io

ni
 m

er
id

io
na

li 
pe

ni
ns

ul
ar

i p
er

 s
os

te
ne

re
 lo

 s
vi

lu
pp

o 
so

ci
oe

co
no

m
ic

o 

O
bi

et
tiv

i s
pe

ci
fic

i 
M

od
al

ità
 d

i 
tr

as
po

rt
o 

Li
ne

e 
di

 in
te

rv
en

to
 

In
te

rv
en

ti 
m

at
er

ia
li 

(in
fr

as
tr

ut
tu

re
 - 

te
cn

ol
og

ie
 - 

m
at

er
ia

le
 ro

ta
bi

le
) 

Se
rv

iz
i 

Po
lit

ic
he

 

Po
te

nz
ia

re
 e

 re
n-

de
re

 p
iù

 e
ff

ic
ie

nt
i i

 
co

lle
ga

m
en

ti 
in

te
r-

re
gi

on
al

i 

Tr
as

po
rt

o 
ae

re
o 

 
 

Pr
om

uo
ve

re
 l'

ut
ili

zz
az

io
ne

 d
el

le
 p

ot
en

zi
al

ità
 d

el
le

 
re

te
 a

er
op

or
tu

al
e 

ed
 e

lip
or

tu
al

e 
da

 p
ar

te
 d

i s
er

vi
zi

 
a 

m
er

ca
to

 a
nc

he
 a

 c
ar

at
te

re
 s

ta
gi

on
al

e 
Pr

om
uo

ve
re

 a
cc

or
di

 c
on

 le
 re

gi
on

i i
 c

ui
 te

rr
ito

ri 
ri-

ca
do

no
 n

el
la

 c
at

ch
m

en
t a

re
a 

de
gl

i a
er

op
or

ti 
pu

-
gl

ie
si

 p
er

 l'
at

tiv
az

io
ne

 d
i s

er
vi

zi
 d

i a
dd

uz
io

ne
. 

Tr
as

po
rt

o 
fe

rr
ov

ia
rio

 

In
di

vi
du

ar
e 

gl
i i

nt
er

ve
nt

i p
rio

rit
ar

i f
in

al
izz

a-
ti 

ad
 in

cr
em

en
ta

re
 v

el
oc

ità
 c

om
m

er
ci

al
e 

e 
ca

pa
ci

tà
 d

el
le

 li
ne

e 
di

 in
te

re
ss

e 
re

gi
on

al
e.

 

Co
or

di
na

re
 i 

se
rv

iz
i d

i t
ra

sp
or

to
 fe

rr
ov

ia
rio

 
re

gi
on

al
e 

co
n 

le
 re

gi
on

i l
im

itr
of

e.
 

Pr
om

uo
ve

re
 a

cc
or

di
 d

i p
ia

ni
fic

az
io

ne
 c

on
 le

 re
gi

o-
ni

 li
m

itr
of

e 
pe

r l
'e

ff
ic

ie
nt

am
en

to
 d

ei
 c

ol
le

ga
m

en
ti 

in
te

rr
eg

io
na

li 
Tr

as
po

rt
o 

st
ra

da
le

 

In
di

vi
du

ar
e 

e 
at

tr
ez

za
re

 s
tr

ut
tu

re
 a

 su
pp

or
-

to
 d

ei
 n

od
i d

i i
nt

er
sc

am
bi

o 
tr

a 
se

rv
iz

i i
nt

er
-

re
gi

on
al

i, 
an

ch
e 

a 
m

er
ca

to
, e

 se
rv

iz
i d

i T
PL

 
ex

tr
au

rb
an

o 
ed

 u
rb

an
o 

In
te

gr
ar

e 
i s

er
vi

zi
 d

i T
PR

L 
an

ch
e 

sp
ec

ia
li 

(a
 

ch
ia

m
at

a,
 ta

xi
 c

ol
le

tt
iv

o,
 ..

.) 
co

n 
i s

er
vi

zi
 a

u-
to

m
ob

ili
st

ic
i a

 m
er

ca
to

 



15839Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 59 del 28‐04‐2015
Ta

be
lla

 3
3.

 M
ac

ro
-O

bi
et

tiv
o 

3 
-R

is
po

nd
er

e 
in

 m
an

ie
ra

 e
co

so
st

en
ib

ile
 a

lle
 e

si
ge

nz
e 

di
 m

ob
ili

tà
 d

i p
er

so
ne

 e
 m

er
ci

 e
sp

re
ss

e 
da

l t
er

rit
or

io
 re

gi
on

al
e

M
ac

ro
 O

bi
et

tiv
o 

3 
Ri

sp
on

de
re

 in
 m

an
ie

ra
 e

co
so

st
en

ib
ile

 a
lle

 e
si

ge
nz

e 
di

 m
ob

ili
tà

 d
i p

er
so

ne
 e

 m
er

ci
 e

sp
re

ss
e 

da
l t

er
rit

or
io

 r
eg

io
na

le
 p

er
 g

ar
an

ti
rn

e 
un

o 
sv

ilu
pp

o 
ar

m
on

ic
o,

 s
in

er
gi

-
co

 e
 in

te
gr

at
o 

co
n 

le
 ri

so
rs

e 
am

bi
en

ta
li 

e 
pa

es
ag

gi
st

ic
he

, a
nc

he
 a

l f
in

e 
di

 c
on

tr
as

ta
re

 la
 m

ar
gi

na
liz

za
zi

on
e 

de
lle

 a
re

e 
in

te
rn

e.
 

O
bi

et
tiv

i s
pe

ci
fic

i 
M

od
al

ità
 d

i 
tr

as
po

rt
o 

Li
ne

e 
di

 in
te

rv
en

to
 

In
te

rv
en

ti 
m

at
er

ia
li 

(in
fr

as
tr

ut
tu

re
 - 

te
cn

ol
og

ie
 - 

m
at

er
ia

le
 ro

ta
bi

le
) 

Se
rv

iz
i 

Po
lit

ic
he

 

M
ig

lio
ra

re
 l'

ac
ce

s-
si

bi
lit

à 
da

lle
 e

 v
er

-
so

 le
 a

re
e 

"i
nt

er
-

ne
" 

ol
tr

e 
ch

e 
ve

rs
o 

le
 ri

so
rs

e 
te

rr
ito

ria
-

li:
 p

ar
ch

i, 
si

ti 
di

 in
-

te
re

ss
e 

na
tu

ra
lis

ti-
co

, g
ra

nd
i 

at
tr

ez
za

tu
re

 so
ci

a-
li,

 e
cc

...
 

Tr
as

po
rt

o 
ae

re
o 

Ra
ff

or
za

re
 la

 re
te

 e
lip

or
tu

al
e 

re
gi

on
al

e 
an

-
ch

e 
co

n 
fu

nz
io

ni
 d

i e
lis

oc
co

rs
o 

 

Pr
om

uo
ve

re
 l'

ut
ili

zz
az

io
ne

 d
el

le
 p

ot
en

zi
al

ità
 d

el
le

 
re

te
 e

lip
or

tu
al

e 
ai

 fi
ni

 d
el

 se
rv

iz
io

 T
PR

L 
ed

 e
ve

n-
tu

al
m

en
te

 in
 in

te
gr

az
io

ne
 c

on
 s

er
vi

zi
 a

 m
er

ca
to

, 
an

ch
e 

a 
ca

ra
tt

er
e 

st
ag

io
na

le
 

Tr
as

po
rt

o 
m

ar
itt

im
o 

 
 

Pr
om

uo
ve

re
 l'

in
te

gr
az

io
ne

 d
ei

 se
rv

iz
i d

i T
PR

L 
fe

r-
ro

vi
ar

io
 e

d 
au

to
m

ob
ili

st
ic

o 
co

n 
i s

er
vi

zi
 m

ar
itt

im
i 

di
 li

ne
a 

e/
o 

tu
ris

tic
i a

 m
er

ca
to

 

Tr
as

po
rt

o 
fe

rr
ov

ia
rio

 
 

 

Pr
om

uo
ve

re
 il

 tr
as

po
rt

o 
de

lle
 m

er
ci

 s
u 

tr
en

o,
 a

 
co

m
in

ci
ar

e 
da

i r
ifi

ut
i d

el
la

 ra
cc

ol
ta

 d
iff

er
en

zi
at

a,
 in

 
m

od
o 

da
 c

on
tr

ib
ui

re
, i

nd
ire

tt
am

en
te

, a
lla

 s
os

te
ni

-
bi

lit
à 

de
l T

PR
L 

an
ch

e 
su

 li
ne

e 
di

 c
om

pe
te

nz
a 

re
-

gi
on

al
e 

a 
sc

ar
so

 tr
af

fic
o.

 
Pr

om
uo

ve
re

 s
er

vi
zi

 sp
ec

ia
li 

tu
ris

tic
i, 

an
ch

e 
co

n 
tr

en
i s

to
ric

 i,
 p

er
 la

 fr
ui

zi
on

e 
de

i s
iti

 d
i r

ile
va

nz
a 

st
or

ic
a,

 a
m

bi
en

ta
le

 e
 p

ae
sa

gg
is

tic
a 

Tr
as

po
rt

o 
Pu

bb
lic

o 
Lo

-
ca

le
 a

ut
om

o-
bi

lis
tic

o 

At
tr

ez
za

re
 e

 m
et

te
re

 in
 s

ic
ur

ez
za

 le
 fe

rm
at

e 
de

lla
 re

te
 d

i c
om

pe
te

nz
a 

re
gi

on
al

e 
a 

pa
rt

ire
 

da
 q

ue
lle

 a
 m

ag
gi

or
e 

fr
eq

ue
nt

az
io

ne
 

Is
tit

ui
re

 se
rv

iz
i d

i a
dd

uz
io

ne
 a

ut
om

ob
ili

st
ic

i 
ai

 n
od

i p
rin

ci
pa

li 
de

lla
 re

te
 fe

rr
ov

ia
ria

 ri
co

r-
re

nd
o 

an
ch

e 
a 

se
rv

izi
 s

pe
ci

al
i d

i T
PL

 

Pr
om

uo
ve

re
 la

 m
es

sa
 in

 s
ic

ur
ez

za
 d

el
le

 fe
rm

at
e 

de
lle

 re
ti 

di
 c

om
pe

te
nz

a 
de

gl
i A

TO
, a

 p
ar

tir
e 

da
 

qu
el

le
 a

 m
ag

gi
or

e 
fr

eq
ue

nt
az

io
ne

 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 59 del 28‐04‐201515840
M

ac
ro

 O
bi

et
tiv

o 
3 

Ri
sp

on
de

re
 in

 m
an

ie
ra

 e
co

so
st

en
ib

ile
 a

lle
 e

si
ge

nz
e 

di
 m

ob
ili

tà
 d

i p
er

so
ne

 e
 m

er
ci

 e
sp

re
ss

e 
da

l t
er

rit
or

io
 r

eg
io

na
le

 p
er

 g
ar

an
ti

rn
e 

un
o 

sv
ilu

pp
o 

ar
m

on
ic

o,
 s

in
er

gi
-

co
 e

 in
te

gr
at

o 
co

n 
le

 ri
so

rs
e 

am
bi

en
ta

li 
e 

pa
es

ag
gi

st
ic

he
, a

nc
he

 a
l f

in
e 

di
 c

on
tr

as
ta

re
 la

 m
ar

gi
na

liz
za

zi
on

e 
de

lle
 a

re
e 

in
te

rn
e.

 

O
bi

et
tiv

i s
pe

ci
fic

i 
M

od
al

ità
 d

i 
tr

as
po

rt
o 

Li
ne

e 
di

 in
te

rv
en

to
 

In
te

rv
en

ti 
m

at
er

ia
li 

(in
fr

as
tr

ut
tu

re
 - 

te
cn

ol
og

ie
 - 

m
at

er
ia

le
 ro

ta
bi

le
) 

Se
rv

iz
i 

Po
lit

ic
he

 

Tr
as

po
rt

o 
st

ra
da

le
 

Co
nt

rib
ui

re
 a

lla
 re

al
iz

za
zi

on
e 

de
ll'

ar
re

do
 

fu
nz

io
na

le
 e

 a
lla

 m
es

sa
 in

 s
ic

ur
ez

za
 d

i s
pe

-
ci

fic
he

 in
fr

as
tr

ut
tu

re
 s

tr
ad

al
i c

ar
at

te
riz

za
te

 
in

 c
on

te
st

i d
i p

ar
tic

ol
ar

e 
ril

ev
an

za
 p

ae
sa

g-
gi

st
ic

a.
 

Va
lo

riz
za

re
 i 

pe
rc

or
si

 c
he

 c
ol

le
ga

no
 i 

Si
st

e-
m

i A
m

bi
en

ta
li 

e 
Cu

ltu
ra

li 
(S

AC
) e

 i 
te

rr
ito

ri 
di

 ri
le

va
nz

a 
ag

ric
ol

a,
 o

rg
an

izz
at

i d
ai

 G
ru

pp
i 

di
 A

zi
on

e 
Lo

ca
le

 (G
AL

) 

 

In
di

ca
re

 i 
cr

ite
ri 

di
 se

le
zi

on
e 

de
lle

 p
rio

rit
à 

pe
r l

a 
m

es
sa

 in
 si

cu
re

zz
a 

e 
la

 m
an

ut
en

zi
on

e 
de

lla
 re

te
 

st
ra

da
le

 

M
ob

ili
tà

 
do

lc
e 

Re
al

iz
za

re
 in

fr
as

tr
ut

tu
re

 a
 s

up
po

rt
o 

de
lla

 
m

ob
ili

tà
 c

ic
lis

tic
a 

in
 c

or
ris

po
nd

en
za

 d
el

le
 

st
az

io
ni

/f
er

m
at

e 
pr

in
ci

pa
li 

de
lle

 re
te

 d
i 

co
m

pe
te

nz
a 

re
gi

on
al

e.
 

 
 

Po
te

nz
ia

re
 i 

co
lle

-
ga

m
en

ti 
tr

a 
i n

od
i 

de
lla

 re
te

 re
gi

on
a-

le
 e

 c
on

 i 
pr

in
ci

pa
li 

po
li 

ur
ba

ni
 

Tr
as

po
rt

o 
m

ar
itt

im
o 

 
 

Au
m

en
ta

re
 l'

at
tr

at
tiv

ità
 d

ei
 p

or
ti 

pu
gl

ie
si

 a
nc

he
 a

t-
tr

av
er

so
 l'

in
te

gr
az

io
ne

 c
on

 la
 p

ia
ni

fic
az

io
ne

 u
rb

a-
ni

st
ic

a 
m

ed
ia

nt
e 

il 
re

cu
pe

ro
 d

el
le

 a
re

e 
de

gr
ad

at
e 

di
 in

te
rf

ac
ci

a 
tr

a 
la

 c
itt

à 
e 

il 
po

rt
o 

an
ch

e 
pe

r p
o-

te
nz

ia
re

 le
 fu

nz
io

ni
 re

tr
o 

po
rt

ua
li 

Tr
as

po
rt

o 
fe

rr
ov

ia
rio

 

Re
al

iz
za

re
 p

ar
ch

eg
gi

 d
i i

nt
er

sc
am

bi
o 

in
 c

or
-

ris
po

nd
en

za
 d

el
le

 s
ta

zi
on

i f
er

ro
vi

ar
i a

tt
re

z-
za

te
 a

nc
he

 p
er

 l'
at

te
st

am
en

to
 d

i b
ik

e 
sh

a-
rin

g,
 ca

r s
ha

rin
g 

e 
ca

r p
oo

lin
g 

co
n 

m
ez

zi 
el

et
tr

ic
i 

Re
al

iz
za

re
 l'

in
te

gr
az

io
ne

 ta
rif

fa
ria

 s
ul

l'i
nt

er
a 

re
te

 m
ul

tim
od

al
e 

di
 T

PR
L 

Fa
vo

rir
e 

la
 ri

qu
al

ifi
ca

zi
on

e 
ur

ba
na

 e
 te

rr
ito

ria
le

 in
-

to
rn

o 
al

le
 s

ta
zi

on
i f

er
ro

vi
ar

ie
, s

pe
ci

e 
ne

lle
 a

re
e 

em
ar

gi
na

te
 e

 d
eg

ra
da

te
; 



15841Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 59 del 28‐04‐2015
M

ac
ro

 O
bi

et
tiv

o 
3 

Ri
sp

on
de

re
 in

 m
an

ie
ra

 e
co

so
st

en
ib

ile
 a

lle
 e

si
ge

nz
e 

di
 m

ob
ili

tà
 d

i p
er

so
ne

 e
 m

er
ci

 e
sp

re
ss

e 
da

l t
er

rit
or

io
 r

eg
io

na
le

 p
er

 g
ar

an
ti

rn
e 

un
o 

sv
ilu

pp
o 

ar
m

on
ic

o,
 s

in
er

gi
-

co
 e

 in
te

gr
at

o 
co

n 
le

 ri
so

rs
e 

am
bi

en
ta

li 
e 

pa
es

ag
gi

st
ic

he
, a

nc
he

 a
l f

in
e 

di
 c

on
tr

as
ta

re
 la

 m
ar

gi
na

liz
za

zi
on

e 
de

lle
 a

re
e 

in
te

rn
e.

 

O
bi

et
tiv

i s
pe

ci
fic

i 
M

od
al

ità
 d

i 
tr

as
po

rt
o 

Li
ne

e 
di

 in
te

rv
en

to
 

In
te

rv
en

ti 
m

at
er

ia
li 

(in
fr

as
tr

ut
tu

re
 - 

te
cn

ol
og

ie
 - 

m
at

er
ia

le
 ro

ta
bi

le
) 

Se
rv

iz
i 

Po
lit

ic
he

 

Tr
as

po
rt

o 
pu

bb
lic

o 
lo

-
ca

le
 a

ut
om

o-
bi

lis
tic

o 

At
tr

ez
za

re
 e

 m
et

te
re

 in
 s

ic
ur

ez
za

 le
 fe

rm
at

e 
de

lla
 re

te
 d

i c
om

pe
te

nz
a 

re
gi

on
al

e 
Re

al
iz

za
re

 a
ut

os
ta

zi
on

i o
 fe

rm
at

e 
at

tr
ez

za
-

te
 p

er
 l'

in
te

rs
ca

m
bi

o 
tr

en
o-

bu
s 

in
 c

or
ri-

sp
on

de
nz

a 
de

i n
od

i p
rin

ci
pa

li 
de

lla
 re

te
 fe

r-
ro

vi
ar

ia
 

Re
al

iz
za

re
 l'

in
te

gr
az

io
ne

 ta
rif

fa
ria

 s
ul

l'i
nt

er
a 

re
te

 m
ul

tim
od

al
e 

di
 T

PR
L 

Pr
om

uo
ve

re
 il

 ra
ffo

rz
am

en
to

 d
el

le
 d

ire
tt

ric
i d

i p
e-

ne
tr

az
io

ne
 u

rb
an

e 
at

tr
av

er
so

 la
 re

al
izz

az
io

ne
 d

i 
bu

s l
an

e 
de

di
ca

te
. 

Pr
om

uo
ve

re
 il

 re
im

pi
eg

o 
de

ll'
in

cr
em

en
to

 m
ar

gi
na

-
le

 d
el

le
 a

cc
ise

 su
l c

ar
bu

ra
nt

e 
pe

r f
in

an
zi

ar
e 

il 
ri-

co
rs

o 
a 

fo
rm

e 
di

 c
ar

 sh
ar

in
g 

o 
il 

rin
no

vo
 d

el
 p

ar
co

 
ve

ic
ol

ar
e 

Pr
om

uo
ve

re
 la

 fo
rm

az
io

ne
 d

i s
er

vi
zi

 sp
ec

ia
li 

di
 T

PL
 

pr
es

so
 le

 a
zi

en
de

 a
ut

om
ob

ili
st

ic
he

 

Tr
as

po
rt

o 
st

ra
da

le
 

Re
al

iz
za

re
 la

 C
en

tr
al

e 
re

gi
on

al
e 

di
 m

on
ito

-
ra

gg
io

 d
el

 tr
af

fic
o 

Re
al

iz
za

re
 s

is
te

m
i I

TS
 s

ul
la

 re
te

 d
i i

nt
er

es
se

 
re

gi
on

al
e 

a 
pa

rt
ire

 d
al

la
 v

ia
bi

lit
à 

pr
in

ci
pa

le
 

pe
r l

'in
st

ra
da

m
en

to
 d

ei
 fl

us
si

 d
i t

ra
ff

ic
o 

pe
-

sa
nt

e 
da

/p
er

 i 
no

di
 in

te
rm

od
al

i 

Is
tit

ui
re

 se
rv

iz
i d

i I
nf

om
ob

ili
tà

 

D
isi

nc
en

tiv
ar

e 
il 

tr
an

si
to

 d
el

le
 m

er
ci

 p
er

ic
ol

os
e 

su
lla

 v
ia

bi
lit

à 
or

di
na

ria
, i

n 
pa

rt
ic

ol
ar

e 
se

co
nd

ar
ia

 e
 

lo
ca

le
 ri

co
rr

en
do

 a
nc

he
 a

 in
iz

ia
tiv

e 
di

 ro
ad

 p
ric

in
g 

a 
fa

vo
re

 d
el

la
 d

iv
er

si
on

e 
m

od
al

e 
In

ce
nt

iv
ar

e 
l'u

so
 d

el
la

 v
ia

bi
lit

à 
a 

pe
da

gg
io

 d
a 

pa
rt

e 
de

l t
ra

sp
or

to
 m

er
ci

 

M
ob

ili
tà

 d
ol

-
ce

 

At
tr

ez
za

re
 il

 m
at

er
ia

le
 ro

ta
bi

le
 fe

rr
ov

ia
rio

 e
 

au
to

m
ob

ili
st

ic
o 

pe
r i

l t
ra

sp
or

to
 b

ic
ic

le
tt

e 
al

 
se

gu
ito

. 
Re

al
iz

za
re

 v
el

os
ta

zi
on

i c
us

to
di

te
 p

re
ss

o 
i 

no
di

 p
rin

ci
pa

li 
de

lla
 re

te
 fe

rr
ov

ia
ria

. 
Re

al
iz

za
re

 in
fr

as
tr

ut
tu

re
 a

 s
up

po
rt

o 
de

lla
 

m
ob

ili
tà

 c
ic

lis
tic

a 
in

 c
or

ris
po

nd
en

za
 d

el
le

 
st

az
io

ni
/f

er
m

at
e 

pr
in

ci
pa

li 
de

lle
 re

te
 d

i 
co

m
pe

te
nz

a 
re

gi
on

al
e 

Pr
om

uo
ve

re
 u

na
 re

te
 in

fr
as

tr
ut

tu
ra

le
 re

gi
o-

na
le

, i
n 

at
tu

az
io

ne
 d

el
 p

ia
no

 e
ne

rg
et

ic
o 

na
-

zi
on

al
e 

pe
r l

a 
ric

ar
ic

a 
de

i v
ei

co
li 

al
im

en
ta

ti 
a 

en
er

gi
a 

el
et

tr
ic

a.
 

Pr
om

uo
ve

re
 la

 fo
rm

az
io

ne
 d

ei
 P

ia
ni

 U
rb

an
i d

el
la

 
M

ob
ili

tà
 S

os
te

ni
bi

le
 (P

U
M

S)
. 

Fa
vo

rir
e 

l'i
nt

er
co

nn
es

si
on

e 
tr

a 
le

 s
ta

zi
on

i e
 le

 fe
r-

m
at

e 
pr

in
ci

pa
li 

de
lla

 re
te

 d
i c

om
pe

te
nz

a 
re

gi
on

al
e 

co
n 

la
 re

te
 c

ic
lis

tic
a 

re
gi

on
al

e 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 59 del 28‐04‐201515842
M

ac
ro

 O
bi

et
tiv

o 
3 

Ri
sp

on
de

re
 in

 m
an

ie
ra

 e
co

so
st

en
ib

ile
 a

lle
 e

si
ge

nz
e 

di
 m

ob
ili

tà
 d

i p
er

so
ne

 e
 m

er
ci

 e
sp

re
ss

e 
da

l t
er

rit
or

io
 r

eg
io

na
le

 p
er

 g
ar

an
ti

rn
e 

un
o 

sv
ilu

pp
o 

ar
m

on
ic

o,
 s

in
er

gi
-

co
 e

 in
te

gr
at

o 
co

n 
le

 ri
so

rs
e 

am
bi

en
ta

li 
e 

pa
es

ag
gi

st
ic

he
, a

nc
he

 a
l f

in
e 

di
 c

on
tr

as
ta

re
 la

 m
ar

gi
na

liz
za

zi
on

e 
de

lle
 a

re
e 

in
te

rn
e.

 

O
bi

et
tiv

i s
pe

ci
fic

i 
M

od
al

ità
 d

i 
tr

as
po

rt
o 

Li
ne

e 
di

 in
te

rv
en

to
 

In
te

rv
en

ti 
m

at
er

ia
li 

(in
fr

as
tr

ut
tu

re
 - 

te
cn

ol
og

ie
 - 

m
at

er
ia

le
 ro

ta
bi

le
) 

Se
rv

iz
i 

Po
lit

ic
he

 

Po
te

nz
ia

re
 l'

of
fe

rt
a 

di
 tr

as
po

rt
o 

pu
b-

bl
ic

o 
e 

m
ig

lio
ra

re
 il

 
se

rv
iz

io
 in

 te
rm

in
i 

di
 s

ic
ur

ez
za

, t
em

pi
 

di
 p

er
co

rr
en

za
 e

 
qu

al
ità

 

Tr
as

po
rt

o 
ae

-
re

o 
 

In
te

gr
ar

e 
fu

nz
io

na
lm

en
te

 il
 s

er
vi

zi
o 

di
 tr

a-
sp

or
to

 e
lic

ot
te

ris
tic

o 
da

/p
er

 le
 is

ol
e 

Tr
em

iti
 

co
n 

la
 re

te
 d

i T
PR

L 
au

to
m

ob
ili

st
ic

o 
e 

fe
rr

ov
ia

-
rio

 

 

Tr
as

po
rt

o 
m

ar
itt

im
o 

 
 

St
ab

ili
re

 i 
cr

ite
ri 

di
 in

te
gr

az
io

ne
 tr

a 
se

rv
iz

i a
ut

o-
m

ob
ili

st
ic

i e
 s

er
vi

zi
 m

ar
itt

im
i r

ic
om

pr
es

i n
el

le
 re

ti 
ur

ba
ne

 

Tr
as

po
rt

o 
fe

rr
ov

ia
rio

 

Re
al

iz
za

re
 g

li 
in

te
rv

en
ti 

di
 c

om
pl

et
am

en
to

 
e 

po
te

nz
ia

m
en

to
 d

el
la

 re
te

 fe
rr

ov
ia

ria
 fi

na
-

liz
za

ti 
a 

ga
ra

nt
ire

 l'
in

te
ro

pe
ra

bi
lit

à 
e 

in
te

r-
co

nn
es

si
on

e 
tr

a 
le

 d
iv

er
se

 li
ne

e 
e 

or
ie

nt
at

i 
ad

 a
cc

re
sc

er
e,

 a
 p

ar
ità

 d
i c

os
ti 

op
er

at
iv

i, 
la

 
ca

pa
ci

tà
 d

el
la

 in
fr

as
tr

ut
tu

ra
. 

Co
m

pl
et

ar
e 

il 
po

te
nz

ia
m

en
to

 d
el

la
 fl

ot
ta

 
de

l m
at

er
ia

le
 ro

ta
bi

le
 re

gi
on

al
e.

 
Es

te
nd

er
e 

l'e
le

tt
rif

ic
az

io
ne

 d
el

le
 tr

at
te

 d
el

-
la

 re
te

 re
gi

on
al

e 
pr

iv
ile

gi
an

do
 q

ue
lle

 c
on

 
m

ag
gi

or
e 

tr
af

fic
o.

 
In

na
lz

ar
e 

l'e
ffi

ci
en

za
 e

ne
rg

et
ic

a 
de

ll'
in

fr
a-

st
ru

tt
ur

a 
di

 c
om

pe
te

nz
a 

re
gi

on
al

e 
M

an
te

ne
re

 il
 se

rv
iz

io
 fe

rr
ov

ia
rio

 s
ul

le
 li

ne
e 

se
co

nd
ar

ie
 a

nc
he

 m
ed

ia
nt

e 
il 

ric
or

so
 a

 te
c-

no
lo

gi
e 

Li
gh

t R
ai

l T
ra

ns
it 

e 
al

lo
 s

tr
um

en
to

 
de

lla
 fi

na
nz

a 
di

 p
ro

ge
tt

o 
pe

r l
a 

co
st

ru
zi

on
e 

e 
ge

st
io

ne
. 

De
fin

ire
 il

 m
od

el
lo

 d
i e

se
rc

iz
io

 fe
rr

ov
ia

rio
 re

-
gi

on
al

e 
De

fin
ire

 la
 re

te
 d

ei
 se

rv
iz

i s
os

tit
ut

iv
i a

ut
om

o-
bi

lis
tic

i e
 la

 su
a 

pr
og

re
ss

iv
a 

ric
on

ve
rs

io
ne

 a
i 

se
ns

i d
el

 P
ia

no
 d

i R
ic

la
ss

ifi
ca

zi
on

e 
Re

gi
on

al
e 

 



15843Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 59 del 28‐04‐2015
M

ac
ro

 O
bi

et
tiv

o 
3 

Ri
sp

on
de

re
 in

 m
an

ie
ra

 e
co

so
st

en
ib

ile
 a

lle
 e

si
ge

nz
e 

di
 m

ob
ili

tà
 d

i p
er

so
ne

 e
 m

er
ci

 e
sp

re
ss

e 
da

l t
er

rit
or

io
 r

eg
io

na
le

 p
er

 g
ar

an
ti

rn
e 

un
o 

sv
ilu

pp
o 

ar
m

on
ic

o,
 s

in
er

gi
-

co
 e

 in
te

gr
at

o 
co

n 
le

 ri
so

rs
e 

am
bi

en
ta

li 
e 

pa
es

ag
gi

st
ic

he
, a

nc
he

 a
l f

in
e 

di
 c

on
tr

as
ta

re
 la

 m
ar

gi
na

liz
za

zi
on

e 
de

lle
 a

re
e 

in
te

rn
e.

 

O
bi

et
tiv

i s
pe

ci
fic

i 
M

od
al

ità
 d

i 
tr

as
po

rt
o 

Li
ne

e 
di

 in
te

rv
en

to
 

In
te

rv
en

ti 
m

at
er

ia
li 

(in
fr

as
tr

ut
tu

re
 - 

te
cn

ol
og

ie
 - 

m
at

er
ia

le
 ro

ta
bi

le
) 

Se
rv

iz
i 

Po
lit

ic
he

 

Tr
as

po
rt

o 
pu

bb
lic

o 
lo

-
ca

le
 a

ut
om

o-
bi

lis
tic

o 

Co
nc

or
re

re
 a

lla
 re

al
izz

az
io

ne
 d

eg
li 

in
te

rv
en

-
ti 

di
 p

re
fe

re
nz

ia
zi

on
e 

a 
fa

vo
re

 d
i l

in
ee

 a
u-

to
m

ob
ili

st
ic

he
 e

se
rc

ite
 c

on
 B

us
 R

ap
id

 T
ra

n-
si

t (
BR

T)
 s

ul
le

 d
ire

tt
ric

i r
ic

on
os

ci
ut

e 
co

m
pl

em
en

ta
ri 

al
la

 re
te

 fe
rr

ov
ia

ria
. 

At
tr

ez
za

re
 e

 m
et

te
re

 in
 s

ic
ur

ez
za

 le
 fe

rm
at

e 
de

lla
 re

te
 d

i c
om

pe
te

nz
a 

re
gi

on
al

e 
a 

pa
rt

ire
 

da
 q

ue
lle

 a
 m

ag
gi

or
e 

fr
eq

ue
nt

az
io

ne
 

Co
nc

or
re

re
 a

l r
in

no
vo

 d
el

 p
ar

co
 v

ei
co

la
re

 
de

l T
PL

 c
on

 v
ei

co
li 

a 
ba

ss
o 

liv
el

lo
 d

i e
m

is
-

si
on

i 

De
fin

ire
 la

 re
te

 d
ei

 se
rv

iz
i a

ut
om

ob
ili

st
ic

i o
r-

di
na

ri 
di

 c
om

pe
te

nz
a 

re
gi

on
al

e 

Tr
as

fe
rir

e 
le

 c
om

pe
te

nz
e 

ag
li 

AT
O

 in
 m

at
er

ia
 d

i 
pr

og
ra

m
m

az
io

ne
 /

ge
st

io
ne

 d
ei

 s
er

vi
zi

 a
ut

om
ob

ili
-

st
ic

i d
i T

PL
 a

nc
he

 u
rb

an
o 

Fo
rn

ire
 in

di
riz

zi
 p

er
 la

 p
ro

gr
am

m
az

io
ne

 d
el

le
 re

ti 
di

 T
PL

 d
eg

li 
AT

O
 e

d 
in

 p
ar

tic
ol

ar
e 

pe
r l

a 
pr

og
re

ss
i-

va
 e

lim
in

az
io

ne
 d

el
le

 s
ov

ra
pp

os
iz

io
ni

 fu
nz

io
na

li 
e 

l'i
st

itu
zi

on
e 

di
 s

er
vi

zi
 d

i a
dd

uz
io

ne
 a

i n
od

i p
rin

ci
pa

-
li 

de
lla

 re
te

 fe
rr

ov
ia

ria
 

Pr
om

uo
ve

re
 la

 m
es

sa
 in

 s
ic

ur
ez

za
 d

el
le

 fe
rm

at
e 

de
lle

 re
ti 

di
 c

om
pe

te
nz

a 
de

gl
i A

TO
 a

 p
ar

tir
e 

da
 

qu
el

le
 a

 m
ag

gi
or

e 
fr

eq
ue

nt
az

io
ne

 
M

ob
ili

tà
 d

ol
-

ce
 

 
 

 

Au
m

en
ta

re
 la

 
co

m
pe

tit
iv

ità
 d

el
 

si
st

em
a 

po
rt

ua
le

 
re

gi
on

al
e 

 

Re
al

iz
za

re
 il

 d
ra

ga
gg

io
 d

ei
 fo

nd
al

i e
 la

 c
o-

st
ru

zi
on

e 
di

 s
pe

ci
fic

i s
is

te
m

i d
i p

ro
te

zi
on

e 
te

si
 a

 m
iti

ga
re

 le
 re

ci
di

ve
 s

itu
az

io
ni

 d
i p

er
-

di
ta

 d
i p

es
ca

gg
io

 d
ei

 p
or

ti 
no

nc
hé

 a
d 

ac
cr

e-
sc

er
e 

la
 c

ap
ac

ità
 d

el
l'i

nt
er

o 
si

st
em

a 
po

rt
ua

-
le

 
Po

te
nz

ia
re

 le
 in

fr
as

tr
ut

tu
re

 d
i a

cc
es

so
 a

i 
po

rt
i, 

in
cl

us
i g

li 
in

te
rv

en
ti 

a 
ga

ra
nz

ia
 d

el
la

 
co

nn
es

si
on

e 
ai

 p
rin

ci
pa

li 
po

li 
ci

tt
ad

in
i e

d 
ai

 
pa

rc
he

gg
i d

i s
ca

m
bi

o,
 s

op
ra

tt
ut

to
 a

tt
ra

ve
r-

so
 in

fr
as

tr
ut

tu
ra

zi
on

i d
ed

ic
at

e 
al

la
 m

ob
ili

tà
 

so
st

en
ib

ile
. 

Ri
nn

ov
ar

e 
e 

re
nd

er
e 

pi
ù 

ef
fic

ie
nt

i, 
an

ch
e 

da
l 

pu
nt

o 
di

 v
ist

a 
de

l r
is

pa
rm

io
 e

ne
rg

et
ic

o,
 le

 in
-

fra
st

ru
ttu

re
 p

or
tu

al
i e

 re
tro

 p
or

tu
al

i 

 

Pr
om

uo
ve

re
 la

 re
da

zi
on

e 
di

 P
ia

ni
 O

pe
ra

tiv
i P

or
tu

a-
li 

Tr
ie

nn
al

i (
PO

T)
 c

he
 p

un
tin

o 
ad

 u
na

 ri
fu

nz
io

na
liz

-
za

zi
on

e 
de

i p
or

ti 
re

gi
on

al
i i

n 
ba

se
 a

lle
 p

ec
ul

ia
ri 

e 
pr

ev
al

en
ti 

op
po

rt
un

ità
 d

i t
ra

ffi
co

 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 59 del 28‐04‐201515844

6 Trasporto ferroviario

6.1 Gli indirizzi del PRT
Il Piano Attuativo per il trasporto ferroviario contiene le scelte progettuali di dettaglio che 

l’Amministrazione regionale ha formulato a partire da obiettivi, strategie e linee di intervento definite 

dal PRT nella Legge Regionale 16 del 23 giugno 2008.

Obiettivi e strategie sono stati definiti dal PRT senza suddividerli per modalità di trasporto, al fi-

ne di garantire una programmazione attenta a coesione, coerenza ed integrazione complessive dello 

scenario di mobilità, in linea con l’approccio comodale che informa tutta la filosofia del Piano; per la lo-

ro consultazione si rimanda al testo di legge (artt. 5-8). Le linee di intervento sono state invece decli-

nate per modalità, come dettato dal comma 2 dell’art. 7 della LR 18/2002 modificata; per assicurare la 

piena comprensione del Piano Attuativo del PRT, nel presente paragrafo vengono riportate le linee di 

intervento per il trasporto ferroviario, oggetto del Titolo IV della LR16/2008.

Il PRT ha innanzitutto stabilito che il Piano Attuativo si ponesse l’obiettivo di definire un modello

di esercizio teorico integrato fondato sulla interoperabilità tra le reti e sulla gerarchizzazione dei servizi 

ferroviari passeggeri (cfr. Art. 17) e di classificare di conseguenza le stazioni ferroviarie (cfr. Art. 18), 

individuando queste come azioni propedeutiche alla definizione di dettaglio e all’attuazione di tutte le 

altre linee di intervento previste (cfr. Art. 19 e Art. 20).

Le azioni individuate dal PRT, sulla base delle quali il presente Piano Attuativo ha declinato le 

proprie scelte progettuali, sono state poi definite distinguendole per mobilità delle persone e mobilità 

delle merci.

6.1.1 AZIONI PER LA MOBILITÀ DELLE PERSONE (ART. 19)
a. Realizzare collegamenti ferroviari dagli aeroporti di Bari e Brindisi verso i principali poli dei rispet-

tivi bacini di influenza, per assicurare l’adduzione alla modalità aerea.

b. Promuovere le necessarie sinergie tra gestori delle infrastrutture e dei servizi ferroviari finalizzate 

all’attuazione del modello di esercizio teorico integrato di cui al all’Art. 17 comma 2 e al conse-

guimento di tutte le possibili economie di scala nelle attività di gestione e allo sfruttamento ottima-

le della capacità ferroviaria complessiva della rete regionale. L’azione del consorzio dovrà essere 
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improntata al raggiungimento della piena interoperabilità delle reti e alla progressiva e pianificata 

omogeneizzazione del materiale rotabile e della sua gestione.

c. Progettare un modello di integrazione tariffaria co-modale in sintonia con quanto disposto dall’Art. 

29 “Sistema tariffario integrato” della LR 18/2002 "Testo unico sulla disciplina del trasporto pub-

blico locale", da attuare per fasi tenendo conto anche delle risultanze del progetto TIBE, finanzia-

to dalla Regione nell’ambito della misura 6.2 del POR 2000-2006.

d. Realizzare gli interventi di velocizzazione delle linee (elettrificazione, raddoppi, realizzazione pun-

ti di incrocio, soppressione di passaggi a livello, riqualificazione impianti tecnologici ecc.) funzio-

nali all’attuazione del modello di esercizio teorico integrato.

e. Realizzare gli interventi di integrazione e completamento della rete (ripristino e prolungamenti di 

linee, realizzazione di bretelle di connessione) funzionali all’attuazione del modello di esercizio 

teorico integrato.

f. Attrezzare per l’interscambio le stazioni di valenza regionale e territoriale del servizio ferroviario in 

funzione del modello di esercizio teorico integrato.

g. Attuare un programma di riorganizzazione del nodo di Bari sotto il profilo impiantistico e degli ap-

parati tecnologici, funzionale al modello di esercizio teorico integrato.

h. Promuovere soluzioni di integrazione tra sistemi Light Rapid Transit (LRT) e sistemi ferroviari tra-

dizionali che prevedono l’uso promiscuo dell’infrastruttura da parte di materiale ferroviario e vei-

coli di tipo tranviario (es. tecnologia Treno-Tram), da applicare sia in ambito urbano sia in ambiti a 

particolare valenza ambientale e/o da valorizzare sotto il profilo turistico. Il PRT stabilisce che la 

progettazione di tali sistemi, che dovrà essere oggetto di approfondimento attraverso specifici 

Studi di Fattibilità, sia sviluppata e recepita, per le rispettive competenze, negli strumenti di pro-

grammazione gerarchicamente sottordinati al PRT relativi al livello territoriale interessato (Piani 

Provinciali di Bacino, PUM, PGTU).

6.1.2 AZIONI PER LA MOBILITÀ DELLE MERCI (ART. 20)
a. Promuovere, in coordinamento con le Regioni interessate e con il gestore della rete, la definizio-

ne di un modello di esercizio di riferimento per la linea Bologna-Bari che, sfruttando la centraliz-

zazione del controllo del traffico permetta l’impegno ottimale della capacità dell’infrastruttura a 

beneficio della regolarità di esercizio e della velocità commerciale dei collegamenti merci e pas-

seggeri di lunga percorrenza.

b. Realizzare gli interventi dell’”ultimo miglio” in accesso ai principali nodi logistici e di trasporto stra-

tegici per lo sviluppo del trasporto combinato ferro-mare, ferro-strada e strada-rotaia.

c. Integrare le aree portuali e retroportuali dei nodi strategici per il trasporto combinato ferro-mare 

con terminal intermodali e raccordi alla rete nazionale.
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d. Valutare l’opportunità di istituzione di servizi “treni blocco” sulla linea Taranto-Brindisi per il tra-

sporto di contenitori.

6.2 Inquadramento delle strategie relative alla 
rete di interesse euro-nazionale
Per inquadrare e comprendere appieno la strategia complessiva messa in campo dalla Regione 

Puglia a supporto dello sviluppo della modalità ferroviaria sulla lunga percorrenza e, di riflesso anche 

sul trasporto regionale, occorre tenere presenti alcuni elementi di seguito brevemente richiamati.

1) Il sistema economico regionale non può prescindere da un’integrazione nel network multimo-

dale europeo del trasporto passeggeri.

2) Il sistema portuale pugliese, per vedere compiutamente valorizzate le proprie potenzialità nel 

settore del transhipment e dell’intermodalità, deve essere pienamente integrato nella rete 

TEN-T attraverso collegamenti ferroviari efficienti e di idonee caratteristiche con le regioni 

centrosettentrionali del nostro paese e i principali valichi alpini.

3) I processi di infrastrutturazione del sistema ferroviario sono necessariamente lenti, complessi 

e, nel caso della Regione Puglia, i principali interventi infrastrutturali di potenziamento della re-

te ferroviaria nazionale sulle direttrici d’interesse ricadono nelle regioni confinanti (in Campa-

nia per quanto riguarda la linea AC Napoli - Bari e in Molise per quanto riguarda la linea Bolo-

gna - Bari) e quindi non sono direttamente governabili.

4) I servizi di lunga percorrenza a mercato, a differenza di quanto previsto per il trasporto pubbli-

co locale e i servizi universali, debbono sostenersi economicamente unicamente con gli introiti 

tariffari. L’appetibilità di una nuova relazione di traffico è quindi sostanzialmente legata alla 

domanda potenziale che la nuova offerta è in grado di catturare; essa, a sua volta, dipende 

dal costo generalizzato (tariffe + tempi di trasporto +…) che gli utenti potenziali (singoli cittadi-

ni o operatori economici) debbono sopportare.

Ciò premesso la strategia messa in campo dalla Regione Puglia si caratterizza per i seguenti 

aspetti qualificanti.

1) Un approccio di governance multimodale - Per la Regione Puglia è impensabile “aspettare”

il completamento del potenziamento infrastrutturale per garantire collegamenti rapidi ed effi-

cienti sulle principali relazioni di lunga percorrenza. Questo approccio giustifica l’azione com-

binata svolta dalla Regione:

a. da un lato, a sostegno del processo di infrastrutturazione della Bari – Napoli (con 100 

M€ di fondi originariamente destinati alla regione dalla programmazione nazionale) e 

nell’imprimere un’accelerazione alla risoluzione del principale collo di bottiglia residuo 

della linea Adriatica Bologna – Bari, il raddoppio della tratta Termoli – Lesina, median-

te la suddivisione in due lotti di cui uno (Lesina – Ripalta che include la messa in sicu-
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rezza lo scavalco del fiume Fortore) ricadente completamente in territorio pugliese in 

modo da svincolarne la realizzazione dai ritardi accumulati sul versante molisano;

b. dall’altro, nella promozione del trasporto aereo che, secondo l’approccio “comodale”1

che caratterizza il Piano Regionale dei Trasporti, ad oggi costituisce per la Regione 

Puglia la modalità succedanea dell’Alta Velocità ferroviaria su alcune relazioni che in 

prospettiva potranno essere appannaggio della ferrovia.

In questa logica non è azzardato affermare che gli sforzi compiuti negli ultimi anni per sviluppa-

re il trasporto aereo hanno contribuito a generare su alcune relazioni (Bari – Roma in primis) compo-

nenti di domanda di cui ha iniziato a beneficiare anche la modalità ferroviaria con il duplice vantaggio 

di una competizione che tende a calmierare le tariffe e di un crescente interesse da parte degli opera-

tori ferroviari tenuto conto dell’entità dei flussi presenti sulle relazioni in cui la ferrovia è progressiva-

mente in grado di competere con l’aereo.

Sempre con riferimento alla promozione della “comodalità” vale la pena sottolineare l’ulteriore e 

fondamentale contributo al miglioramento dei collegamenti di lunga percorrenza costituito dal colle-

gamento ferroviario con l’aeroporto di Bari Palese. Le caratteristiche del collegamento (primo colle-

gamento passante in campo nazionale) e gli interventi complementari in corso per garantire 

l’interoperabilità con la rete RFI, permetteranno di collegare l’aeroporto di Bari mediante ferrovia con 

tutti i capoluoghi di provincia.

2) Un approccio sistemico La realizzazione della nuova Linea Alta Capacità Bari - Napoli è na-

turalmente ritenuto strategico sia sul versante del trasporto passeggeri che su quello del tra-

sporto merci. Sul versante del trasporto merci, secondo una visione ormai ampiamente condi-

visa anche dalla Comunità europea, questa infrastruttura consentirà di mettere in 

collegamento la Puglia, i suoi porti e le infrastrutture per la logistica e l’intermodalità con il Cor-

ridoio I, rendendo possibile il feeder ferroviario dal porto di Taranto non solo sulla dorsale 

Adriatica ma anche verso quelle appenninica-tirrenica. Sul versante del trasporto passeggeri 

la velocizzazione di tutta la linea Adriatica in territorio Pugliese, da Lecce a Ripalta, e la realiz-

zazione del nuovo tracciato Foggia – Napoli secondo standard AC (Alta Capacità) permette di 

connettere la regione Puglia con il sistema dell’Alta Velocità, con un reciproco beneficio, tenu-

to conto della rilevanza e delle potenzialità del bacino di traffico regionale che potranno espri-

mersi pienamente una volta connesso efficientemente alla rete nazionale AV . Nella visione 

regionale (peraltro confermata anche dal Governo all’epoca della sottoscrizione del Contratto 

Istituzionale di Sviluppo per la linea Bari – Napoli) la linea si presenta come un vero e proprio 

sistema imperniato sui nodi di Bari, Barletta, Foggia e Napoli e sulle due antenne che si dipar-

tono da Bari rispettivamente verso Taranto e verso Brindisi-Lecce. L’obiettivo è quello di mas-

                                                  
1 Per comodalità si intende l’impiego della modalità o della combinazione di modalità di trasporto che di volta in volta ga-

rantiscono le migliori performances. 
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simizzare l’accessibilità territoriale alla rete AC/AV attraverso un coordinamento con i servizi 

delle linee regionali in un numero limitato di nodi ferroviari di interscambio sul territorio puglie-

se adeguatamente attrezzati su cui convergono le linee della rete regionale. Il successo di 

questa direttrice di traffico infatti non risiede esclusivamente nell’offrire la possibilità di realiz-

zare collegamenti veloci tra i suoi capisaldi terminali ma soprattutto nella sua capacità di inter-

facciarsi con i nodi ferroviari in cui avviene l’interscambio con la rete dei servizi regionali, valo-

rizzando gli investimenti già effettuati, attualmente in corso, già programmati o di nuova 

previsione da parte della Regione sulle linee Foggia-San Severo-Rodi-Peschici, Lucera-

Foggia, Foggia-Manfredonia, Barletta-Canosa-Spinazzola, Barletta-Andria-Ruvo-Corato, Bari-

Matera, e sulla rete delle Ferrovie del Sud Est in attestamento nei nodi di Bari, Taranto e Lec-

ce. Il P.A.2015-2019 prevede che entro il prossimo quinquennio tutti i capoluoghi di Provincia 

e i nodi di San Severo, Altamura, Gioia del Colle e Maglie debbano essere dotati di efficienti 

nodi di interscambio modale ferro-ferro e ferro-gomma che consentiranno di estendere il baci-

no potenziale di traffico della modalità ferroviaria rendendo sempre più appetibili per gli opera-

tori l’offerta di servizi veloci sulla dorsale principale. Questa visione complessa consente infatti 

di realizzare un’accessibilità ferroviaria diretta al sistema AV tramite interscambio da parte di 

oltre il 90% della popolazione regionale e di connettere ad esso i principali comprensori turisti-

ci regionali.

3) Un approccio diversificato. Pur non appartenendo alla rete AV/AC, la linea Adriatica rappre-

senta una direttrice fondamentale nel breve-medio periodo per i collegamenti passeggeri ver-

so il nord del paese e una risorsa strategica per il trasporto delle merci anche nel lungo perio-

do. Essa è infatti l’unica dorsale nord-sud nazionale di collegamento con porti a servizio del 

transhipment interamente adeguata al trasporto di container di sagoma high cube (grazie 

all’adeguamento della galleria di Cattolica), mentre la linea Tirrenica presenta diverse gallerie 

che non ne permettono il transito e per essa RFI non prevede adeguamenti. Nell’immediato, 

quindi, il sistema di accessibilità multimodale alla rete ferroviaria messo a punto dalla Regione 

e imperniato sui capoluoghi di provincia, consentirà di rafforzare l’appetibilità dei servizi ca-

denzati ad oggi operati da Trenitalia sulla direttrice adriatica con tempi di percorrenza di 5h 30’

da Bari a Bologna. A titolo di raffronto si tenga conto che i tempi di percorrenza Napoli – Bolo-

gna con i treni AV è mediamente di 3h e 30’; a questo tempo, partendo da Bari, nel migliore 

dei casi , una volta completata la linea AC tra Foggia e Caserta va aggiunto un tempo di per-

correnza di circa 1h 30’, con il ché il risparmio teorico al netto di tempi di attesa e di trasbordo 

per destinazioni oltre Bologna è di circa 30’ rispetto alla percorrenza sull’Adriatica. Ciò signifi-

ca che sulla linea Adriatica occorre “investire” per garantire, nell’immediato e sin tanto che non 

sarà disponibile la linea Bari- Napoli, la regolarità, l’efficienza e ove possibile, la velocizzazio-

ne dei collegamenti esistenti La linea, su molte tratte, permette velocità di percorrenza per i 

treni veloci (rango A) di 180 Km/h e quindi, pur non essendo oggi remunerativo far circolare 

treni AV, in prospettiva, una volta eliminate le ultime tratte a semplice binario e completati gli
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interventi di velocizzazione, è possibile lavorare su un’ottimizzazione del modello di esercizio 

(agevolato dalla presenza di un unico posto di controllo del traffico per tutta la linea ubicato a 

Lamasinata) e su un rinnovo del materiale rotabile2 per consentire di coprire in 5 ore la tratta 

Bari – Bologna e garantire la possibilità di raggiungere, senza rottura di carico, destinazioni ol-

tre Bologna instradandosi sulla rete AV3. La linea Adriatica nella visione del PA 2015-2019 raf-

forzerà il suo ruolo feeder per il traffico merci di scambio con i porti grazie alla bretella Bellavi-

sta-Cagioni che migliora i collegamenti da/per Gioia Tauro, ai collegamenti con il Molo 

Polisettoriale e la Piastra logistica di Taranto, alla realizzazione del collegamento diretto con il 

porto di Brindisi e la nuova stazione elementare in zona ASI, alla riorganizzazione del nodo di 

Bari attorno al sistema costituito dall’Interporto Regionale e dallo scalo pubblico. Con questo 

assetto la rete ferroviaria è in grado di garantire un efficiente servizio feeder diretto ed indiretto 

tramite i rispettivi sistemi retroportuali ai porti principali in ambito regionale. Questa capacità, 

che rappresenta una grande opportunità per il sistema regionale in merito alla sua vocazione 

di piattaforma logistica, non può essere vanificata né, sul piano dell’offerta ferroviaria, dal collo 

di bottiglia tra Termoli e Lesina, né, sul piano della domanda di trasporto, dalla fragilità del si-

stema dell’autotrasporto pugliese. Ciò premesso, l’azione di potenziamento della capacità fer-

roviaria della linea adriatica prevede due linee di intervento complementari agli interventi in-

frastrutturali sopra descritti: 

• la prima è un’azione di supporto costante all’avanzamento del progetto di completa-

mento del raddoppio della tratta Termoli-Lesina; 

• la seconda è l’istituzione di un tavolo con tutte le Regioni toccate dalla linea adriatica 

per condividere i principi di un modello di esercizio in grado di massimizzare la capacità 

della linea a favore del trasporto passeggeri, soprattutto in corrispondenza dei nodi 

principali, e di garantire adeguate velocità commerciali al trasporto passeggeri di lunga 

percorrenza e al trasporto merci.

                                                  
2 Il P.A. 2015-2019 punta a creare le condizioni operative per far assumere alle imprese ferroviarie una soluzione ana-

loga a quella adottata da Trenitalia sulla linea Roma – Venezia e cioè a sostituire progressivamente l’attuale materiale rotabile 

Freccia Bianca, non idoneo alla circolazione su linee Alta Velocità, con materiale rotabile della classe Freccia d’Argento (v. max 

250 km/h) in modo che i treni provenienti dalla Puglia, una volta arrivati a Bologna, possano proseguire sulla linea AV verso Mi-

lano e Torino. Questa prospettiva è agevolata dall’immissione in esercizio dell’ultima versione dei treni alta velocità da parte di 

Trenitalia (ETR 1000), che oltre ad intensificare i servizi sulla dorsale principale, innescherà un effetto “domino” consentendo di 

spostando materiale rotabile AV su relazioni composte anche da ulteriori antenne su linee ordinarie.
3 Lo spostamento sull’Adriatica di parte del traffico passeggeri veloce tra la Puglia e l’Italia settentrionale nel lungo pe-

riodo potrebbe rivelarsi un obiettivo condiviso a livello nazionale tenuto conto che, già all’attualità, la linea DD Firenze –Roma 

nelle sue tratte terminali presenta limiti di capacità durante le fasce di punta, derivanti dalla circolazione eterotachica dovuta alla 

commistione tra traffico AV e traffico dei treni Regionali Veloci che da Figline e da Orte convergono, rispettivamente, sui nodi di 

Firenze e Roma.
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Figura 17. Dorsale adriatica.

6.3 Scenario di Progetto

6.3.1 LA TRADUZIONE PROGETTUALE DEL PRT NEL PIANO ATTUATIVO PER IL 
TRASPORTO FERROVIARIO

Il potenziamento del trasporto ferroviario di persone e merci costituisce uno dei punti forza del 

Piano Attuativo del PRT 2015-2019. Attraverso il Piano, come si è detto, si è tentato di garantire un 

approccio sistemico alla progressiva attuazione dello scenario di progetto del sistema ferroviario re-

gionale.

6.3.1.1 Trasporto passeggeri e merci di lunga percorrenza
Sul versante del trasporto dei passeggeri e delle merci di lunga percorrenza, il Piano Attuativo 

riafferma due priorità strategiche per la Regione Puglia:

• l’urgenza del completamento del raddoppio della linea Adriatica tra Lesina e Termoli per 

il quale sono da tempo disponibili i finanziamenti per la tratta Lesina-Ripalta (106 M€

CIS 2012);

• la necessità di monitorare l’avanzamento dei lavori per la realizzazione della linea ad 

Alta Capacità Napoli-Foggia-Bari, opera necessaria per garantire il collegamento 

dell’intera regione alla rete AV nazionale.

Queste due opere, oltre che per migliorare velocità e regolarità dei servizi passeggeri, sono in-

dispensabili affinché la Puglia possa esprimere compiutamente anche le sue potenzialità di piattafor-

ma logistica attraverso il proprio sistema portuale completando l’offerta feeder terrestre al sistema di 

trasporto marittimo. Alle due priorità suddette se ne aggiunge una terza, che consiste nel completa-

mento dei raccordi e degli impianti per l’intermodalità mare-ferro-strada che, attraverso il naturale 
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coordinamento tra gli hub di Taranto-Brindisi e Bari, consentirà di gestire al meglio la capacità ferro-

viaria disponibile sulla linea Adriatica.

Figura 18. Assi principali della rete ferroviari pugliese.

La realizzazione della linea AC Napoli-Foggia-Bari è fondamentale in quanto rappresenta 

l’unico raccordo diretto della regione alla rete dell’Alta Velocità. Pur trattandosi di un’opera che va oltre 

l’orizzonte del 2020, il Piano Attuativo la introduce come prospettiva irrinunciabile per l’assetto finale 

del sistema ferroviario regionale. D’altro canto va tenuto conto che la Puglia è in grado di apportare un 

significativo valore aggiunto in termini di traffico alla rete AV/AC contribuendo, ad esempio, ad un effi-

ciente sfruttamento della capacità delle linee a sud di Roma, altrimenti sottoutilizzata. 

Pur non appartenendo alla rete AV/AC, la linea Adriatica rappresenta comunque la direttrice 

fondamentale nel breve-medio periodo per il traffico passeggeri e una risorsa strategica per il traspor-

to delle merci anche nel lungo periodo. Sulla linea Adriatica si registra un rinnovato impegno da parte 

di RFI per la velocizzazione e l’Up Grade tecnologico su tutta la tratta ricadente in territorio regionale, 

da Lesina sino a Lecce, che prevede altresì la progressiva e completa eliminazione dei 37 passaggi a 

livello presenti, con positive ricadute sulla sicurezza, ma anche sulla mitigazione dell’effetto barriera in 

ambito urbano. Sul versante passeggeri, ciò conferma la visione generale assunta dalla Regione Pu-

glia e suggerisce di salvaguardare gli impianti di supporto esistenti sul territorio per la manutenzione 

dei servizi di Lunga percorrenza.

La ferrovia, relativamente all’offerta intermodale ferro – gomma, ha il suo fulcro nella riorganiz-

zazione del nodo di Bari attorno al sistema costituito dall’Interporto Regionale, dallo scalo pubblico 

RFI e dalla connessa stazione di smistamento, di cui il Piano Attuativo conferma la completa integra-

zione La struttura estremamente polverizzata dell’autotrasporto pugliese deve essere incentivata a 
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sperimentare forme di intermodalità ed in particolare di trasporto combinato strada-rotaia tenuto conto, 

da un lato della vulnerabilità del sistema tutto-strada sulle lunghe distanze e, dall’altro, della crescente 

esigenza del sistema economico regionale di consolidare e accrescere la propria penetrazione sui 

mercati italiani ed europei. La frammentazione dell’autotrasporto e l’entità dei flussi di mezzi pesanti 

sulla lunga distanza che si muovono tra la Puglia e il nord italia/estero (circa 400 tir al giorno che per-

corrono oltre 500 km) impone di accompagnare il settore lungo una fase di transizione verso 

l’intermodalità (TC non accompagnato…).

La riorganizzazione virtuosa della piattaforma logistica regionale, anche per la rapidità con cui i 

mercati evolvono e si autoregolano, diventa improcrastinabile e necessita di un coordinamento com-

plessivo tra i principali poli logistici e portuali sfruttandone al meglio la capacità. Un’efficiente regia nel-

lo snodo di Bari è in grado di moltiplicare (per quantità-velocità e numero di destinazioni raggiungibili) 

le potenzialità del feeder terrestre dei porti pugliesi e delle attività di consolidamen-

to/deconsolidamento realizzabili nelle piastre logistiche. 

La realizzazione della variante merci, che evita il transito dalla stazione di Bari dei treni merci 

provenienti da Taranto e diretti verso nord, e degli interventi contestuali previsti sulla rete, rappresen-

tano un passo fondamentale in questo processo che può vedere ancora Bari come cerniera del siste-

ma, avendo risolto l’inefficienza delle manovre per i treni merci da/per Taranto, non più costretti ad ef-

fettuare l’inversione di marcia a Bari Centrale. I treni provenienti da Taranto e da Brindisi-Lecce 

potranno convergere in spazi dedicati alla ricomposizione e all’inoltro di treni completi senza tempi che 

oggi compromettono la competitività del sistema.

Figura 19. Schema di funzionamento della stazione di Bari smistamento.

A nord di Bari, il P.A. 2015-2019 conferma la valenza dello scalo intermodale di Incoronata che, 

anche grazie alla sua accresciuta accessibilità stradale attraverso il nuovo casello ad elevata automa-
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zione di Foggia sud, si candida a divenire polo intermodale di riferimento per il territorio, affiancato dal-

la possibilità di servire, attraverso un impianto dedicato, il bacino estrattivo e di lavorazione del mate-

riale lapideo nell’area di Apricena.

Gli interventi infrastrutturali sopra riportati costituiscono le precondizioni per il funzionamento del 

sistema. Il Piano Attuativo propone le scelte infrastrutturali sulla base delle quali, una volta consolidato 

il Piano Strategico Nazionale della Portualità e della Logistica, il Piano Regionale delle Merci e della 

Logistica dovrà elaborare un programma di azioni immateriali, in primis organizzative, ma anche am-

ministrative e di regolamentazione, necessarie ad attuare l’implementazione del sistema integrato del-

la piattaforma logistica regionale. In questo senso si intenderà capitalizzare le promettenti esperienze 

prototipali avviate in materia di matching tra domanda e offerta, frequenza e rapidità dei collegamenti 

con le piazze principali, tracciabilità dei carichi/flotte e sicurezza del trasporto, incluse le merci perico-

lose.

Nel contesto degli interventi funzionali alla lunga percorrenza passeggeri è collocata la sistema-

zione del Piano del Ferro della stazione Bari Centrale. L’infrastrutturazione proposta, condivisa con 

RFI e le imprese ferroviarie, consentirà di razionalizzare e potenziare a favore dell’intero sistema so-

cio-economico regionale la circolazione delle diverse componenti del traffico passeggeri. Il progetto, 

sviluppabile per fasi, è stato verificato anche rispetto alle ipotesi di riorganizzazione dei servizi ferro-

viari regionali convergenti sul capoluogo da tutta l’area metropolitana in modo da realizzare un vero e 

proprio servizio ferroviario di area metropolitana.

Negli altri nodi della rete di interesse nazionale, (San Severo, Foggia, Barletta, Taranto, Brindisi 

e Lecce), sono parimenti previsti interventi finalizzati a migliorare l’interscambio tra i servizi ferroviari di 

lunga percorrenza e il trasporto regionale in modo da migliorare l’accessibilità alla grande rete da par-

te dei territori di riferimento.  

Questa previsione è resa possibile dall’intervento finanziato dalla Regione per l’attrezzaggio di 

terra e di bordo sulla rete di competenza regionale finalizzato ad allineare l’infrastruttura e la flotta del 

materiale rotabile agli standard di sicurezza della circolazione ferroviaria imposti dalla normativa di 

settore a livello europeo che, come effetto derivato, avrà anche quello di consentire l’attestamento nei 

nodi ferroviari principali in ambito regionale (San Severo, Foggia, Barletta, Bari. Taranto, Lecce) e 

l’interoperabilità tra rete RFI e elementi della rete regionale.

6.4 La rete ferroviaria di interesse regionale

Sul versante del trasporto ferroviario regionale, gli ingenti investimenti appostati negli anni pas-

sati sul potenziamento dell’infrastruttura ferroviaria impongono un’attenta ponderazione sugli interventi 

complementari in grado di offrire un reale contributo allo sviluppo della modalità ferroviaria. La con-

centrazione di risorse sulla riorganizzazione del nodo di Bari, sui due Grandi Progetti che riguardano, 
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rispettivamente, la rete delle Ferrovie del Nord Barese e quella delle Ferrovie del Sud Est e gli ulteriori 

investimenti che hanno interessato le Ferrovie del Gargano e le FAL, una volta completati, contribui-

ranno a creare le condizioni per un rilancio del trasporto ferroviario rispetto al quale, il Piano Attuativo,

ha adottato un approccio innovativo in sintonia con gli indirizzi della L.R. 16/2008. Gli ulteriori interven-

ti infrastrutturali da prevedere sul sistema ferroviario e la migliore utilizzazione di quelli già program-

mati sono infatti stati esaminati con l’esplicito obiettivo di mettere a punto un modello di esercizio del 

trasporto ferroviario regionale, coerente con la gerarchizzazione prevista dall’art. 17 della L.R. e, così 

differenziato dal punto vista delle proprie caratteristiche:

• veloce, in grado di collegare tra loro le principali realtà della regione e i principali nodi 

del trasporto ivi compresi gli aeroporti e, indirettamente, anche i porti più importanti; il 

Piano Attuativo prevede di norma fermate ogni 30 Km circa (per mantenere elevate ve-

locità commerciali) in corrispondenza delle quali potenziare l’interscambio con i servizi 

ferroviari gerarchicamente sott’ordinati e con le altre modalità di trasporto pubblico e

privato;

• capillare, all’interno di un ambito territoriale omogeneo e che pertanto, a prescindere 

dalle competenze amministrative, in taluni casi assume i caratteri di un vero e proprio 

servizio metropolitano territoriale (vedi il caso di Lecce) calibrato sulle specifiche esi-

genze dei corrispondenti bacini di trasporto pubblico locale in modo da costituire un 

elemento essenziale della rete portante di TPRL sul territorio provinciale;

• di carattere metropolitano di tipo suburbano per l’area barese ottenuto tramite 

l’integrazione dei servizi delle diverse imprese ferroviarie.

Il P.A. 2015-2019 prevede, in questa logica, una serie di interventi mirati a:

• completare l’adeguamento dell’infrastruttura su tratte caratterizzate da domanda poten-

ziale significativa;

• migliorare e potenziare la funzionalità dei nodi di interscambio tra servizi ferroviari na-

zionali e regionali;

• completare il rinnovo/potenziamento del materiale rotabile da impiegare su tratte carat-

terizzate da domanda potenziale significativa;

• realizzare infrastrutture e nodi di interscambio finalizzati all’incremento della mobilità 

collettiva;

• migliorare i sistemi di sicurezza e di controllo e regolazione della circolazione ferrovia-

ria;

• realizzare l’integrazione funzionale e tariffaria tra i servizi dell’intera rete di TPRL;

L’attenzione riservata al trasporto ferroviario è giustificata dalla crescita del traffico anche di 

componenti diverse dal pendolarismo. Il processo è tutt’ora in corso e il P.A. 2015-2019, in linea con 

gli obiettivi e gli indirizzi della L.R.16/2008, preso atto della crescente esigenza di razionalizzazione 

della spesa corrente per il finanziamento dei servizi, ha adottato un approccio mirato a selezionare e 
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calibrare gli interventi di nuova previsione sulla base delle loro effettive potenzialità in termini di traffico 

e di riduzione delle esternalità, sia ambientali che di altra natura, del sistema dei trasporti.

6.4.1 SINTESI DELLA DOMANDA DI TRASPORTO SODDISFATTA

Nella tabella seguente si riporta il confronto tra i passeggeri trasportati nel 2012 e quelli del 

2013, calcolati a partire dai ricavi di vendita che mostra come la domanda sui servizi ferroviari sia in 

crescita, tanto per Trenitalia, quanto per l’insieme delle imprese ferroviarie regionali.

Tabella 34. Confronto passeggeri trasportati con i servizi ferroviari nel 2012 e nel 2013

Società Passeggeri 
2012 

Passeggeri 
2013 Variazione % 

Servizi Trenitalia (ferroviarie e so-
stitutivi/integrativi)  10.683.721   10.890.987  1,90% 

Servizi ferroviari regionali  13.779.584   14.056.609  1,97% 
Servizi automobilistici Sostituti-
vi/Integrativi dei servizi ferroviari  13.715.914   13.204.696  -3,87% 

Totale  38.179.219   38.152.292  -0,07% 

6.4.2 INTERVENTI PER L’ADEGUAMENTO DEI SISTEMI DI SICUREZZA DI TERRA E DI 
BORDO

Nel 2014 è stato avviato il finanziamento dell’attrezzaggio dell’infrastruttura e della flotta dei tre-

ni regionali con sistemi di sicurezza coerenti con gli standard richiesti dall’Agenzia Nazionale per la 

Sicurezza Ferroviaria. Questo intervento, che in prima fase interessa circa 362 km di binari della rete 

regionale e i sottosistemi di bordo di 105 treni, per un controvalore di circa 83 M€, oltre ad innalzare 

ulteriormente la sicurezza della circolazione ferroviaria, a partire dal 2019 costituirà il prerequisito in-

dispensabile e generalizzato per accedere ai nodi principali della rete nazionale e, soprattutto a poter 

circolare su questa stessa rete. Questa flessibilità di esercizio è ritenuta dal P.A. 2015-2019 indispen-

sabile per poter disegnare un modello di esercizio effettivamente rispondente alle caratteristiche della 

domanda da servire eliminando, ove possibile e giustificato dalla domanda, le rotture di carico oggi 

necessarie per passare da una sottorete all’altra.
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Figura 20. Interventi già finanziati (rosso scuro) e di nuova previsione (rosso chiaro e arancione)

Tabella 35. Interventi già finanziati e di nuova previsione

Modalità 
di traspor-

to 
Provincia 

LIVELLO DI 
MATURITÀ/ 
PRIORITÀ 

CODICE INTERVEN-
TO PA_2015-2019 

DENOMINAZIONE PROVVISO-
RIA 

Soggetto 
attuatore 

ferroviario Foggia 
 

f1017 
Linea S.Severo-Peschici-
Calenella, tratta Cagnano-
Ischitella lotto II 

FDG 

ferroviario Foggia 
 

f1018 Linea Foggia-Lucera, lotto I FDG 

ferroviario Bari 
 

f2028 
Linea Bari-Ruvo-Corato-Andria-
Barletta, tratta Fesca-Bitonto-via 
aeroporto, tratta Bari Fesca e 
tratta Bitonto-Ruvo, lotto I-II 

FNB 

ferroviario Bari 
 

f2029 
Linea Bari-Taranto, "Anello di Ba-
ri", tratta Bari C.le - Bari Sud-Est 
- Putignano e linea Mungivacca -
Putignano, Lotto I-II 

FSE 

ferroviario Bari 
 

f2030 Rete pugliese FAL 

ferroviario Brindisi 
 

f3004 Linea Putignano-Martina Franca-
Francavilla Fontana-Lecce FSE 
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Modalità 
di traspor-

to 
Provincia 

LIVELLO DI 
MATURITÀ/ 
PRIORITÀ 

CODICE INTERVEN-
TO PA_2015-2019 

DENOMINAZIONE PROVVISO-
RIA 

Soggetto 
attuatore 

ferroviario Brindisi 
 

f4003 
Linea Putignano-Martina Franca-
Francavilla Fontana-Lecce tratta 
Putignano-Francavilla Fontana 

FSE 

ferroviario Lecce 
 

f5006 
Linea Lecce-Gallipoli, tratta Lec-
ce-Zollino e linea Zollino-
Gagliano tratta Zollino-Maglie, 
area salentina, lotto III 

FSE 

ferroviario Lecce 
 

f5007 
Linea Putignano-Martina Franca-
Francavilla Fontana-Lecce tratta 
Francavilla Fontana-Lecce 

FSE 

ferroviario Barletta-
Andria-Trani   

f6003 Linea Bari-Ruvo-Corato-Andria-
Barletta, tratta Barletta-Ruvo FNB 

Le interconnessioni tra rete regionale rete nazionale, già finanziate e in corso di realizzazione in 

particolare nei nodi di San Severo, Barletta, Bari Centrale e Lecce, unitamente agli interventi comple-

mentari individuati dal P.A.2015-2019, consentiranno di instaurare relazioni dirette che sfruttano parte 

della rete regionale e parte della rete nazionale. Valgano per tutti alcuni esempi di seguito riportati che 

costituiranno i capisaldi per la definizione del modello di esercizio in vista dei nuovi affidamenti previsti 

nel 2021 e funzionali anche alla riconversione dei servizi automobilistici sostitutivi/integrativi in servizi 

ferroviari prevista dalla Riclassificazione di cui alla DGR 1221/2013:

• Collegamenti Gargano settentrionale-San Severo – Foggia – Cerignola – Barletta – An-

dria – Bari Aeroporto – Bari;

• Collegamenti Lecce – Brindisi – Brindisi Aeroporto – Bari – Bari Aeroporto;

• Collegamenti Lecce – Brindisi – Brindisi Aeroporto – Francavilla - Taranto

• Collegamenti Taranto – Gioia del Colle – Bari - Mungivacca;

• Collegamenti Gallipoli-Casarano/Tricase/Otranto – Lecce – Brindisi – Brindisi Aeroporto 

– Cittadella della Ricerca - Mesagne – Francavilla;

• Collegamenti Lecce – Manduria – Francavilla – Taranto.

Per quanto riguarda l’attrezzaggio della flotta regionale con i sottosistemi di bordo, nella tabella 

seguente viene offerto un quadro degli interventi già finanziati e programmati.

Tabella 36. Sistemi di Sicurezza a bordo

Sistemi di Sicurezza di Bordo Fase 1 Fase 2 
FdG  2 Elettrotreni ristrutturati 
FAL 13 Stadler 6 Binate FIAT 

6 Automotrici Diesel 
1 Locomotore Diesel 

FSE 23 ATR PESA 38 Automotrici Diesel 
14 Locomotore Diesel 

FNB 12 ALSTOM  
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6.4.3 INTERVENTI INFRASTRUTTURALI SULLA RETE REGIONALE
Sulla rete di interesse regionale il P.A. 2015-2019, oltre a prendere atto degli interventi in corso 

e a riconfermare quelli programmati e dotati di finanziamento, ha introdotto una serie di interventi di 

nuova previsione finalizzati a completare e a valorizzare il disegno della rete regionale.

1) Linea San Severo – Peschici – Ferrovie del Gargano – Le caratteristiche morfologico-

insediative del contesto servito dalla linea hanno indotto il P.A. ad affinare le ipotesi di orga-

nizzazione del modello di esercizio confermando, da un lato la correttezza della previsione di 

introduzione della tecnologia Treno-Tram sulla tratta terminale (Ischitella – Peschici Calenella) 

per integrare maggiormente il trasporto su ferro nell’offerta turistica del litorale e, dall’altro, di 

rimodulare l’offerta ferroviaria dei collegamenti che percorrono l’intera linea, privilegiando la 

creazione di servizi veloci che, nelle fasce orarie di punta, mettano in collegamento il Garga-

no, a partire da Rodi, con San Severo, Foggia, Barletta e l’aeroporto di Bari beneficiando degli 

investimenti effettuati sull’interoperabilità. 

2) Linea Foggia – Lucera – Ferrovie del Gargano – Su questa linea è in corso di realizzazione da 

parte del concessionario un intervento di raddoppio selettivo in corrispondenza del posto di 

movimento di Vaccarella per consentire l’incrocio dinamico dei treni così da abbattere del 10% 

i tempi di percorrenza. Questo intervento, il primo del suo genere sulla rete regionale, è consi-

derato dal P.A. una soluzione da adottare anche in altri contesti per ridurre i tempi di percor-

renza e incrementare la capacità della linea. Viene confermato, senza conferire ad esso un 

carattere prioritario anche perché privo di copertura finanziaria, il ripristino dell’attestamento 

ferroviario con tecnologia Treno-Tram a Porta Troia nella città di Lucera. 

3) Linea Foggia – Manfredonia - Rete Ferroviaria Italiana. Il P.A. intende imprimere 

un’accelerazione alla ricerca e alla realizzazione della migliore soluzione di assetto infrastrut-

turale ed organizzativo dell’offerta di TPL sulla direttrice Foggia-Manfredonia. Gli scenari al-

ternativi messi in campo dal P.A. che si prefiggono di evitare l’effetto cesura prodotto dalla fer-

rovia all’interno della città di Manfredonia (valorizzando l’investimento effettuato 

dall’Amministrazione comunale con l’acquisizione delle aree ferroviarie dismesse), sono di 

seguito descritti in ordine di preferenza.

• Alternativa 1 -Realizzazione di un sistema Treno–Tram mediante Project financing per 

la costruzione – gestione che presuppone l’eliminazione di tutti i servizi automobilistici 

extraurbani di TPRL sulla tratta servita e l’integrazione con il servizio urbano di Manfre-

donia. La proposta, da concretizzare prima delle gare per l’affidamento dei servizi au-

tomobilistici (entro il 2017), prevede il mantenimento della proprietà e della gestione 

della linea ferroviaria da parte di RFI da Foggia fino alla ex stazione di Frattarolo (dira-

mazione per il porto industriale) e la conversione della tratta Manfredonia Ovest- Man-

fredonia città in linea con caratteristiche tramviarie.

• Alternativa 2 - Realizzazione di un sistema BRT (Metrobus), eventualmente anche me-

diante Project financing per la costruzione – gestione del sistema, che prevede la chiu-
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sura della ferrovia al traffico di TPRL, l’eliminazione di ogni forma di sovrapposizione 

funzionale da parte di altri servizi automobilistici extraurbani sulla tratta servita e 

l’integrazione con il servizio urbano di Manfredonia. La proposta è da prendere in con-

siderazione nel caso in cui l’alternativa 1 non si concretizzi nei tempi stabiliti (entro il 

2017).

4) Linea Barletta – Canosa – Spinazzola - Rete Ferroviaria Italiana. La linea ferroviaria Barletta-

Spinazzola, nata per collegare i centri dell'alta Murgia alla dorsale adriatica e al porto di Bar-

letta, è un'infrastruttura a binario unico non elettrificata. Il declino del trasporto merci su ferro-

via, soprattutto sulle brevi distanze, ha progressivamente circoscritto la funzione della linea al 

traffico di trasporto locale. Negli ultimi anni, i crescenti costi di gestione dell'esercizio ferrovia-

rio convenzionale hanno indotto la Regione Puglia, a fronte degli obiettivi di efficientamento 

imposti a livello nazionale, a ridurre progressivamente l'offerta di servizi passeggeri, soprattut-

to nella tratta più interna da Canosa a Spinazzola, limitandola alle fasce orarie di punta. Le 

Amministrazioni comunali di Canosa, Minervino e Spinazzola, sui cui territori insiste la linea in 

questione, hanno da sempre sostenuto con forza l'esigenza di contrastare questa tendenza 

tanto da manifestare la disponibilità a ridurre il trasporto extraurbano su gomma esistente sul-

le medesime relazioni servite dalla ferrovia per incrementare l'uso del treno. L'obiettivo è quel-

lo di mantenere su ferrovia la principale dorsale della rete di trasporto pubblico locale di colle-

gamento con le aree interne, tenuto conto anche delle maggiori garanzie di regolarità e 

sicurezza durante tutta la stagione invernale rispetto all'autobus di linea.

L’ipotesi messa in campo per rilanciare la linea ferroviaria Barletta-Spinazzola si fonda su una 

strategia diversificata articolata su una serie di linee di intervento tra loro complementari, 

elencate nei punti seguenti e successivamente descritte:

a. accordo con RFI sul nuovo modello gestionale o, in alternativa, trasferimento della li-

nea alla Regione Puglia;

b. elettrificazione della linea da Barletta a Canosa per estendere i servizi del trasporto 

regionale provenienti da Andria ed attualmente attestati a Barletta sino a Canosa;

c. introduzione di una tecnologia LRT (Light Rail Transit) con materiale rotabile diesel o 

bimodale diesel-elettrico per l'esercizio Barletta-Canosa-Minervino-Spinazzola:

i. di trasporto pubblico locale durante i giorni feriali;

ii. di servizi turistici durante i giorni festivi;

iii. ripristino di servizi di trasporto merci legati alla creazione di un polo ad eleva-

to contenuto di innovazione nel settore della produzione da materiali da riciclo 

(vetro, alluminio etc.) nell'area produttiva di Spinazzola.

5) Linea Bari – Altamura/Gravina – Matera Ferrovie Appulo Lucane. Gli interventi di nuova previ-

sione completano quelli già programmati ed in corso di realizzazione e sono finalizzati a mi-

gliorare i collegamenti sulle relazioni medio-lunghe verso Altamura, Gravina e Matera. Si pre-

vede in particolare la realizzazione di un intervento di raddoppio selettivo, all’altezza di 
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Mellitto, posizione, questa, individuata sulla base del modello di esercizio proposto nel Piano 

Aziendale da FAL che prevede l’incrocio sistematico dei treni Altamura – Bari in corrisponden-

za di Mellitto. L’intervento consiste nella realizzazione di un tratto di raddoppio di binario di cir-

ca 3 Km che, essendo equidistante rispetto alla stazione attuale, ne estende di fatto i confini 

tecnologici, consentendo di evitare la fermata dei treni nella stazione di Mellitto. D’altro canto 

questa stazione è caratterizzata da un traffico molto modesto di viaggiatori. Gli ulteriori inter-

venti previsti riguardano la nuova fermata in prossimità dell’ospedale delle Murge e, nell’area 

barese, il rifacimento dello scavalco del fascio dei binari RFI tra Bari Scalo FAL e Bari C.le che 

auspicabilmente, in accordo con il protocollo sull’assetto complessivo della stazione di Bari 

C.le, stipulato nel 2010, prevede anche la realizzazione di una nuova fermata in corrispon-

denza del quartiere Libertà. 

6) Anello Barese Ferrovie del Sud Est. Il P.A. prevede la sostituzione delle traverse in legno con 

traverse in C.A. monoblocco e l’eliminazione dei PP.LL. in corrispondenza dell’abitato di Car-

bonara che oggi precludono un rapido e regolare accesso all’ospedale Di Venere. Gli inter-

venti completano quelli in corso di realizzazione e sono finalizzati a rendere l’infrastruttura to-

talmente adeguata ai livelli di traffico necessari a soddisfare la domanda da servire.

7) Linea Martinafranca –Francavilla – Manduria - Lecce - Ferrovie del Sud Est. Il Piano Attuativo 

prende atto della previsione, al momento priva di risorse per la sua realizzazione, inserita nel 

DL 133/2014 e riguardante l’elettrificazione dell’intera linea inserendola tra le opere realizzabili 

oltre il 2020. Il Piano Attuativo ritiene di più immediata realizzabilità la previsione di un rad-

doppio selettivo funzionale all’intensificazione delle frequenze dei servizi sulla tratta San Pan-

crazio-Lecce che, assieme alla Lecce-Maglie-Tricase, è stata individuata come la linea 1 della 

metropolitana di superficie della penisola salentina. Questa previsione, giustificata dalla do-

manda potenziale esistente e del numero di servizi automobilistici che possono essere ricon-

vertiti in percorrenze ferroviarie, è in accordo anche con il Piano di Bacino della Provincia di 

Lecce.

8) Linea Brindisi – Taranto - Rete Ferroviaria Italiana. Il Piano prevede la realizzazione di una 

nuova stazione dedicata all’interscambio ferro-gomma denominata Taranto-Nasisi. La nuova 

stazione, ubicata in prossimità del quartiere Paolo VI e facilmente accessibile da tutte le prin-

cipali direttrici di traffico del quadrante sudorientale della provincia di Taranto, è specificamen-

te pensata per rendere rapido e particolarmente efficiente l’interscambio tra i servizi ferroviari 

e i numerosi servizi automobilistici extraurbani che penetrano nella città di Taranto provenen-

do da Est per attestarsi alla stazione centrale. Nella nuova stazione è previsto, in particolare, 

l’attestamento dei servizi ferroviari di TPRL Bari-Taranto tra cui, a partire dal 2021, anche 

quelli scaturiti dalla riconversione dei servizi automobilistici sostitutivi ed integrativi, attualmen-

te in esercizio sulla medesima relazione.

9) Linea Lecce – Zollino- Maglie -Tricase-Gagliano del C. Ferrovie del Sud Est. Il Piano Attuati-

vo, su questa linea, prevede l’eliminazione di alcuni PP.LL. e la realizzazione di un tratto di 
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raddoppio selettivo funzionale all’intensificazione delle frequenze dei servizi sulla tratta Trica-

se-Lecce che, assieme alla Manduria-San Pancrazio-Novoli-Lecce, tenuto conto della do-

manda potenziale esistente e del numero di servizi automobilistici che possono essere ricon-

vertiti in percorrenze ferroviarie, è stata individuata, come la linea 1 della metropolitana di 

superficie della penisola salentina. Il Piano prende altresì atto della previsione, al momento 

priva di risorse per la sua realizzazione, inserita nel DL 133/2014 e riguardante 

l’elettrificazione dell’intera linea.

6.4.4 INTERVENTI DI RINNOVO E POTENZIAMENTO DEL MATERIALE ROTABILE DELLA 
FLOTTA REGIONALE

Nella tabella seguente sono riportate le ipotesi di rinnovo/potenziamento del materiale rotabile 

ferroviario di cui il P.A. 2015-2019 ha riconosciuto l’opportunità in base al legame con gli interventi in-

frastrutturali programmati e di nuova previsione. Nella stessa tabella non è incluso il fabbisogno di ma-

teriale rotabile per la linea Bari-Bitritto di prossima apertura in quanto tale aspetto andrà approfondito 

nell’ambito della definizione delle procedure da seguire per l’individuazione dell’affidatario del servizio. 

Tabella 37. Previsioni di rinnovo/potenziamento del materiale rotabile ferroviario

Attuale Impresa affidataria  Caratteristiche della fornitura Finalità 
Ferrovie del Gargano Materiale rotabile con caratteristiche 

Treno-Tram  
Il materiale rotabile è collegato alla 
previsione di introduzione della tecno-
logia Treno-Tram sulla tratta Ischitel-
la-Peschici Calenella per mitigare 
l’effetto barriera sul litorale e aumen-
tare la capillarità del servizio.  

Ferrovie del Nord Barese Non sono richieste ulteriori forniture in 
quanto quelle in corso completano il 
fabbisogno attuale segnalato da FNB 
nel Piano Aziendale 

 

Ferrovie Appulo Lucane Omogeneizzazione della flotta con in-
serzione della terza cassa su tutti gli 
autotreni di nuova generazione. 

L’aumento della capacità dei convogli 
è finalizzato a ridurre il sovraffolla-
mento dei servizi in area metropolita-
na (tratta Bari – Toritto) e a garantire, 
di norma, il posto a sedere sulle per-
correnze più lunghe (Bari Altamura-
Gravina/Matera) 

Ferrovie del Sud Est Materiale rotabile a trazione elettrica Il materiale rotabile a trazione elettri-
ca è correlato all’intervento di elettri-
ficazione dell’anello Barese e 
all’esigenza di trasferire nel breve-
medio periodo una parte significativa 
degli ATR di nuova acquisizione 
nell’area Salentina (Metropolitana di 
superficie di Lecce). 
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6.4.5 NODI DI INTERSCAMBIO E INTEGRAZIONE CON LE ALTRE MODALITÀ DI 
TRASPORTO

La modalità ferroviaria, nella visione del PRT, rappresenta la struttura portante della rete di tra-

sporto pubblico regionale, rispetto alla quale vanno ridisegnati e ricalibrati i servizi svolti da tutte le al-

tre modalità di trasporto potenzialmente integrabili.

Per massimizzare la sua efficienza, il sistema ferroviario necessita di essere integrato con gli al-

tri sistemi di trasporto sulle relazioni o sulle tratte parziali che la ferrovia non è in grado di servire.

Per quanto riguarda gli indirizzi operativi per la riorganizzazione e l’efficientamento della rete dei 

servizi ferroviari e dei automobilistici extraurbani/urbani di TPRL si rimanda alle previsioni contenute 

nel Piano Triennale dei Servizi Minimi 2015-2017.

Si sintetizzano qui invece le proposte del Piano Attuativo in merito all’integrazione del Servizio 

ferroviario con altre modalità di trasporto.

Terminal intermodali passeggeri

Il Piano Attuativo ha individuato la rete dei nodi di interscambio di TPRL: treno-treno, treno-

aereo, treno-bus, treno-auto privata, treno-bici. In corrispondenza di questi nodi il Piano prevede di 

impostare gli “orologi” del rendez-vous tra servizi ferroviari e con i servizi automobilistici. I nodi indivi-

duati, procedendo daNord a sud, sono: San Severo, Lucera, Foggia, Barletta, Andria Sud, Bari Termi-

nal Lamasinata, Altamura, Gioia del Colle, Taranto Nasisi, Brindisi, Lecce, Maglie.

Treno-Treno

Nei nodi in cui è prevista una rilevante domanda di trasbordo tra servizi ferroviari il Piano rac-

comanda, ove possibile, l’interscambio a marciapiede, in alternativa il miglioramento dei percorsi di 

collegamento tra marciapiedi. I tutti i casi dovrà essere previsto il progressivo abbattimento delle bar-

riere architettoniche eventualmente ancora presenti.

Treno-Bus

Nei nodi in cui è prevista una rilevante domanda di trasbordo tra servizi ferroviari e automobili-

stici urbani ed extraurbani, il Piano raccomanda, ove possibile, l’interscambio a marciapiede per age-

volare il rendez-vous; in alternativa si dovranno prevedere adeguati spazi di fermata che, in alcuni casi 

(capolinea automobilistici) rendano possibile anche la sosta inoperosa.

Treno-Auto privata

In tutti i nodi in cui è prevista una rilevante domanda di scambio con il trasporto privato la pro-

grammazione sottordinata degli Enti Locali dovrà individuare aree da destinare a parcheggi di scam-

bio la cui collocazione, dimensione e caratteristiche rispondano alle specifiche funzioni da svolgere. I 
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parcheggi dovranno essere dotati o garantire la compatibilità con la futura installazione di postazioni di 

car sharing e charging hub.

La localizzazione dei parcheggi di interscambio e i relativi dimensionamenti dovranno essere 

definiti sulla base di valutazioni sia trasportistiche che urbanistiche, in accordo con gli strumenti elabo-

rati a livello provinciale (PTCP, Piani di Bacino) e comunale (Piani Urbani dei Parcheggi, PUM) dagli 

enti locali. 

Le tariffe dovranno essere calibrate in modo tale da far preferire all’utente pendolare diretto in 

città dal territorio provinciale il parcheggio di interscambio situato presso le stazioni della rete ferrovia-

ria territoriale piuttosto che quelli interni all’area urbana. L’efficacia di questa misura nell’incidere sulla 

ripartizione modale dei flussi in accesso alle aree urbane è fortemente legata all’implementazione e al 

controllo di politiche di regolamentazione della circolazione e della sosta nelle aree urbane stesse, da 

prevedere di conseguenza nei PUM in coordinamento con quanto disposto dal PRT.

Mobilità ciclistica

Il Piano riconosce al trasporto intermodale treno-bici (bike&ride e bici al seguito) un ruolo di ri-

lievo per favorire la diversione dall’auto privata verso il trasporto pubblico, soprattutto in connessione 

alla rete ferroviaria territoriale. Tenuto conto che circa l’80% della popolazione pugliese risiede in co-

muni serviti dalla ferrovia in cui la stazione non dista più di 3 km dal baricentro del centro abitato, ed 

essendo generalmente considerati i 4 km la soglia di accessibilità ciclistica di una stazione ferroviaria 

(bacino di influenza), possiamo rilevare come la bicicletta possa essere considerato un mezzo ad al-

tissimo potenziale in Puglia se ben integrato con la rete ferroviaria. Il Piano propone lo sviluppo di una 

rete diffusa rete di Velostazioni presso i nodi di interscambio, ma anche in corrispondenza di alcune 

delle stazioni minori della rete ferroviaria che intersecano la rete degli itinerari ciclistici europei (vedi 

capitolo Mobilità ciclistica). La promozione del ricorso intensivo al binomio treno-bici può infatti essere 

garantito esclusivamente se, all’attrezzaggio dei treni per il trasporto delle bici al seguito, si accompa-

gna la previsione di strutture per il deposito custodito delle biciclette, anche attraverso l’utilizzo di di-

spositivi automatici di accesso, prelievo e riconsegna.

Per la realizzazione dei nodi di scambio andrà privilegiato l’uso delle aree ferroviarie non più 

funzionali all’esercizio. In tal caso, attesa la finalità dell’intervento, è da ricercare ogni possibile con-

corso, anche economico, da parte dei soggetti gestori dell’infrastruttura.

6.4.6 Propedeuticità infrastrutturali e allocazione delle risorse nella 
riconversione dei servizi sostitutivi/integrativi in percorrenze ferroviarie

Per completare il quadro e cogliere le correlazioni esistenti tra azioni infrastrutturali del P.A. 

2015-2019 e il PTS 2015-2017, è stato costruito un quadro sinottico in forma di matrice a doppia en-

trata finalizzato  ad evidenziare le interdipendenze esistenti tra quantificazione/qualificazione degli at-

tuali servizi automobilistici sostitutivi/integrativi riconvertibili in percorrenze ferroviarie ai sensi della 
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D.G.R. 1221/2013, le tratte della rete ferroviaria regionale su cui ne è prevista l’allocazione e i con-

nessi interventi infrastrutturali propedeutici sulla infrastruttura. Esso rimanda, da un lato, alla relazione 

tecnica di accompagnamento della DGR 1221 per quanto attiene i criteri di individuazione dei servizi 

da riconvertire e alla loro allocazione sulla rete, dall’altro, al presente P.A. 2015-2019 per la descrizio-

ne degli interventi infrastrutturali propedeutici. 
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Tabella par. 5.1
FDG

270'000 50'000
74'000San Severo-Peschici X

FDG 146'000Foggia-Manfredonia X

Tabella par. 5.2 FNB 841'000 90'000 751'000Bari-Barletta X

Tabella par. 5.3 FAL 1'460'000 110'000 1'350'000Bari-Altamura-Matera X

Tabella par. 5.4.1 FSE

217'000 217'000Sammichele-Casamassima-Bari X

1'906'000 1'906'000Bari-Taranto X X

111'000 111'000Taranto-Mottola X

Tabella par. 5.4.2 FSE
960'000 960'000Lecce-Manduria-Taranto X X

292'000 292'000San Pancrazio-Guagnano-Lecce X

Tabella par. 5.4.3 FSE 761'000 761'000Brindisi-Bari X

Tabella par. 5.4.4 FSE 342'000 342'000Manduria-Brindisi X

Tabella par. 5.4.5 FSE 756'000 8'000 748'000Casamassima-Bari
Putignano-Bari X

Tabella par. 5.4.6 FSE 52'000 52'000Francavilla X X

Tabella par. 5.4.7 FSE 473'000 51'000 422'000Salento X X X X X

Tabella par. 5.4.8 FSE 281'000 2'000 279'000Taranto-Martina-Francavilla X X

Tabella par. 5.4.9 FSE 402'000 1'000 401'000Varie X X X X
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6.5 Quadro riepilogativo degli interventi 
infrastrutturali del Piano Attuativo per il trasporto 
ferroviario
Il Piano ha definito gli interventi infrastrutturali e tecnologici necessari sulle reti e alle stazioni 

per eliminare le principali criticità della rete garantendo, ove necessario, l’interoperabilità che consenta 

la circolazione del materiale rotabile delle diverse aziende su tutta la rete. Nella tabella sottostante è 

riportato un quadro di tutti gli interventi previsti da Piano Attuativo 2015-2019 per il trasporto ferrovia-

rio.

Si ricorda che gli interventi che concorrono a definire l’assetto del sistema dei trasporti al termi-

ne del periodo di validità del piano attuativo, sono: 

• quelli già previsti dal precedente PA e già finanziati o in corso di realizzazione, di cui si 

prevede il completamento entro il 2020;(colore BLU);

• quelli già previsti dal precedente PA, ritenuti prioritari e che per questo debbono essere 

oggetto di progettazione e reperimento di risorse al fine di prevederne la realizzazione 

entro il 2020; (colore VERDE scuro);

• quelli di nuova previsione, già finanziati/in corso di realizzazione; (colore ROSSO scu-

ro);

• quelli di nuova previsione, ritenuti prioritari dal PA 2015-2019 alla luce di criticità emer-

genti e ai fini del funzionamento dello scenario proposto. Gli interventi appartenenti a 

quest’ultima sottocategoria debbono essere oggetto di progettazione e reperimento di 

risorse al fine di prevederne la realizzazione entro il 2020 (colore ROSSO chiaro).

Tutti gli altri interventi, siano essi già previsti dal precedente PA - in itinere (colore celeste) o da 

progettare (colore verde chiaro), oppure di nuova previsione (colore arancione) sono collocati , in que-

sta fase di avvio del PA 2015-2019, oltre l’orizzonte temporale di validità del piano medesimo; una loro 

realizzazione anticipata potrebbe verificarsi in caso di accelerazione dell’iter progettuale alla luce di 

mutate esigenze e conseguenti priorità di intervento o di ritardato avvio di altri interventi.
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Tabella 38. Classificazione degli interventi previsti dal PA 2015-2019

  

Interventi con-
tenuti nel Pia-
no Attuativo 
2009-2013 

Interventi NON 
contenuti nel 
Piano Attuati-
vo 2009-2013 

Interventi fi-
nanziati/in 
corso di rea-
lizzazione - 
completamen-
to previsto en-
tro il 2020 

Interventi prio-
ritari da as-
soggettare a 
Studio di fatti-
bilità/ proget-
tazione - at-
tuazione 
prevista entro 
il 2020 

Interventi in 
corso di pro-
gettazione/ 
realizzazione - 
completamen-
to previsto ol-
tre il 2020 

Interventi da 
assoggettare a 
Studio di fatti-
bilità/ proget-
tazione preli-
minare - 
attuazione 
prevista oltre 
il 2020 

 

X X 

 

X X 

 

X X 

 

X X 

 

X X 

 

X X 

 

X X 
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Figura 21. Tavola Trasporto ferroviario
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Tabella 39. Interventi infrastrutturali e tecnologici per il trasporto ferroviario

Modalità 
di traspor-

to 
Provincia 

LIVELLO DI 
MATURITÀ/ 
PRIORITÀ 

CODICE INTERVEN-
TO PA_2015-2019 

(Evidenziati in gial-
lo gli interventi sui 
nodi di scambio in-

termodale) 

DENOMINAZIONE Soggetto at-
tuatore 

ferroviario   
 

f1aI 
Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce - Ve-
locizzazione (tratta San Severo - 
Foggia - Bari) Armamento 

RFI 

ferroviario   
 

f1aII 
Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce - Ve-
locizzazione tratta Foggia -Bari, 
upgrade tecnologico 

RFI 

ferroviario   
 

f1aII I 
Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce - Ve-
locizzazione tratta Termoli -
Foggia, upgrade tecnologico 

RFI 

ferroviario   
 

f1bI 
Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce - Ve-
locizzazione (tratta Bari - Brindi-
si) Armamento 

RFI 

ferroviario   
 

f1bII 
Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce - Ve-
locizzazione tratta Bari - Brindisi, 
upgrade tecnologico 

RFI 

ferroviario   
 

f1cI 
Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce - Ve-
locizzazione (Tratta Brindisi - 
Lecce) Armamento 

RFI 

ferroviario   
 

f1cII 
Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce - ve-
locizzazione tratta Brindisi -Lecce 
ACCM 

RFI 

ferroviario Foggia 
 

f1001a 
Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce. 
Raddoppio Lesina-Ripalta 

RFI 

ferroviario Foggia 
 

f1001b 
Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce. 
Raddoppio Ripalta-Termoli  

RFI 

ferroviario Foggia 
 

f1002 
Linea S.Severo-Peschici-
Calenella. Variante Apricena-San 
Nicandro Garganico 

FdG 

ferroviario Foggia 
 

f1003a 
Linea S.Severo-Peschici-
Calenella. Rinnovo T.E. tratta Km 
25+00 - Stazione San Nicandro 
Garganico 

FdG 

ferroviario Foggia 
 

f1003b 
Linea S.Severo-Peschici-
Calenella. Rinnovo T.E. tratta 
Cagnano Varano - Carpino 

FdG 
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Modalità 
di traspor-

to 
Provincia 

LIVELLO DI 
MATURITÀ/ 
PRIORITÀ 

CODICE INTERVEN-
TO PA_2015-2019 

(Evidenziati in gial-
lo gli interventi sui 
nodi di scambio in-

termodale) 

DENOMINAZIONE Soggetto at-
tuatore 

ferroviario Foggia 
 

f1004 
Linea S.Severo-Peschici-
Calenella. Velocizzazione Ca-
gnano Varano - Ischitella 

FdG 

ferroviario Foggia 
 

f1005 
Linea S.Severo-Peschici-
Calenella. Introduzione tecnolo-
gia treno-tram tratta Ischitella-
Peschici Calenella 

FdG 

ferroviario Foggia 
 

f1006a 
Linea S.Severo-Peschici-
Calenella. Estensione da Peschi-
ci Calenella a Peschici Città 

FdG 

ferroviario Foggia 
 

f1006b 
Linea S.Severo-Peschici-
Calenella. Estensione da Peschi-
ci Città a Vieste 

FdG 

ferroviario Foggia 
 

f1007 
Nodo di San Severo - Terminal 
intermodale passeggeri ferro-
ferro, ferro-gomma sul secondo 
fronte di stazione 

FdG- Comu-
ne di San 
Severo 

ferroviario Foggia 
 

f1008a 
Linea Foggia- Lucera. Terminal 
intermodale passeggeri ferro-
ferro, ferro-gomma nella stazione 
di Lucera 

FdG- Comu-
ne di Lucera 

ferroviario Foggia 
 

f1008b 
Linea Foggia-Lucera. Realizza-
zione punto di incrocio dinamico 
P.M. Vaccarella 

FdG 

ferroviario Foggia 
 

f1009 
Linea Foggia-Lucera. Introduzio-
ne tecnologia treno-tram, ripristi-
no attestamento Lucera-Porta 
Troia 

FdG 

ferroviario Foggia 
 

f1010a 
Linea Foggia-Manfredonia. Punto 
di incrocio dinamico P.M. Amen-
dola e impianti di sicurezza + 
T.E. 

RFI 

ferroviario Foggia 
 

f1010b 

Linea Foggia-Manfredonia. Pene-
trazione urbana nella città di 
Manfredonia con caratteristiche 
tranviarie e introduzione tecnolo-
gia Treno-Tram su tutta la linea 

Project Fi-
nancing 

ferroviario Foggia 
 

f1011 
Nodo di Foggia. Terminal inter-
modale passeggeri ferro-ferro, 
ferro-gomma 

Comune di 
Foggia 

ferroviario Foggia 
 

f1012 
Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce. 
Nuovo Piano del Ferro della sta-
zione di Foggia 

RFI 
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Modalità 
di traspor-

to 
Provincia 

LIVELLO DI 
MATURITÀ/ 
PRIORITÀ 

CODICE INTERVEN-
TO PA_2015-2019 

(Evidenziati in gial-
lo gli interventi sui 
nodi di scambio in-

termodale) 

DENOMINAZIONE Soggetto at-
tuatore 

ferroviario Foggia 
 

f1013 

Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce. Bre-
tella merci a sud di Foggia di col-
legamento con la linea Foggia-
Napoli  

RFI 

ferroviario Foggia 
 

f1014 Linea Foggia-Napoli. Raddoppio 
Bivio Cervaro-Bovino RFI 

ferroviario Foggia 
 

f1015 Linea Foggia-Napoli. Raddoppio 
Bovino-Orsara di Puglia RFI 

ferroviario Foggia 
 

f1016a 

Linea ferroviaria Foggia-Potenza. 
Tratta Bivio Cervaro-Rocchetta 
Sant'Antonio - Infrastruttura (rea-
lizzato con Fondi FSC su iniziati-
va della Regione Basilicata) 

RFI 

ferroviario Foggia 
 

f1016b 

Linea ferroviaria Foggia-Potenza. 
Tratta Bivio Cervaro-Rocchetta 
Sant'Antonio - Interventi tecnolo-
gici (realizzato con Fondi FSC su 
iniziativa della Regione Basilica-
ta) 

RFI 

ferroviario Foggia  f1017 
Linea S.Severo-Peschici-
Calenella, tratta Cagnano-
Ischitella lotto II 

FDG 

ferroviario Foggia  f1018 Linea Foggia-Lucera, lotto FDG 

ferroviario Foggia 
 

f1019 

Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce - 
Eliminazione P.L Chieuti (km 
457+125) sulla tratta Termoli - 
Lecce. 

RFI 

ferroviario Foggia 
 

f1020 

Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce - 
Eliminazione P.L Lesina (km 
468+792) sulla tratta Termoli - 
Lecce. 

RFI 

ferroviario Bari 
 

f2001 Linea Bari-Ruvo-Corato-Andria-
Barletta. Raddoppio Ruvo-Corato FNB 

ferroviario Bari 
 

f2002 

Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce Eli-
minazione definitiva dell'attraver-
samento ferroviario a raso degli 
abitati di Santo Spirito e Palese  

RFI 
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Modalità 
di traspor-

to 
Provincia 

LIVELLO DI 
MATURITÀ/ 
PRIORITÀ 

CODICE INTERVEN-
TO PA_2015-2019 

(Evidenziati in gial-
lo gli interventi sui 
nodi di scambio in-

termodale) 

DENOMINAZIONE Soggetto at-
tuatore 

ferroviario Bari 
 

f2003a 

Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce. Fa-
scio di presa e consegna treni 
merci da/per Interporto Regionale 
della Puglia e da/per futuro Scalo 
Pubblico Ferruccio - ARMAMEN-
TO E OPERE CIVILI PRIMI 4 BI-
NARI 

Interporto 
SpA 

ferroviario Bari 
 

f2003b 

Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce. Fa-
scio di presa e consegna treni 
merci da/per Interporto Regionale 
della Puglia e da/per futuro Scalo 
Pubblico Ferruccio - ACC + T.E. 
PRIMI 4 BINARI 

RFI 

ferroviario Bari 
 

f2003c 

Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce. Fa-
scio di presa e consegna treni 
merci da/per Interporto Regionale 
della Puglia e da/per futuro Scalo 
Pubblico Ferruccio - ARMAMEN-
TO E OPERE CIVILI Ulteriori 6 
BINARI + Opere di sistemazione 
idraulica 

Interporto 
SpA  

ferroviario Bari 
 

f2003d 

Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce. Fa-
scio di presa e consegna treni 
merci da/per Interporto Regionale 
della Puglia e da/per futuro Scalo 
Pubblico Ferruccio - ACC + T.E. 
ulteriori 6 BINARI 

RFI 

ferroviario Bari 
 

f2003e 

Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce. Fa-
scio di presa e consegna treni 
merci da/per Interporto Regionale 
della Puglia e da/per futuro Scalo 
Pubblico Ferruccio - NUOVA 
STAZIONE ELEMENTARE 

RFI 

ferroviario Bari 
 

f2004 
Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce. Me-
tropolitana Bari-Quartiere San 
Paolo, tratta Cecilia-Regioni  

FNB 

ferroviario Bari 
 

f2005 
Interconnessione pedonale tra la 
stazione Fesca San Girolamo 
(FNB) e la fermata Zona Indu-
striale (RFI) 

FNB 

ferroviario Bari 
 

f2006 Terminal intermodale passeggeri 
ferro-gomma Lamasinata  

FNB - Co-
mune Bari 
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Modalità 
di traspor-

to 
Provincia 

LIVELLO DI 
MATURITÀ/ 
PRIORITÀ 

CODICE INTERVEN-
TO PA_2015-2019 

(Evidenziati in gial-
lo gli interventi sui 
nodi di scambio in-

termodale) 

DENOMINAZIONE Soggetto at-
tuatore 

ferroviario Bari 
 

f2007 

Nodo di Bari (FNB - RFI). Rad-
doppio della linea del trasporto 
regionale tra Fesca S.Girolamo e 
Bari Centrale, con attestamento 
in Bari Centrale e potenziamento 
del piazzale Ovest di Bari Centra-
le 

FNB-RFI 

ferroviario Bari 
 

f2008 Linea Bari-Ruvo-Corato-Andria-
Barletta. Fermata Libertà FNB 

ferroviario Bari 
 

f2009 
Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce. 
Nuovo Piano del Ferro Bari Cen-
trale 

RFI 

ferroviario Bari 
 

f2009a Attrezzaggio del binario V Ovest 
di Bari Centrale FNB 

ferroviario Bari 
 

f2010 
Linea Bari-Altamura-Matera. Sta-
zione Libertà e raddoppio Libertà-
Bari Scalo 

FAL 

ferroviario Bari 
 

f2011 
Linea Bari-Altamura-Matera. 
Raddoppio Bari Scalo-Bari Poli-
clinico 

FAL 

ferroviario Bari 
 

f2012 

Linea Bari-Altamura-Matera. 
Raddoppio Bari Scalo-Bari 
S.Andrea con soppressione 
PP.LL. via delle Murge e via San-
ta Caterina 

FAL 

ferroviario Bari 
 

f2013a 
Linea Bari-Altamura-Matera. In-
terramento dell'attuale binario di 
linea all'interno dell'abitato di 
Modugno 

FAL 

ferroviario Bari 
 

f2013b 
Linea Bari-Altamura-Matera. 
Raddoppio con interramento 
nell'abitato di Modugno 

FAL 

ferroviario Bari 
 

f2014 
Linea Bari-Altamura-Matera. 
Raddoppio dalla fine dell'interra-
mento di Modugno a Palo del Col-
le 

FAL 

ferroviario Bari 
 

f2015 
Linea Bari-Altamura-Matera. 
Raddoppio selettivo tra Palo del 
Colle ed Altamura 

FAL 

ferroviario Bari 
 

f2016 Linea Altamura-Gravina. Nuova 
fermata Ospedale delle Murge FAL 

ferroviario Bari 
 

f2017 
Linea Gravina-Spinazzola. Model-
lo di esercizio integrato TPL-
servizi turistici-trasporto rifiuti per 
ferrovia 

RFI 
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Modalità 
di traspor-

to 
Provincia 

LIVELLO DI 
MATURITÀ/ 
PRIORITÀ 

CODICE INTERVEN-
TO PA_2015-2019 

(Evidenziati in gial-
lo gli interventi sui 
nodi di scambio in-

termodale) 

DENOMINAZIONE Soggetto at-
tuatore 

ferroviario Bari 
 

f2018 Linea Bari-Taranto. Raddoppio 
Bari Sant'Andrea-Bitetto RFI 

ferroviario Bari 
 

f2019 Linea Bari-Bitritto FAL 

ferroviario Bari 
 

f2020 
Linea Bari-Putignano-Martina 
Franca-Taranto. Eliminazione 
P.L. via Oberdan 

FSE 

ferroviario Bari 
 

f2021 
Linea Bari-Putignano-Martina 
Franca-Taranto. Nuova fermata 
Campus 

FSE 

ferroviario Bari 
 

f2022a 
Linea Bari-Putignano-Martina 
Franca-Taranto. Rinnovo Piano 
del Ferro Stazione Mungivacca 

FSE 

ferroviario Bari 
 

f2022b 
Linea Bari-Putignano-Martina 
Franca-Taranto. Raddoppio in 
sede definitiva tratta Mungivacca-
Executive 

FSE 

ferroviario Bari 
 

f2022c 
Linea Bari-Putignano-Martina 
Franca-Taranto. Nuovo deposito 
officina T.D./T.E. Mungivacca 

FSE 

ferroviario Bari 
 

f2023 
Linea Bari-Putignano-Martina 
Franca-Taranto. Raddoppio con 
interramento all'interno dei centri 
abitati da Mungivacca a Capurso 

FSE 

ferroviario Bari 
 

f2024 
Anello del sud-est barese tra 
Mungivacca e Putignano. Rinnovo 
dell'armamento con traverse in 
c.a. monoblocco 

FSE 

ferroviario Bari 
 

f2024a 
Linea Mungivacca - Putignano via 
Adelfia. Raddoppio Mungivacca-
Carbonara 

FSE 

ferroviario Bari 
 

f2024b 
Linea Mungivacca - Putignano via 
Adelfia. Raddoppio con interra-
mento all'interno dell'abitato Car-
bonara-Ceglie 

FSE 

ferroviario Bari 
 

f2024c Linea Mungivacca - Putignano via 
Adelfia. Raddoppio Ceglie-Adelfia FSE 

ferroviario Bari 
 

f2024d 
Linea Bari-Putignano-Martina 
Franca-Taranto. Raddoppio tra 
fine interramento Capurso e Noi-
cattaro 

FSE 

ferroviario Bari 
 

f2025 
Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce. Bari 
Sud (Variante tratta Bari C.le - 
Bari Torre a Mare) 

FAL 
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Modalità 
di traspor-

to 
Provincia 

LIVELLO DI 
MATURITÀ/ 
PRIORITÀ 

CODICE INTERVEN-
TO PA_2015-2019 

(Evidenziati in gial-
lo gli interventi sui 
nodi di scambio in-

termodale) 

DENOMINAZIONE Soggetto at-
tuatore 

ferroviario Bari 
 

f2026 
Bari, Introduzione tecnologia tre-
no-tram sulla tratta dismessa li-
nea RFI tra Torre a Mare e Bari 
parco Sud 

Comune di 
Bari 

ferroviario Bari 
 

f2027 Terminal intermodale passeggeri 
ferro-gomma Gioia del Colle 

RFI-Comune 
di Gioia del 
Colle 

ferroviario Bari  f2028 
Linea Bari-Ruvo-Corato-Andria-
Barletta, tratta Fesca-Bitonto-via 
aeroporto, tratta Bari Fesca e 
tratta Bitonto-Ruvo, lotto I-II 

FNB 

ferroviario Bari  f2029 
Linea Bari-Taranto, "Anello di Ba-
ri", tratta Bari C.le - Bari Sud-Est 
- Putignano e linea Mungivacca -
Putignano, Lotto I-II 

FSE 

ferroviario Bari  f2030 Rete pugliese FAL 

ferroviario Bari 
 

f2031 

Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce - 
Eliminazione P.L Bari (km 
636+227) sulla tratta Termoli - 
Lecce. 

RFI 

ferroviario Bari 
 

f2032 

Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce - 
Eliminazione P.L Bari (km 
636+892) sulla tratta Termoli - 
Lecce. 

RFI 

ferroviario Bari 
 

f2033 

Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce - 
Eliminazione P.L Bari (km 
637+377) sulla tratta Termoli - 
Lecce. 

RFI 

ferroviario Bari 
 

f2034 

Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce - 
Eliminazione P.L Bari (km 
638+461) sulla tratta Termoli - 
Lecce. 

RFI 

ferroviario Bari 
 

f2035 

Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce - 
Eliminazione P.L Bari (km 
638+772) sulla tratta Termoli - 
Lecce. 

RFI 

ferroviario Bari 
 

f2036 

Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce - 
Eliminazione P.L Bari (km 
639+069) sulla tratta Termoli - 
Lecce. 

RFI 
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Modalità 
di traspor-

to 
Provincia 

LIVELLO DI 
MATURITÀ/ 
PRIORITÀ 

CODICE INTERVEN-
TO PA_2015-2019 

(Evidenziati in gial-
lo gli interventi sui 
nodi di scambio in-

termodale) 

DENOMINAZIONE Soggetto at-
tuatore 

ferroviario Bari 
 

f2037 

Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce - 
Eliminazione P.L Bari (km 
640+122) sulla tratta Termoli - 
Lecce. 

RFI 

ferroviario Bari 
 

f2038 

Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce - 
Eliminazione P.L Bari (km 
644+714) sulla tratta Termoli - 
Lecce. 

RFI 

ferroviario Bari 
 

f2039 

Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce - 
Eliminazione P.L Bari (km 
649+234) sulla tratta Termoli - 
Lecce. 

RFI 

ferroviario Bari 
 

f2040 

Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce - 
Eliminazione P.L Bari (km 
659+372) sulla tratta Termoli - 
Lecce. 

RFI 

ferroviario Bari 
 

f2041 

Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce - 
Eliminazione P.L Bari (km 
660+224) sulla tratta Termoli - 
Lecce. 

RFI 

ferroviario Bari 
 

f2042 

Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce - 
Eliminazione P.L Bari (km 
659+805) sulla tratta Termoli - 
Lecce. 

RFI 

ferroviario Bari 
 

f2043 

Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce - 
Eliminazione P.L Mola di Bari (km 
667+976) sulla tratta Termoli - 
Lecce. 

RFI 

ferroviario Bari 
 

f2044 

Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce - 
Eliminazione P.L Polignano a Ma-
re (km 675+093) sulla tratta Ter-
moli - Lecce. 

RFI 

ferroviario Bari 
 

f2045 

Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce - 
Eliminazione P.L Polignano a Ma-
re (km 680+924) sulla tratta Ter-
moli - Lecce. 

RFI 
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Modalità 
di traspor-

to 
Provincia 

LIVELLO DI 
MATURITÀ/ 
PRIORITÀ 

CODICE INTERVEN-
TO PA_2015-2019 

(Evidenziati in gial-
lo gli interventi sui 
nodi di scambio in-

termodale) 

DENOMINAZIONE Soggetto at-
tuatore 

ferroviario Bari 
 

f2046 

Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce - 
Eliminazione P.L Polignano a Ma-
re (km 682+040) sulla tratta Ter-
moli - Lecce. 

RFI 

ferroviario Bari 
 

f2047 

Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce - 
Eliminazione P.L Polignano a Ma-
re (km 685+015) sulla tratta Ter-
moli - Lecce. 

RFI 

ferroviario Bari 
 

f2048 

Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce - 
Eliminazione P.L Monopoli (km 
689+402) sulla tratta Termoli - 
Lecce. 

RFI 

ferroviario Bari 
 

f2049 

Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce - 
Eliminazione P.LMonopoli (km 
690+097) sulla tratta Termoli - 
Lecce. 

RFI 

ferroviario Bari 
 

f2050 

Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce - 
Eliminazione P.L Monopoli (km 
694+802) sulla tratta Termoli - 
Lecce. 

RFI 

ferroviario Bari 
 

f2051 

Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce - 
Eliminazione P.L Monopoli (km 
696+018) sulla tratta Termoli - 
Lecce. 

RFI 

ferroviario Bari 
 

f2052 

Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce - 
Eliminazione P.L Monopoli (km 
696+788) sulla tratta Termoli - 
Lecce. 

RFI 

ferroviario Taranto 
 

f3001 
Linea Metaponto-Taranto. Rad-
doppio da Metaponto al Bivio 
Bretella-Cagioni Bellavista 

RFI 

ferroviario Taranto 
 

f3001a Raccordo Cagioni-Bellavista ter-
minal container RFI 

ferroviario Taranto 
 

f3001b P.M. S. Nicola (collegamento con 
Taranto Logistica) RFI 

ferroviario Taranto 
 

f3002 
Nodo di Taranto. Terminal inter-
modale passeggeri ferro-gomma 
Taranto "Croci"  

Comune di 
Taranto 
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Modalità 
di traspor-

to 
Provincia 

LIVELLO DI 
MATURITÀ/ 
PRIORITÀ 

CODICE INTERVEN-
TO PA_2015-2019 

(Evidenziati in gial-
lo gli interventi sui 
nodi di scambio in-

termodale) 

DENOMINAZIONE Soggetto at-
tuatore 

ferroviario Taranto 
 

f3003 
Linea Taranto-Brindisi. Nuova 
stazione Taranto-Nasisi con ter-
minal intermodale passeggeri fer-
ro-gomma  

RFI - Comu-
ne di Taran-
to 

ferroviario Brindisi  f3004 Linea Putignano-Martina Franca-
Francavilla Fontana-Lecce FSE 

ferroviario Brindisi 
 

f3005 Linea Martina Franca-Taranto, 
elettrificazione FSE 

ferroviario Brindisi 
 

f4001a 

Collegamento mediante tecnolo-
gia BRT Aeroporto di Brindisi - 
rete RFI presso la nuova fermata 
Perrino sulle linee Brindisi-
Taranto e Bari-Lecce  

Comune di 
Brindisi 

ferroviario Brindisi 
 

f4001b 

Linee Bologna-Bari-Brindisi-
Lecce e Taranto-Brindisi fermata 
Perrino-Aeroporto Terminal in-
termodale passeggeri ferro-
gomma 

Comune di 
Brindisi 

ferroviario Brindisi 
 

f4002a 
Raccordo ferroviario Terminal 
Portuale Costa Morena-Nuova 
stazione elementare "Brindisi in-
termodale"  

Comune di 
Brindisi 

ferroviario Brindisi 
 

f4002b 

Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce. Rac-
cordo ferroviario nuova Stazione 
Elementare "Brindisi intermodale" 
- rete RFI in direzione nord. 

Comune di 
Brindisi 

ferroviario Brindisi  f4003 
Linea Putignano-Martina Franca-
Francavilla Fontana-Lecce tratta 
Putignano-Francavilla Fontana 

FSE 

ferroviario Brindisi 
 

f4004 
Linea Martina Franca-Lecce, elet-
trif icazione della tratta Martina 
Franca-Manduria, DL 133/2014  

FSE 

ferroviario Bari 
 

f4005 

Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce - 
Eliminazione P.L Fasano (km 
699+100) sulla tratta Termoli - 
Lecce. 

RFI 

ferroviario Bari 
 

f4006 

Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce - 
Eliminazione P.L Fasano (km 
699+497) sulla tratta Termoli - 
Lecce. 

RFI 

ferroviario Bari 
 

f4007 

Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce - 
Eliminazione P.L Fasano (km 
711+369) sulla tratta Termoli - 
Lecce. 

RFI 
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Modalità 
di traspor-

to 
Provincia 

LIVELLO DI 
MATURITÀ/ 
PRIORITÀ 

CODICE INTERVEN-
TO PA_2015-2019 

(Evidenziati in gial-
lo gli interventi sui 
nodi di scambio in-

termodale) 

DENOMINAZIONE Soggetto at-
tuatore 

ferroviario Bari 
 

f4008 

Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce - 
Eliminazione P.L Fasano (km 
711+959) sulla tratta Termoli - 
Lecce. 

RFI 

ferroviario Bari 
 

f4009 

Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce - 
Eliminazione P.L Carovigno (km 
740+387) sulla tratta Termoli - 
Lecce. 

RFI 

ferroviario Bari 
 

f4010 

Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce - 
Eliminazione P.L Carovigno (km 
742+407) sulla tratta Termoli - 
Lecce. 

RFI 

ferroviario Bari 
 

f4011 

Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce - 
Eliminazione P.L Brindisi (km 
744+930) sulla tratta Termoli - 
Lecce. 

RFI 

ferroviario Bari 
 

f4012 

Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce - 
Eliminazione P.L Brindisi (km 
752+503) sulla tratta Termoli - 
Lecce. 

RFI 

ferroviario Bari 
 

f4013 

Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce - 
Eliminazione P.L Brindisi (km 
758+716) sulla tratta Termoli - 
Lecce. 

RFI 

ferroviario Lecce 
 

f5001a 
Secondo fronte di stazione di 
Lecce e potenziamento dell'atte-
stamento FSE nella stazione di 
Lecce 

FSE - RFI - 
Comune di 
Lecce 

ferroviario Lecce 
 

f5001b Terminal Intermodale passeggeri 
ferro-gomma, Lecce Marco Vito 

Comune di 
Lecce 

ferroviario Lecce 
 

f5002a 
Linea Lecce-Gagliano del Capo. 
Raddoppio selettivo tra Lecce e 
Maglie 

FSE 

ferroviario Lecce 
 

f5002b 
Linea Francavilla Fontana-Lecce. 
Raddoppio selettivo tra Lecce e 
San Pancrazio 

FSE 

ferroviario Lecce 
 

f5003 
Linea Gallipoli-Nardò-Novoli-
Lecce. Bretella Monteroni-
Ecotekne Lecce 

FSE 

ferroviario Lecce 
 

f5004 
Linea Lecce-Maglie-Otranto, sta-
zione di Maglie Terminal Inter-
modale passeggeri ferro-gomma 

FSE - Co-
mune di Ma-
glie 



15879Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 59 del 28‐04‐2015

Modalità 
di traspor-

to 
Provincia 

LIVELLO DI 
MATURITÀ/ 
PRIORITÀ 

CODICE INTERVEN-
TO PA_2015-2019 

(Evidenziati in gial-
lo gli interventi sui 
nodi di scambio in-

termodale) 

DENOMINAZIONE Soggetto at-
tuatore 

ferroviario Lecce 
 

f5005a 

Metropolitana di Superficie, Anel-
lo di Lecce – costruzione di un 
sottopasso alla linea FSE tronco 
Maglie-Lecce e della relativa via-
bilità di raccordo, in corrispon-
denza della SP 137 Sternatia alla 
SP 240, per l’eliminazione di due 
PL. 

Provincia di 
Lecce 

ferroviario Lecce 
 

f5005b 
Metropolitana di Superficie, Anel-
lo di Lecce - eliminazione PL 
SP90 Galatone -Santa Maria al 
Bagno 

Provincia di 
Lecce 

ferroviario Lecce 
 

f5005c 
Metropolitana di Superficie, Anel-
lo di Lecce - eliminazione PL 
SP227 Soleto - Corigliano 

Provincia di 
Lecce 

ferroviario Lecce 
 

f5005d 
Metropolitana di Superficie, Anel-
lo di Lecce - eliminazione PL 
SP309 Campi Salice 

Provincia di 
Lecce 

ferroviario Lecce 
 

f5005e 
Metropolitana di Superficie, Anel-
lo di Lecce - eliminazione PL 
SP349 Comune di San Donato  

Provincia di 
Lecce 

ferroviario Lecce 
 

f5005f 
Metropolitana di Superficie, Anel-
lo di Lecce - eliminazione PL 
SP79 Presicce-Alessano 

Provincia di 
Lecce 

ferroviario Lecce 
 

f5005g 

Metropolitana di Superficie, Anel-
lo di Lecce – costruzione di un 
sovrappasso alla linea FSE – 
tronco Novoli-Campi Salentina – 
e delle relative aste di raccordo, 
in corrispondenza della SP4 No-
voli-Campi per l’eliminazione di 
un PL 

Provincia di 
Lecce 

ferroviario Lecce 
 

f5005h 

Metropolitana di Superficie, Anel-
lo di Lecce – costruzione di un 
sovrappasso alla linea FSE – 
tronco Novoli-Copertino – e delle 
relative aste di raccordo, in corri-
spondenza della SP121 Carmia-
no-Villa Convento per 
l’eliminazione di un PL 

Provincia di 
Lecce 

ferroviario Lecce 
 

f5005i 

Metropolitana di Superficie, Anel-
lo di Lecce – costruzione di un 
sovrappasso alla linea FSE – 
tronco Novoli-Copertino – e delle 
relative aste di raccordo, in corri-
spondenza della SP224 per 
l’eliminazione di due PL 

Provincia di 
Lecce 
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Modalità 
di traspor-

to 
Provincia 

LIVELLO DI 
MATURITÀ/ 
PRIORITÀ 

CODICE INTERVEN-
TO PA_2015-2019 

(Evidenziati in gial-
lo gli interventi sui 
nodi di scambio in-

termodale) 

DENOMINAZIONE Soggetto at-
tuatore 

ferroviario Lecce 
 

f5005l 

Metropolitana di Superficie, Anel-
lo di Lecce – costruzione di un 
sottopasso alla linea FSE – tron-
co Maglie-Lecce e della relativa 
viabilità di raccordo, in corrispon-
denza della SP9 S.Cesario-
Cavallino, per l’eliminazione di un 
PL 

Provincia di 
Lecce 

ferroviario Lecce  f5006 
Linea Lecce-Gallipoli, tratta Lec-
ce-Zollino e linea Zollino-
Gagliano tratta Zollino-Maglie, 
area salentina, lotto III 

FSE 

ferroviario Lecce  f5007 
Linea Putignano-Martina Franca-
Francavilla Fontana-Lecce tratta 
Francavilla Fontana-Lecce 

FSE 

ferroviario Lecce 
 

f5008a 
Linea Martina Franca-Lecce, elet-
trif icazione della tratta Manduria-
Lecce, DL 133/2014  

FSE 

ferroviario Lecce 
 

f5008b Linea Lecce-Maglie, elettrif ica-
zione, DL 133/2014 FSE 

ferroviario Lecce 
 

f5009 
Linea Maglie-Otranto e linea Ma-
glie-Gagliano del Capo, elettrif i-
cazione, DL 133/2014 

FSE 

ferroviario Lecce 
 

f5010 
Metropolitana di Superficie, Anel-
lo di Lecce – Eliminazione inter-
ferenze della linea ferroviaria 
FSE con la rete viaria secondaria 

Provincia di 
Lecce 

ferroviario Barletta-
Andria-Trani   

f6001a 
Linea Bari-Ruvo-Corato-Andria-
Barletta. Raddoppio Corato-
Andria sud 

FNB 

ferroviario Barletta-
Andria-Trani   

f6001b 
Linea Bari-Ruvo-Corato-Andria-
Barletta. Nodo intermodale pas-
seggeri ferro - gomma Andria sud 

FNB - Co-
mune di An-
dria 

ferroviario Barletta-
Andria-Trani   

f6001c 
Linea Bari-Ruvo-Corato-Andria-
Barletta. Interramento nella città 
di Andria e interoperabilità con la 
rete RFI nella stazione di Barletta 

FNB 

ferroviario Barletta-
Andria-Trani   

f6001d 
Linea Bari-Ruvo-Corato-Andria-
Barletta. Terminal intermodale 
passeggeri ferro-gomma secondo 
fronte stazione di Barletta  

FNB - Co-
mune di Bar-
letta 

ferroviario Barletta-
Andria-Trani   

f6002a 

Linea Barletta-Canosa-
Spinazzola. Elettrif icazione rea-
lizzazione P.M. Canne della Bat-
taglia e fermata Ospedale di Bar-
letta 

RFI 
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Modalità 
di traspor-

to 
Provincia 

LIVELLO DI 
MATURITÀ/ 
PRIORITÀ 

CODICE INTERVEN-
TO PA_2015-2019 

(Evidenziati in gial-
lo gli interventi sui 
nodi di scambio in-

termodale) 

DENOMINAZIONE Soggetto at-
tuatore 

ferroviario Barletta-
Andria-Trani   

f6002b 
Linea Barletta-Canosa-
Spinazzola. Modello di esercizio 
integrato TPL servizi turistici-
trasporto rifiuti per ferrovia 

Regione Pu-
glia 

ferroviario Barletta-
Andria-Trani   f6003 Linea Bari-Ruvo-Corato-Andria-

Barletta, tratta Barletta-Ruvo FNB 

ferroviario Barletta-
Andria-Trani   

f6004 

Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce - 
Eliminazione P.L Barletta (km 
593+380) sulla tratta Termoli - 
Lecce. 

RFI 

ferroviario Barletta-
Andria-Trani   

f6005 

Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce - 
Eliminazione P.L Barletta (km 
594+841) sulla tratta Termoli - 
Lecce. 

RFI 

ferroviario Barletta-
Andria-Trani   

f6006 

Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce - 
Eliminazione P.L Barletta (km 
597+229) sulla tratta Termoli - 
Lecce. 

RFI 

ferroviario Barletta-
Andria-Trani   

f6007 

Linea Bologna-Termoli-Foggia-
Barletta-Bari-Brindisi Lecce - 
Eliminazione P.L Trani (km 
606+820) sulla tratta Termoli - 
Lecce. 

RFI 
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Figura 22. Trasporto ferroviario - Intera regione.
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Figura 23. Trasporto ferroviario - Focus Previsioni: quadrante nord.

Figura 24. Trasporto ferroviario - Focus Previsioni: quadrante nord - interventi 2020.
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Figura 25. Trasporto ferroviario - Focus Previsioni: quadrante città metropolitana.

Figura 26. Trasporto ferroviario - Focus Previsioni: quadrante città metropolitana - interventi 2020.
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Figura 27. Trasporto ferroviario - Focus Previsioni: nodo di Bari.

Figura 28. Trasporto ferroviario - Focus Previsioni: quadrante sud.
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Figura 29. Trasporto ferroviario - Focus Previsioni: quadrante sud - interventi 2020.

Figura 30. Trasporto ferroviario - Nodi di scambio intermodale - Taranto Nasisi.
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7 Trasporto stradale

7.1 Gli indirizzi del PRT
Il presente Piano Attuativo contiene le scelte progettuali di dettaglio che l’Amministrazione re-

gionale ha formulato a partire da obiettivi, strategie e linee di intervento definite dal PRT nella Legge 

Regionale 16 del 23 giugno 2008.

Obiettivi e strategie sono stati definiti dal PRT senza suddividerli per modalità di trasporto, al fi-

ne di garantire una programmazione attenta a coesione, coerenza ed integrazione complessive dello 

scenario di mobilità, in linea con l’approccio co-modale che informa tutta la filosofia del Piano; per la 

loro consultazione si rimanda al testo di legge (artt. 5-8). Le linee di intervento sono state invece de-

clinate per modalità, come dettato dal comma 2 dell’art. 7 della LR 18/2002 modificata; per assicurare 

la piena comprensione del Piano Attuativo del PRT, le linee di intervento per il trasporto stradale, og-

getto del Titolo III della LR16/2008, vengono riportate nel presente paragrafo.

7.1.1 AZIONI PER LA MOBILITÀ DELLE PERSONE (ART.13)
a. Accordare la fasi di attuazione del PRT con i programmi predisposti dall’Assessorato regionale al-

le Opere Pubbliche.

b. Promuovere verifiche di congruenza dell’assetto della viabilità provinciale previsto dai Piani Terri-

toriali di Coordinamento Provinciale (PTCP) e dai Piani del Traffico della Viabilità Extraurbana 

(PTVE).

c. Prevedere un accordo di programma tra tutti gli enti coinvolti per la redazione di un piano di ade-

guamento della segnaletica di itinerario e indicazione su tutta la viabilità di interesse regionale, fi-

nalizzato a orientare le diverse componenti di domanda ad un corretto uso della rete stradale.

d. Mettere in sicurezza itinerari e punti neri sulla viabilità di interesse regionale di cui sia rilevata la 

sistematica pericolosità.

e. Adeguare le caratteristiche geometrico-funzionali della rete in rapporto ai livelli di traffico attesi e 

sulla base della gerarchia attribuita.

f. Co-finanziare adeguamenti nei punti di raccordo tra la viabilità di collegamento regiona-

le/nazionale e le reti urbane, riducendo i fenomeni di congestione indotta.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 59 del 28‐04‐201515888

g. Realizzare la continuità fisico-funzionale degli itinerari di accesso agli aeroporti, ai porti e alle sta-

zioni ferroviarie principali.

h. Realizzare parcheggi di interscambio presso le fermate del trasporto pubblico su gomma e/o su 

ferro strategiche per l’accesso ai grandi attrattori urbani o turistici, attraverso co-finanziamento a 

favore degli enti locali o dei gestori delle infrastrutture. Il PRT definisce i criteri per la scelta dei 

nodi del TPL ove privilegiare la funzione di interscambio con l’auto privata:

• il nodo deve essere accessibile da viabilità principale e localizzato lungo gli itinerari 

convergenti sull’area centrale di destinazione;

• la viabilità di accesso al nodo non deve attraversare contesti sensibili dal punto di vista 

ambientale ed insediativo;

• la dotazione di posti auto destinata all’interscambio non deve compromettere l’equilibrio 

della sosta nell’area dove il nodo è localizzato;

• devono essere presenti livelli di domanda e offerta di TPL (su ferro o su gomma) tali da 

giustificare la dotazione di sosta.

i. Realizzare una rete integrata e sicura per la mobilità ciclistica, attraverso interventi di adegua-

mento, messa in sicurezza e segnaletica su assi strategici appartenenti ai sistemi stradali di ac-

cessibilità regionale. In particolare, il PRT assume i risultati del progetto Cyronmed (Cycle Route 

Network of the Mediterranean) che individua gli itinerari percorribili e gli interventi infrastrutturali 

necessari per migliorarne la sicurezza e il confort della rete ciclabile mediterranea in territorio pu-

gliese. La priorità di realizzazione degli interventi individuati è da attribuire a quegli assi che inte-

grano nel modo più efficace la rete ciclabile regionale, in un’ottica di intermodalità con i servizi 

ferroviari.

j. Promuovere l’implementazione di servizi di mobilità alternativa su strada da realizzarsi in aree 

sensibili dal punto di vista ambientale; in particolare il PRT propone la sperimentazione di servizi 

di car sharing da offrire agli utenti della rete di trasporto collettivo regionale come “ultimo anello”

della catena di spostamento. I criteri di progettazione dei servizi dovranno tener conto degli obiet-

tivi di integrazione tariffaria e funzionale con l’offerta complessiva di trasporto e turistica a livello 

regionale.

k. Adeguare la viabilità, inclusi gli assi di penetrazione in ambito urbano, sulla quale sono esercitati i 

servizi portanti del TPL su gomma (...) in termini di sezione stradale e di segnaletica al fine di ga-

rantire fluidità del servizio (riduzione dei punti di conflitto con mobilità privata), sicurezza e acces-

sibilità per gli utenti (punti fermata protetti e attrezzati per l’attesa e l’informazione). Il PRT preve-

de inoltre la realizzazione di interventi di preferenziazione per il TPL in accesso a nodi strategici 

per l’interscambio o l’accessibilità locale.

l. Garantire l’operatività del Centro REgionale per il Monitoraggio sulla Sicurezza Stradale 

(C.Re.M.S.S.) con risorse – umane, finanziarie, strumentali – destinate alla continua e costante 

attività di raccolta, osservazione, studio e monitoraggio dei dati sull’incidentalità in ambito regio-



15889Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 59 del 28‐04‐2015

nale, in primo luogo finalizzate al riconoscimento dei punti neri della rete stradale; supportare 

Province e Comuni nella redazione ed attuazione di interventi finalizzati alla sicurezza stradale 

sia attraverso finanziamenti dedicati (cfr. il Piano Nazionale della Sicurezza stradale e i relativi 

bandi regionali), sia attraverso meccanismi di premialità valutati rispetto alla capacità di PTVE e 

PGTU redatti di incrementare i livelli di sicurezza delle reti locali; monitorare l’attuazione e rende-

re stabili nel tempo le iniziative regionali di carattere preventivo, educativo e formativo (cfr. pro-

gramma “La strada”, progetto “Alice nelle città”, Programma “For.E.St.A.”), utilizzando a tal fine 

anche la divulgazione dei risultati delle attività del C.Re.M.S.S..

m. Produrre servizi di infomobilità per assistere gli utenti della rete stradale nella scelta degli itinerari 

di accesso a nodi di trasporto (porti, aeroporti, stazioni, parcheggi), poli funzionali di interesse re-

gionale e sovraregionale (ospedali, fiere, ecc.), aree di interesse turistico.

n. Promuovere la diffusione di forme di “mobilità alternativa” attraverso l’istituzione e la formazione 

di mobility manager d’area e aziendali e il supporto organizzativo, metodologico e strumentale al-

la fase iniziale di iniziative quali il car pooling in aree a particolare valenza strategica regionale 

(grandi poli funzionali, distretti produttivi).

7.1.2 AZIONI PER LA MOBILITÀ DELLE MERCI (ART. 14)
a. Realizzare interventi di adeguamento/potenziamento della rete di collegamento regiona-

le/nazionale con particolare riferimento alle direttrici trasversali interregionali per un’efficiente ac-

cessibilità verso porti, aeroporti e distretti produttivi pugliesi.

b. Promuovere verifiche di congruenza con Province, Comuni, Consorzi ASI per un’efficiente con-

nessione alla viabilità di interesse regionale dei principali centri merci esistenti sul territorio regio-

nale al fine della localizzazione di attività e servizi avanzati per la logistica di filiera e in campo ur-

bano, quali ad esempio piastre logistiche e Centri di Distribuzione Urbana (CDU).

c. Realizzare gli interventi dell’”ultimo miglio” in accesso ai principali nodi per lo sviluppo del traspor-

to combinato, con priorità per quelli finalizzati a risolvere specifiche criticità, riscontrate allo stato 

attuale o di previsione, relative a sicurezza e congestione del traffico.

d. Attivare, attraverso il coinvolgimento di Comuni e Province, misure di accompagnamento (incen-

tivi finanziari, formazione, …) per le imprese e gli operatori commerciali da un lato, politiche di re-

golamentazione del trasporto merci in ambito urbano (finestre temporali di accesso, ammissibilità 

di mezzi a basso impatto ambientale, pedaggiamento degli ingressi, …) dall’altro, al fine della 

crescita e dell’organizzazione della domanda di servizi logistici avanzati. Il PRT dispone che tali 

interventi siano programmati e promossi nell’ambito degli strumenti sottordinati di pianificazione 

dei trasporti e dei settori paralleli (Territorio, Ambiente, Sviluppo economico).

e. Promuovere l’implementazione di servizi informativi avanzati disponibili via web a supporto della 

circolazione e dell’accesso a centri merci, porti e aeroporti (percorsi, orari, tele-prenotazione par-

cheggi e procedure burocratiche, ecc.).
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f. Realizzare gli interventi infrastrutturali funzionali alla massima sicurezza e alla piena accessibilità 

da tutto il territorio regionale degli itinerari di conferimento dei rifiuti ai siti presso cui sia prevista 

la realizzazione di termovalorizzatori.

7.2 Inquadramento delle strategie relative alla 
rete stradale di interesse euro-nazionale
Il PA 2015-2019, per quanto riguarda le strategie di intervento sulla la rete stradale primaria ed 

extraurbana principale, prende le mosse da una delle raccomandazioni più significative del preceden-

te Piano Attuativo che riscontrava il verificarsi di fenomeni di competizione tra la viabilità extraurbana 

principale e la viabilità autostradale a seguito del completamento dell’itinerario SS16-SS100 parallelo 

alla A14. Il Piano aveva evidenziato l’esigenza di monitorare gli interventi di potenziamento previsti da 

Anas, ma non ancora finanziati e, parallelamente, di mettere in campo azioni infrastrutturali e di ge-

stione del traffico finalizzate ad incentivare l’uso della viabilità a pedaggio da parte delle componenti di 

traffico di medio-lunga percorrenza, soprattutto di mezzi pesanti.

Le valutazioni propedeutiche effettuate in sede di elaborazione del PA 2015-2019 hanno con-

fermato questa competizione di cui, nei tre grafici seguenti si offre un quadro sintetico.

Il primo grafico riguarda il confronto tra i flussi sulla SS16 e la A14 su una ideale sezione di con-

trollo (screen line) localizzata tra Poggio Imperiale e San Severo. Risulta evidente l’ingente flusso di 

mezzi pesanti che interessa la viabilità non pedaggiata che trova riscontro anche nel numero di transiti 

di veicoli classe III, IV e V al casello di Poggio Imperiale (4° in ordine di importanza per numero di 

mezzi pesanti transitati) a conferma di un ingente trasferimento tra la viabilità autostradale e quella or-

dinaria.

Grafico 21. Confronto flussi A14 e SS16 tra Poggio imperiale e San Severo.

SS16 a Nord di Poggio 
Imperiale

A14 a Nord di Poggio 
Imperiale

A14. Casello di Poggio 
Imperiale

A14 a Sud di Poggio 
Imperiale

SS16 a Sud di Poggio 
Imperiale

M. Pesanti 463 4.064 748 3.486 542 
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Analogo discorso vale per la screen line a sud di Barletta, in corrispondenza della quale è evi-

dente il ruolo preponderante svolto dalla viabilità ordinaria (SS16 Bis + SP231) a servizio degli spo-

stamenti di mezzi pesanti che, avvicinandosi a Bari, interferiscono con quelli, in rapida crescita, dei 

veicoli leggeri. Non sfugge, grazie alla presentazione dei valori di flusso anche per la sezione di con-

teggio sulla SS16 Bis localizzata all’altezza di San Ferdinando di Puglia, il differente comportamento 

della domanda di veicoli leggeri e mezzi pesanti in avvicinamento a Bari: i veicoli leggeri crescono di 

oltre 4 volte mentre i veicoli pesanti di poco più del doppio a conferma che una parte considerevole 

del traffico pesante che usa la SS16 Bis è di medio-lunga percorrenza.

Grafico 22. Confronto flussi A14, SS16 e SP231 a sud di Barletta.

Questa situazione determina problemi di congestione e incidentalità (vedi paragrafo 7.3) sulla

SS16 Bis che tra Giovinazzo e Bari è oltretutto caratterizzata da un andamento plano-altimetrico e da 

una sezione della carreggiata che non è rispondente alla vigente normativa e non può essere adegua-

ta.

La terza ed ultima sezione sull’itinerario Poggio Imperiale-Bari-Taranto è quella tra Bari Sud e 

Gioia del Colle.
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Grafico 23. Confronto flussi A14 e SS100 tra Bari sud e Gioia del Colle.

Su questa tratta il traffico autostradale è praticamente inesistente mentre sulla SS.100 i flussi di 

mezzi pesanti si mantengono significativi concorrendo a determinare significative esternalità (conge-

stione, inquinamento e incidentalità) sulle tratte in accesso a Taranto e a Bari. 

La porzione di rete extraurbana principale su cui si registrano le maggiori criticità è certamente 

quella ricompresa all’interno dell’area metropolitana barese sia a nord che a sud del capoluogo regio-

nale. In quest’ultimo caso la situazione è anche più grave in quanto la SS16 Bis costituisce un itinera-

rio obbligato per tutti i collegamenti tra la viabilità autostradale e le province di Brindisi e Lecce, ma le 

sue caratteristiche geometrico funzionali, scadenti in tutto il tratto che va dallo svincolo di San Giorgio 

a Mola, determinano ricorrenti fenomeni di congestione e incidentalità, acuiti dalla commistione tra 

traffico di lungo raggio e traffico di area metropolitana, anche durante la stagione estiva per gli spo-

stamenti giornalieri verso le principali mete turistiche a sud della città di Bari. 

Il Piano Attuativo propone una serie di interventi, fattibili nel quinquennio, finalizzati a creare le 

condizioni per iniziare a riportare traffico in autostrada in modo da sgravare alcune delle tratte più 

congestionate della SS16bis.

Il primo intervento riguarda il miglioramento del collegamento tra la SS.16 e la A14 tra lo svinco-

lo di Giovinazzo sud e il casello autostradale di Bitonto. L’obiettivo è quello di creare le condizioni in-

frastrutturali per un reindirizzamento dei flussi, soprattutto dei mezzi pesanti, dalla SS16 verso 

l’autostrada così come già previsto dal P.A. 2007-2013 ed attualmente in corso di realizzazione a nord 

di San Severo con la costruzione del primo stralcio della circonvallazione Est. L’efficacia di queste 

connessioni è evidentemente legata anche alle politiche di incentivo all’uso della viabilità autostradale 
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da parte dei mezzi pesanti, aspetto sul quale il Piano sollecita la previsione di misure di sostegno ad 

hoc, al pari di quelle, altrettanto urgenti, per favorire la diversione modale e l’intermodalità merci stra-

da-ferrovia e strada-mare; le une e le altre dovranno trovare adeguato spazio nel Piano Attuativo delle 

Merci e della Logistica.

L’implementazione di un ITS in grado di monitorare il traffico e gestire situazioni di “emergenza”

che dovessero verificarsi sulla rete stradale, e che abbia come primo e prioritario campo di applicazio-

ne il corridoio costituito dall’autostrada, dalla SS16, e dalla SS100, è ritenuta dal Piano una efficace 

misura di accompagnamento per il corretto uso della rete e il pieno sfruttamento della capacità strada-

le.

Il secondo intervento messo in campo dal PA 2015-2019 riguarda l’arretramento della barriera 

terminale sulla A14 da Taranto a San Basilio e il ripristino delle rampe di collegamento diretto tra il 

tratto terminale della viabilità autostradale non pedaggiato e la SS.106 dir.

Per comprendere la portata di questo intervento occorre considerare le previsioni di potenzia-

mento della SS.100 da parte di ANAS che, nel precedente Piano attuativo riguardavano l’intero tronco 

da Bari a Taranto nei tratti in cui esso presenta ancora una sezione ad una corsia per senso di marcia. 

Il PA 2015-2019 prende atto, e mantiene inalterate, tutte le previsioni di intervento dotate di finanzia-

mento che riguardano per l’appunto i tratti a nord di San Basilio, ma rimette in discussione il poten-

ziamento della SS.100 al tipo B (strada extraurbana principale a 2 corsie per senso di marcia) fino a 

Taranto che, oltre ad avere un costo presunto di 200 M€, costituisce, per un ampio tratto, una duplica-

zione dell’itinerario costituito dal tronco terminale dell’autostrada e dalla SS.106.dir per i collegamenti 

con Taranto.

La proposta, che va letta in forma integrata con la realizzazione della connessione tra la SS.16 

e la A14 all’altezza di Giovinazzo-Bitonto, è quella di puntare ad una progressiva sostituzione 

dell’attuale itinerario, costituito dalla SS.16-SS.100, con l’Autostrada. L’arretramento della barriera 

consente inoltre di drenare sull’ultimo tratto dell’autostrada anche il traffico di medio raggio generato 

lungo il corridoio della SS.100 e diretto a Taranto evitando il transito attraverso Massafra. La connes-

sione diretta dell’autostrada con la SS.106 dir. ottenuta ripristinando due rampe oggi in disuso, con-

sentirà infine di realizzare un collegamento, interamente su viabilità extraurbana principale, sino al 

porto di Taranto.
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Figura 31. Interventi sulla rete autostradale – prima fase

Questo assetto costituisce la prima fase di un disegno più ambizioso prefigurato dal P.A: 2015-

2019 che ipotizza la realizzazione di una antenna autostradale LA QUALE, sfioccando a sud di Bari 

dalla A14, si ricollega alla SS16 all’altezza della circonvallazione di Mola riducendo così la componen-

te di traffico di attraversamento sulla tangenziale di Bari. La variante autostradale avrebbe il duplice 

scopo di destinare la viabilità extraurbana principale attuale a servizio della domanda di carattere “me-

tropolitano” di corto e medio raggio, consentendo altresì il declassamento e la messa in sicurezza dei 

tratti non adeguabili, e di garantire elevati livelli di servizio nei collegamenti tra la viabilità autostradale 

e quella extraurbana di collegamento con Taranto da un lato, e con Brindisi e Lecce dall’altro.

L’ipotesi di una viabilità a pedaggio, soprattutto se accompagnata da un’efficace politica di 

orientamento della domanda, potrebbe rappresentare anche un’opportunità per rendere sostenibile la 

realizzazione dell’opera mediante finanza di progetto ricorrendo anche alla defiscalizzazione nelle 

forme previste dalla recente L.183/2011.
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Figura 32. Interventi sulla rete autostradale – seconda fase

L’immagine di seguito riportate, frutto di elaborazioni del modello regionale dei trasporti della 

regione Puglia mostrano le componenti di flusso che attualmente, si muovono tra la sezione della tan-

genziale immediatamente a sud dello svincolo di raccordo con il casello di Bari Nord e le due direttrici 

della SS.100 e della SS.16 Bis. Come si può notare si tratta di componenti quantitativamente significa-

tive che hanno una reciproca interferenza con la mobilità di corto raggio dell’area metropolitana pur 

non essendo in alcun modo interessate ad interagire con essa.
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Figura 33. Composizione di flusso sottosistema SS16 Bis e SS100

In questo scenario assume un ruolo centrale la previsione, anch’essa al momento oltre 

l’orizzonte di validità del Piano, del nuovo casello autostradale di Bari Nord, posizionato sulla testata 

della “Camionale di Bari” la quale costituisce un vero e proprio asse dei servizi di rango regionale de-

stinato a collegare, nell’ordine, l’aeroporto, l’interporto e il porto di Bari, alla viabilità autostradale.

Muovendosi nella prospettiva di questa visione di lungo periodo, la prima attività da avviare nel 

prossimo quinquennio è quella di un accordo con i gestori della rete per l’approfondimento progettuale 

indispensabile a valutare la sostenibilità tecnico-economica dell’operazione e i possibili scenari per la 

sua realizzazione.

Questo scenario, visto nella sua interezza, valorizza anche tutti gli interventi in corso sulla viabi-

lità extraurbana principale, il cui reticolo viene riportato al naturale ruolo di elemento complementare 

all’autostrada e succedaneo ad essa solo laddove quest’ultima non è presente, in modo da favorire un 

uso gerarchico della rete stradale.

Con riferimento alla SS.96 il Piano Attuativo introduce una nuova ipotesi rispetto al quadro pro-

grammatico progettuale consolidato consistente nella realizzazione di una variante del tratto terminale 

con sezione stradale del tipo B che consente di superare l’attuale criticità costituita 

dall’attraversamento di Modugno e dalla presenza del nodo complesso di connessione tra la SS 96 e 
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la SP. 231 (ex SS.98). La variante termina con uno svincolo complesso in corrispondenza del nuovo 

casello di Bari Nord e, tramite la camionale di Bari, di cui il suddetto svincolo costituisce l’ideale ele-

mento di testata verso terra, collega tutte le aree interne della Murgia barese e il Materano, non solo 

con l’autostrada, ma anche con l’aeroporto, l’interporto e il porto di Bari.

7.3 Incidentalità stradale in Puglia 2001-2013
Nel presente paragrafo, viene proposta un’analisi dell’incidentalità relativa alla sottorete costitui-

ta dalla viabilità autostradale e a quella extraurbana di competenza ANAS, che può costituire un utile 

punto di partenza per definire le priorità di intervento sulla base delle risorse disponibili.

Nell’ultimo trentennio in Italia e più in generale nei Paesi europei, si è modificata la struttura del-

la rete stradale con un ampliamento della lunghezza complessiva delle principali arterie di col-

legamento. Tale scelta ha generato un incremento dei volumi di traffico dei veicoli e delle merci, ha ri-

dotto la distanza tra i popoli ma ha anche moltiplicato le problematiche relative alla sicurezza stradale. 

In Europa si registrano mediamente ogni anno più di 1 milione di incidenti stradali che causano più di 

40mila morti e quasi 2 milioni di feriti. Oltre alla drammaticità del dato dal punto di vista umano, tanto 

grava sulle casse dell’UE con un costo di circa 160 miliardi di euro, ossia il 2% del PLE. 

Numerose sono state negli ultimi anni le iniziative messe in campo dall’Europa per affrontare in 

maniera adeguata la problematica della sicurezza stradale attraverso la redazione di specifici pro-

grammi volti a proporre azioni mirate e finalizzate al miglioramento della sicurezza degli utenti ed alla 

riduzione dei costi sociali per ciascun paese membro.

L’UE con due Libri Bianchi nel 2001 e nel 2011 ha stabilito una serie di obiettivi che avevano 

come risultato finale la riduzione della mortalità per incidente stradale: in particolare, la Commissione 

Europea nell’ultimo Libro Bianco4, pubblicato a Marzo 2011, ha proposto tra i vari traguardi prefissati 

di avvicinarsi entro il 2050 all’obiettivo “zero vittime” prevedendo una tappa intermedia al 2020 per la 

riduzione al 50% del numero di vittime. 

Il Governo italiano, in linea con le indicazioni dell’Unione Europea, ha definito, con la L. 144/99,

il Piano Nazionale per la Sicurezza Stradale (PNSS) per migliorare i livelli di sicurezza stradale e ridur-

re la correlata mortalità. In quest’ottica la Regione Puglia attraverso la L. R. 18/2004, dedicata alla “Si-

curezza nei trasporti stradali e nelle infrastrutture trasportistiche”, ha avviato le attività del centro di 

monitoraggio e governo della sicurezza stradale (CReMSS) affidandone i compiti con la L.R. 10/2009 

all’Agenzia Regionale per la Mobilità (AREM), con lo scopo di reperire tutte le informazioni utili alla 

programmazione ed al buon governo della sicurezza stradale.

                                                  
4 Tabella di marcia verso uno spazio unico europeo dei trasporti - Per una politica dei trasporti competitiva e sostenibi-

le”, 28 Marzo 2011, Commissione Europea
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La completezza dei dati aggregati nel database messo a punto e costantemente implementato 

dall’AREM consente di effettuare, in questo capitolo, un’analisi dettagliata sull’incidentalità stradale su 

tutto il territorio regionale analizzando sia la componente temporale sia le principali variabili che carat-

terizzano un sinistro stradale. Nello specifico oltre alla distribuzione territoriale verranno indicati il nu-

mero e la localizzazione degli incidenti a dettaglio comunale, il numero dei feriti, quello dei morti, la va-

riazione nel corso degli anni, l’indice di mortalità, ecc. Tutte queste informazioni verranno 

rappresentate con grafici e mappe puntuali che consentiranno di individuare le criticità lungo la rete 

stradale, riuscendo ad associare questi parametri al territorio comunale in cui sono avvenuti o alla ti-

pologia di strada interessata. In ultimo è opportuno segnalare che sono stati presi in considerazione 

solo gli incidenti stradali con danno a persone secondo le indicazioni ISTAT che considerano deceduti 

per incidente stradale solo gli individui che hanno perso la vita entro il trentesimo giorno dall’evento 

del sinistro stradale.

7.3.1 GLI INCIDENTI STRADALI IN PUGLIA: UNA VISIONE DI INSIEME

Dal 2001 al 2013 (i dati 2014 non risultano al momento ufficializzati da parte dell’ISTAT) la Pu-

glia è stata teatro mediamente di circa 10mila incidenti stradali all’anno con lesione a persone. In que-

sti anni si sono registrati quasi 5mila vittime e oltre 250mila feriti di diversa gravità. In media, dunque, 

si sono contati 350 morti l’anno e più di 17mila feriti. 

Questi dati trovano conferma nel trend registrato negli ultimi anni: infatti la mortalità per inciden-

te stradale dal 2001 ad oggi si è più che dimezzata passando dai 462 deceduti registrati nel 2001 ai 

224 del 2013, con un decremento del 51,5% (Figura 34). L’ultima volta che si sono registrati più di 350 

morti per incidente stradale – dato medio del periodo temporale preso in considerazione - è stato nel 

2008 (Tabella 40). 

Nella regione Puglia quindi l’obiettivo prefissato dal Libro Bianco del 20015 è stato raggiunto con 

qualche anno di ritardo (2013) rispetto al 2010. Va precisato, però, che a livello Nazionale l’obiettivo è 

stato raggiunto nel 2012 e che, ancor oggi, si contano purtroppo, Regioni che registrano una mortalità 

per incidente stradale ancora non ridotta al 50% rispetto al 2001.

Tabella 40. Incidenti stradali con lesione, morti, indice di mortalità e feriti, 2001-2013
Anno Incidenti con le-

sione 
Var.% 
rispetto 
all’anno prece-
dente 

morti  Var.%   
rispetto 
all’anno 
precedente 

Indice di 
mortalità6  

Feriti Var.% 
rispetto 
all’anno 
precedente 

2013  10.190  -0,9 224 -16,1 2,2 17.123 3,3 
2012  10.287  -15,0 267 -1,5 2,6 16.569 -18,2 

                                                  
5 Nel Libro Bianco "La politica europea dei trasporti fino al 2010: il momento delle scelte" del 12 Settembre 2001 della

Commissione Europea si auspicava che fosse ridotta del 50% la mortalità per incidente stradale entro il 2010.
6 L’indice di mortalità è calcolato come il rapporto percentuale tra il numero dei decessi ed il numero degli incidenti stra-

dali.
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Anno Incidenti con le-
sione 

Var.% 
rispetto 
all’anno prece-
dente 

morti  Var.%   
rispetto 
all’anno 
precedente 

Indice di 
mortalità6  

Feriti Var.% 
rispetto 
all’anno 
precedente 

2011  12.101  -3,0 271 -7,2 2,2 20.263 -3,2 
2010  12.479  -2,6 292 -3,0 2,3 20.926 -2,0 
2009 12.812  6,6 301 -14,7 2,3 21.356 5,4 
2008 12.024  2,1 353 -3,6 2,9 20.259 3,1 
2007 11.776  1,7 366 -10,5 3,1 19.652 1,6 
2006 11.583  3,1 409 -4,4 3,5 19.346 3,3 
2005 11.235  6,7 428 -5,9 3,8 18.727 8,4 
2004  10.526  -4,6 455 2,5 4,3 17.277 -3,3 
2003  11.029  -4,5 444 -0,9 4,0 17.874 -5,4 
2002  11.550  3,2 448 -3,0 3,9 18.895 6,1 
2001  11.188  -  462 - 4,1 17.812  

Figura 34. Incidenti stradali con lesione e numero di deceduti – 2001-2013

Anche per l’indice di mortalità si è osservato un trend calante costante nel tempo: si è infatti 

passati dai 4,1 morti ogni 100 incidenti registrati nel 2001 ai 2,2 morti ogni 100 incidenti del 2013; con-

fortante anche il dato rilevato nel 2013 per il tasso di mortalità7 per incidente stradale che è pari a 56 

morti per milione di abitanti. Tale valore si è sensibilmente ridotto se comparato al dato del 2012 (65 

morti) e più che dimezzato se comparato al 2001 quando il livello del tasso era pari a 115 morti.

                                                  
7 Il tasso di mortalità è calcolato come il rapporto tra il numero di decessi ed il numero della popolazione residente.
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Figura 35. Incidenti stradali con lesione e feriti – 2001-2013

Per quel che concerne il numero dei sinistri stradali, dall’analisi dei dati rappresentati nella fi-

gura 2 si è evidenziato che dal 2005 al 2009 il numero degli incidenti è andato crescendo di anno in 

anno mentre, a partire dal 2010, si è registrato un trend in calo che ha raggiunto nell’annualità del 

2012 la più alta riduzione rispetto all’anno precedente (-15,0%); anche il numero dei feriti ha registrato 

la più alta riduzione nel 2012.

7.3.2 LA LOCALIZZAZIONE DEGLI INCIDENTI: STRADE PIÙ SICURE NEL TRAFFICO 
URBANO

La gran parte degli incidenti stradali sono avvenuti all’interno dei centri abitati dove il traffico, gli 

ingorghi, i rallentamenti unitamente alla brevità degli spostamenti hanno inciso particolarmente negli 

oltre 8mila sinistri registrati - in media - dal 2001 al 2013 (Figura 36). La mortalità per incidente strada-

le nei centri abitati è molto ridotta rispetto alle strade extraurbane: in media in questi anni si è registra-

to il 30% dei deceduti; nel 2013 sono deceduti 63 individui e si è osservata una riduzione del 60% ri-

spetto al 2001. Per il 2013, l’indice di mortalità all’interno dei centri abitati è pari a 0,9 morti ogni 100 

incidenti; nel 2001 era pari a 1,9 morti ogni cento incidenti.
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Figura 36. Incidenti stradali con lesione e deceduti nel centro abitato – 2001-2013

Figura 37. Incidenti stradali con lesione e feriti all’interno dell’abitato – 2001-2013

Nelle strade fuori dall’abitato si sono concentrati in media il 30% dei sinistri ed il 70% dei de-

cessi. Anche al di fuori dei centri abitati la mortalità si è sensibilmente ridotta: dai 305 decessi regi-

strati nel 2001 si è passati ai 161 del 2013 con una riduzione del 47%. Anche l’indice di mortalità ha 

registrato una forte contrazione passando da 11 morti ogni 100 incidenti del 2001 a 5 morti nel 2013.
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Figura 38. Incidenti stradali con lesione e deceduti fuori dall’abitato – 2001-2013

Figura 39. Incidenti stradali con lesione e feriti fuori dall’abitato – 2001-2013

Esaminando i dati inerenti l’incidentalità stradale avvenuta in autostrada è facile osservare che 

sia l’andamento della mortalità che della sinistrosità stradale è in forte decremento: infatti nel 2001 si 

sono registrati 171 incidenti e 22 decessi mentre nel 2013 si sono avuti 49 incidenti e 4 decessi con 

una riduzione rispettivamente del 71% e del 82% (Figura 40).
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Figura 40. Incidenti stradali con lesione e deceduti in Autostrada – 2001-2013

Figura 41. Incidenti stradali con lesione e feriti in Autostrada – 2001-2013

7.3.3 FOCUS SULLE PRINCIPALI ARTERIE STRADALI

Dopo aver esaminato i dati sull’incidentalità stradale dal 2001 al 2013 a livello generale, in que-

sto paragrafo affronteremo le peculiarità che la sinistrosità stradale ha caratterizzato nelle principali 

strade di collegamento tra i comuni della Puglia. Nello specifico, per ogni strada verrà rap-presentato il 

trend del numero di incidenti con lesione e il numero di deceduti dal 2001 al 2013; successivamente 

verranno rappresentati cartograficamente il numero di incidenti con lesione, il numero di incidenti mor-
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tali, il numero di incidenti con lesione rapportato alla lunghezza della strada, l’indice di mortalità, il co-

mune di accadimento.

7.3.3.1 Da Nord a Sud: l’itinerario SS16 – SS379 – SS613
La prima strada presa in considerazione è la SS16 ossia l’arteria stradale più lunga della Puglia 

che parte dal nord foggiano e, precisamente, dal comune di Chieuti e si conclude nel Salento ad 

Otranto. Tuttavia, è opportuno specificare che per questa analisi sono stati aggregati i dati 

sull’incidentalità stradale del tratto denominato SS16 (da Chieuti a Monopoli), SS379 (da Fasano a 

Brindisi), SS613 (da Brindisi a Lecce) e nuovamente SS16 nel tratto da Lecce ad Otranto.

Figura 42. Incidenti stradali con lesione e deceduti, 2001-2013

Per quel che concerne la mortalità per incidente stradale la figura 9 evidenzia un trend so-

stanzialmente in calo, con la presenza di alcuni picchi in rialzo nel 2005, 2008, 2010 e 2012. Confron-

tando i dati del 2001 e del 2013 si segnala una riduzione sostanziale della mortalità: si passa dai 51 

deceduti del 2001 ai 19 del 2013 con una riduzione del 62,7%.
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Figura 43. Incidenti stradali con lesione, 2001-2013 dato complessivo

Dal 2001 al 2013 su tutto il percorso sono stati registrati circa 6000 incidenti stradali con lesione 

che hanno provocato 365 decessi e 12mila feriti. I tratti stradali con il più alto numero di incidenti sono 

quelli che ricadono nei comuni di Bari (2.092) e Foggia (606); per quanto riguarda gli altri comuni, si-

gnificativi sono, sempre per numero di incidenti (maggiore di 250), i dati di Monopoli, Barletta e San 

Severo (Figura 43).

Gli incidenti stradali mortali sono stati poco più di 300 – ossia il 5% del totale – e sono avvenuti 

per lo più nei comuni di Foggia (55), Bari (42), San Severo (31), Cerignola (26), Barletta (19), Mono-

poli (13) e Mola di Bari 12 (Figura 44). Passando all’analisi del numero di incidenti per la lun-ghezza 

della strada ricadente in uno specifico comune è emerso che il comune di Bari segnala il maggior nu-

mero di incidenti per kilometro di lunghezza (64,7), seguito a lunga distanza dal comune di Foggia 

(13,0) e di San Severo (10,5). Per quanto riguarda gli altri comuni, significativo sempre per numero di 

incidenti rispetto a lunghezza della strada è il dato registrato a Monopoli (9,6) (Figura 12). 

Dall’analisi dell’indice di mortalità, invece, è risultato che il valore più alto è stato registrato per 

comuni piccoli come Poggio Imperiale (100,0), Chieuti (24,2), Serracapriola (16,7) e San Paolo di Civi-

tate (20,8). Anche il comune di Cerignola si colloca tra i primi posti (20,7) e successivamente troviamo 

il comune di San Ferdinando di Puglia (16,7), Ortanova (15,8), Lesina (15,0), San Severo (12,9) e 

Foggia (11,1); per la provincia di Bari valori alti dell’indice di mortalità vengono riscontrati solo nel co-

mune di Mola di Bari (8,2). Il comune di Bari presenta un indice di mortalità molto basso, pari a 2,3 

morti ogni 100 incidenti. In provincia di Lecce si registrano valori mediamente elevati per Giurdignano 

(20,8) e Zollino (15,8).
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Figura 44. Incidenti stradali mortali - 2001-2013 dato complessivo

Figura 45. Numero di incidenti per km di strada - 2001-2013 dato complessivo
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Figura 46. Indice di mortalità, 2001-2013 dato complessivo

7.3.3.2 La Garganica SS 89
La strada SS89 parte da San Severo e termina a Foggia attraversando vari comuni che si af-

facciano sul mare e girando intorno al Parco Nazionale Garganico. Per quel che concerne la mortalità 

per incidente stradale la figura 14 evidenzia un trend sostanzialmente in calo fino al 2012, anno in cui 

non si è registrato alcuni incidente mortale. Nel 2013, al contrario, gli incidenti mortali sono stati 7. 

L’anno 2004 è risultato il più nefasto con 10 incidenti mortali e la perdita di 15 persone.

Figura 47. Incidenti stradali con lesione e deceduti, 2001-2013

Dal 2001 al 2013 sono stati registrati circa 600 sinistri stradali con lesione che hanno provocato 

103 decessi e un migliaio di feriti. I tratti stradali con il più alto numero di incidenti sono quelli che rica-
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dono nei comuni di Foggia (160), Manfredonia (97), San Giovanni Rotondo (67) e San Se-vero (60) 

(Figura 48).

Figura 48. Incidenti stradali con lesione, 2001-2013 dato complessivo

Gli incidenti stradali mortali sono stati poco meno di 80 – ossia il 13% circa del totale – e sono 

avvenuti per lo più nei comuni di Foggia (15), Manfredonia (15), San Giovanni Rotondo (12), Monte 

Sant’Angelo (9) e San Severo (6), (Figura 49).

Figura 49. Incidenti stradali mortali, 2001-2013 dato complessivo

Passando all’analisi del numero di incidenti per la lunghezza della strada ricadente in uno speci-

fico comune è emerso che il comune di Foggia e San Severo registrano il maggior numero di incidenti 

per kilometro rispettivamente con 10,3 e 9,0; segue Vico del Gargano con 4,5 incidenti per kilometro 

di strada (Figura 50).
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Figura 50. Numero di incidenti per km di strada, 2001-2013 dato complessivo

Figura 51. Indice di mortalità, 2001-2013 dato complessivo

Dall’analisi dell’indice di mortalità, invece, è risultato che il valore più alto è stato registrato per i 

comuni di Mattinata (33,2), Monte Sant’Angelo (28,2), San Giovanni Rotondo (23,4), Manfredonia 

(21,6), Apricena (20,8) e San Severo (20,0). Valori più bassi per Foggia (10,3) e Vico del Gargano 

(3,4) (Figura 51).
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7.3.3.3 La SS 17
La strada Statale 17 dell’Appenino Abruzzese e Appulo Sannitica entra in Puglia attraversando i 

Monti della Daunia, passando per il tavoliere di Lucera e terminando il suo percorso nel Capoluogo 

foggiano. 

Per quel che concerne l’incidentalità stradale, la figura 19 evidenzia un trend in calo fino al 

2012, anno in cui (insieme al 2011) si è registrato il minor numero di incidenti (7). Tuttavia sia nel 2011 

che nel 2012 si sono registrati due incidenti mortali; nel 2013, invece, sono avvenuti ben 13 incidenti 

stradali con lesione a persone e nessun incidente mortale. Confrontando i dati del 2001 e del 2013 si 

segnala una riduzione sostanziale della mortalità: si passa dai 6 deceduti del 2001 ai 0 deceduti del 

2013 con un abbattimento totale della mortalità.

Figura 52. Incidenti stradali con lesione e deceduti, 2001-2013

Dal 2001 al 2013 sono stati registrati circa 170 sinistri stradali con lesione che hanno provocato 

29 morti e 365 feriti. I tratti stradali con il più alto numero di incidenti sono quelli che ricadono nei co-

muni di Lucera (81), Foggia (42) e Volturino (29) (Figura 53).

Gli incidenti stradali mortali sono stati 21 – ossia il 12% circa del totale – e sono avvenuti nei 

comuni di Lucera (9), Volturino (4), Volturara Appula (4) e Foggia (3) (Figura 54).
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Figura 53. Incidenti stradali con lesione, 2001-2013 dato complessivo

Figura 54. Incidenti stradali mortali, 2001-2013 dato complessivo

Passando all’analisi del numero di incidenti per la lunghezza della strada ricadente in uno speci-

fico comune è emerso che il comune di Foggia registra il maggior numero di incidenti per ki-lometro 

con 5,6 incidenti; segue il comune di Lucera con 2,6 incidenti e Volturino con 1,8 incidenti per kilome-

tro di strada (Figura 55).
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Figura 55. Numero di incidenti per km di strada, 2001-2013 dato complessivo

Analizzando l’indice di mortalità si è riscontrato il valore più elevato per Volturara Appula con 

63,5 morti ogni 100 incidenti; a seguire troviamo Volturino e San Marco la Catola rispettivamente con 

25,0 e 24,1. Lucera registra 13,6 morti ogni 100 incidenti e Foggia 7,1. Appare opportuno sot-tolineare 

che l’indice di mortalità, in questo caso, segnala una leggera anomalia: infatti, nel comune di Volturara 

Appula sono avvenuti dal 2001 al 2013 solo 11 incidenti con lesione che hanno provocato 7 decessi; 

l’alto numero di decessi rispetto al basso numero di incidenti genera un elevato indice di mortalità.

Figura 56. Indice di mortalità, 2001-2013 dato complessivo
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7.3.3.4 La SS 96
In Puglia la SS96 inizia dal comune di Gravina in Puglia e raggiunge il capoluogo Bari attra-

versando i comuni di Altamura, Toritto, Grumo Appula, Palo del Colle e Modugno. Per quel che con-

cerne la mortalità per incidente stradale la figura 24 evidenzia un andamento in calo: dal 2006 al 2013 

la mortalità si è sempre mantenuta su bassi livelli raggiungendo il valore dello zero nel 2009. Sembre-

rebbero ben lontani i tempi di quel nefasto 2002 in cui persero la vita per incidente stradale 16 perso-

ne.

Figura 57. Incidenti stradali con lesione e deceduti, 2001-2013

Dal 2001 al 2013 sono stati registrati 754 sinistri stradali con lesione che hanno provocato 65 

morti e più di 1500 feriti. I tratti stradali con il più alto numero di incidenti sono quelli che ricadono nei 

comuni di Altamura (219), Modugno (186) e Bari (125) (Figura 58).

Gli incidenti stradali mortali sono stati 52 – ossia il 7% circa del totale – e sono avvenuti per lo 

più nei comuni di Grumo Appula (12), Altamura (9), Modugno (7), Palo del Colle (7) e Gravina in Pu-

glia (7) (Figura 59).

Passando all’analisi del numero di incidenti per la lunghezza della strada ricadente in uno speci-

fico comune è emerso che il comune di Bari segnala il maggior numero di incidenti per kilo-metro di 

lunghezza (17,2), seguito da Modugno con 16,2 incidenti per kilometro. Successivamente troviamo 

Grumo Appula, Palo del Colle ed Altamura rispettivamente con valori pari a 14,2, 11,1 e 9,5 (Figura 

60). 

Dall’analisi dell’indice di mortalità è risultato che il valore più alto è stato registrato per il comune 

di Grumo Appula con 26,8 morti ogni 100 incidenti; Palo del Colle, Modugno e Altamura registrano va-

lori nettamente più bassi, rispettivamente, con 9,1, 6,5 e 5,5 morti ogni 100 incidenti. Il comune di Bari 

si segnala per il valore più basso con 3,2 morti ogni 100 incidenti.
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Figura 58. Incidenti stradali con lesione, 2001-2013 dato complessivo

Figura 59. Incidenti stradali mortali, 2001-2013 dato complessivo
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Figura 60. Numero di incidenti per km di strada, 2001-2013 dato complessivo

Figura 61. Indice di mortalità, 2001-2013 dato complessivo

7.3.3.5 La SS 100
La strada SS100 collega la costa Adriatica della Puglia alla costa Jonica partendo da Bari ed at-

traversando i comuni di Capurso, Triggiano, Sammichele di Bari, Gioia del Colle Mottola e Massafra.

Per quel che concerne l’incidentalità stradale, dai dati rappresentati nella Figura 62, si evidenzia un 

andamento altalenante nel corso degli anni con un trend in calo negli ultimi tre anni. Anche la mortalità 

ha seguito un trend fatto di alti e bassi, sebbene sia nel 2012 che nel 2013 si siano registrate solo 2 

vittime. L’anno 2002 è stato il più nefasto con 75 incidenti di cui 6 mortali e 10 vittime della strada 

(Figura 62).
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Figura 62. Incidenti stradali con lesione e deceduti, 2001-2013

Dal 2001 al 2013 sono stati registrati 960 sinistri stradali con lesione che hanno provocato 60 

decessi e 1827 feriti. I tratti stradali con il più alto numero di incidenti sono quelli che ricadono nei co-

muni di Casamassima (238) e Bari (183) che registrano il 43% degli incidenti totali; per quanto riguar-

da gli altri comuni, significativi sono, sempre per numero di incidenti (maggiore di 125), i dati di Gioa 

del Colle e Mottola (Figura 63).

Figura 63. Incidenti stradali con lesione, 2001-2013 dato complessivo

Gli incidenti stradali mortali sono stati 49 – ossia il 5% circa del totale – e sono avvenuti per lo 

più nel comune di Mottola che con 20 sinistri mortali racchiude il 40% degli incidenti mortali totali. A 

seguire troviamo Gioia del Colle, Casamassima e Sammichele di Bari con 6 incidenti mortali ciascuno 

(Figura 64).
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Figura 64. Incidenti stradali mortali, 2001-2013 dato complessivo

Passando all’analisi del numero di incidenti per la lunghezza della strada ricadente in uno speci-

fico comune è emerso che il comune di Triggiano registra il maggior numero di incidenti per kilometro 

con un valore pari a 36,8 incidenti; seguono ben distanziate Bari e Massafra rispettiva-mente con 18,2 

e 17,8 incidenti. Tra gli altri comuni si segnalano il comune di Cellamare e Capurso con 14,2 e 10,8 

incidenti stradali per kilometro di lunghezza (Figura 65).

Figura 65. Numero di incidenti per km di strada, 2001-2013 dato complessivo

Dall’analisi dell’indice di mortalità è risultato che il valore più alto è stato registrato per il comune 

di Mottola con 17,3 morti ogni 100 incidenti; a seguire troviamo il comune di Massafra con 13,3 e 
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Sammichele di Bari con 11,8. Valori molto bassi si riscontrano per Bari, Capurso e Casa-massima 

(Figura 66).

Figura 66. Indice di mortalità, 2001-2013 dato complessivo

7.3.3.6 La Strada Statale dei Trulli 172
La strada SS172 collega Casamassima con il Capoluogo tarantino passando per i centri turistici 

della Valle d’Itria Alberobello, Locorotondo e Martina Franca. Rispetto ad altre arterie stradali, prece-

dentemente esaminate, la SS172 presenta una crescita degli incidenti stradali con il passare degli an-

ni. In particolare dai dati rappresentati nella figura 34, si evidenzia che dal 2001 al 2011 gli incidenti 

sono quasi triplicati passando da 28 a 80; nel 2012 e nel 2013, fortunatamente, si è registrata una ri-

duzione dell’incidentalità stradale. 

Dal 2001 al 2013 sono stati registrati circa 600 sinistri stradali con lesione che hanno provocato 

44 decessi e più di 1200 feriti. I tratti stradali con il più alto numero di incidenti sono quelli che ricado-

no nei comuni di Martina Franca (150) e Putignano (95) che registrano il 40% degli incidenti totali; per 

quanto riguarda gli altri comuni, significativi sono, sempre per numero di incidenti (maggiore di 60), i 

dati di Taranto, Locorotondo e Turi (Figura 68). 

Gli incidenti stradali mortali sono stati 33 – ossia il 5,5% del totale – e sono avvenuti nei co-

muni di Martina Franca (6), Putignano (5) e Taranto (5) che racchiudono circa il 50% degli incidenti 

mortali totali occorsi su tutta la strada statale 172 (Figura 69).
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Figura 67. Incidenti stradali con lesione e deceduti, 2001-2013

Figura 68. Incidenti stradali con lesione, 2001-2013 dato complessivo

Passando all’analisi del numero di incidenti per la lunghezza della strada ricadente in uno speci-

fico comune è emerso che il comune di Locorotondo registra il maggior numero di incidenti per kilome-

tro con un valore pari a 13,9 incidenti; seguono Martina Franca, Putignano e Taranto rispettivamente 

con 7,9, 7,3 e 7,0 (Figura 70).
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Figura 69. Incidenti stradali mortali, 2001-2013 dato complessivo

Figura 70. Numero di incidenti per km di strada, 2001-2013 dato complessivo

Dall’analisi dell’indice di mortalità è risultato che il valore più alto è stato registrato per il co-muni 

di Alberobello con 22,2 morti ogni 100 incidenti; a seguire troviamo il comune di Castellana Grotte con 

14,3, Turi con 7,1 e Casamassima, Taranto, Statte e Martina Franca con una valore pari a 6 (Figura 

71).
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Figura 71. Indice di mortalità, 2001-2013 dato complessivo

7.4 Interventi sulla rete di interesse regionale
Il Piano attuativo, fatti salvi quelli indicati come non più coerentii, recepisce tutti gli degli inter-

venti proposti dal P.A.2009-2013 limitandosi ad indicarne le differenti priorità d’intervento.

Dal Piano emerge inoltre, nonostante le scarse risorse a disposizione negli ultimi anni, una par-

ticolare attenzione a migliorare l’accessibilità alle aree interne, prima tra tutte quella del subappennino 

Dauno, a favore della quale sono stati inseriti 4 interventi di adeguamento della viabilità provinciale 

che collegano i comuni più svantaggiati ai poli di riferimento di Lucera e San Severo.
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Figura 72. Interventi per il trasporto stradale – quadrante nord

Sempre con riferimento alle aree meno accessibili è opportuno segnalare in particolare due in-

terventi che, nell’ambito dei lavori propedeutici alla redazione del presente Piano, hanno finalmente 

trovato un’adeguata soluzione progettuale:

• il completamento della S.R.6 nella zona di Minervino scalo che è destinata a migliorare 

in maniera significativa il collegamento di Spinazzola alla dorsale costiera;

• il potenziamento della SR.8 dalla tangenziale di Lecce a Melendugno.
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Figura 73. Interventi per il trasporto stradale – quadrante città metropolitana

Figura 74. Interventi per il trasporto stradale – nodo di Bari
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Figura 75. Interventi per il trasporto stradale – quadrante sud

7.5 Incidenza delle componenti di traffico urbano
e di scambio urbano-extraurbano sulla mobilità 
automobilistica
Le prime valutazioni effettuate con il nuovo modello di simulazione dei trasporti della Regione 

Puglia restituiscono un quadro di grande interesse riguardo il peso relativo delle diverse componenti 

del traffico presente sulla rete stradale regionale.

In un giorno feriale ordinario (lunedi-venerdi del periodo scolastico) sul territorio regionale ven-

gono effettuati circa 14 Milioni di spostamenti elementari con autovettura privata intendendo per spo-

stamenti elementari quelli che contemplano una sosta a motore spento superiore ai 5 minuti.

Nelle tabelle seguenti si fornisce una sintesi del peso delle diverse componenti di traffico che 

concorrono a definire la totalità degli spostamenti distinguendo, in particolare:

• Gli spostamenti compiuti dai residenti nei centri capoluogo di provincia;

• Gli spostamenti compiuti dai residenti in ciascuna provincia pugliese in località diverse 

dal centro capoluogo;

• Gli spostamenti effettuati da residenti fuori regione.
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Rispetto a questa classificazione, per ogni provincia vengono forniti il numero di spostamenti ri-

spettivamente:

• interni al comune capoluogo, distinti per categoria di utenti;

• di scambio tra la provincia e il capoluogo

• di scambio interprovinciale all’interno della regione

• di scambio con il territorio extraregionale

• di puro attraversamento

Inoltre, per ogni provincia si riportano alcuni dati di sintesi sulle caratteristiche medie degli spo-

stamenti, differenziati per Comune capoluogo e Resto della Provincia, quali: 

 Media per 
spostamento

Media per 
abitante

Media per 
autovettura

Spostamenti    
Tempi di percorrenza [ore]    
Distanze in linea d’aria [km]    
Percorrenze su strada [km]    
Velocità media [km/h]    

Figura 76. Caratteristiche degli spostamenti automobilisti – intera Puglia
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Figura 77. Caratteristiche degli spostamenti automobilisti – provincia di Foggia
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Figura 78. Caratteristiche degli spostamenti automobilisti – provincia BAT
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Figura 79. Caratteristiche degli spostamenti automobilisti – provincia di Bari
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Figura 80. Caratteristiche degli spostamenti automobilisti – provincia di Taranto
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Figura 81. Caratteristiche degli spostamenti automobilisti – provincia di Brindisi
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Figura 82. Caratteristiche degli spostamenti automobilisti – provincia di Lecce

Dall’analisi dei dati è possibile effettuare alcune prime considerazioni, di seguito brevemente 

riportate:
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• La componente di mobilità propriamente urbana attratta dai comuni capoluogo di pro-

vincia rappresenta oltre il 24% della mobilità totale e di questa, quasi il 10% è costituito

da residenti provenienti da fuori città. Ciò significa che il Trasporto Pubblico Locale ur-

bano ed extraurbano, debitamente integrati, costituiscono uno strumento insostituibile, 

soprattutto in realtà come Bari, Taranto e Lecce per incidere in maniera significativa 

nella modifica dei modelli di mobilità.

• La componente di scambio tra città principali e territorio è una componente estrema-

mente variabile a seconda del contesto analizzato. In alcuni casi l’autosufficienza rap-

presenta una scelta e il segno di un’efficienza nei servizi mentre in altri è la conseguen-

za di un livello di accessibilità insufficiente che ha portato alla marginalizzazione di 

alcuni territori.

7.6 Interventi infrastrutturali per l’efficientamento 
del Trasporto Pubblico Automobilistico
Un aspetto di assoluta novità rispetto al precedente Piano attuativo è costituito dal riconosci-

mento di una serie di corridoi stradali sui quali implementare forme di priorità e agevolazione della 

marcia del Trasporto Pubblico Locale automobilistico. Tali corridoi sono stati selezionati in funzione di 

due criteri fondamentali: i livelli di offerta e relativa frequentazione dei servizi di TPL e, in subordine, al 

fine di riconoscere una priorità di intervento, l’accessibilità verso aree maggiormente svantaggiate in 

quanto, ad esempio non servite dalla ferrovia. In questo senso la rete costituita da dodici itinerari, due 

in ciascuna provincia, rappresentano il naturale complemento alla copertura territoriale garantita dalla 

rete ferroviaria.

La soluzione di riferimento è il Bus Rapid Transit (BRT) che va affermandosi anche in Europa 

come un approccio moderno e flessibile a problemi di mobilità in aree urbane ed extraurbane grazie 

alla duttilità d’impiego dell’autobus.

Nell’ultimo biennio l’Amministrazione regionale ha promosso un approfondimento sull’impiego 

del BRT proponendo tale soluzione per il collegamento tra la nuova fermata ferroviaria Perrino-

aeroporto e l’aerostazione dello scalo brindisino. Sull’intervento, la cui procedura di affidamento è at-

tualmente in corso, si è registrata una riposta importante da parte del mercato che risulta di buon au-

spicio per future applicazioni.

I punti di forza del BRT sono costituiti da:

• veicoli dal design moderno, ad alta capacità (in genere autosnodati o ad una cassa da 

14,70 m., con allestimento a pianale parzialmente ribassato dotato di dispositivi per 

l‘incarrozzamento a raso alle fermate;
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• percorso in sede parzialmente riservata in campo urbano o in approccio alle intersezio-

ne anche in campo extraurbano (bus gate) e sistemi di priorità semaforica per garantire 

regolarità di marcia e certezza dei tempi di percorrenza;

• fermate dotate di allestimento funzionale e qualità architettonica;

• ricorso all‘infomobilità per offrire informazioni in real time a terra e a bordo;

• programmi di esercizio cadenzati ad elevata frequenza e sistematico coordinamento 

con le altre modalità di trasporto.

La rete di BRT proposta dal Piano Attuativo è frutto dell’integrazione tra alcune ipotesi formulate 

in tal senso dai Piani di Bacino del Trasporto Pubblico Locale (Lecce, BAT e in parte PUMAV di Ta-

ranto), con ulteriori previsioni a servizio di ambiti di particolare rilevanza (ad esempio il collegamento 

Foggia-San Giovanni Rotondo-Monte Sant’Angelo) per l’accessibilità al polo sanitario di eccellenza 

IRCCS Casa Sollievo della Sofferenza. Lo studio di dettaglio dei diversi itinerari, che sono evidente-

mente passibili di affinamenti e modifiche purché giustificati dai volumi di traffico da servire, dovranno 

essere effettuati dagli ATO nel periodo che precede i nuovi affidamenti in modo da inserire le suddette 

ipotesi nei capitolati di gara.

Nel caso in cui le risorse destinate al miglioramento della viabilità nelle aree interne della Pro-

vincia di Foggia dovessero risultare non impegnate integralmente, il Piano propone l’impiego dei resi-

dui per finanziare la prima applicazione prototipale del BRT sulla linea Foggia-San Giovanni Rotondo 

– Monte Sant’Angelo.

Figura 83. Trasporto stradale - Focus progettuali: BRT.
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7.7 Quadro riepilogativo degli interventi 
infrastrutturali del Piano Attuativo per il trasporto 
stradale
Nelle tabelle seguenti sono riportati gli interventi contenuti nel P.A: 2015-2019.

Si ricorda che gli interventi che concorrono a definire l’assetto del sistema dei trasporti al termi-

ne del periodo di validità del piano attuativo, sono: 

• quelli già previsti dal precedente PA e già finanziati o in corso di realizzazione, di cui si 

prevede il completamento entro il 2020;(colore BLU);

• quelli già previsti dal precedente PA, ritenuti prioritari e che per questo debbono essere 

oggetto di progettazione e reperimento di risorse al fine di prevederne la realizzazione 

entro il 2020; (colore VERDE scuro);

• quelli di nuova previsione, già finanziati/in corso di realizzazione; (colore ROSSO scu-

ro);

• quelli di nuova previsione, ritenuti prioritari dal PA 2015-2019 alla luce di criticità emer-

genti e ai fini del funzionamento dello scenario proposto. Gli interventi appartenenti a 

quest’ultima sottocategoria debbono essere oggetto di progettazione e reperimento di 

risorse al fine di prevederne la realizzazione entro il 2020 (colore ROSSO chiaro).

Tutti gli altri interventi, siano essi già previsti dal precedente PA - in itinere (colore celeste) o da 

progettare (colore verde chiaro), oppure di nuova previsione (colore arancione) sono collocati , in que-

sta fase di avvio del PA 2015-2019, oltre l’orizzonte temporale di validità del piano medesimo; una loro 

realizzazione anticipata potrebbe verificarsi in caso di accelerazione dell’iter progettuale alla luce di 

mutate esigenze e conseguenti priorità di intervento o di ritardato avvio di altri interventi.
Tabella 41. Classificazione degli interventi previsti dal PA 2015-2019

  

Interventi con-
tenuti nel Pia-
no Attuativo 
2009-2013 

Interventi NON 
contenuti nel 
Piano Attuati-
vo 2009-2013 

Interventi fi-
nanziati/in 
corso di rea-
lizzazione - 
completamen-
to previsto en-
tro il 2020 

Interventi prio-
ritari da as-
soggettare a 
Studio di fatti-
bilità/ proget-
tazione - at-
tuazione 
prevista entro 
il 2020 

Interventi in 
corso di pro-
gettazione/ 
realizzazione - 
completamen-
to previsto ol-
tre il 2020 

Interventi da 
assoggettare a 
Studio di fatti-
bilità/ proget-
tazione preli-
minare - 
attuazione 
prevista oltre 
il 2020 

 

X X 

 

X X 

 

X X 

 

X X 

 

X X 

 

X X 

 

X X 
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Figura 84. Trasporto stradale - Tavola generale.
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Tabella 42. Interventi per il trasporto stradale

Modalità 
di traspor-

to 
Provincia 

LIVELLO DI 
MATURITÀ/ 
PRIORITÀ 

CODICE INTER-
VENTO PA_2015-

2019 
DENOMINAZIONE Soggetto at-

tuatore 

Stradale Foggia 
 

s1001a 
SSV693 del Gargano - Prolun-
gamento da Vico a Peschici con 
sezione tipo C 

ANAS 

Stradale Foggia 
 

s1001b 
SSV693 del Gargano - Prolun-
gamento da Peschici a Vieste 
con sezione tipo C 

ANAS 

Stradale Foggia 
 

s1002a 
SS16 - Messa in sicurezza con 
adeguamento sezione tipo C trat-
ta tangenziale Ovest di San Se-
vero 

ANAS 

Stradale Foggia 
 

s1002b 
SS16 - Messa in sicurezza con 
adeguamento sezione tipo C trat-
ta Foggia-San Severo 

ANAS 

Stradale Foggia 
 

s1003a 
Raccordo SS16 SP37- casello di 
Poggio Imperiale - Completamen-
to e apertura all'esercizio 

ANAS 

Stradale Foggia 
 

s1003b 
SR1 - Realizzazione tratta tra in-
tersezione con Poggio Imperiale 
e SP10 con sezione tipo C 

Provincia di 
Foggia 

Stradale Foggia 
 

s1003c 
SR1 - Realizzazione tratta tra in-
tersezione con SP10 e svincolo 
per Bovino con sezione tipo C 

Provincia di 
Foggia 

Stradale Foggia 
 

s1004 
SS17dir - Realizzazione viabilità 
di collegamento Lungo Fortore-
Piano dei Limiti con sezione tipo 
C 

Provincia di 
Foggia 

Stradale Foggia 
 

s1005a 

Tangenziale est di San Severo - 
Realizzazione I lotto di collega-
mento tra SS16Nord e casello 
autostradale San Severo con se-
zione tipo C 

ANAS 

Stradale Foggia 
 

s1005b 

Tangenziale est di San Severo - 
Realizzazione II lotto di collega-
mento tra il casello autostradale 
San Severo e SS16Sud con se-
zione tipo C 

ANAS 

Stradale Foggia 
 

s1006 
SP16 San Severo-Piano Devoto - 
Adeguamenti locali con sezioni 
tipo F 

Provincia di 
Foggia 

Stradale Foggia 
 

s1007 
SP5 Lucera-Pietramontecorvino - 
Adeguamenti locali con sezioni 
tipo F 

Provincia di 
Foggia 

Stradale Foggia 
 

s1008 
SP130 Lucera-Roseto Valfortore 
- Adeguamenti locali con sezioni 
tipo F 

Provincia di 
Foggia 

Stradale Foggia 
 

s1009 
SS16 Tangenziale Ovest di Fog-
gia - Recupero funzionale 2° Lot-
to dal casello autostradale al km 
676+700 

ANAS 

Stradale Foggia 
 

s1010 
SS16 Tangenziale Ovest di Fog-
gia - Recupero funzionale - 1° 
Lotto dal km 676+700 al km 
683+700 

ANAS 
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Modalità 
di traspor-

to 
Provincia 

LIVELLO DI 
MATURITÀ/ 
PRIORITÀ 

CODICE INTER-
VENTO PA_2015-

2019 
DENOMINAZIONE Soggetto at-

tuatore 

Stradale Foggia 
 

s1011 

SS16 Tangenziale Ovest di Fog-
gia - Progetto per il Recupero 
funzionale - 3° Lotto dal km. 
683+700 all'innesto con la SS16 
in direzione Bari 

ANAS 

Stradale Foggia 
 

s1012 
SS673 (Tangenziale Est di Fog-
gia) - adeguamento e messa in 
sicurezza con sezione tipo B 

ANAS 

Stradale Foggia 
 

s1013 A14 Realizzazione del nuovo ca-
sello Foggia Sud  ASPI 

Stradale Foggia 
 

s1014 
SP75 Adeguamento viabilità di 
collegamento ASI Incoronata - 
SS673 (Tangenziale Est di Fog-
gia) 

Provincia di 
Foggia 

Stradale Foggia 
 

s1015 
SP123 Troia-Orsara di Puglia - 
Adeguamenti locali con sezioni 
tipo F 

Provincia di 
Foggia 

Stradale Foggia 
 

s1016 
SS89 - Razionalizzazione viabili-
tà per San Giovanni Rotondo 1° 
stralcio (messa in sicurezza trat-
ta Amendola - Manfredonia Sud) 

ANAS 

Stradale Bari 
 

s2001a 
SS16 - Completamento dell'asta 
di collegamento con la litoranea 
(ex SS 16) a Nord di Molfetta al 
km 774+200  

ANAS 

Stradale Bari 
 

s2001b 
SS16 - Completamento dell'asta 
di collegamento con la litoranea 
(ex SS 16) a Sud di Molfetta al 
km 785+600 

ANAS 

Stradale Bari 
 

s2002 

Poligonale di Bari (Giovinazzo-
Bitonto-Bitetto-Adelfia-Rutigliano-
Mola) - Adeguamento e comple-
tamento funzionale con sezione 
tipo C  

Città Metro-
politana 

Stradale Bari 
 

s2003 

Asse di PRG - Completamento 
del collegamento diretto tra l'A-
rea di Sviluppo Industriale e l'In-
terporto Regionale della Puglia 
con la SS16 

Città Metro-
politana 

Stradale Bari 
 

s2004a A14 - Nuovo casello Bari Nord ASPI 

Stradale Bari 
 

s2004b 
Camionale di Bari - Realizzazio-
ne tratta Viale delle Magnolie 
Zona A.S.I. di Bari, collegamento 
camionale Porto di Bari-SS16 

Città Metro-
politana 

Stradale Bari 
 

s2005a 
Camionale di Bari - Adeguamento 
Viale Francesco de Blasio con 
sezione tipo D dotata di corsie di 
servizio  

Città Metro-
politana 

Stradale Bari 
 

s2005b 
Camionale di Bari - Realizzazio-
ne del tratto tra Viale Francesco 
de Blasio ed il porto di Bari con 
sezione tipo D 

Città Metro-
politana 
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Modalità 
di traspor-

to 
Provincia 

LIVELLO DI 
MATURITÀ/ 
PRIORITÀ 

CODICE INTER-
VENTO PA_2015-

2019 
DENOMINAZIONE Soggetto at-

tuatore 

Stradale Bari 
 

s2006 
Asse Nord-Sud di Bari - Realiz-
zazione II lotto (attraversamento 
fascio ferroviario) 

Città Metro-
politana 

Stradale Bari 
 

s2007 

SS96 - Realizzazione di un colle-
gamento diretto con il nuovo ca-
sello Bari Nord sulla A14 e con la 
zona A.S.I. Bari Modugno con 
sezione tipo B 

Città Metro-
politana 

Stradale Bari 
 

s2008 
SP231 - Adeguamento funzionale 
e messa in sicurezza nell'area di 
Bitonto con sezione tipo D 

Regione 

Stradale Bari 
 

s2009a 

Poligonale di Bari - "Adelfia Ruti-
gliano" Adeguamento funzionale 
ed ampliamento con sezione tipo 
C2 del tratto della SP84 dal km 
6+300 al km 8+660 - 1° lotto fun-
zionale dal km 6+320 al km 
8+660 

Città Metro-
politana 

Stradale Bari 
 

s2009b 

Poligonale di Bari - "Adelfia Ruti-
gliano" Adeguamento funzionale 
ed ampliamento della SP84 con 
sezione di tipo C2 del tratto dal 
km 2+400 (intersezione con la SS 
100) al km 6+320 

Città Metro-
politana 

Stradale Bari 
 

s2009c 

Poligonale di Bari - Realizzazio-
ne collegamento tra la SP62 "Va-
lenzano-Pacifico" e la SP 133 
"Valenzano-Adelfia" con sezione 
di tipo C2 

Città Metro-
politana 

Stradale Bari 
 

s2009d 

Poligonale di Bari - Realizzazio-
ne di collegamento tra la SP70 
"Ceglie-Adelfia" e la SP133 "Va-
lenzano-Adelfia" - Aree PIP in 
agro di Adelfia con sezione tipo 
C2 

Città Metro-
politana 

Stradale Bari 
 

s2009e 
Poligonale di Bari - Realizzazio-
ne collegamento tra la SP 70 
"Ceglie-Adelfia" e la SP 21 "Adel-
fia-Bitritto" con sezione tipo C2 

Città Metro-
politana 

Stradale Bari 
 

s2009f 

Poligonale di Bari - Adeguamento 
funzionale della SP 21 "Adelfia 
Bitritto" tra l'intersezione con la 
SP183 ed il km 3+800 con sezio-
ne tipo C2 

Città Metro-
politana 

Stradale Bari 
 

s2009g 

Poligonale di Bari - Realizzazio-
ne collegamento tra la SP 21 
"Adelfia Bitritto" e la SP 236 " Ex 
SS 271 di Cassano" in prossimità 
Bitritto Sud con sezione tipo C2 

Città Metro-
politana 

Stradale Bari 
 

s2009h 

Poligonale di Bari -Adeguamento 
funzionale ed ampliamento del 
tratto della SP 92"Bitritto-
Modugno" compreso tra il km 
0+000 ed il km 1+250 con sezio-
ne di tipo C2 

Città Metro-
politana 
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Modalità 
di traspor-

to 
Provincia 

LIVELLO DI 
MATURITÀ/ 
PRIORITÀ 

CODICE INTER-
VENTO PA_2015-

2019 
DENOMINAZIONE Soggetto at-

tuatore 

Stradale Bari 
 

s2009i 

Poligonale di Bari - Realizzazio-
ne collegamento tra la SP 92 "Bi-
tritto-Modugno" e la SP224 "Rac-
cordo tra la SS 96 e la SP1" con 
sezione tipo C2 

Città Metro-
politana 

Stradale Bari 
 

s2009l 

Poligonale di Bari - Realizzazio-
ne delle diramazioni della SP 231 
al km 1 +450 verso la SP 54 
"Modugno Palese" e la SS96 con 
sezione tipo C2 

Città Metro-
politana 

Stradale Bari 
 

s2010a 

Asse viario cittadino di Bari-
Terza mediana Bis - Realizzazio-
ne Asse Nord-Sud con sezione 
tipo D tra l'innesto del raccordo 
autostradale Bari-Modugno e via-
le Giuseppe Tatarella 

Città Metro-
politana 

Stradale Bari 
 

s2010b 
Asse viario cittadino di Bari-
Terza mediana Bis - Realizzazio-
ne tratta Asse Nord-Sud- viale 
Matarrese con sezione tipo D 

Città Metro-
politana 

Stradale Bari 
 

s2010c 

Asse viario cittadino di Bari-
Terza mediana Bis, realizzazione 
tratta Asse Nord-Sud- via Amen-
dola-via Gentile con sezione tipo 
D 

Città Metro-
politana 

Stradale Bari 
 

s2011a 
SS16Bis - Declassamento e ri-
funzionalizzazione tratto 
S.Giorgio-via Caldarola con se-
zione tipo D 

ANAS 

Stradale Bari 
 

s2011b 
SS16Bis - Declassamento e ri-
funzionalizzazione tratto Mola-
S.Giorgio con sezione tipo D 

ANAS 

Stradale Bari 
 

s2012 
SS16Bis - Realizzazione della 
Variante tra Torre a Mare e via 
Caldarola con sezione tipo D 

ANAS 

Stradale Bari 
 

s2013 
A14 - Realizzazione antenna au-
tostradale diramazione Brindisi-
Lecce I lotto con sezione tipo A 

Regione Pu-
glia 

Stradale Bari 
 

s2014 

SS96 - Ammodernamento con 
adeguamento alla sez. III CNR 
del tronco fine Variante di Torit-
to-Modugno (tra km 105+705 e il 
km 114+750), compreso la Va-
riante di Palo del Colle 

ANAS 

Stradale Bari 
 

s2015 
SR6 - Adeguamento e completa-
mento da Spinazzola a Gravina di 
Puglia con sezione tipo C2 

Regione 

Stradale Bari 
 

s2016 

SS96-SS99 Tronco Matera-
Altamura - Adeguamento alla 
sez. III CNR. Lotto 1° - SS 96 dal 
Km 85+000 (inizio variante di Al-
tamura) al km 81+300 (innesto 
SS 99) 

ANAS 
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Modalità 
di traspor-

to 
Provincia 

LIVELLO DI 
MATURITÀ/ 
PRIORITÀ 

CODICE INTER-
VENTO PA_2015-

2019 
DENOMINAZIONE Soggetto at-

tuatore 

Stradale Bari 
 

s2017 
SS171-SS271 - Variante esterna 
all'abitato di Santeramo in Colle 
realizzazione 1° e 2° Stralcio con 
sezione tipo C 

ANAS 

Stradale Bari 
 

s2018 

Collegamento mediano Murgia-
Matera-Pollino - adeguamento 
della tratta Matera-Santeramo in 
Colle-Gioia del Colle con sezione 
tipo C 

ANAS 

Stradale Bari 
 

s2019 
SS100 - Completamento funzio-
nale e messa in sicurezza tra i 
km 31+200 e 26+500 con sezione 
tipo B 

ANAS 

Stradale Bari 
 

s2020a 
SS172 - Adeguamento del tronco 
Casamassima-Putignano - tratta 
Casamassima-innesto circonval-
lazione di Turi con sezione tipo C 

ANAS 

Stradale Bari 
 

s2020b 
SS 172 - Adeguamento del tronco 
Casamassima-Putignano tratta 
circonvallazione di Turi con se-
zione tipo C 

ANAS 

Stradale Bari 
 

s2020c 
SS 172 - Adeguamento alla sez. 
IV CNR del tronco Casamassima-
Putignano tratta innesto circon-
vallazione di Turi-Putignano 

ANAS 

Stradale Bari 
 

s2021 
SS172 - Adeguamento tratta Pu-
tignano-Alberobello con sezione 
tipo C2 

ANAS 

Stradale Bari 
 

s2022a 
SS100 - Completamento funzio-
nale e messa in sicurezza tra i 
km 42+100 e 47+500 con sezione 
tipo B 

ANAS 

Stradale Bari 
 

s2022b 
SS100 - Completamento funzio-
nale e messa in sicurezza tra i 
km 47+500 e 52+600 con sezione 
tipo B 

ANAS 

Stradale Taranto 
 

s3001 
SS7-SP23 - Potenziamento del 
collegamento Matera-
Castellaneta-San Basilio con se-
zione tipo C2 

ANAS 

Stradale Taranto 
 

s3001a 
SP23 - Adeguamento della tratta 
tra lo svincolo della A14 Mottola 
Castellaneta e San Basilio 

Provincia di 
Taranto 

Stradale Taranto 
 

s3002 
A14 - Arretramento della barriera 
di Taranto al casello di San Basi-
lio 

ASPI - ANAS 
- Regione 
Puglia 

Stradale Taranto 
 

s3003 
A14 - Ripristino delle rampe di 
collegamento tra la A14 e la 
SS106dir/SS7 

ASPI - ANAS 
- Regione 
Puglia 

Stradale Taranto 
 

s3004 
SS7 Itinerario Bradanico Salenti-
no - Completamento del tronco 
Taranto-Matera. 1° lotto (Taranto 
- Massafra) con sezione tipo C2 

ANAS 
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Modalità 
di traspor-

to 
Provincia 

LIVELLO DI 
MATURITÀ/ 
PRIORITÀ 

CODICE INTER-
VENTO PA_2015-

2019 
DENOMINAZIONE Soggetto at-

tuatore 

Stradale Taranto 
 

s3005 
SS172 - Adeguamento del tratto 
da Putignano a Martina Franca 
con sezione tipo C2 

ANAS 

Stradale Taranto 
 

s3006a 
SS 172 - Adeguamento ed am-
modernamento in sede della 4a 
corsia Orimini superiore sezione 
tipo B 

ANAS 

Stradale Taranto 
 

s3006b SS 172 – Variante di Martina 
Franca ANAS 

Stradale Taranto 
 

s3007 

Collegamento SS7-Aeroporto 
Grottaglie - Realizzazione, am-
modernamento e manutenzione 
straordinaria della rete viaria in 
provincia di Taranto relativa 
all'aeroporto di Grottaglie con 
sezione tipo C2 

Provincia di 
Taranto 

Stradale Taranto 
 

s3008 

SS7ter-SP86 - Adeguamento 
SS7ter Lecce-San Pancrazio e 
SP86 Sava-Grottaglie con sezio-
ne tipo B (asse veloce Taranto-
Lecce) 

Provincia di 
Taranto 

Stradale Taranto 
 

s3009 
Tangenziale Sud Taranto - Rea-
lizzazione della tangenziale sud 
di Taranto (Taranto-Talsano) con 
sezione tipo B 

Provincia di 
Taranto 

Stradale Taranto 
 

s3010a 
Strada litoranea interna Talsano-
Avetrana – Realizzazione Lotto 1 
tratta Talsano-Marina di Pulsano 
con sezione tipo C  

Provincia di 
Taranto 

Stradale Taranto 
 

s3010b 
Strada litoranea interna Talsano-
Avetrana – Realizzazione Lotto 2 
tratta Marina di Pulsano-rotatoria 
per Manduria con sezione tipo C 

Provincia di 
Taranto 

Stradale Taranto 
 

s3010c 

Strada litoranea interna Talsano-
Avetrana – Realizzazione Lotto 3 
tratta da rotatoria per Manduria a 
svincolo con SP359 Avetrana-
Nardò con sezione tipo C 

Provincia di 
Taranto 

Stradale Taranto 
 

s3011 
SS7ter. Completamento funziona-
le del II stralcio (Sava-Manduria) 
con sezione tipo B 

ANAS 

Stradale Taranto 
 

s3012a 

SP22-SP26-SP54-SP96-SP137 
Adeguamento in sede tratta SP54 
dal confine provinciale all'innesto 
della tangenziale Ovest di Man-
duria con sezione tipo C2 

Provincia di 
Taranto 

Stradale Taranto 
 

s3012b 
SP22-SP26-SP54-SP96-SP137 
Realizzazione tangenziale Ovest 
di Manduria coin sezione tipo C2 

Provincia di 
Taranto 

Stradale Taranto 
 

s3012c 

SP22-SP26-SP54-SP96-SP137 
Adeguamento in sede tratta tra lo 
svincolo tangenziale Ovest di 
Manduria e San Pietro in Beva-
gna con sezione tipo C2 

Provincia di 
Taranto 
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Modalità 
di traspor-

to 
Provincia 

LIVELLO DI 
MATURITÀ/ 
PRIORITÀ 

CODICE INTER-
VENTO PA_2015-

2019 
DENOMINAZIONE Soggetto at-

tuatore 

Stradale Taranto 
 

s3013 Tangenziale Nord di Taranto - 
Realizzazione con sezione tipo B 

Provincia di 
Taranto 

Stradale Brindisi 
 

s4001a 

SP54-SP96-SP137 Adeguamento 
dell'it inerario Francavilla Fonta-
na-Manduria-SP Tarantina tratta 
Ostuni-Ceglie Messapica con se-
zioneTipo C2 

Provincia di 
Brindisi 

Stradale Brindisi 
 

s4001b 

SP54-SP96-SP137 Adeguamento 
dell'it inerario Francavilla Fonta-
na-Manduria-SP Tarantina tratta 
Ceglie Messapica-intersezione 
SP51 con sezione tipo C2 

Provincia di 
Brindisi 

Stradale Brindisi 
 

s4001c 

SP54-SP96-SP137 Adeguamento 
dell'it inerario Francavilla Fonta-
na-Manduria-SP Tarantina tratta 
SP54 tra l'intersezione con SP51 
al confine provinciale con sezio-
ne Tipo C 

Provincia di 
Brindisi 

Stradale Brindisi 
 

s4002 

Viabilità z.i. di Brindisi - Comple-
tamento e miglioramento del col-
legamento con il bacino logistico 
portuale industriale di Costa Mo-
rena con sezione tipo D 

Provincia di 
Brindisi 

Stradale Brindisi 
 

s4003 
SS 7 ter - Completamento fun-
zionale della variante di S. Pan-
crazio Salentino con sezione tipo 
B 

ANAS 

Stradale Lecce 
 

s5001 
SS7ter - Adeguamento tratta 
Lecce-San Pancrazio Salentino 
con sezione tipo B 

ANAS 

Stradale Lecce 
 

s5002a 
SP359 Nardò-Avetrana - Ade-
guamento in sede con sezione ti-
po C lotto 1 da svincolo Litoranea 
Interna a svincolo SP112 

Provincia di 
Lecce 

Stradale Lecce 
 

s5002b 
SP359 Nardò-Avetrana - Ade-
guamento della sezione al tipo C 
in sede Lotto 2 da svincolo 
SP112 a Nardò 

Provincia di 
Lecce 

Stradale Lecce 
 

s5003a 

SR8 - Realizzazione del tracciato 
in variante (cioè in nuova sede) 
tra via della Cancelleria e la fra-
zione di Merine, con sezione 
stradale tipo C1 

Provincia di 
Lecce 

Stradale Lecce 
 

s5003b 

SR8 - Adeguamento in sede e 
messa in sicurezza, tra lo svinco-
lo 8 della tangenziale est di Lec-
ce e l'abitato di vernole con ado-
zione della sezione stradale tipo 
III delle norme CNR n.78/1980 

Provincia di 
Lecce 

Stradale Lecce 
 

s5003c 
SR8 - tracciato in variante nel 
tratto tra Vernole e l'abitato di 
Melendugno, con sezione strada-
le tipo III (CNR n.78/1980) 

Provincia di 
Lecce 



15943Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 59 del 28‐04‐2015

Modalità 
di traspor-

to 
Provincia 

LIVELLO DI 
MATURITÀ/ 
PRIORITÀ 

CODICE INTER-
VENTO PA_2015-

2019 
DENOMINAZIONE Soggetto at-

tuatore 

Stradale Lecce 
 

s5004 
SS16 - Ammodernamento del 
tronco Maglie-Otranto con sezio-
ne tipo B 

ANAS 

Stradale Lecce 
 

s5005 

SS275 - Ampliamento a quattro 
corsie da Maglie a intersezione 
con SP210 Alessano-Marina di 
Novaglie (con la realizzazione in 
variante a quattro corsie fra Mon-
tesano Salentino e l'incrocio con 
la SP210) con sezione tipo B 

ANAS 

Stradale Lecce 
 

s5006 
SS275 - Adeguamento tra Ales-
sano e Santa Maria di Leuca con 
sezione tipo C 

Provincia di 
Lecce 

Stradale  Barletta-
Andria-Trani   

s6001 

SP130 Trani-Andria - Ampliamen-
to a quattro corsie (tipo B) risolu-
zione intersezione con SP 168 a 
livelli sfalsati; demolizione e rico-
struzione del sottopasso 
dell’autostrada A14 

Provincia di 
Lecce 

Stradale  Barletta-
Andria-Trani   

s6002a 
SP231 - Realizzazione della va-
riante alla circonvallazione di 
Andria con sezione tipo B 

Provincia 
BAT 

Stradale  Barletta-
Andria-Trani   

s6002b 

SP231 - Potenziamento in sede 
dall'innesto della tangenziale di 
Andria Adeguamento all'interse-
zione con la SR6 con sezione ti-
po B 

Provincia 
BAT 

Stradale  Barletta-
Andria-Trani   

s6002c 
SP231 - Potenziamento della cir-
convallazione di Canosa con se-
zione tipo D 

Provincia 
BAT 

Stradale  Barletta-
Andria-Trani   

s6003 
SR6 - Adeguamento e completa-
mento della SR6 da Canosa a 
Spinazzola al tipo D 

Provincia 
BAT 

Stradale  Barletta-
Andria-Trani   

s6004a 
SS93 - Messa in sicurezza tratto 
Barletta-Canosa con sezione tipo 
C2 

ANAS 

Stradale  Barletta-
Andria-Trani   

s6004b 
SS93 - Messa in sicurezza tratto 
Canosa confine regionale fino al 
km 41 con sezione tipo C2 

ANAS 
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Figura 85. Trasporto stradale - Focus Previsioni: quadrante nord.

Figura 86. Trasporto stradale - Focus Previsioni: quadrante nord - interventi 2020.
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Figura 87. Trasporto stradale - quadrante città metropolitana.

Figura 88. Trasporto stradale - quadrante città metropolitana - interventi 2020.
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Figura 89. Trasporto stradale - Focus Previsioni: nodo di Bari.

Figura 90. Trasporto stradale - Focus Previsioni: quadrante sud.
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Figura 91. Trasporto stradale - Focus Previsioni: quadrante sud - interventi 2020.
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8 Mobilità ciclistica

8.1 Scenario di progetto
Il Piano Attuativo 2009-2013 del PRT della Regione Puglia è il primo redatto in conformità 

all’art. 7 della L.R. 18/2002, come modificato dalla LR 32/2007, e sulla base dei contenuti della L.R. 16 

del 23 giugno 2008 riguardante i “Principi, indirizzi e linee di intervento in materia di Piano Regionale 

dei Trasporti”.

All’art. 13 (“Azioni del piano in materia di trasporto stradale per la mobilità delle persone”) la ci-

tata L.R. n. 16/2008, come già riportato nel precedente Piano Attuativo (2009-2013), ha previsto tra le 

linee di intervento la realizzazione di una rete integrata e sicura per la mobilità ciclistica attraverso in-

terventi di adeguamento, messa in sicurezza e segnaletica su assi strategici appartenenti ai sistemi 

stradali di accessibilità regionale. In particolare il PRT ha assunto i risultati del progetto 

CY.RO.N.MED. (Cycle Route Network of the Mediterranean – Rete ciclabile del Mediterraneo), finan-

ziato con fondi Interreg IIIB ArchiMed 2000-2006, con cui sono stati individuati, quali dorsali della rete 

ciclabile regionale, le tratte regionali degli itinerari ciclabili nazionali della rete Bicitalia e di quelle tran-

seuropee EuroVelo, che attraversano il territorio regionale. Nello specifico:

a) Ciclovia Adriatica (Trieste – Santa Maria di Leuca) – Itinerario n. 6 BicItalia; 

b) Ciclovia dei Borboni (Bari-Napoli) – Itinerario n. 10 BicItalia; 

c) Ciclovia degli Appennini (Colle di Cadibona- Reggio Calabria) - Itinerario 11 di BicItalia 

con varianti: Gargano e ciclovia acquedotto pugliese); 

d) Ciclovia dei tre Mari (Otranto-Sapri) – Itinerario 14 BicItalia; 

e) Ciclovia dei Pellegrini (Londra-Roma-Brindisi) – Itinerario n. 5 EuroVelo (n. 3 Bicitalia). 

Nell’approvare i risultati del progetto CYRONMED, la Giunta regionale con proprio atto delibera-

tivo n. 1585 del 9 settembre 2008 aveva già stabilito che tali ciclovie avrebbero rappresentato inter-

venti prioritari per lo sviluppo della rete ciclabile regionale pugliese e che pertanto, ad essi, sarebbero 

stati assegnati prioritariamente i fondi regionali, statali od europei finalizzati allo sviluppo della mobilità 

sostenibile.

Gli stessi itinerari sono stati pure acquisiti al Piano Paesaggistico Territoriale Regionale.
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Il progetto CYRONMED ha affermato l’importanza, tanto ai fini della mobilità pendolare che del-

la diffusione del turismo in bicicletta in Puglia, dell’integrazione modale dei percorsi ciclabili con le altre 

reti trasportistiche e l’accessibilità da parte dei viaggiatori in bici, di stazioni, porti e aeroporti.

Un primo protocollo d’intesa tra la Regione Puglia e tutte le Società di gestione del trasporto fer-

roviario regionale è stato sottoscritto il 16/07/2007 finalizzato a rimuovere gli ostacoli fisici, organizza-

tivi e tariffari al trasporto integrato bici e treno. Il primo risultato è stato l’eliminazione del biglietto “sup-

plemento bici” e l’introduzione del trasporto gratuito delle bici sui treni. Le società ferroviarie si sono 

impegnate, tra l’altro, ad attrezzare con spazi porta bici i nuovi treni e quelli da ristrutturare, a facilitare 

l’accessibilità ai binari e ai treni con scivoli o canaline lungo le scale, a segnalare percorsi guidati 

da/verso i treni.

I risultati di CYRONMED hanno infine contribuito all’elaborazione della legge regionale 23 gen-

naio 2013 n. 1 recante “Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica” (BURP n. 14 del 25 

gennaio 2013).

Con tale legge il trasporto ciclistico entra a pieno titolo negli strumenti di pianificazione e pro-

grammazione di tutti i livelli di governo, interessando trasversalmente tutti i settori di intervento: tra-

sporti, urbanistica, assetto del territorio, intermodalità, edilizia, lavori pubblici, turismo, parchi e aree 

naturali, sviluppo rurale, salute, cultura, istruzione, comunicazione, formazione.

La Regione provvede a:

• Art. 1) realizzare una rete ciclabile regionale integrata con tutte le altre reti delle infra-

strutture per la mobilità, di cui: stazioni, porti e aeroporti, adeguatamente attrezzati, di-

ventano nodi essenziali di trasporto integrato;

• Art. 2) elaborare il Piano Regionale della Mobilità Ciclistica che individua, tra gli altri, il 

sistema ciclabile regionale le cui dorsali principali comprendono gli itinerari ciclabili na-

zionali della rete “Bicitalia” e transeuropea della rete“EuroVelo”, già individuati e fatti 

propri dal Piano Regionale dei Trasporti e dal Piano Paesaggistico Territoriale Regiona-

le, a seguito del progetto regionale CYRONMED; 

• promuovere accordi con i gestori del TPL e delle relative infrastrutture per attuare il tra-

sporto combinato bici e mezzi pubblici e collettivi (art. 3 comma 4), con riferimento alla 

eliminazione di ostacoli per la movimentazione delle bici e l’accessibilità nelle stazioni 

fino ai treni, realizzazione di velostazioni nelle aree di pertinenza delle stazioni ferrovia-

rie e di spazi attrezzati per il trasporto bici a bordo treno (art.9 comma 2,e); 

• favorire l’utilizzo della bicicletta negli spostamenti casa-lavoro per i propri dipendenti e 

per quelli degli enti, istituti, agenzie, aziende o società dipendenti, controllate, vigilate o 

partecipate dalla Regione e incentiva le iniziative delle imprese volte a incrementare 

l’utilizzo della bici tra i lavoratori (art. 3 comma 8).
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Essendo i Piani della mobilità ciclistica di Province e Comuni piani di settore all’interno dei piani 

di competenza in materia di trasporti e mobilità e parte integrante ed essenziale dei PUG e dei PTCP, 

la Regione ha il compito di esprimere pareri vincolanti

La legge regionale individua e classifica le “ciclovie”, vale a dire tutta quella tipologia di sedi via-

rie urbane ed extraurbane idonee al transito delle biciclette, dotate di diversi livelli di protezione de-

terminati da provvedimenti amministrativi (es. zona 30) o da interventi infrastrutturali (es. moderazione 

del traffico), i cui diversi segmenti raccordati tra loro, costruiti o messi in sicurezza, segnalati e legitti-

mamente percorribili dal ciclista, costituiscono il sistema integrato della rete ciclabile.

I Comuni sono tenuti a includere nei propri regolamenti edilizi norme per la realizzazione di 

spazi comuni e attrezzati per il deposito di biciclette negli edifici adibiti a residenza e attività terziarie, 

produttive e nelle strutture pubbliche. 

Tutte le nuove strade e quelle esistenti assoggettate a manutenzione straordinaria dovranno 

essere ciclabili, inclusi sottopassi, sovrappassi e rotatorie, pena la revoca del finanziamenti. Le strade 

interessate dalla norma sono quelle classificate ai sensi delle lettere B, C, D, E ed F del comma 2 

dell’articolo 2 del d.lgs. 285/1992 e successive modifiche e integrazioni8.

Gli interventi, distinti per provincia, sono finalizzati a dare corpo, per stralci, alle dorsali della re-

te ciclabile regionale. Essi si riferiscono a: 

• Ciclovia Adriatica (BI 6): miglioramento delle condizioni di percorribilità ciclistica 

dell’itinerario lungo le lagune di Lesina e Varano. Eliminazione lungo il percorso da nord 

a sud di alcune delle principali criticità che ne interrompono la continuità attraverso la 

costruzione di alcuni ponti ciclopedonali e apposizione di segnaletica di direzio-

ne/indicazione;

• Ciclovia degli Appennini (BI 11), variante garganica: messa in sicurezza del percorso da 

San Severo a Monte Sant’Angelo;

• Ciclovia dell’Acquedotto, anch’essa variante pugliese della Ciclovia degli Appennini (BI 

11): estensione della ciclovia già realizzata in Valle d’Itria (Figazzano-Ceglie Messapi-

ca) fino a Grottaglie da un lato, e fino a Gioia del Colle, dall’altro;

• antenna “Matera-Santeramo-Gioia del Colle”: in vista di “Matera 2019 – Capitale euro-

pea della Cultura”, si intende avviare la realizzazione della variante “Bari-Matera” della 

Ciclovia dei Borbone (BI 10), prevendendo un primo stralcio che sia di collegamento 

anche con la Ciclovia dell’Acquedotto;

• Ciclovia dell’Acquedotto, diramazione salentina: riutilizzo ai fini ciclabili della viabilità di 

servizio del Consorzio di Bonifica dell’Arneo lungo il tracciato del Sifone Leccese per 

circa 45 Km tra i comuni di Fragagnano, Monteparano e Nardò, prosecuzione lungo il 

                                                  
8 Nel caso di strade di tipo B,C ed D, le soluzioni adottate per i percorsi ciclabili sono in sede completamente separata e 

iquindi in alcuni casi anche delocalizzata rispetto alla carreggiata stradale
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tracciato interessato dai lavori dell’Acquedotto del Sinni – III lotto – per circa 20 Km; 

progettazione e realizzazione del collegamento ciclabile tra Grottaglie e la viabilità di 

servizio del Consorzio dell’Arneo;

• Ciclovia dei tre Mari (BI 14): collegamento ciclabile nel basso Salento tra Otranto e il 

tratto Gallipoli-Porto Cesareo, passando per Nardò che in questo punto si interconnette 

con la ciclovia dell’Acquedotto, diramazione salentina.

• Rete delle velostazioni: in attuazione del protocollo d’intesa Regione-Ferrovie regionali 

del 2007 per lo sviluppo del trasporto integrato bici e treno e della L.R. n. 1/2013 è pre-

vista la realizzazione di n. 28 velostazioni presso altrettante stazioni ferroviarie. Le ve-

lostazioni sono dei luoghi chiusi, coperti e sicuri per il deposito, il noleggio e l’assistenza 

meccanica delle biciclette, a servizio prioritariamente dei pendolari, ma anche dei resi-

denti.

8.2 Quadro riepilogativo degli interventi 
infrastrutturali del Piano Attuativo per la mobilità 
ciclistica
Nelle tabelle seguenti sono riportati gli interventi contenuti nel P.A: 2015-2019.

Si ricorda che gli interventi che concorrono a definire l’assetto del sistema dei trasporti al termi-

ne del periodo di validità del piano attuativo, sono: 

• quelli già previsti dal precedente PA e già finanziati o in corso di realizzazione, di cui si 

prevede il completamento entro il 2020;(colore BLU);

• quelli già previsti dal precedente PA, ritenuti prioritari e che per questo debbono essere 

oggetto di progettazione e reperimento di risorse al fine di prevederne la realizzazione 

entro il 2020; (colore VERDE scuro);

• quelli di nuova previsione, già finanziati/in corso di realizzazione; (colore ROSSO scu-

ro);

• quelli di nuova previsione, ritenuti prioritari dal PA 2015-2019 alla luce di criticità emer-

genti e ai fini del funzionamento dello scenario proposto. Gli interventi appartenenti a 

quest’ultima sottocategoria debbono essere oggetto di progettazione e reperimento di 

risorse al fine di prevederne la realizzazione entro il 2020 (colore ROSSO chiaro).

Tutti gli altri interventi, siano essi già previsti dal precedente PA - in itinere (colore celeste) o da 

progettare (colore verde chiaro), oppure di nuova previsione (colore arancione) sono collocati , in que-

sta fase di avvio del PA 2015-2019, oltre l’orizzonte temporale di validità del piano medesimo; una loro 

realizzazione anticipata potrebbe verificarsi in caso di accelerazione dell’iter progettuale alla luce di 

mutate esigenze e conseguenti priorità di intervento o di ritardato avvio di altri interventi.
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Tabella 43. Classificazione degli interventi previsti dal PA 2015-2019

  

Interventi con-
tenuti nel Pia-
no Attuativo 
2009-2013 

Interventi NON 
contenuti nel 
Piano Attuati-
vo 2009-2013 

Interventi fi-
nanziati/in 
corso di rea-
lizzazione - 
completamen-
to previsto en-
tro il 2020 

Interventi prio-
ritari da as-
soggettare a 
Studio di fatti-
bilità/ proget-
tazione - at-
tuazione 
prevista entro 
il 2020 

Interventi in 
corso di pro-
gettazione/ 
realizzazione - 
completamen-
to previsto ol-
tre il 2020 

Interventi da 
assoggettare a 
Studio di fatti-
bilità/ proget-
tazione preli-
minare - 
attuazione 
prevista oltre 
il 2020 

 

X X 

 

X X 

 

X X 

 

X X 

 

X X 

 

X X 

 

X X 
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Figura 92. Mobilità ciclistica - Tavola generale.
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Tabella 44. Interventi per la mobilità ciclistica

Modalità di 
trasporto Provincia 

LIVELLO DI 
MATURITÀ/ 
PRIORITÀ 

CODICE INTER-
VENTO PA_2015-
2019 

DENOMINAZIONE PROVVISO-
RIA 

Soggetto At-
tuatori 

ciclistica Foggia 
 

c1001 
BI 6 - Ciclovia Adriatica, Ciclovia 
dei Laghi di Lesina e Varano. In-
terventi di messa in sicurezza 

Comune di 
Lesina 

ciclistica Foggia 
 

c1002a 
BI 11 - Itinerario Garganico. Trat-
ta S.Severo-S.Marco in Lamis. 
Interventi di messa in sicurezza e 
segnaletica - 1° stralcio 

Ente Parco 
del Gargano 
- Anas 

ciclistica Foggia 
 

c1002b 

BI 11 - Itinerario Garganico. Trat-
ta S.Marco in Lamis-San Giovan-
ni Rotondo. Interventi di messa in 
sicurezza e segnaletica 1° stral-
cio 

ciclistica Foggia 
 

c1002c 

BI 11 - Itinerario Garganico. Trat-
ta San Giovanni Rotondo-Monte 
Sant'Angelo. Interventi di messa 
in sicurezza e segnaletica 1° 
stralcio 

ciclistica Foggia 
 

c1003 

BI 6 - Ciclovia Adriatica. Colle-
gamento SP 77 con SP 66 (tratto 
rilevato BicItalia n° 646) tra mas-
seria San Vito e ponte Carapel-
lotto. Asfaltatura per 2000 metri 

Provincia di 
Foggia 

ciclistica Foggia 
 

c1004 

BI 6 - Ciclovia Adriatica. Messa 
in sicurezza per il ciclista del 
tratto a monte di Trinitapoli sulla 
ex SS544 ora SP. 75 per circa 
5,2 km. 

Provincia di 
Foggia 

ciclistica Bari 
 

c2001 

BI 6 - Ciclovia Adriatica. Ponte 
ciclopedonale di terza categoria 
luce 50 metri ca sulla Lama Bali-
ce per connettere Lungomare 
Nove Maggio con Strada del Ba-
raccone o in alternativa compla-
nare lato monte 

Città Metro-
politana 

ciclistica Bari 
 

c2002 

BI 6 - Ciclovia Adriatica. Proget-
tazione preliminare e definitiva 
per realizzazione di ciclabile co-
stiera di qualità (greenway) da 
Barletta a Bari 

Città Metro-
politana 

ciclistica Bari 
 

c2003 

BI 6 - Ciclovia Adriatica. Stralcio 
per esecuzione di intervento 
esemplare: ciclabile bidirezionale 
larga m. 3, con barriera divisoria 
per il tratto di SS16 Molfetta- 
Giovinazzo km 3,9 

Città Metro-
politana 

ciclistica Bari 
 

c2004a 

BI 10 - variante Ciclovia dei Bor-
boni. Antenna Matera- Santera-
mo-Gioia del Colle. Interventi di 
messa in sicurezza e segnaletica 
- 1° stralcio 

Ente Parco 
delle Murge 

ciclistica Bari 
 

c2004b 
BI 11 - Ciclovia degli Appennini. 
Ciclovia dell'Acquedotto - Tratta 
Gioia del Colle-Putignano circa 
20 KM 

AQP 
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Modalità di 
trasporto Provincia 

LIVELLO DI 
MATURITÀ/ 
PRIORITÀ 

CODICE INTER-
VENTO PA_2015-
2019 

DENOMINAZIONE PROVVISO-
RIA 

Soggetto At-
tuatori 

ciclistica Bari 
 

c2004c 
BI 11 - Ciclovia degli Appennini. 
Ciclovia dell'Acquedotto - Tratta 
Putignano-Cisternino circa 25 KM 

AQP 

ciclistica Brindisi 
 

c4001 
BI 11 - Ciclovia degli Appennini. 
Ciclovia dell'Acquedotto -Tratta 
Ceglie Messapica-Grottaglie circa 
25 KM 

AQP 

ciclistica Brindisi 
 

c4002 

BI 6 - Ciclovia Adriatica. Miglio-
ramento della pavimentazione e 
della continuità della ciclovia tra 
Brindisi e Lecce su circa km 50. 
Tratta Brindisi-confine provinciale 
BR/LE (Torchiarolo) 

Provincia di 
Brindisi 

ciclistica Lecce 
 

c5001 

BI 6 - Ciclovia Adriatica. Miglio-
ramento della pavimentazione e 
della continuità della ciclovia tra 
Brindisi e Lecce su circa km 50. 
Tratta Confine provinciale BR/LE 
(Torchiarolo)-Lecce 

Provincia di 
Lecce 

ciclistica Lecce 
 

c5002a 
BI 14 - Ciclovia dei Tre Mari. 
Tratto Porto Cesareo-Nardò. In-
terventi di messa in sicurezza I 
lotto 

Provincia di 
Lecce 

ciclistica Lecce 
 

c5002b 
BI 14 - Ciclovia dei Tre Mari. 
Tratto Nardò-Otranto. Interventi 
di messa in sicurezza II lotto 

Provincia di 
Lecce 

ciclistica Lecce 
 

c5002c 
BI 14 - Ciclovia dei Tre Mari. 
Tratto Nardò-Gallipoli di messa in 
sicurezza III lotto 

Provincia di 
Lecce 

ciclistica Barletta-
Andria-Trani   

c6001 

BI 6 - Ciclovia Adriatica. Ponte 
ciclopedonale di terza categoria 
sull’Ofanto per connessione Mar-
gherita di Savoia- Barletta ovvero 
tra strada comunale Canna Fre-
sca e Contrada Fiumara - Lun-
ghezza ponte 200 metri ca 

Comune di 
Trani 

ciclistica Barletta-
Andria-Trani   

c6002 

BI 6 - Ciclovia Adriatica. Ponte 
ciclopedonale di terza categoria 
sulla Lama Paterno per garantire 
la continuità ciclabile litoranea 
fra Trani e Bisceglie fra Litoranea 
Colonna e Panoramica Ugo Pa-
ternostro. 

Comune di 
Trani 

ciclistica Barletta-
Andria-Trani   

c6003a 

BI 6 - Ciclovia Adriatica. Stralcio 
per esecuzione di intervento 
esemplare: ciclabile bidirezionale 
larga m. 3, con barriera divisoria 
per il tratto di SS16 Trani – Bi-
sceglie km 3,1 

Comune di 
Trani 

ciclistica Barletta-
Andria-Trani   

c6003b 

BI 6 - Ciclovia Adriatica. Stralcio 
per esecuzione di intervento 
esemplare: ciclabile bidirezionale 
larga m. 3, con barriera divisoria 
per il tratto di SS16 Bisceglie 
Confine BAT/BA km 1,3 

Comune di 
Bisceglie 
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Modalità di 
trasporto Provincia 

LIVELLO DI 
MATURITÀ/ 
PRIORITÀ 

CODICE INTER-
VENTO PA_2015-
2019 

DENOMINAZIONE PROVVISO-
RIA 

Soggetto At-
tuatori 

ciclistica   
 

c1 
BI 6 - Ciclovia Adriatica. Piano 
della segnaletica e Interventi dif-
fusi di acquisizione e posa se-
gnali di direzione  

Regione Pu-
glia 

Figura 93. Mobilità ciclistica - Rete bicitalia.
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Figura 94. Mobilità ciclistica - Intera regione: Velostazioni.

Figura 95. Mobilità ciclistica - Esempio di velostazione.
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Figura 96. Mobilità ciclistica - Focus Previsioni: quadrante nord.

Figura 97. Mobilità ciclistica - Focus Previsioni: quadrante città metropolitana.
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Figura 98. Mobilità ciclistica - Focus Previsioni: nodo di Bari

Figura 99. Mobilità ciclistica - Focus Previsioni: quadrante sud.
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9 Trasporto aereo

9.1 Traffico aeroportuale negli scali pugliesi

9.1.1 QUADRO DI SINTESI

Il trasporto aereo costituisce per la Regione Puglia uno strumento strategico per garantire la 

coesione e la competitività del sistema economico regionale rispetto allo scenario dello spazio euro-

mediterraneo, naturale riferimento di ogni linea d'intervento regionale. Il sistema aeroportuale pugliese 

ha movimentato nel 2013 quasi 5.400.000 passeggeri offrendo mediamente 385 collegamenti di linea 

a settimana a partire dagli aeroporti di Bari e Brindisi di cui 85 internazionali e 300 nazionali, oltre a 

numerosi collegamenti charter stagionali. 

I trend naturali di crescita del traffico passeggeri di linea tra il 2009 e il 2013 sugli aeroporti di 

Bari (+ 25,2%) e di Brindisi (+ 56,2%) dimostrano lo stato di salute del sistema. In aggiunta al proces-

so di implementazione e qualificazione delle infrastrutture, l'aeroporto di Bari ha registrato nel corso di 

questi anni un costante incremento del trend di crescita del traffico passeggeri, grazie al potenziamen-

to del network dei collegamenti nazionali, ma soprattutto in conseguenza dell'avvio di collegamenti di 

linea con le principali destinazioni europee (Londra, Parigi, Monaco, Stoccarda, Colonia) e con aree 

che si stanno affacciando sullo scenario economico del vecchio continente (Romania ed Albania).

9.1.2 OFFERTA DI MOBILITÀ ATTUALE

9.1.2.1 Caratteristiche degli aeroporti pugliesi
La Puglia dispone di quattro aeroporti civili, localizzati nei comuni di Foggia, Bari, Brindisi e 

Grottaglie, quest'ultimo attualmente non servito da voli passeggeri. 

L’aeroporto Internazionale di Bari "Karol Wojtyla", si candida a divenire a pieno titolo elemento 

essenziale nel processo di sviluppo di un’area che, tra quelle del Mezzogiorno d’Italia, si caratterizza 

per la sua particolare dinamicità economica. L'area aeroportuale di Bari, dispone di una nuova aero-

stazione passeggeri che si sviluppa su un’area di circa 30.000 metri quadrati distribuiti su cinque livel-

li, e realizzata secondo i più rigorosi standard di sicurezza ed efficienza operativa, che ne fanno a pie-

no titolo una delle più importanti strutture del panorama aeroportuale italiano. Oltre alla nuova 

aerostazione, però, Bari può contare su infrastrutture di volo - piazzali sosta aeromobili, pista e via di 

rullaggio - che nel corso degli ultimi anni sono state oggetto di un radicale processo di riqualificazione 
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e potenziamento, nonché su di una linea ferroviaria passante per l’aeroporto e gestita dalla società 

Ferrotramviaria che permette allo stesso aeroporto di collegarsi con tutto il territorio.

L’aeroporto del Salento, Brindisi Casale, è una struttura di grande importanza strategica al ser-

vizio di un’area molto vasta che comprende, oltre alla provincia brindisina, quella di Lecce e buona 

parte di quella di Taranto. L’Aeroporto del Salento assume, nel più articolato sistema di trasporti della 

regione, un’importanza fondamentale e può considerarsi a tutti gli effetti porto di accesso privilegiato 

di un territorio a fortissima vocazione turistica. Questa importante struttura consente il sensibile miglio-

ramento degli standard di qualità dei servizi prestati.

Scalo regionale a vocazione turistica, l’aeroporto di Foggia Gino Lisa, strategicamente inserito in 

un articolato sistema viario e ferroviario, dispone di un’aerostazione completamente riqualificata, sia da 

un punto di vista architettonico che funzionale, in grado di garantire buoni standard di servizio. 

L’aeroporto di Foggia si colloca al servizio di un bacino di traffico dal forte potenziale, in cui spicca la 

presenza di importanti insediamenti industriali, anche nella vicina Basilicata. L’industria delle vacanze -

del Gargano e delle Tremiti, paradisi turistici di grande appeal soprattutto tra quanti provengono dal nord 

Europa – e il turismo religioso possono costituire i presupposti ideali, unitamente alla vivacità economica 

del territorio per un duraturo rilancio dello scalo. Anche sul piano delle infrastrutture di volo – pista, piaz-

zale sosta aeromobili, via di rullaggio – lo scalo dauno, a conclusione di importanti lavori di potenziamen-

to, può assicurare la piena operatività di aeromobili di media capacità il cui utilizzo più rivelarsi vincente 

per lo sviluppo ed il consolidamento del traffico commerciale di linea e charter.

L’Aeroporto “Marcello Arlotta” di Taranto-Grottaglie è dal 2010 aeroporto doganale e, sebbene 

completamente fruibile e funzionante per i voli passeggeri, è allo stato attuale destinato ad uso esclu-

sivamente cargo; nel 2013 è stato inserito nella lista degli aeroporti di rilevanza nazionale del ministe-

ro delle infrastrutture e dei trasporti. Dopo diversi anni di inattività, nel 2006 il gruppo Alenia Aeronau-

tica diventa partner della Boeing per la realizzazione delle fusoliere e del piano di coda del Boeing 

787. L'insediamento di Grottaglie si presta benissimo per la realizzazione delle fusoliere in fibra di car-

bonio, ma per il trasporto delle stesse occorre che possano atterrare nel vicino aeroporto i pesantissi-

mi Boeing 747-400 LCF cargo appositamente modificati. Viene pertanto indetto un bando per l'allun-

gamento della pista dagli originari 1860 m agli attuali 3.200 m, per la modifica della strada provinciale 

San Giorgio Jonico-Grottaglie, per la realizzazione di un nuovo piazzale, di nuove bretelle di collega-

mento e di una nuova caserma dei Vigili del fuoco. Il 15 dicembre 2006, viene inaugurata la nuova pi-

sta che risulta una della più lunghe d'Italia, unitamente al nuovo piazzale Alenia. Il 21 marzo 2007 at-

terra il primo Boeing 747-400 LCF cargo. L'aeroporto è in parte ad utilizzo militare, avendovi sede la 

stazione aerea della Marina e la Sezione Aerea Manovra Grottaglie della Guardia di Finanza.
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Tabella 45. Caratteristiche delle infrastrutture dei quattro scali aeroportuali pugliesi. [da aggiornare]
 Bari Brindisi Foggia Taranto 

Posizione Geografica 
Lat. 41°08'21" N 
Long. 16°45'57" E 

Lat. 40°39'29" N 
Long. 17°56'48"E 

Lat. 41°26'02" N 
Long. 15°32'09"E 

Lat. 40°31'00" N 
Long. 17°23'59"E 

Grandezza sedime 240.000 ha 127.000 ha 246.000 ha 130.000 ha 

Pista di Volo 07 — 25 14 — 32 
05 - 23 16 -34 17 — 35 

Dimensioni 2.440,00x45,00 
2.628,00 x 45,00 
1.970,00 x 45 

1.596,00 — 45,00 1.870 — 45 

Piazzole sosta aeromobili 18 12 4 2 
Dimensioni 150.000,00 m2 485.000,00 m2 17.300 m2 10.500 m2 
Max Land/T.0./h. 20 h 20 h 12 h 12 h 
Aerostazione Passeggeri 48.000,00 mq 5.474,00 mq 2.560,00 mq 9.600,00 mq 
Banchi accettazione 29 12 2 2 
Tempo medio accettazione 1.5 min 1.5 min 3 min 3 min 
Sviluppo lunghezza nastri 280,00 m 60,00 m 50,00 m 20,00 m 

Per quanto riguarda l'offerta di voli, allo stato attuale (orario invernale 2014-2015) Bari offre 253 

coppie di voli settimanali con origine/destinazione sia sul territorio nazionale che europeo, Brindisi ne 

offre 131, ed infine l’eliporto foggiano offre 21 collegamenti elicotteristici settimanali, tutti destinati alle 

Isole Tremiti.
Tabella 46. Numero di voli settimanali di linea dagli aeroporti pugliesi — 2014-2015.

Origine/Destinazione Voli Settimanali 
da/per Bari 

Voli Settimanali 
da/per Brindisi 

MILANO (tutti) 74 43 
ROMA (tutti) 45 46 
MONACO 14 2 
BOLOGNA 10 9 
PISA 9 7 
VENEZIA-TREVISO 9 5 
LONDRA STANSTED 7 3 
PARIGI BEAUVAIS 7 0 
TORINO 7 5 
VENEZIA 6 0 
VERONA 6 0 
BUCAREST 4 0 
FIRENZE 4 0 
GENOVA 4 0 
PALERMO 4 0 
BRUSSELS CHARLEROI 3 2 
BUDAPEST 3 0 
CAGLIARI 3 0 
CATANIA 3 0 
DUSSELDORF WEEZE 3 0 
FRANCOFORTE HAHN 3 0 
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Origine/Destinazione Voli Settimanali 
da/per Bari 

Voli Settimanali 
da/per Brindisi 

STOCCARDA 3 0 
TIRANA 3 0 
EINDHOVEN 0 3 
GINEVRA 0 3 
BERLINO TXL 2 0 
CLUJ 2 0 
COLONIA 2 0 
KARLSRUHE-BADEN 2 0 
LONDRA GATWICK 2 0 
MALTA 2 0 
PRAGA 2 0 
TIMISOARA 2 0 
TRIESTE 2 0 
BASILEA 0 2 
BARCELLONA 1 0 
ZURIGO 0 1 
Totale  253 131 

Tabella 47. Numero di voli settimanali di linea dagli aeroporti pugliesi — 2013-2014.

Origine/Destinazione 
Voli Settimanali 
Da/per Bari 

Voli Settimanali 
da/per Brindisi 

MILANO (tutti) 78 44 
ROMA (tutti) 48 43 
MONACO 14 1 
BOLOGNA 10 11 
PISA 9 7 
VENEZIA-TREVISO 8 5 
LONDRA STANSTED 6 4 
PARIGI BEAUVAIS 6 0 
TORINO 11 5 
VENEZIA 7 3 
VERONA 7 0 
BUCAREST 3 0 
FIRENZE 4 0 
GENOVA 5 0 
PALERMO 3 0 
BRUSSELS CHARLEROI 2 3 
BUDAPEST 3 0 
CAGLIARI 4 0 
CATANIA 2 0 
DUSSELDORF WEEZE 4 0 
FRANCOFORTE HAHN 3 0 
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Origine/Destinazione 
Voli Settimanali 
Da/per Bari 

Voli Settimanali 
da/per Brindisi 

STOCCARDA 2 0 
TIRANA 3 0 
EINDHOVEN 0 2 
GINEVRA 0 5 
BERLINO TXL 2 0 
COLONIA 2 0 
KARLSRUHE-BADEN 2 0 
LONDRA GATWICK 2 0 
MALTA 2 0 
PRAGA 2 0 
TRIESTE 2 0 
BARCELLONA 3 0 
ZURIGO 0 3 
Totale 259 136 

Dal confronto delle due tabelle precedenti si può notare come nell’orario invernale at-

tuale, rispetto a quello del 2013-2014, sia stato ridotto, seppur leggermente, il numero di al-

cuni collegamenti (ad es. Milano e Roma), e introdotti dei nuovi (Cluj, Timisoara e Basilea).

Nel complesso il numero di voli settimanali è diminuito di 6 unità per l'aeroporto di Bari 

e di 5 unità per quello di Brindisi.

9.1.2.2 Accessibilità al sistema aeroportuale
La catchment area di un aeroporto non dipende esclusivamente dai tempi di collegamento a ter-

ra con l'aeroporto ma varia in funzione della tipologia di domanda e della frequenza di collegamenti of-

ferti verso una determinata destinazione. Questa precisazione, oggetto di alcune analisi presentate più 

avanti, è fondamentale ai fini di una corretta pianificazione degli interventi complementari di potenziamento 

del trasporto aereo sul versante dell'accessibilità aeroportuale.

La maggior parte dei comuni pugliesi dista in auto non più di un'ora dall'aeroporto più vicino; fanno 

eccezione alcuni comuni delle aree periferiche del Gargano e del Salento distanti comunque non più 

di due ore dagli aeroporti rispettivamente di Foggia e Brindisi.

Risultati analoghi, seppure tutti incrementati mediamente di circa 30', si ottengono analizzando l'ac-

cessibilità agli aeroporti mediante modalità ferroviaria (nell'ipotesi di collegamento finale in bus dalla 

stazione più vicina), a dimostrazione della capillarità della rete su ferro regionale.

In una situazione come quella pugliese, che vede ben quattro aeroporti con una distanza tra 

impianti limitrofi al massimo dell'ordine di 100 km, e prendendo in considerazione esclusivamente le iso-

crone, la soluzione ideale potrebbe apparire quella di mettere in grado ciascun aeroporto di svolgere 

funzioni equivalenti rispetto al traffico nazionale verso Roma e Milano e concentrare, semmai, i voli interna-
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zionali sull'aeroporto principale (quello di Bari). Tale impostazione, come verrà sommariamente dimostrato 

nel paragrafo "Calcolo della catchment area", è fuorviante e rischia di essere controproducente in primo 

luogo proprio per i territori più "periferici" che dovrebbero essere i primi beneficiari di questa strategia.

Calcolo della catchment area

L'analisi del presente paragrafo è stata sviluppata all’inizio del 2015 sulla base dei dati riferiti 

all’anno precedente.

Integrando in forma pesata i tempi di accessibilità su strada e su ferrovia agli aeroporti pugliesi 

(escluso Grottaglie) e a quello di Napoli, che rappresenta il principale competitor del sistema aeroportuale 

pugliese, si possono determinare i bacini di traffico (catchment area) di ciascun aeroporto: per ciascun 

comune pugliese x viene calcolato il tempo di accessibilità xyt , a ciascuno dei quattro aeroporti y presi in 

esame e il comune viene assegnato al bacino dell'aeroporto y per cui tale tempo risulta minimo. La rela-

zione assume l'espressione:

)(log1(21,079,0 ),(10,,, xytrenoxtrenoyxautoyxy fttt +××+×=
)

in cui ),( xytrenof è la frequenza dei servizi ferroviari dal comune x all'aeroporto y.

L'applicazione di questa procedura porta a determinare bacini di traffico che tengono conto esclu-

sivamente dei tempi di accessibilità agli aeroporti come riportati nella seguente immagine.

In queste condizioni nessun comune pugliese troverebbe conveniente accedere all'aeroporto di 

Napoli mentre i tre aeroporti pugliesi si distribuiscono equamente il territorio regionale. Associando ad 

ogni comune la corrispondente popolazione, si determinerebbe la seguente relazione fra bacino aero-

portuale e relativa popolazione (ISTAT 2011):

Il bacino dell'aeroporto di Foggia, pur avendo un'estensione spaziale paragonabile a quella di Bari 

e Brindisi, è caratterizzato da una popolazione di riferimento decisamente inferiore rispetto a quella dei 

bacini di Bari e Brindisi a causa di una più bassa densità abitativa.

I risultati sono stati ottenuti non prendendo in considerazione l'offerta di voli aerei in ciascun ae-

roporto: si tratta quindi di bacini teorici, che danno indicazioni sulle potenzialità d'accessibilità degli ae-

roporti. Se invece si intersecano valutazioni di accessibilità con la reale offerta di voli di ciascun aero-

porto, si ottengono bacini di traffico che prendono in qualche modo in considerazione le opportunità 

offerte agli utenti e si evidenzia la netta predominanza dell'aeroporto di Bari rispetto agli altri, in virtù della 

maggior offerta di voli.

Per circoscrivere il problema è stata presa in esame la sola offerta di voli da/per gli aeroporti di Mi-

lano (Malpensa, Linate e Orio al Serio) dal momento che, nel periodo 2006-2007, cui l'analisi fa rife-

rimento, essa era l'unica ad avere collegamenti da Bari, Brindisi e Foggia; in questo caso la relazione 

per determinare il bacino di appartenenza di ciascun comune assume l'espressione:
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))(log1( 10,, aerxyxy ftc +×=  

in cui xyc , è il costo da minimizzare, xyt , il tempo di accessibilità dal comune x all'aeroporto y pre-

cedentemente definito e )( aerf è la frequenza dei servizi aerei dall'aeroporto y a Milano.

I risultati dell’applicazione di questo modello sono riportati nei paragrafi relativi ai singoli 

scali (da 9.3.3 a 9.3.6).

9.1.3 DOMANDA DI MOBILITÀ ATTUALE

I dati relativi al traffico passeggeri e del movimento di aeromobili degli aeroporti pugliesi sono 

riportati di seguito in forma tabellare (trend dal 2009 al 2013) e, solo per il traffico passeggeri, in forma 

grafica (trend dal 2003 al 2013).

Tabella 48. Traffico passeggeri 2009-2013 – aeroporti pugliesi (Fonte: dati Aeroporti di Puglia)

Aeroporto Tipo 2009 2010 2011 2012 2013 

Bari 

Linea 2.634.027 3.208.941 3.297.423 3.334.585 3.513.817 
Charter 163.235 166.696 119.737 118.700 75.641 
Taxi 1.484 1.846 1.664 1.574 1.916 
Aviazione 
generale 2.408 2.023 2.459 1.985 1.577 

Totale pas-
seggeri 2.801.154 3.379.506 3.712.865 3.765.697 3.592.951 

Transito 24.304 18.559 11.964 14.931 6.710 
Totale 2.825458 3.398.065 3.724.829 3.780.628 3.599.661 

Brindisi 

Linea 1.042.402 1.561.212 2.023.190 2.073.550 1.632.624 
Charter 35.386 36.656 26.272 16.251 12.110 
Taxi 949 999 1.785 2.638 2.626 
Aviazione 
generale 686 1.017 730 814 622 

Totale pas-
seggeri 1.082.423 1.599.884 2.051.977 2.095.134 1.989.496 

Transito 8.768 6.361 6.192 4.709 3.226 
Totale 1.091.191 1.606.245 2.058.169 2.100.860 1.992.722 

Foggia 

Linea 66.617 70.556 62.003 6.406 5.450 
Charter 185 50 200 58 0 
Taxi 353 390 207 297 161 
Aviazione 
generale 1.073 885 875 788 475 

Transito 0 0 1 0 3 
Totale 68.228 71.881 63.286 7.549 6.089 
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Tabella 49. Movimento aeromobili 2009-2013 – aeroporti pugliesi (Fonte: dati Aeroporti di Puglia)

Aeroporto Tipo 2009 2010 2011 2012 2013 

Bari 

Linea 26.940 30.441 31.366 31.310 28.800 
Charter 1.795 2.003 1.736 1.472 958 
Taxi 658 821 893 910 1.093 
Aviazione gene-
rale 2.464 2.369 28.880 2.490 2.138 

Totale 31.857 35.634 36.875 36.182 32.989 

Brindisi 

Linea 9.801 12.848 15.504 15.552 12.765 
Charter 483 443 349 211 137 
Taxi 481 618 984 1.461 1.146 
Aviazione gene-
rale 700 619 503 473 286 

Totale 11.465 14.528 17.340 17.697 14.334 

Foggia 

Linea 4.191 3.877 3.386 1.533 1.533 
Charter 27 8 13 4 0 
Taxi 502 543 161 134 107 
Aviazione gene-
rale 1.158 1.030 967 728 738 

Totale 5.878 5.458 4.527 2.399 2.378 

Nell’ultimo decennio il traffico passeggeri dell’aeroporto di Bari è più che raddoppiato, passando 

da 1,4 milioni di passeggeri nel 2003 a quasi 3,4 milioni nel 2013. Il numero di passeggeri 

dell’aeroporto di Brindisi è aumentato, sempre nell’ultimo decennio, di quasi 3 volte, passando da 702 

mila passeggeri nel 2003 a quasi 2 milioni nel 2013. Tendenza contraria per i passeggeri 

dell’aeroporto di Foggia che, nell’ultimo biennio 2012-2013 sono stati in forte calo, attestandosi nel 

2013 a livelli inferiori al 2003 (2.300 passeggeri nel 2013 rispetto ai 3.700 del 2003).
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Grafico 24. Andamento dal 2003 al 2013 del traffico passeggeri dell’aeroporto di Bari. (Fonte: dati 
Aeroporti di Puglia).

Grafico 25. Andamento dal 2003 al 2013 del traffico passeggeri dell’aeroporto di Bari. (Fonte: dati 
Aeroporti di Puglia).
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Grafico 26. Andamento dal 2003 al 2013 del traffico passeggeri dell’aeroporto di Foggia. (Fonte: dati 
Aeroporti di Puglia).

Sulla base dei dati disponibili e forniti da Aeroporti di Puglia a partire dal 2000, è stato possibile 

calcolare la previsione dei movimenti e del traffico passeggeri fino al 2020 per gli aeroporti di Bari e 

Brindisi. Dati gli andamenti più che positivi degli ultimi 15 anni di tali traffici, la previsione non può che 

essere positiva e descrivere un trend di crescita (Bari, +4,7% medio annuo per i passeggeri e +2,7% 

medio annuo per i movimenti; Brindisi, +4,6% medio annuo per i passeggeri e +3,6% medio annuo per 

i movimenti), così come si può evincere dalle tabelle e dai grafici che seguono.

Tabella 50. Previsioni di traffico passeggeri al 2020 – Aeroporto di Bari

Anno Passeggeri Var. % Movimenti Var. % 
2000  1.249.863  -  24.528  - 
2001  1.158.724  -7,3  23.173  -5,5 
2002  1.259.372  8,7  20.848  -10,0 
2003  1.458.302  15,8  23.352  12,0 
2004  1.778.561  22,0  25.376  8,7 
2005  1.658.668  -6,7  23.488  -7,4 
2006  1.880.000  13,3  26.622  13,3 
2007  1.978.947  5,3  27.486  3,2 
2008  2.486.152  25,6  32.020  16,5 
2009 2.825.458 13,6  31.857  -0,5 
2010 3.398.065 20,3  35.634  11,9 
2011  3.724.829  9,6  36.875  3,5 
2012  3.780.628  1,5  36.182  -1,9 
2013  3.381.118  -10,6  32.996  -8,8 
2014  3.668.115  8,5  32.641  -1,1 
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Anno Passeggeri Var. % Movimenti Var. % 
2015  4.085.770  11,4  37.426  14,7 
2016  4.299.102  5,2  38.495  2,9 
2017  4.512.433  5,0  39.565  2,8 
2018  4.725.764  4,7  40.634  2,7 
2019  4.939.096  4,5  41.703  2,6 
2020  5.152.427  4,3  42.773  2,6 

Grafico 27. Previsioni di traffico passeggeri al 2020 – Aeroporto di Bari.

Tabella 51. Previsioni di traffico passeggeri al 2020 – Aeroporto di Brindisi

Anno Passeggeri Var. % Movimenti Var. % 
2000 598.822 -  10.550  - 
2001 591.044 -1,3  8.350  -20,9 
2002 615.571 4,1  8.028  -3,9 
2003 706.885 14,8  9.308  15,9 
2004 759.647 7,5  9.576  2,9 
2005 788.769 3,8  10.662  11,3 
2006 829.312 5,1  11.386  6,8 
2007 862.484 4,0  11.732  3,0 
2008 977.982 13,4  12.534  6,8 
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Anno Passeggeri Var. % Movimenti Var. % 
2009 1.091.191 11,6  11.465  -8,5 
2010 1.606.245 47,2  14.528  26,7 
2011  2.058.169  28,1  17.340  19,4 
2012  2.100.860  2,1  17.697  2,1 
2013  1.992.722  -5,1  16.113  -9,0 
2014  2.159.431  8,4  17.257  7,1 
2015  2.195.730  1,7  17.910  3,8 
2016  2.322.370  5,8  18.594  3,8 
2017  2.449.010  5,5  19.278  3,7 
2018  2.575.650  5,2  19.963  3,5 
2019  2.702.290  4,9  20.647  3,4 
2020  2.828.930  4,7  21.331  3,3 

Grafico 28. Previsioni di traffico passeggeri al 2020 – Aeroporto di Brindisi.

Sia l’aeroporto di Bari che l’aeroporto di Brindisi sono caratterizzati da un netto incremento del 

traffico passeggeri nel periodo estivo. 

Confrontando una settimana invernale campione (dal 25.02 al 03.03 del 2013) e una settimana 

tipo estiva (dal 29.07 al 04.08 del 2013), si evince per lo scalo barese un incremento complessivo dei 
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passeggeri di oltre il 55%, compresi i voli charter i quali nella settimana estiva aumentano di 3 volte ri-

spetto alla settimana invernale.

Più significativo l’aumento complessivo dei passeggeri dell’aeroporto di Brindisi che, nella set-

timana tipo estiva, crescono di oltre il 90% rispetto al traffico della settimana invernale.

Maggiore incidenza è data, per entrambi gli scali pugliesi, dai passeggeri di voli di linea interna-

zionali i quali nella settimana estiva aumentano per Bari del 194% e per Brindisi del 335%.

Grafico 29. Traffico passeggeri di linea e charter, aeroporti di Bari e Brindisi – settimana invernale (25.02-
03.03 2013) e settimana estiva (29.07-04.08 2013).

Grafico 30. Traffico passeggeri nazionali e internazionali, aeroporto di Bari – settimana invernale (25.02-
03.03 2013) e settimana estiva (29.07-04.08 2013).
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Grafico 31. Traffico passeggeri nazionali e internazionali, aeroporto di Brindisi – settimana invernale 
(25.02-03.03 2013) e settimana estiva (29.07-04.08 2013).

Rappresentando i passeggeri dei voli di linea nazionale degli aeroporti di Bari e Brindisi, sia per 

la settimana tipo invernale che per la settimana tipo estiva, si evince che, per entrambi gli scali, le rot-

te maggiormente frequentate sono quelle collegate a Milano-Bergamo e Roma Fiumicino nella setti-

mana invernale e Milano-Linate e Roma Fiumicino nella settimana estiva.

In particolare, per l’aeroporto di Bari nella settimana estiva, a fronte di un aumento complessivo 

dei passeggeri per la maggior parte delle rotte nazionali raggiunte da voli di linea, si nota una riduzio-

ne dei passeggeri per le linee di Milano-Bergamo, Pisa, Milano-Malpensa e Venezia-Treviso.

L’aeroporto di Brindisi, invece, registra nella settimana estiva un aumento generale di passeg-

geri dei voli di linea nazionali, come si evince dai grafici che seguono.
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Grafico 32. Traffico passeggeri di voli di linea nazionali, aeroporto di Bari – settimana invernale (25.02-
03.03 2013) e settimana estiva (29.07-04.08 2013).

Grafico 33. Traffico passeggeri di voli di linea nazionali, aeroporto di Brindisi – settimana invernale 
(25.02-03.03 2013) e settimana estiva (29.07-04.08 2013).
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9.2 Gli indirizzi del PRT
Il PRT ha innanzitutto stabilito che il Piano Attuativo si ponesse come obiettivo la definizione del 

sistema integrato aeroportuale regionale, assumendo a riferimento il Piano di sviluppo del sistema ae-

roportuale denominato “Diffusione e Specializzazione” definito dal Master Plan degli Aeroporti Pugliesi 

(cfr. Art. 29), e individuasse questa come azione propedeutica alla definizione di dettaglio e 

all’attuazione di tutte le altre linee di intervento previste (cfr. Artt. 30 e 31). 

Le azioni individuate dal PRT, sulla base delle quali il presente Piano Attuativo ha declinato le 

proprie scelte progettuali, sono state poi definite distinguendole per mobilità delle persone e mobilità 

delle merci.

9.2.1 AZIONI PER LA MOBILITÀ DELLE PERSONE (ART. 30)
a. Realizzare gli interventi infrastrutturali per garantire l’accessibilità multimodale agli scali di Bari e 

Brindisi.

b. Promuovere la redazione di Piani per l’organizzazione dei servizi di accesso ai quattro scali aero-

portuali pugliesi a partire dai rispettivi bacini di traffico

c. Promuovere l’attivazione di servizi finalizzati a garantire l’accesso al sistema aeroportuale puglie-

se da parte di territori delle regioni limitrofe. 

d. Promuovere l’acquisizione e riconversione delle aree militari adiacenti agli scali di Bari e Brindisi. 

e. Prevedere un programma di progressivo adeguamento degli aeroporti di Foggia e di Grottaglie, in 

funzione dell’evoluzione del mercato.

f. Completare la rete eliportuale regionale in tutte le sue componenti impiantistiche e gestionali, a 

partire dalla pluriennale esperienza maturata a livello regionale attraverso la sperimentazione 

nell’ambito della provincia di Foggia. La rete eliportuale e l’offerta ad essa connessa sono finaliz-

zate a garantire prioritariamente l’effettuazione delle seguenti tipologie di servizi:

• elisoccorso,

• protezione civile,

• trasporto passeggeri, limitatamente ai casi in cui è necessario garantire la continuità ter-

ritoriale.

La rete eliportuale regionale si pone infine come elemento di supporto strumentale allo sviluppo 

del trasporto elicotteristico per servizi di linea, elitaxi ed elinoleggio.

9.2.2 AZIONI PER LA MOBILITÀ DELLE MERCI (ART. 31)
a. Valorizzare le potenzialità degli scali cargo di Bari, Brindisi e di quello intercontinentale di Grotta-

glie per il trasporto di merci ad elevato valore unitario e/o alta deperibilità, secondo una visione 

sinergica della Piattaforma logistica multimodale.
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b. Realizzare gli interventi di adeguamento/potenziamento sugli assi stradali di connessione 

all’aeroporto di Grottaglie al fine della sua integrazione nella rete di collegamento regiona-

le/nazionale, prioritariamente per la connessione con l’area portuale di Taranto.

c. Promuovere misure di attrazione e incentivazione alla localizzazione in Puglia di grandi opera-
tori logistici e spedizionieri intercontinentali al fine di consentire alla Piattaforma Logistica di 

assumere una valenza intercontinentale e, quindi, di raccogliere, consolidare e smistare flussi di 

traffico cargo provenienti e/o in partenza non solo dalla Puglia ma anche dall’Estremo Oriente (in 

connessione con il porto di Taranto) e verso l’Europa Continentale ed i Balcani.

9.3 Scenario di Progetto

9.3.1 LA VISIONE INTEGRATA DEL SISTEMA AEROPORTUALE

Aeroporti di Puglia SpA (di seguito AdP) è la società posseduta per il 99,41% dalla Regione 

Puglia e per il restante 0,59% da una pluralità di azionisti pubblici (Province, Comuni e Camere di 

Commercio pugliesi) alla quale è affidata, sulla base di una concessione quarantennale in regime di 

“Gestione Totale” (ex D.M. 521/97 e successive modificazioni; A.C. n. 40 del 25/01/2002), la gestione 

integrata di tutti e quattro gli aeroporti regionali.

La situazione pugliese, a differenza di quanto accade nel resto del Paese, consente di coltivare 

una visione complessiva e integrata del ‘sistema’ aeroportuale come sistema territoriale più ampio. I 

quattro aeroporti di AdP, infatti, hanno una dotazione di infrastrutture e di attrezzature adeguata alla 

situazione attuale dei traffici e delle attività degli scali, che si è consolidata anche grazie ai circa 420 

milioni di investimenti realizzati negli ultimi 10 anni.

La Regione Puglia ha sostenuto AdP nella costruzione di un percorso di grande successo, se-

condo forme e attraverso strumenti coerenti con la normativa comunitaria e nazionale. A conferma dei

risultati conseguiti, basti ricordare che Bari e Brindisi sono stati gli scali italiani in più rapida crescita 

dal 2006 (2,7 milioni di passeggeri), attestandosi nel 2014 complessivamente a circa 5,9 milioni di 

passeggeri. Si tratta di importanti risultati che AdP ha raggiunto, nonostante il periodo di crisi a livello 

globale e locale, grazie alla convergenza di una serie di elementi diversi. Tra questi vi è la progressiva 

maturazione di una visione d'insieme dei legami tra trasporto aereo, crescita socio-economica 

dell’area e marketing territoriale, in un’accezione molto ampia.

Il livello di crescita raggiunto dal sistema aeroportuale pugliese consente di guardare ragione-

volmente verso nuovi e ambiziosi obiettivi orientati a massimizzare il “valore” rappresentato

dall’integrazione delle diverse caratteristiche funzionali e di contesto dei quattro aeroporti pugliesi al 

fine di farne, sempre più, un motore di sviluppo economico e sociale della nostra regione.

E’ indubbio, infatti, che gli aeroporti costituiscano poli di attrazione di attività produttive e di ser-

vizi a supporto delle stesse. Ne consegue che lo sviluppo dell’aeroporto, proprio per la sua connota-
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zione specifica di volano per la crescita economica del proprio bacino d’utenza, diventa esso stesso 

un attrattore di interesse per l’insediamento di attività indotte, siano esse strettamente connesse alle 

infrastrutture aeroportuali, in quanto il prodotto viene movimentato con il mezzo aereo, siano esse di 

supporto alla inevitabile crescita della domanda di servizi a supporto degli ambiti commerciali aeropor-

tuali e della logistica aeronautica. 

Oggi appare oltremodo importante che i diversi livelli di governo territoriale e la società di ge-

stione operino in forte sinergia, ad esempio attraverso iniziative quali la predisposizione di Piani terri-

toriali di area, allo scopo di salvaguardare le zone circostanti gli scali aeroportuali, affinché possano 

avere utilizzazioni adeguate e congruenti con gli obiettivi pubblici sottesi alle diverse vocazioni funzio-

nali delle singole strutture aeroportuali. A tal proposito, si ricorda che AdP ha definito un Piano di Svi-

luppo Aeroportuale, approvato dal Governo italiano con Decreto del 3 giugno 2006, integrato nel Pia-

no Regionale Trasporti della Regione Puglia, nel quale è stato individuato un ruolo per ciascun 

aeroporto con relativo piano di investimenti, ai fini della dotazione infrastrutturale. 

In particolare, al fine di non compromettere le previsioni di sviluppo di ciascuno dei poli del si-

stema aeroportuale pugliese, è necessario:

• da un lato, il coinvolgimento dei Comuni interessati, attraverso l’adeguamento dei propri 

strumenti urbanistici, al fine di assicurare la necessaria tutela alle aree di sviluppo pre-

viste;

• dall’altro, recepire anche a livello regionale, tali previsioni di sviluppo, attraverso ade-

guate modifiche al documento di programmazione e pianificazione territoriale e strate-

gica.

Nel rapporto tra territorio e aeroporto appare di primaria importanza il tema dei rischi che il terri-

torio genera all’attività di navigazione aerea in termini di sicurezza. L’esigenza di salvaguardare 

l’esposizione al rischio nelle vicinanze delle infrastrutture aeroportuali, ha indotto l’Enac ad imporre dei 

limiti allo sviluppo dei territori limitrofi agli aeroporti (cfr. art. 707 Codice della Navigazione). Ciò detto, 

nel chiaro intento di favorire lo sviluppo strategico del territorio pugliese, è opportuno trasformare un 

vincolo necessario, in un’opportunità di crescita che porti vantaggio al territorio, sia sul piano 

dell’impatto ambientale che sul piano delle iniziative economiche ed industriali che possono trarre be-

neficio dalla vicinanza di infrastrutture aeroportuali.

In tal senso appare indispensabile che i comuni recepiscano nei propri strumenti di pianificazio-

ne, ad esempio, i limiti di altezza degli edifici e manufatti derivanti dai piani ostacoli degli aeroporti, al 

fine di evitare la realizzazione di opere che costituiscano ostacolo alla navigazione aerea, sia in rela-

zione alle attuali infrastrutture di volo che a quelle programmate, al fine di non compromettere gli svi-

luppi futuri degli scali. 

Tale visione di sistema si ritrova anche nel Piano Nazionale degli Aeroporti, redatto nel 2014, il 

quale auspica che il processo di pianificazione dei sistemi aeroportuali si svolga in maniera integrata 

con il territorio, attraverso lo sviluppo di sinergie con i soggetti pubblici e privati che operano in pros-
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simità degli stessi aeroporti. E’ necessario che gli enti territoriali diano luogo ad una attenta pianifica-

zione urbanistica della vocazione delle aree limitrofe agli aeroporti che siano coerenti con essi e ten-

dano ad integrare anche attività a servizio dell’aeroporto e a beneficio delle comunità residenti.

Analogamente, il Piano Attuativo 2015-2019 si pone come obiettivo la definizione del sistema 

integrato aeroportuale regionale, assumendo a riferimento il piano di sviluppo del sistema aeroportua-

le denominato “Diffusione e specializzazione” definito dal master plan degli aeroporti pugliesi, e indivi-

dua questa come azione propedeutica alla definizione di dettaglio e all’attuazione di tutte le altre linee 

di intervento previste.

E’ in quest’ottica che vanno inquadrati il Protocollo d’Intesa sottoscritto il 20 ottobre 2009 tra 

Regione Puglia, Provincia di Taranto, Comune di Taranto, Comune di Carosino, Comune di Grottaglie, 

Comune di Monteiasi e Aeroporti di Puglia, allo scopo di favorire lo sviluppo dell’aeroporto di Grotta-

glie, nell’ambito della piattaforma logistica di Taranto. Tale Protocollo stabilisce che per garantire lo 

sviluppo dell’aeroporto di Grottaglie, così come definito nel piano territoriale propedeutico al Piano di 

Sviluppo Aeroportuale, e governare le ricadute sul territorio, è necessario:

1) coordinare le politiche territoriali dei vari enti coinvolti;

2) recepire le strategie di sviluppo aeroportuale negli strumenti di programmazione e piani-

ficazione territoriale strategica a livello regionale, provinciale e dell’Area Vasta Taranti-

na;

3) tutelare le aree di sviluppo attraverso uno specifico adeguamento degli strumenti urba-

nistici dei comuni coinvolti;

4) recepire nel DRAG e nel Piano dei Trasporti regionale le strategie di sviluppo aeropor-

tuale e le connessioni infrastrutturali necessarie a garantire l’intermodalità con il Porto di 

Taranto.

Sempre nel medesimo solco va inserito il documento “Patto per Bari” sottoscritto tra Regione 

Puglia e Comune di Bari nell’ambito de “I Patti per lo sviluppo sostenibile e intelligente delle città pu-

gliesi”, sottoscritto il 9 gennaio 2013. Esso individua tra le linee strategiche prioritarie Bari come hub 

della rete infrastrutturale regionale.

La società di gestione aeroportuale, per quanto concerne l’aeroporto di Bari, ha predisposto il 

Piano di Sviluppo (approvato nel 2007) e il relativo aggiornamento “Master Plan” per il quale, allo stato 

attuale, Enac:

• il 09/09/2011 ha espresso nulla osta tecnico,

• in data 14/09/2011 ha espresso parere interlocutorio ai fini del compimento della proce-

dura di verifica della compatibilità ambientale e urbanistica,

• ha approvato la mappa di vincolo in data 21/11/2011,

• ha trasmesso lo studio di impatto ambientale ai fini dell'avvio della procedura VIA in da-

ta 04/05/2012.
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Analogamente, per quanto concerne l’aeroporto di Brindisi, Aeroporti di Puglia spa ha predispo-

sto il Piano di Sviluppo (2007) e, allo stato attuale, Enac:

• ha approvato la mappa di vincolo in data 07/09/2011,

• ha trasmesso lo studio di impatto ambientale ai fini dell'avvio della procedura VIA in da-

ta 10/11/2011,

• in data 20/02/2012 ha trasmesso richiesta di pronuncia sulla compatibilità ambientale,

• in data 08/05/2012 ha formulato parere positivo sul Piano di rischio. 

In data 23 aprile 2013 - con nota protocollo 6050/2013 - la società Aeroporti di Puglia spa ha 

trasmesso alla Regione Puglia la documentazione contenente gli “obiettivi strategici di sviluppo nel si-

stema territoriale regionale” rispettivamente degli Aeroporti di Bari, Brindisi, Foggia e Grottaglie. AdP, 

in tal modo, ha definito un sistema di indirizzi al fine di “supportare le attività di aggiornamento dei do-

cumenti che trattano lo sviluppo dell’aeroporto e le relative attività indotte compatibili (insediamenti in-

dustriali, commerciali, di servizio, ecc.)”

Il Piano attuativo 2015-2019 dunque, condivide gli obiettivi strategici di sviluppo degli Aeroporti 

di Bari, Brindisi, Foggia e Grottaglie individuati nella documentazione predisposta da Aeroporti di Pu-

glia spa ed acquisita agli atti dell’Amministrazione regionale, recependo tali previsioni di sviluppo.

Con la modifica dei documenti di programmazione e pianificazione territoriale e strategica viene 

garantito che l’idea di sviluppo delle zone circostanti le aree di stretta pertinenza aeroportuale non 

venga compromessa.

9.3.2 LA TRADUZIONE PROGETTUALE DEL PRT NEL PIANO ATTUATIVO PER IL 
TRASPORTO AEREO

Il Piano conferma la sostanziale specializzazione prevalente degli scali prevista dai Piani di svi-

luppo redatti da Aeroporti di Puglia, che hanno costituito un riferimento per tutti gli interventi stretta-

mente connessi al funzionamento dei quattro aeroporti pugliesi.

Lo scenario prescelto, denominato di “Diffusione e specializzazione”, persegue obiettivi di:

• mantenimento di un’offerta diffusa di trasporto aereo;

• sviluppo delle vocazioni proprie di ciascun aeroporto.

La Rete aeroportuale pugliese mantiene la sua articolazione sui quattro aeroporti esistenti, con 

tendenza a sviluppare prevalentemente le vocazioni principali di ciascuno di essi, per il raggiungimen-

to di adeguati livelli di servizio, nell’ambito delle specializzazioni funzionali di ciascun aeroporto.

Quanto al tema dell’integrazione modale degli aeroporti con la rete del trasporto pubblico regio-

nale su ferro e su gomma, vista la forte crescita dei volumi di passeggeri, con una prevalenza dei 

viaggiatori incoming (provenienti dall’estero e dalle altre regioni italiane) rispetto ai passeggeri 

outgoing (residenti in Puglia che volano verso altre destinazioni), risulta sempre più necessario far di-

ventare il sistema del TPL (ferro & gomma) uno strumento efficace e semplice per raggiungere la pro-
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pria destinazione finale per chi arriva in aereo negli aeroporti pugliesi e di offrire a tutto il territorio di 

questa Regione ed anche delle regioni limitrofe, un agevole ed economico accesso agli aeroporti di ri-

ferimento.

Il completamento dei lavori di potenziamento degli attuali impianti air-side a Foggia ed il prolun-

gamento della pista di volo consentiranno allo scalo di operare in sicurezza anche con aeromobili di 

classe “C”, consentendo al Gino Lisa di garantire un’ operatività in grado di soddisfare sia la domanda 

verso le principali destinazioni italiane sia eventuali collegamenti charter connessi a pacchetti turistici

per il Gargano su cui, grazie agli interventi proposti per le altre modalità di trasporto, si prospettano 

possibilità di circuitazione turistica di grande attrattività.

L’aeroporto di Bari con il miglioramento dell’accessibilità ferroviaria avvenuto attraverso la crea-

zione della fermata Aeroporto sulla linea gestita dalle Ferrovie Nord Barese consente di collegare lo 

stesso a tutta la regione (attualmente attraverso la stazione di Bari Centrale) con la prospettiva, nel 

lungo periodo, al termine del riassetto del nodo ferroviario di Bari, di una ulteriore fermata dedicata 

sulla linea Adriatica di RFI (fermata Terminal Lamasinata-Aeroporto). In questo senso si rivelerà stra-

tegico il modello di esercizio ferroviario integrato regionale che consentirà di ottimizzare le coincidenze 

in corrispondenza della stazione di Bari per i servizi che non sono destinati a raggiungere l’aeroporto. 

Il completo sfruttamento dei nuovi spazi dell’aerostazione, ampliati con la nuova ala est, consentirà di 

raggiungere e rispettare gli standard di servizio legati alla dinamica di crescita del traffico. 

L’adeguamento delle infrastrutture di volo al fine di poter accogliere traffico per destinazioni anche in-

tercontinentali e l’acquisizione e riconversione delle aree militari sono alla base del piano di sviluppo 

aeroportuale.

L’aeroporto di Brindisi, grazie ad una nuova fermata ferroviaria denominata “Perrino-Aeroporto 

del Salento”, verrà presto collegato, attraverso uno shuttle di tipo BRT (Bus Rapid Transit), alla linea 

Adriatica ed a quella Taranto Brindisi (entrambe di RFI). Il percorso del BRT che si svilupperà su sede 

prevalentemente riservata, metterà l’aeroporto, in connessione anche con il Porto e il centro storico di 

Brindisi.

L’ampliamento delle piazzole di sosta aeromobili e delle sale d’imbarco, la ristrutturazione della 

sede dei Vigili del Fuoco e l’acquisizione e riconversione delle aree militari, completano questo assetto 

e sono alla base del piano di sviluppo aeroportuale.

L’accessibilità stradale dell’aeroporto di Grottaglie dovrà essere ulteriormente migliorata attra-

verso interventi di sistemazione, ammodernamento e manutenzione della rete viaria provinciale che 

consentiranno il collegamento diretto con la viabilità di interesse nazionale.

Un ultimo cenno merita la previsione del potenziamento della rete delle elisuperfici destinate al 

servizio di elisoccorso a completamento di quelle già realizzate. E’ necessario che la stessa vada ad 

integrarsi con le elisuperfici dei principali poli sanitari regionali a garanzia di una accessibilità adegua-

ta ai servizi specialistici di pronto soccorso e terapia intensiva operanti in queste strutture sanitarie di 

eccellenza.



15981Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 59 del 28‐04‐2015

9.3.3 L’AEROPORTO DI FOGGIA

Per l’aeroporto di Foggia il Piano Attuativo conferma, per lo scenario di medio periodo, la previ-

sione dei lavori di prolungamento della pista di volo RWY 15/33, subordinata oggi alla verifica di tale 

esigenza, in rapporto al consolidamento e alla crescita del traffico che la Commissione Europea sta 

analizzando nell’ambito della decisione sulla notifica agli aiuti di stato che la Regione Puglia ha pre-

sentato nel corso dell’anno 2014 e dal ruolo attivo del sistema imprenditoriale locale con particolare ri-

ferimento al settore turistico.

L’aeroporto di Foggia può costituire uno strumento di sviluppo economico e turistico se e solo 

se le iniziative nelle fasi di avvio vengono pienamente condivise dagli Enti Locali e dagli stakeholders 

beneficiari dell’impatto economico aggiuntivo.

Un’ulteriore previsione riguarda il trasporto elicotteristico. Con l’apertura del nuovo eliporto di 

Foggia, le attività di protezione civile, elisoccorso e collegamenti di linea con servizi minimi per resi-

denti (Isole Tremiti), andranno via via ad essere trasferite.

Figura 100. Isocrone di accessibilità stradale dell’aeroporto di Foggia rispetto al bacino prevalente

L’accessibilità all’aeroporto Gino Lisa è garantita innanzitutto dalla tangenziale di Foggia

(SS16), sulla quale il Piano prevede interventi per il recupero funzionale del tronco ovest, in tre diversi 

lotti: dal casello autostradale al km 676+700, dal km 676+700 al km 683+700, dal km 683+700 

all’innesto con la SS16 in direzione Bari. Questo collegamento consente di raggiungere l’aerostazione 

dal Gargano da Manfredonia tramite la SS89, dalla A14 (casello autostradale di Foggia) e da Lucera e 

il Subappennino Dauno tramite la SS17; dalla A16 l’aeroporto si raggiunge dal casello di Candela tra-

mite la SS655.

L’accessibilità con la rete ferroviaria regionale è assicurata da un servizio di autobus dedicato 

che dovrà collegare lo scalo aeroportuale alla Stazione Centrale di Foggia, stazione principale del 

Servizio Ferroviario Regionale e Territoriale (SFR e SFT. Questa condizione assicura un collegamen-

to ottimale da tutta la provincia, naturale bacino di riferimento.
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Figura 101. Sistema delle relazioni dell’aeroporto di Foggia

9.3.4 L’AEROPORTO DI BARI

L’accessibilità multimodale all’aeroporto di Bari da tutto il territorio pugliese è ritenuta dal Piano 

Attuativo d’interesse strategico per l’intera comunità regionale. Ferma restando la necessità di svilup-

pare il traffico di ciascuno dei quattro aeroporti in relazione alla tipologia di domanda generata dai ri-

spettivi territori di riferimento, è indispensabile sostenere la crescita nello scalo barese dell’offerta di 

voli di linea internazionali e nazionali, puntando a livelli di domanda che solo l’intero bacino regionale 

è in grado di garantire. 

Figura 102. Isocrone di accessibilità stradale dell’aeroporto di Bari rispetto al territorio pugliese
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Il riconoscimento di Bari come scalo di particolare rilevanza strategica interesse nazionale stra-

tegico impone l’introduzione di meccanismi di perequazione nei confronti dei territori più distanti da 

esso, che garantiscano servizi di collegamento efficienti con l’aeroporto da tutta la regione e quindi li-

velli di accessibilità elevati. 

La principale arteria di collegamento con l’aeroporto è la tangenziale di Bari che permette di 

raggiungere lo scalo aeroportuale da nord e da sud seguendo la SS16 e, dall’A14, attraverso il casello 

di Bitonto da nord e Bari sud da sud. L’accessibilità stradale nello scenario di progetto sarà significati-

vamente migliorata grazie alla realizzazione di interventi di adeguamento della viabilità esistente. 

L’accessibilità mediante trasporto collettivo è già garantita dalla nuova fermata “Aeroporto” sulla 

linea FNB, servita dal Servizio Ferroviario Territoriale (SFT) e dal Servizio Ferroviario Metropolitano 

(SFM) che collega, l’aeroporto di Bari, alla rete ferroviaria regionale tramite una fermata dedicata rea-

lizzata dallo sfioccamento della linea Bari-Barletta. Grazie all’interoperabilità prevista sulla rete ferro-

viaria regionale, con il completamento dell’intervento sul nodo ferroviario di Bari centrale, tale stazione 

sarà raggiungibile direttamente da tutta la regione.

Figura 103. Collegamento FNB Bari Centrale-Aeroporto

Per il lungo periodo, il Piano introduce la previsione di un collegamento anche con la linea fer-

roviaria adriatica. In base al PSA di Bari infatti le aree militari una volta ricomprese nel sedime aero-

portuale dovrebbero ospitare tutte le attività di aviazione generale aprendo la possibilità di un colle-

gamento tra la nuova fermata e l’aerostazione tutta interna all’area aeroportuale del quale potrebbe 

beneficiare lo stesso aeroporto per i collegamenti interni. Nel momento in cui le aree militari verranno 

ricomprese nel sedime civile diventeranno, salvo differente valutazione, aree sterili e pertanto 

l’accessibilità dovrà avvenire attraverso il varco doganale, fatta salva l’introduzione di un ulteriore var-

co a beneficio delle anzidette aree.
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Figura 104. Sistema delle relazioni dell’aeroporto di Bari.

9.3.5 L’AEROPORTO DI BRINDISI

L’aeroporto di Brindisi, riconosciuto come aeroporto di interesse nazionale, è chiamato a sup-

portare lo sviluppo del sistema economico del “Grande Salento”. A questo scopo il Piano Attuativo ha 

previsto il rafforzamento dell’accessibilità multimodale attraverso un collegamento dedicato con la rete 

ferroviaria.

Figura 105. Isocrone di accessibilità stradale dell’aeroporto di Brindisi rispetto al bacino prevalente
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L’accessibilità stradale all’aeroporto del Salento è garantita dalla viabilità esistente grazie allo 

svincolo lungo la SS379. La stessa strada congiungendosi alla SS16 permette un accesso diretto da 

Lecce e da tutta la provincia allo scalo, mentre il collegamento dalla provincia di Taranto è assicurato 

dalla SS7 in combinazione con la SS16.

Per l’accessibilità tramite trasporto collettivo il Piano Attuativo conferma la valenza strategica

della realizzazione di un collegamento tra il sistema ferroviario e l’aerostazione dell’aeroporto di Brin-

disi. L’intervento è teso ad aumentare l’accessibilità dell’aeroporto dal proprio bacino di traffico natura-

le, ma anche a rafforzare la complementarietà tra gli scali pugliesi.

Figura 106. Inserire figura progetto shuttle.

Un sistema shuttle del tipo Automated People Mover (APM), collegato ad una nuova fermata da 

prevedere sulla rete RFI dedicata alla connessione diretta con l’aerostazione.
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Figura 107. Sistema delle relazioni dell’aeroporto di Brindisi.

9.3.6 L’AEROPORTO DI GROTTAGLIE

L’aeroporto di Taranto Grottaglie che opera esclusivamente nel settore cargo a supporto dello 

sviluppo industriale del territorio, ferma restando la possibilità di sviluppare traffico passeggeri a servi-

zio della domanda generata dal proprio territorio di riferimento, è chiamato principalmente ad integrar-

si nel sistema logistico dello Jonio, costituendone uno dei punti di forza grazie alle caratteristiche dei 

suoi impianti e alla sua elevata accessibilità ulteriormente migliorata attraverso la previsione 

dell’adeguamento dello svincolo sulla SS7.
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Figura 108. Sistema delle relazioni dell’aeroporto di Grottaglie.

La mancata risposta alle opzioni prospettate per le rotte passeggeri, in seguito al bando di gara 

per la concessione di contributi pubblici all’attivazione di nuove rotte del 2007, impone al Piano Attua-

tivo di puntare sullo scalo per il traffico cargo lasciando aperta la possibilità di collegamenti charter per 

il periodo estivo.

Da questo punto di vista significative opportunità sono in corso di attivazione mediante 

l’attivazione di iniziative industriali orientate alla sperimentazione e test di nuove soluzioni aerospaziali 

ed industriali aeronautiche e logistiche.

Al fine di incentivare e facilitare l’insediamento delle attività produttive aeronautiche, la Regione 

Puglia ha previsto. di realizzare le opere primarie necessarie per adeguare le infrastrutture di volo e le 

aree aeroportuali al nuovo scenario industriale.

In sostanza si intende procedere nei seguenti campi applicativi:

• Aeroporto come base per prove di sviluppo e certificazione per velivoli dell’aviazione 

generale;

• Aeroporto Test Bed per lo sviluppo e la sperimentazione di soluzioni infrastrutturali ed 

intermodali legate allo sviluppo di un progetto per futuri aeroporti cargo;

• Aeroporto come base di supporto per le attività di volo, per prove e certificazioni di inte-

grazione nello stesso spazio aereo, di velivoli con pilota a bordo e velivoli senza pilota a 

bordo (pilotaggio remoto od autonomo);

• Aeroporto utilizzato come base operativa per attività di MRO (manutenzione e ripara-

zione di 3° livello) sia di velivoli dell’aviazione civile che dell’aviazione generale.
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In tal senso, l’Unione Europea ha predisposto una serie di documenti di incentivazione della ri-

cerca e sperimentazione, in particolare:

• Il documento Flight Path 2050 della Commissione Europea nel quale si sottolinea 

l’importanza dello sviluppo e della disponibilità delle infrastrutture per la certificazione e 

l’innovazioni nel settore del trasporto aeronautico in modo da creare un network euro-

pea;

• Il documento della SRIA di ACARE Europa che sottolinea come le infrastrutture di Avia-

tion Research Developmente Testing e Evaluation sono fondamentali per garantire la 

competitività e lo sviluppo dell’industria europea dei sistemi aeronautici compresi gli ae-

rei pilotati o a controllo remoto;

• Il documento di ACARE del 2013 “Towards a European Strategie Aviation Reaserch, 

Development, Testing e Evaluation Infrastrtture” nel quale si sottolinea l’importanza 

strategica di disporre di infrastrutture per il RDT & E con un livello qualitativo elevato ri-

spetto ai paesi non UE quale elemento essenziale per garantire la competitività 

dell’industria europea aeronautica e dei trasporti,

• Il documento Horizon 2020, che riconosce l’importanza per il settore aeronautico di in-

frastrutture world–class che è ritenuto il principale strumento di programmazione euro-

pea a sostegno della ricerca e dello sviluppo di nuove tecnologie;

• Il programma di ricerca Single European Sky ATM Research (SESAR) per il cui svilup-

po si rende necessario la disponibilità di infrastrutture di test.

Anche le linee di indirizzo governative in materia di Piano nazionale degli Aeroporti tra gli obiet-

tivi principali hanno posto il potenziamento delle infrastrutture aeroportuali e logistiche affinché uno 

scalo possa svolgere le funzioni di piattaforma logistica integrata anche a supporto della ricerca e del-

lo sviluppo industriale, così come il Piano delle Performance 2014-2016 dell’Enac che prevede tra gli 

obiettivi strategici a medio termine la valorizzazione ed il supporto all’industria aeronautica.

Quanto sopra ha visto il coinvolgimento fattivo e costante degli Enti territoriali. Bisogna conside-

rare, infatti, l’Atto di Intesa sottoscritto dalla Regione Puglia, la Provincia di Taranto, il Comune di Ca-

rosino, il Comune di Grottaglie, il Comune di Monteiasi e la Società Aeroporti di Puglia in data 21 otto-

bre 2009, finalizzato al perseguimento degli obiettivi strategici e di sviluppo contenuti nel “Piano 

Territoriale”, coerente con il Piano di Sviluppo Aeroportuale, e le ulteriori successive intese intervenute 

e, in particolare la Deliberazione del Consiglio Comunale della Città di Grottaglie “Obiettivi strategici di 

sviluppo dl’aeroporto di Grottaglie nel sistema territoriale Tarantino” del 17 febbraio 2014 di presa 

d’atto e condivisione del “Piano di sviluppo strategico dell’Aeroporto di Grottaglie-Taranto nell’ambito 

del sistema territoriale tarantino, contenuta nell’apposito elaborato tecnico “Piattaforma Logistica Ae-

ronautica Jonica”.
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Quanto sopra riportato, prende in considerazione anche la comunicazione della Commissione 

al Parlamento Europeo ed al Consiglio dell’8 Aprile 2014 dal titolo “ Una nuova era per il trasporto ae-

reo – Aprire il mercato del trasporto aereo all’uso civile dei sistemi aerei a pilotaggio remoto in modo 

sicuro e sostenibile” intende rispondere all’appello lanciato dall’industria manifatturiera europea e dal 

settore dei servizi per rimuovere gli ostacoli all’introduzione dei sistemi RPAS nel mercato unico euro-

peo, e che secondo la Commissione Europea l’intervento normativo e i relativi sforzi di ricerca e svi-

luppo per la crescita del settore si baseranno su iniziative esistenti che coinvolgono diversi attori tra 

cui le autorità nazionali dell’aviazione civile

Pertanto, l’ENAC, con Disposizione del Direttore Generale n. 20 de 14/07/2014 ha determinato 

che l’Aeroporto di Taranto Grottaglie “Marcello Arlotta” è qualificato a svolgere la funzione di piatta-

forma logistica integrata attività di sviluppo di ricerca e sperimentazione di prodotti aeronautici, con 

l’attivazione delle procedure di gestione per l’uso flessibile dello spazio aereo. 

Di conseguenza, sull’Aeroporto di Taranto Grottaglie:

• è consentita l’attività di trasporto commerciale di passeggeri previa valutazione di com-

patibilità con le attività di sperimentazione sull’aeroporto da effettuarsi sulla base di ap-

posito risk assessment a cura del gestore aeroportuale; 

• è consentita l’attività di aviazione generale inclusa quella di aerotaxi, salvo casi di in-

compatibilità con l’attività di sperimentazione in atto.

Il Piano Attuativo prevede una serie di interventi stradali per migliorare l’accessibilità 

all’aeroporto di Grottaglie, a partire dai lavori già attivati dalla Provincia di Taranto. La realizzazione 

della nuova tangenziale di Taranto inoltre assicurerà un collegamento continuo dal subsistema logisti-

co-portuale del Levante a quello dello Jonio. La stessa circonvallazione permetterà l’allacciamento 

con la SS106 garantendo l’accesso allo scalo aeroportuale anche dalla costa ionica calabrese.

L’accessibilità dal subsistema logistico-portuale del Salento sarà garantita dall’adeguamento e 

messa in scurezza della SS7 e SS7ter.

9.3.7 LA RETE ELIPORTUALE PUGLIESE

Il precedente Piano Attuativo ha previsto, nell’ambito della rete di trasporto aereo regionale 

l’inserimento di un “sistema di rete eliportuale” a servizio:

• delle esigenze trasportistiche verso aree turistiche e religiose;

• della protezione civile;

• dell’elisoccorso.

Nel passato quinquennio  è stata completata la realizzazione di un prima fase di attuazione che 

ha interessato le aree caratterizzate dai bassi indici di dotazioni infrastrutturali e non adeguatamente 

servite da viabilità stradale e ferroviaria, in particolare le zone marginali delle province di Foggia (Su-
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bappennino Dauno, Gargano, Isole Tremiti) e Lecce (sud del Salento). In ciascuna di queste zone è 

stata realizzata un’ elisuperficie attrezzata ed in rete con la centrale operativa di Foggia.

La rete eliportuale, già utilizzata per servizi di trasporto pubblico per le isole Tremiti e alcune lo-

calità del Gargano (servizio elibus regionale), sarà completata attraverso la messa in rete anche delle 

elisuperfici già operative, dei principali poli sanitari della regione, ancora non inclusi, quali:

• Ospedale Riuniti di Foggia

• Ospedale mons. Dimiccoli di Barletta

• Ospedale della Murgia Altamura

• Ospedale Miulli di Acquaviva

• Ospedale di Summa Perrino di Brindisi

• Ospedale Vito Fazzi di Lecce

• Ospedale Santissima Annunziata di Taranto 

Con queste ulteriori piazzole H24, le aree più svantaggiate e meno raggiungibili della regione 

potranno contare su un’accessibilità adeguata ai servizi specialistici di pronto soccorso e terapia in-

tensiva offerti dai principali ospedali regionali, integrate con l’esistente rete infrastrutturale (Isole Tre-

miti: isola di San Donnino e isola di San Nicola, Vieste, Peschici, San Giovanni Rotondo, Celenza Val-

fortore, Foggia ospedali Riuniti, Bari aeroporto, Bari Policlinico, Taranto aeroporto (Grottaglie), Brindisi 

aeroporto, Supersano, Melendugno) e gestita insieme ad Aeroporti di Puglia SpA (gestore unico del 

sistema aeroportuale pugliese).

Figura 109. La Rete delle Elisuperfici.
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Figura 110. Accessibilità ai principali poli ospedalieri.

9.4 Quadro riepilogativo degli interventi 
infrastrutturali del Piano Attuativo per il trasporto aereo
Nelle tabelle seguenti sono riportati gli interventi contenuti nel P.A: 2015-2019.

Si ricorda che gli interventi che concorrono a definire l’assetto del sistema dei trasporti al termi-

ne del periodo di validità del piano attuativo, sono: 

• quelli già previsti dal precedente PA e già finanziati o in corso di realizzazione, di cui si 

prevede il completamento entro il 2020;(colore BLU);

• quelli già previsti dal precedente PA, ritenuti prioritari e che per questo debbono essere 

oggetto di progettazione e reperimento di risorse al fine di prevederne la realizzazione 

entro il 2020; (colore VERDE scuro);

• quelli di nuova previsione, già finanziati/in corso di realizzazione; (colore ROSSO scu-

ro);

• quelli di nuova previsione, ritenuti prioritari dal PA 2015-2019 alla luce di criticità emer-

genti e ai fini del funzionamento dello scenario proposto. Gli interventi appartenenti a 

quest’ultima sottocategoria debbono essere oggetto di progettazione e reperimento di 

risorse al fine di prevederne la realizzazione entro il 2020 (colore ROSSO chiaro).

Tutti gli altri interventi, siano essi già previsti dal precedente PA - in itinere (colore celeste) o da 

progettare (colore verde chiaro), oppure di nuova previsione (colore arancione) sono collocati , in que-
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sta fase di avvio del PA 2015-2019, oltre l’orizzonte temporale di validità del piano medesimo; una loro 

realizzazione anticipata potrebbe verificarsi in caso di accelerazione dell’iter progettuale alla luce di 

mutate esigenze e conseguenti priorità di intervento o di ritardato avvio di altri interventi.
Tabella 52. Classificazione degli interventi previsti dal PA 2015-2019

  

Interventi con-
tenuti nel Pia-
no Attuativo 
2009-2013 

Interventi NON 
contenuti nel 
Piano Attuati-
vo 2009-2013 

Interventi fi-
nanziati/in 
corso di rea-
lizzazione - 
completamen-
to previsto en-
tro il 2020 

Interventi prio-
ritari da as-
soggettare a 
Studio di fatti-
bilità/ proget-
tazione - at-
tuazione 
prevista entro 
il 2020 

Interventi in 
corso di pro-
gettazione/ 
realizzazione - 
completamen-
to previsto ol-
tre il 2020 

Interventi da 
assoggettare a 
Studio di fatti-
bilità/ proget-
tazione preli-
minare - 
attuazione 
prevista oltre 
il 2020 

 

X X 

 

X X 

 

X X 

 

X X 

 

X X 

 

X X 

 

X X 
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Figura 111. Trasporto aereo - Tavola generale.
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Tabella 53. Interventi per il trasporto aereo

Modalità di 
trasporto Provincia 

LIVELLO DI 
MATURITÀ/ 
PRIORITÀ 

CODICE INTER-
VENTO PA_2015-
2019 

DENOMINAZIONE PROVVISORIA 

aereo Foggia 
 

a1001 Aeroporto di Foggia Acquisizione aree e lavori 
per prolungamento pista e ampliamento piazzale 

aereo Foggia 
 

a1002 Aeroporto di Foggia Realizzazione di nuova ca-
serma vv.f. 

aereo Bari 
 

a2001a 
Aeroporto di Bari Acquisizione aree per amplia-
mento sedime aeroportuale (Prolungamento Pi-
sta di Volo): 43,00 ha circa  

aereo Bari 
 

a2001b 
Trasferimento da Demanio Militare a Demanio 
Civile di parte dell' Area Militare: 58,00 ha circa 
-Superficie nuovo sedime: 346,21 ha circa 

aereo Bari 
 

a2002 
Aeroporto di Bari Acquisizione aree per amplia-
mento sedime aeroportuale (Area Merci): 14,50 
ha circa - Superficie nuovo sedime: 360,71 ha 
circa 

aereo Bari 
 

a2003 Aeroporto di Bari Riqualifica cunicolo tecnologi-
co esistente 

aereo Bari 
 

a2004 Aeroporto di Bari Riqualifica raccordi C e D e 
piazzale esistente 

aereo Bari 
 

a2005 
Aeroporto di Bari Ampliamento parcheggi a raso: 
n° 350 circa - Totale parcheggi a raso: n° 2400 
circa. I fase 

aereo Bari 
 

a2006 
Aeroporto di Bari Ampliamento parcheggi a raso: 
n° 200 circa - Totale parcheggi a raso: n° 2600 
circa. II fase 

aereo Bari 
 

a2007 
Aeroporto di Bari Ampliamento parcheggi a raso: 
n° 200 circa - Totale parcheggi a raso: n° 2800 
circa. III fase 

aereo Bari 
 

a2008 
Aeroporto di Bari Riconversione spazi Hangar in 
"magazzini servizi postali" - Superficie: mq 176 
circa - 

aereo Bari 
 

a2009 
Aeroporto di Bari Riconversione spazi Ricovero 
Mezzi di Rampa in "HANGAR" - Superficie: mq 
580 circa 

aereo Bari 
 

a2010 
Aeroporto di Bari Riconversione spazi attuale 
edificio per ricovero mezzi in edificio polifunzio-
nale 

aereo Bari 
 

a2011 
Aeroporto di Bari Riconversione spazi Nucleo 
elicotteri VV.F e Polaria in ricovero mezzi di 
rampa e officina aeroportuale 

aereo Bari 
 

a2012 
Aeroporto di Bari Riconversione spazi Hangar 
SEAP- Officina Aeroportuale in "magazzini e de-
positi" 

aereo Bari 
 

a2013 
Aeroporto di Bari Demolizione del manufatto fal-
coneria esistente e realizzazione di nuovo manu-
fatto in area adiacente al Piazzale Aeromobili - 
Superficie: mq 25 circa 

aereo Bari 
 

a2014 
Aeroporto di Bari Realizzazione di Nuovi Hangar 
fronte Piazzale Sosta Aeromobili - Superficie to-
tale: mq 3.000 circa 

aereo Bari 
 

a2015 
Aeroporto di Bari Ampliamento del Ricovero 
Mezzi di Rampa - Superficie: mq 500 circa - Su-
perficie totale: mq 1100 circa 



15995Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 59 del 28‐04‐2015

Modalità di 
trasporto Provincia 

LIVELLO DI 
MATURITÀ/ 
PRIORITÀ 

CODICE INTER-
VENTO PA_2015-
2019 

DENOMINAZIONE PROVVISORIA 

aereo Bari 
 

a2016 Aeroporto di Bari Realizzazione di Nuovi Magaz-
zini e Depositi - Superficie totale: mq 3.000 circa 

aereo Bari 
 

a2017 
Aeroporto di Bari Ampliamento ed adeguamento 
Caserma Vigili del Fuoco -Superficie di amplia-
mento: mq 700 circa - Superficie totale: mq 2630 
circa 

aereo Bari 
 

a2018 Aeroporto di Bari Realizzazione di Nuovi Magaz-
zini e Depositi - Superficie totale: mq 3.000 circa 

aereo Bari 
 

a2019 Aeroporto di Bari Ampliamento area tecnica 

aereo Bari 
 

a2020 Aeroporto di Bari Demolizione dei manufatti esi-
stenti "area aeroclub" 

aereo Bari 
 

a2021 Aeroporto di Bari Riconversione aree militari 

aereo Bari 
 

a2022 Aeroporto di Bari Sovrappasso via d'annunzio 

aereo Bari 
 

a2023 Aeroporto di Bari Opere di mitigazione impatto 
ambientale 

aereo Bari 
 

a2024 
Aeroporto di Bari Area terminale merci Realizza-
zione di nuovo Piazzale Sosta Aeromobili -
Superficie: mq 30.000 circa in CLS e relativa 
bretella di collegamento con la Via di Rullaggio 

aereo Bari 
 

a2025 

Aeroporto di Bari Area terminale merci Realizza-
zione di nuova viabilità di accesso all' area ter-
minale Merci collegata alla rete stradale princi-
pale e realizzazione di piazzale sosta e manovra 
automezzi 

aereo Bari 
 

a2026 
Aeroporto di Bari Area terminale merci Adegua-
mento viabilità perimetrale in corrispondenza 
dell' ampliamento del Sedime Aeroportuale e 
nuova viabilità di servizio 

aereo Bari 
 

a2027 Aeroporto di Bari Area terminale merci Realizza-
zione di Aerostazione Merci - mq 3.500 circa 

aereo Bari 
 

a2028 
Aeroporto di Bari Area terminale merci Realizza-
zione di Palazzina Uffici per i Servizi Operativi - 
mq 1.200 circa 

aereo Bari 
 

a2029 Aeroporto di Bari Area terminale merci Realizza-
zione di Zona Sanitaria - mq 500 circa 

aereo Bari 
 

a2030 
Aeroporto di Bari Area terminale merci Amplia-
mento Piazzale: mq 18.000 circa - Superficie 
generale mq 48.000 circa 

aereo Bari 
 

a2031 Aeroporto di Bari Area terminale merci Amplia-
mento piazzale sosta e manovra automezzi 

aereo Bari 
 

a2032 
Aeroporto di Bari Area terminale merci Adegua-
mento viabilità perimetrale e nuova viabilità di 
servizio in corrispondenza dell' ampliamento del 
Piazzale Sosta Aeromobili 

aereo Bari 
 

a2033 Aeroporto di Bari Area terminale merci Realizza-
zione di Hangar - mq 3.500 circa 

aereo Bari 
 

a2034 
Aeroporto di Bari Area terminale merci Realizza-
zione di Magazzini per attività indotte al sistema 
delle Merci -Superficie totale: mq 2.000 circa 

aereo Bari 
 

a2035 
Aeroporto di Bari: Prolungamento pista RWY 
07/25 e via di rullaggio T (collegato all'intervento 
cod. a 231) 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 59 del 28‐04‐201515996

Modalità di 
trasporto Provincia 

LIVELLO DI 
MATURITÀ/ 
PRIORITÀ 

CODICE INTER-
VENTO PA_2015-
2019 

DENOMINAZIONE PROVVISORIA 

aereo Bari 
 

a2036 
Aeroporto di Bari Riassetto funzionale viabilità 
land side taxi e realizzazione 5° e 6° corsia del-
la viabilità in uscita 

aereo Bari 
 

a2037 Aeroporto di Bari Potenziamento ed adeguamen-
to AVL  

aereo Bari 
 

a2038 Aeroporto di Bari Ampliamento aerostazione 
passeggeri - ampliamento OVEST 

aereo Bari 
 

a2039 Aeroporto di Bari Palazzine commerciali (Rent a 
car), magazzini e depositi 

aereo Bari 
 

a2040 Aeroporto di Bari Nuovi hangar fronte piazzale - 
ampliamento est 

aereo Bari 
 

a2041 Aeroporto di Bari palazzine polifunzionali 

aereo Bari 
 

a2042 
Aeroporto di Bari Nuova centrale tecnologica e 
sottoservizi di pertinenza nuove aree parcheggi, 
palazzine commerciali, polifunzionali, magazzini 
e depositi  

aereo Bari 
 

a2043 
Aeroporto di Bari Adeguamento vibilità d'acces-
so alle nuove aree parcheggi, palazzine com-
merciali, polifunzionali, magazzini e depositi 

aereo Bari 
 

a2044 Aeroporto di Bari Implementazione dei servizi e 
sistemi dell’ attuale aeropax 

aereo Bari 
 

a2045 Aeroporto di Bari: nuova aerostazione ed hangar 
per aviazione generale (area merci) 

aereo Bari 
 

a2046 Aeroporto di Bari: nuova aerostazione merci, 
magazzini per ttività indotte,area sanitaria etc. 

aereo Bari 
 

a2047 
Aeroporto di Bari: Nuova centrale tecnologica e 
sottoservizi di pertinenza nuove aree parcheggi, 
palazzine commerciale, polifunzionale, magazzi-
ni e depositi 

aereo Bari 
 

a2048 Aeroporto di Bari: Palazzine, edifici commerciali, 
centro polifunzionale , magazzini e depositi 

aereo Bari 
 

a2049 Riconversione spazi ex aerostazione (già sede 
Protezione Civile) in Conceptual Store 

aereo Bari 
 

a2050 Aeroporto di Bari: Aree depositi Carburante 

aereo Bari 
 

a2051 Aeroporto di Bari Ampliamento distaccamento 
aeroportuale VVF  

aereo Bari 
 

a2052 Aeroporto di Bari ampliamento depuratore 

aereo Bari 
 

a2053 Aeroporto di Bari Nuovo varco doganale e viabi-
lità perimetrale esterna diaccesso all'area merci 

aereo Bari 
 

a2054 Aeroporto di Bari: Viabilità di accesso area merci 
e smistamento 

aereo Bari 
 

a2055 
Aeroporto di Bari: Nuova viabilità d'accesso alle 
palazzine coommerciali, polifunzionali, magazzi-
ni e depositi 

aereo Bari 
 

a2056 Aeroporto di Bari: Ampliamento parcheggi a raso 
(area merci) 

aereo Bari 
 

a2057 Aeroporto di Bari: Opere di mitigazione impatto 
ambientale 

aereo Brindisi 
 

a4001 Aeroporto di Brindisi Ristrutturazione aerosta-
zione passeggeri - Uffici 1° piano 
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Modalità di 
trasporto Provincia 

LIVELLO DI 
MATURITÀ/ 
PRIORITÀ 

CODICE INTER-
VENTO PA_2015-
2019 

DENOMINAZIONE PROVVISORIA 

aereo Brindisi 
 

a4002 Aeroporto di Brindisi Ampliamento aerostazione 
passeggeri - mq 3.000 circa 

aereo Brindisi 
 

a4003 Aeroporto di Brindisi Rifacimento piazzale di so-
sta aeromobili e viabilità connessa 

aereo Brindisi 
 

a4004 
Aeroporto di Brindisi Acquisizione aree: 24,20 ha 
circa - Sedime: superficie totale 309,20 ha circa 
di cui Aviazione Civile - 45,63 ha circa 

aereo Brindisi 
 

a4005 Aeroporto di Brindisi Riconversione aree militari 
A.M. 

aereo Brindisi 
 

a4006 
Aeroporto di Brindisi Realizzazione di Nuova via 
di rullaggio (Primo tratto) parallela alla Pista di 
Volo 13/31 

aereo Brindisi 
 

a4007 Aeroporto di Brindisi Ampliamento parcheggi a 
raso: n° 70 circa 

aereo Brindisi 
 

a4008 Aeroporto di Brindisi Realizzazione di parcheg-
gio multipiano - n° 585 posti auto 

aereo Brindisi 
 

a4009 Aeroporto di Brindisi Riconversione attuale Ma-
gazzino Merci in ricovero mezzi di rampa 

aereo Brindisi 
 

a4010 Aeroporto di Brindisi Realizzazione di palazzina 
uffici 

aereo Brindisi 
 

a4011 Aeroporto di Brindisi Realizzazione di magazzini 
e depositi 

aereo Brindisi 
 

a4014 Aeroporto di Brindisi Area terminale merci Rea-
lizzazione di piazzale sosta aeromobili 

aereo Brindisi 
 

a4015 

Aeroporto di Brindisi Area terminale merci Rea-
lizzazione di nuova viabilità di accesso all' Area 
Terminale Merci collegata alla rete stradale prin-
cipale e realizzazione di Piazzale Sosta e mano-
vra automezzi 

aereo Brindisi 
 

a4016 
Aeroporto di Brindisi Area terminale merci Ade-
guamento viabilità perimetrale in corrispondenza 
dell' Ampliamento del sedime e nuova viabilità 
interna di servizio 

aereo Brindisi 
 

a4017 Aeroporto di Brindisi Area terminale merci Rea-
lizzazione di aerostazione merci - mq 2.400 circa 

aereo Brindisi 
 

a4018 
Aeroporto di Brindisi Area terminale merci Rea-
lizzazione di palazzina uffici servizi operativi - 
mq 1.200 circa 

aereo Brindisi 
 

a4019 Aeroporto di Brindisi Area terminale merci Rea-
lizzazione di zona sanitaria - mq 600 circa 

aereo Brindisi 
 

a4020 
Aeroporto di Brindisi Area terminale merci Rea-
lizzazione di officina aeroportuale - mq 1.000 
circa 

aereo Brindisi 
 

a4021 
Aeroporto di Brindisi Area terminale merci Rea-
lizzazione di Centrale tecnologica - mq 1.000 
circa 

aereo Brindisi 
 

a4022 Aeroporto di Brindisi Realizzazione di cabina 
elettrica 

aereo Brindisi 
 

a4023 Aeroporto di Brindisi Area terminale merci Cuni-
colo Tecnologico 

aereo Brindisi 
 

a4024 Aeroporto di Brindisi Area terminale merci Rea-
lizzazione di hangar - mq 4.550 circa 
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Modalità di 
trasporto Provincia 

LIVELLO DI 
MATURITÀ/ 
PRIORITÀ 

CODICE INTER-
VENTO PA_2015-
2019 

DENOMINAZIONE PROVVISORIA 

aereo Brindisi 
 

a4025 
Aeroporto di Brindisi Area terminale merci Rea-
lizzazione di ricovero per mezzi di rampa - mq 
1.000 circa 

aereo Brindisi 
 

a4026 
Aeroporto di Brindisi Area terminale merci Rea-
lizzazione di magazzini per attività indotte - mq 
1.500 circa 

aereo Brindisi 
 

a4028 Aeroporto di Brindisi Opere di mitigazione di im-
patto ambientale e sistemazione a verde 

aereo Brindisi 
 

a4030 Aeroporto di Brindisi: adeguamento AVL 

aereo Brindisi 
 

a4033 Aeroporto di Brindisi: Riconfigurazione della via-
bilità e ampliamento parcheggi automobili 

aereo Brindisi 
 

a4034 Aeroporto di Brindisi: nuova recinzione e strada 
perimetrale interna ed esterna 

aereo Brindisi 
 

a4035 Aeroporto di Brindisi: opere di mitigazione impat-
to ambientale (barriera acustica) 

aereo Brindisi 
 

a4036 Aeroporto di Brindisi: acquisizione aree per am-
pliamento sedime aeroportuale 

aereo Brindisi 
 

a4039 Aeroporto di Brindisi: riubicazione fabbricato 
rent a car e ampliamento 

aereo Brindisi 
 

a4040 Aeroporto di Brindisi: Riubicazione depuratore 
tecnologico 

aereo Brindisi 
 

a4041 Aeroporto di Brindisi: Nuova aerostazione pas-
seggeri 

aereo Brindisi 
 

a4042 Aeroporto di Brindisi:Riqualificazione ed am-
pliamento piazzale aeromobili 

aereo Brindisi 
 

a4043 Aeroporto di Brindisi: Area A.M. da trasferire ad 
A.C. per servizi aeroportuali  

aereo Brindisi 
 

a4044 
Aeroporto di Brindisi: Interventi di valorizzazione 
ambientale e paesaggistica c/o S. Maria del Ca-
sale 

aereo Brindisi 
 

a4045 Aeroporto di Brindisi: completamento nuova via 
di rullaggio parallela alla pista 31/13 e raccordi 

aereo Brindisi 
 

a4046 Aeroporto di Brindisi: Nuovo piazzale aeromobili 

aereo Brindisi 
 

a4047 Aeroporto di Brindisi: nuova recinzione e strada 
perimetrale interna ed esterna 

aereo Brindisi 
 

a4048 Aeroporto di Brindisi: viabilità di accesso ai nuo-
vi insediamenti 

aereo Brindisi 
 

a4049 Aeroporto di Brindisi: potenziamento sistema 
parcheggi 

aereo Brindisi 
 

a4050 Aeroporto di Brindisi: opere di mitigazione impat-
to ambientale 

aereo Taranto 
 

a3001 Aeroporto di Taranto Grottaglie: Adeguamento 
impianti tecnologici aerostazione passeggeri.  

aereo Taranto 
 

a3002 Aeroporto di Taranto Grottaglie: Opere di mitiga-
zione di impatto ambientale 

aereo Taranto 
 

a3003 Aeroporto di Taranto Grottaglie: Realizzazione 
CargoCenter 

aereo Taranto 
 

a3004a 
Aeroporto di Taranto Grottaglie: Ampliamento 
piazzale di sosta aeromobili “D” con nuove torri 
faro ad illuminazione led 
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Modalità di 
trasporto Provincia 

LIVELLO DI 
MATURITÀ/ 
PRIORITÀ 

CODICE INTER-
VENTO PA_2015-
2019 

DENOMINAZIONE PROVVISORIA 

aereo Taranto 
 

a3004b Aeroporto di Taranto Grottaglie: Piazzale di so-
sta elicotteri 

aereo Taranto 
 

a3004c Aeroporto di Taranto Grottaglie: Via di rullaggio 
(I fase) 

aereo Taranto 
 

a3004d 
Aeroporto di Taranto Grottaglie: Sistema di rac-
colta, trattamento e smaltimento acque meteori-
che 

aereo Taranto 
 

a3004e Aeroporto di Taranto Grottaglie: Nuova segnale-
tica a led aiuti visuali luminosi 

aereo Taranto 
 

a3004f  Aeroporto di Taranto Grottaglie: Impianto di illu-
minazione a led piazzale di sosta autovetture 

aereo Taranto 
 

a3004g 
Aeroporto di Taranto Grottaglie: Sistema di ali-
mentazione ad anello chiuso delle cabine di 
MT/BT 

aereo Taranto 
 

a3004h 
Aeroporto di Taranto Grottaglie: Infrastrutture 
per nuovi insediamenti produttivi del settore ae-
ronautico 

aereo Taranto 
 

a3004i Aeroporto di Taranto Grottaglie: Adeguamento 
viabilità di servizio sedime aeroportuale 

.

Figura 112. Trasporto aereo - Intera regione
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Figura 113. Trasporto aereo: aeroporto di Foggia.

Figura 114. Trasporto aereo: aeroporto di Foggia – interventi 2020.
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Figura 115. Trasporto aereo: aeroporto di Bari.

Figura 116. Trasporto aereo: aeroporto di Bari – interventi 2020.
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Figura 117. Trasporto aereo: aeroporto di Brindisi.

Figura 118. Trasporto aereo: aeroporto di Brindisi – interventi 2020.
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Figura 119. Trasporto aereo: aeroporto di Grottaglie.

Figura 120. Trasporto aereo: aeroporto di Grottaglie – interventi 2020.
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10 Trasporto marittimo

10.1 Traffico marittimo dei porti pugliesi

10.1.1 QUADRO DI SINTESI

Il trasporto marittimo nel suo complesso registra un quadro piuttosto variegato. Sul versante 

del traffico passeggeri i porti di Bari e Brindisi mostrano tendenze diverse. Il porto di Brindisi tra il 

2007 e il 2013 ha battuto la concorrenza degli altri porti regionali aumentando dell’11% il proprio traffi-

co passeggeri (da 425.000 a 475.000 pax/anno); l’incremento dell’84% dei passeggeri sulla relazione 

di linea con l’Albania e gli interventi realizzati nel 2007 insieme ai programmi del 2008 hanno fatto 

presagire un'inversione di tendenza, già manifestatasi nel 2007 con sensibili segni di ripresa sia nel 

movimento passeggeri che in quello delle merci, rispetto alla tendenza completamente negativa degli 

anni precedenti (-50% passeggeri dal 2000 al 2006).

Il porto di Bari negli stessi anni ha invece faticato a mantenere stabile il numero di passeggeri 

(1,70 milioni nel 2013 rispetto a 1,78 milioni nel 2007), perdendo passeggeri su tutte le relazioni di li-

nea eccetto per la Croazia (Grecia -44%, Croazia +4%, Montenegro -42%, Albania -6%) ma aumen-

tando del 72%, sempre tra il 2007 e il 2013, il traffico crocieristico (da 352.000 a 605.000 passeggeri). 

Per il traffico passeggeri risulta determinante lo scenario di crisi che ha pesantemente segnato il 2013. 

Infatti, sia il traffico verso l’Albania, in gran parte derivante dal movimento di rientro stagionale dei cit-

tadini albanesi e kosovari residenti in Italia, sia il traffico “home port” che riguarda il mercato crocieri-

stico delle aree meridionali, ha certamente risentito della congiuntura ancora fortemente negativa per 

il 2013. Complessivamente, dunque, un risultato che conferma la validità strategica della gestione in 

“rete” di più infrastrutture portuali al servizio di un’area vasta, nonostante lo scenario internazionale, 

fondamentale per i traffici regolari di linea nel porto di Bari, si mantenga ancora incerto.

Sul versante del traffico merci il sistema portuale pugliese, nel 2013, movimentava 43,2 Milioni 

di tonnellate di merci movimentate (20,5 Mln. tonn. di sbarchi e 22,7 Mln. tonn. di imbarchi) perdendo 

oltre il 33% dei volumi rispetto al 2007. A causa delle vicende che hanno colpito nel 2012 lo stabili-

mento siderurgico dell’ILVA, di alcune criticità infrastrutturali e per inadeguati livelli di performance di 

alcune banchine di ormeggio, alcune linee di navigazione venivano trasferite dal porto di Taranto. Ciò 

ha indotto, nel corso degli ultimi anni, ad una riduzione, più che dimezzata, del volume di container (da 

606 mila TEU/anno del 2007 a 197 mila nel 2013). Ciò ha indotto l’Autorità portuale a portare avanti 
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un programma di sviluppo e di potenziamento dell'infrastrutturazione sia a mare che a terra a supporto 

dello sviluppo dei traffici commerciali, principalmente di quelli containerizzati, e della logistica. La pro-

spettiva è promettente e i lavori di infrastrutturazione dello scalo consentiranno di far ormeggiare nel 

porto di Taranto le navi da 14.000 TEU e al contempo potenzieranno l’intermodalità riducendo il tempo 

necessario per trasferire i container via ferrovia verso i mercati europei. L’obiettivo è riportare Taranto 

al ruolo di principale hub del Mediterraneo delle merci provenienti dal Far East e dirette in Europa.

Il combinato via mare costituisce l'evoluzione di una domanda storicamente consolidata per i 

porti pugliesi. Il settore, sulle rotte adriatiche è soggetto ad una profonda riorganizzazione che richiede 

capacità di gestione manageriale dell'offerta portuale, ma il sistema soffre le conseguenze di un grave 

ritardo nella messa punto di misure di incentivo e accompagnamento per il trasferimento di merci da 

strada a mare o ferro-mare soprattutto nella modalità del combinato non accompagnato.

10.1.2 OFFERTA DI MOBILITÀ ATTUALE

10.1.2.1 Caratteristiche dei porti pugliesi
Allo stato attuale, il PRT definisce “sistema portuale di interesse regionale” l’insieme dei porti 

così classificati - secondo quanto disposto dall’art. 4 "Classificazione dei porti" (modificato dall'art. 2, 

comma 1, del D.L. 21/10/96, n. 535, convertito dalla legge 23/12/96, n. 647, integrato dall'art. 8-bis, 

comma 1, lett. a) della Legge 84/94 "Riordino della legislazione in materia portuale" (Testo coordinato 

aggiornato alla legge 30 giugno 2000, n. 186):

a) categoria I: porti, o specifiche aree portuali, finalizzati alla difesa militare e alla sicu-

rezza dello Stato;

b) categoria II, classe I: porti, o specifiche aree portuali, di rilevanza economica inter-

nazionale;

c) categoria II, classe Il: porti, o specifiche aree portuali, di rilevanza economica nazionale;

d) categoria II, classe III; porti, o specifiche aree portuali, di rilevanza economica regionale 

e interregionale.

Inoltre il PRT, sempre ai fini della classificazione dei porti di interesse regionale tiene conto di 

quanto disposto dell’art.4 della L. 84/94, relativamente all’attuale e potenziale bacino di traffico, ovve-

ro:

• entità del traffico globale e delle rispettive componenti;

• capacità operativa degli scali;

• livello di efficienza dei servizi di collegamento con l’entroterra e del criterio aggiuntivo 

della capacità intermodale del porto.

Il sistema portuale pugliese è fondato su tre porti principali "di interesse nazionale", Bari, Taran-

to e Brindisi, sedi di Autorità Portuali e da un insieme di altri porti che la L.R. 16/2008 definisce "di in-

teresse regionale" per la loro capacità di svolgere servizi commerciali e/o di supporto alla produzione 
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industriale, individuando, a partire dagli accordi in essere già promossi dalla Regione, tre ambiti logi-

stico-portuali:

• Subsistema del Levante, composto dai porti coordinati dall’Autorità portuale del Levante 

(Bari, Barletta e Monopoli) con l’estensione della circoscrizione territoriale al porto di 

Molfetta (BA);

• Subsistema del Salento composto dall’Autorità portuale di Brindisi estendendo la circo-

scrizione territoriale ai porti di Otranto e Gallipoli;

• Subsistema dello Jonio composto dall’Autorità portuale di Taranto integrata con i poli 

logistici al porto connessi.

Le informazioni riportate in Tabella 54, Tabella 55 e Tabella 56 sintetizzano le caratteristiche in-

frastrutturali dei tre porti di interesse nazionale:

Tabella 54. Principali dati sulle infrastrutture del porto di Bari
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Tabella 55. Principali dati sulle infrastrutture del porto di Brindisi

 

Tabella 56. Principali dati sulle infrastrutture del porto di Taranto
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10.1.3 DOMANDA DI MOBILITÀ ATTUALE

10.1.3.1 Domanda passeggeri
Il trasporto marittimo dei passeggeri in Puglia vede come principali porti di riferimento Bari e 

Brindisi.

Nel 2013 dal porto di Bari sono partiti traghetti con destinazione Albania, Grecia, Croazia e 

Montenegro per un traffico complessivo di 1.095.810 passeggeri, ripartiti per destinazioni come indica-

to nel grafico seguente.

Grafico 34. Ripartizione dei passeggeri dei traghetti di linea per destinazione - Porto di Bari –Anno 2013.

  
In aggiunta ai servizi di linea, il cui volume di passeggeri è in calo a partire dal 2010, il porto di 

Bari è interessato anche dal traffico crocieristico. 

Tabella 57. Traffico di passeggeri – anni 2007- 2013 - Porto di Bari

 Da/Per 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

Linea 

Grecia  87.119   527.683   457.472   452.480   378.315   343.179   327.508  
Croazia 85.661   76.955   87.823   98.713   124.322   108.805   89.228  
Montenegro  74.837   75.520   61.677   52.599   42.421   36.533   43.081  
Albania  680.515   700.501   786.405   791.846   819.759   746.818   635.993  

Totale  1.428.132  1.380.659  1.393.377  1.395.638  1.364.817  1.235.335  1.095.810  

Crociera  351.897   465.739   567.885   507.712   586.848   618.882   604.781  
Totale  1.780.029   1.846.398   1.961.283   1.903.535   1.951.665   1.854.217   1.700.591  

Il traffico crocieristico, nel 2013, ha rappresentato il 36% del traffico totale di passeggeri del por-

to barese e, costantemente in crescita, tale flusso ha consentito che il numero dei passeggeri com-

plessivi dello stesso porto si attestasse a livelli leggermente inferiori a quelli del 2007 (1,7 milioni 

pax/anno 2013, 1,78 milioni pax/anno nel 2007), come indicato nei grafici che seguono.



16009Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 59 del 28‐04‐2015

Grafico 35. Trend del traffico passeggeri complessivo (linea + crociere) - anni 2000-2013 - Porto di Bari.

Grafico 36. Trend del traffico passeggeri di linea e passeggeri crociere - anni 2000-2013 - Porto di Bari.

 

Il porto di Brindisi, nel 2013, ha accolto sia servizi di linea che transito di crociere, quest’ultimo 

l’1% del totale, per un traffico complessivo di passeggeri pari a 472.741 unità. Le destinazioni servite 

dalle navi di linea sono state Grecia per il 59% dei passeggeri e Albania per il 41%.
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Grafico 37. Ripartizione dei passeggeri dei traghetti di linea per destinazione - Porto di Brindisi – Anno 
2013

Rispetto all’inizio degli anni 2000, in cui il porto di Brindisi ha visto un calo del 60% dei passeg-

geri, dal 2007 al 2011 si osserva un’inversione di tendenza in cui il traffico passeggeri complessivo è 

stato costantemente in crescita per poi tornare a ridursi dal 2012 in poi, come si osserva dalla tabella 

e dal grafico che seguono. 

Tabella 58. Traffico di passeggeri – anni 2007- 2013 - Porto di Brindisi

 Da/Per 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013

Linea 

Grecia 302.131  348.707  358.865  346.699  359.489  305.406  277.938 
Albania  103.317  133.344  163.144  145.665  162.286  162.773  190.175 
Turchia  14.329  11.108 n.d. n.d. n.d. n.d. n.d.
Totale  419.777  493.159  522.009  492.364  521.775  468.179  468.113 

Crociere (transiti)  10.303  2.004  1.745  28.489  5.226  13.507  4.628 
Totale  430.080  495.163  523.754  520.853  527.001  481.686  472.741 

Grafico 38. Trend del traffico di passeggeri complessivo — Porto di Brindisi
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10.1.3.2 Domanda merci

Il traffico container e il ruolo del porto di Taranto

Dal 2000 al 2013, il volume delle merci movimentate nel porto di Taranto mostra un andamento 

altalenante: all’inizio del nuovo secolo e per i primi sei anni, si è registrato un trend positivo di crescita, 

fino al 2006, anno in cui si è registrato il più alto volume di merci del periodo 49,4 Mln tonn.). Negli an-

ni successivi si avvertono i primi segnali di crisi culminanti nel 2009 in cui il volume di merci movimen-

tate raggiunge il minimo storico (27,2 Mln tonn.). Nell’ultimo quinquennio si avvertono segnali di ripre-

sa ben presto smorzati dalla crisi dell’ultimo biennio che porta, nel 2013, il volume delle merci ad 

assestarsi su livelli appena superiori a quelli del 2009 (28,5 Mln tonn.).

Grafico 39. Volume di merci movimentate (Tonn.) - 2000-2013 – Porto di Taranto (Fonte: Autorità portuale 
di Taranto).

Grafico 40. Container movimentati (TEU) - 2000-2013 – Porto di Taranto (Fonte: Autorità portuale di Ta-
ranto).
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Grafico 41. Navi partite + arrivate - 2000-2006 — Porto di Taranto (Fonte: Autorità portuale di Taranto).

Attualmente il porto offre 5 linee di navigazione, 2 di navigazione oceanica e 3 feeder:

• Linea ADL — Adriatic Levant Service (Venezia – Trieste – Koper – Ravenna – Ancona 

– Pireo – Alexandria – Beirut – Pireo – Taranto –Venezia).

• Linea UAM W – U.S. Coast Asia Mediterranean Service (Tacoma – Vancouver – Tokio 

– Osaka – Pusan – Quingdao – Shangai – Ningbo – Kaohsiung – Hong Kong –Shekou 

– Yantian – Tanjung Pelepas –Colombo – Ashdod – Alaexandria – Taranto – Koper –

Rjeka – Trieste).

• Linea UAM E — U.S. Coast Asia Mediterranean Service (Trieste – Taranto – Colombo 

– Tanjung Pelepas – Kaohsiung – Hong Kong – Yantian – Shanghai – Ningbo – Taco-

ma).

• Linea GTS — Greece – Turkey Service (Taranto – Pireo – Istanbul – Haydarpasa –

Gebze – Gemlik – Izmir – Thessaloniki – Taranto).

• Linea FAS — Adriatic Feeder Service (Malta – Taranto – Bar – Durres – Malta).

La domanda complessiva di traffico merci del porto di Taranto per ciascuna tipologia di carico e 

il trend 2007-2013 è rappresentata nella Tabella 59.
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Tabella 59. Domanda complessiva di traffico merci per ciascuna tipologia di carico tra il 2007 e il 2013. 
Fonte Assoporti su base Autorità Portuale di Taranto

 

Nel 2012 il porto di Taranto è risultato il 4° porto nazionale e 18° porto europeo per il vo-

lume complessivo delle merci movimentate. Il volume delle merci movimentate dal 1995 al 2006 ha 

presentato una linea di tendenza costantemente positiva, con il massimo storico raggiunto Nell'anno 

2006 con 49.434.294 di tonn. (Fonte: POT 2008-2010 e POT 2012-2014 del Porto di Taranto).

Negli anni successivi si è assistito ad una progressiva diminuzione del volume delle merci mo-

vimentate collegato alle ricadute della crisi economica mondiale, generata nel 2008 nelle maggiori 

piazze finanziarie internazionali. 

Si è trattato di una crisi nata improvvisamente, proprio nella fase di maggior espansione dei traf-

fici marittimi, che ha determinato una generale instabilità dei traffici che si è ripercossa ripercuote sulle 

scelte degli operatori del settore, dei trasporti e della logistica costretti a rivedere e ripensare conti-

nuamente le proprie strategie.

Tale clima di incertezza è stato ulteriormente aggravato dalle rivolte sociali/rivoluzioni del nord 

Africa e del Vicino e Medio Oriente.
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Grafico 42. Volume merci movimentate 1995-2013 – Porto di Taranto (Fonti: POT 2008-2010 e POT 2012-
2014 del Porto di Taranto).

Nel periodo 2012-2013, inoltre, il porto di Taranto ha anche risentito degli effetti della vicenda 

che dal mese di luglio 2012 ha colpito lo stabilimento siderurgico ILVA. A ciò si è aggiunta la soppres-

sione dello scalo tarantino dalle rotte dei n. 2 servizi di linea oceanici (CES EAST e CES WEST) e dei 

2 servizi di linea feeder (ADL1 e ADL2), avvenuta nel 4° trimestre 2011, da parte della Compagnia di 

Navigazione Evergreen Line che ha preferito il Porto ellenico del Pireo.

Il trend negativo che nel 2012 aveva interessato quasi tutti i porti italiani ed europei ( - 14,4% 

nel porto di Taranto) si è protratto anche nell’anno 2013 (-18,5%) anche in conseguenza della fase di 

transizione che il porto ha attraversato nell’attesa dei lavori di rilancio dello scalo e dopo l’emanazione 

di apposito DPCM del Febbraio 2012 con la nomina del Commissario Straordinario del Porto di Taran-

to.

I lavori di grande infrastrutturazione dello scalo consentiranno in un prossimo futuro di far ormeg-

giare nel Porto di Taranto le navi da 14.000 teus e al contempo potenzieranno l’intermodalità riducendo 

ulteriormente il tempo necessario per trasferire i container via ferrovia verso i mercati europei.

Ad esecuzione ultimata, il Porto di Taranto si trasformerà in una grande e moderna infrastruttu-

ra in grado finalmente di rivestire il ruolo di principale hub, trasportistico e logistico nel Mediterraneo, a 

favore delle merci provenienti dal Far East e dirette verso i mercati europei, diventando così uno dei 

volani per il rilancio dell’economia del territorio.

Il porto di Taranto infatti continua ad mantenere un ruolo fondamentale per lo sviluppo 

dell'economia regionale soprattutto se inquadrato nello scenario mondiale.

Le principali rotte percorse dalle grandi navi portacontainer, le cosiddette deep sea, sono:

• le tratte transpacifiche che collegano Estremo Oriente-Nord America, lungo le quali, nel 

2010, sono state trasportate merci containerizzate per più di 21 milioni di TEU;
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• le rotte che collegano Europa e Asia, con 20 milioni TEU;

• le rotte transatlantiche fra Europa e Nord America, con 5,3 mln TEU.

Sono i sistemi portuali asiatici ad affermarsi come principali container terminal a livello mondiale 

(oltre il 50% del traffico complessivo), seguiti da quelli europei.

Figura 121. Traffico container sulle principali rotte transoceaniche. Rielaborazione ResPublica su dati 
CDP e UNCTAD 2012

Il traffico container è in continua crescita a livello mondiale e nei porti europei e i flussi che inte-

ressano la rotta del canale di Suez, intercettata da Taranto, sono quelli che mostrano il tasso di cre-

scita più alto.

Figura 122. Traffico container sulle principali rotte Est – Ovest (Milioni di Teu). Fonte: Unctad, Review of 
mari-time trasport, 2011
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Il volume delle merci transitate dal canale di Suez, tra il 2001 e il 2013 ha avuto un incremento 

complessivo del 103 % con un tasso di crescita annua dell’8,5 %.

Considerando i traffici delle merci riguardanti i paesi del bacino mediterraneo, nello stesso periodo 

si è assistito ad un incremento dei volumi trasportati del 187% con un tasso medio di crescita annua del 

15,5 %.

Tabella 60. Volumi di merci transitate dal canale di Suez per regioni di provenienza (direzione Nord-Sud). 
Autorità del canale di Suez

North /  South               
Orig in:    ( 1000 Ton )          
Region 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010  2011  2012 2013 

East ,  S.E. 
Mediterranean 15,333 19,093 21,817 22,288 20,289 24,376 38,78 47,584 44,979 54,378 53,048 58,323 63,632 

North Mediter-
ranean 32,098 43,286 45,242 46,312 49,028 50,421 50,943 49,446 48,159 52,282  59,006  73,538 81,631 

West ,  S.W. 
Mediterranean 14,272 16,269 16,961 18,558 24,496 30,895 34,896 31,249 35,077 44,626  42,807  48,214 42,242 

Black Sea 25,925 34,872 36,663 36,543 43,98 42,052 40,789 47,319 64,688 49,976  53,445  64,143 64,975 

North West 
Europe ,  U.K. 52,682 47,769 59,457 62,865 77,457 74,263 82,83 93,047 76,585 78,414  85,487  98,572 97,03 

Ba lt ic Sea 7,179 8,63 7,161 5,794 6,653 4,655 6,197 4,38 3,786 4,423  4,600  7,552 5,936 
America  8,954 6,101 9,743 14,232 17,991 19,62 25,368 28,867 15,08 19,681  25,333  25,223 21,732 
Others 3,663 4,136 4,569 4,971 4,942 5,933 6,176 7,75 7,001 14,273 10,884   10,805 10,723 
Total 160,11 180,16 201,61 211,56 244,84 252,215 285,98 309,64 295,36 318,05 334,61 386,37 387,901 

Tabella 61. Volumi di merci transitate dal canale di Suez per regioni di destinazione (direzione Nord-Sud). 
Autorità del canale di Suez

North /  South               

Dest inat ion:    ( 1000 
Ton )          

Region 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 
Red Sea 42,855 43,254 48,966 49,003 56,912 55,489 63,877 71,314 84,441 94,381  103,872  115,385 109,338 
East Afr ica ,  
Aden 1,556 1,292 3,005 3,287 3,996 5,12 4,914 5,911 3,224 2,305  2,434  2,240 4,521 

Arabian Gulf  19,049 20,85 27,808 28,488 37,984 41,56 47,935 65,447 55,287 55,639  58,338  64,542 66,666 
South Asia  20,891 21,525 23,299 26,171 36,827 38,462 37,376 37,635 37,071 29,059  27,570  36,564 38,717 
South East 
Asia  74,398 91,855 95,883 76,038 75,727 79,73 89,024 86,603 74,014 94,503 101,498 107,081 106,064 

 Far East  ---  ---  ---  26,186  31,056  30,526  41,163  41,158  40,227  40,823  39,497  57,443 60,331 
Austra lia  1,294 1,357 2,385 2,37 2,31 1,328 1,641 1,408 1,092 1,343  1,337  3,115 2,264 
Others 0,63 0,23 0,267 0,20 0,24 0 0,49 0,165 0 0 0,64  0 0 
Total 160,11 180,16 201,61 211,56 244,84 252,215 285,98 309,64 295,36 318,05  334,610  386,370 387,901 
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Grafico 43. Volumi di merci transitate dal canale di Suez in direzione Sud-Nord. Fonte: elaborazione dati 
Autorità del canale di Suez

Tabella 62. Volumi di merci transitate dal canale di Suez per regioni di provenienza (direzione Sud-Nord). 
Autorità del canale di Suez

16
0,

10
6

18
0,

15
6

20
1,

61
3

21
1,

56
3

24
4,

83
6

25
2,

21
5

28
5,

97
9

30
9,

64
2

29
5,

35
5

31
8,

05
3

33
4,

61

38
6,

37

38
7,

90
1

0

50

100

150

200

250

300

350

400

450
20

01

20
02

20
03

20
04

20
05

20
06

20
07

20
08

20
09

20
10

 2
01

1

 2
01

2

20
13

South /  North               

Orig in:    ( 1000 Ton )           

Reg ion 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011  2012  2013 

Red Sea 12,03 10,582 14,202 17,185 17,358 21,111 25,475 28,379 36,818 49,262  55,854  59,075 59,489 

East Afr ica ,  
Aden 6,041 3,73 9,483 14,834 10,512 11,567 12,941 12,066 1,027 424  176  132 925 

Arabian Gulf  49,967 36,388 53,539 68,882 74,579 81,012 82,44 79,935 59,88 82,232  100,785   105,291 115,133 

South Asia  17,478 19,612 23,632 24,867 26,121 30,018 33,601 36,27 32,61 40,889  39,482  37,201 37,183 

South East 
Asia  95,526 96,057 121,58 57,905 66,438 78,422 106,405 115,834 81,709 108,661  124,628 121,177 135,796 

 Far East  ---  ---  ---  84,076  97,471 119,130  122,756  105,028  49,621  42,803  35,245  28,598 16,754 

Austra lia  30,236 20,999 32,678 39,911 31,754 33,56 39,528 35,279 2,225 3,679  964  2,015 1,28 

Others 1,044 1,322 1,155 1,767 2,036 1,6 973 631 2 61  56  52 0 

Tota l 212,322 188,69 256,269 309,427 326,269 376,42 424,119 413,426 263,89 328,011  357,190 353,541 366,56 
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Tabella 63. Volumi di merci transitate dal canale di Suez per regioni di provenienza e di destinazione 
(direzione Sud-Nord). Autorità del canale di Suez

Grafico 44. Volumi di merci transitate dal canale di Suez in direzione Sud-Nord. Fonte elaborazione dati 
Autorità del canale di Suez

Sulla base delle serie storiche e del trend di crescita si può stimare che nel 2020 il volume delle 

merci trasportate attraverso il Canale di Suez da e per i paesi dell’area del Mediterraneo sia stimabile 

in 511.470 tonnellate.
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Dest inat ion:    ( 1000 Ton )           

Reg ion 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010  2011  2012 2013 

East ,  S.E. 
Mediterranean 17,345 13,612 21,458 26,797 28,401 36,825 50,656 59,957 50,633 67,055 73,187 70,264 85,376 

North Medi-
terranean 35,537 34,289 44,762 59,504 57,368 71,004 79,651 67,981 48,52 58,624  72,021  74,378 73,602 

West ,  S.W. 
Mediterranean 19,315 17,679 25,874 35,682 39,523 47,379 59,907 50,282 35,138 47,375  38,395  38,549 37,795 

Black Sea 4,784 4,229 7,203 7,905 8,611 9,508 10,095 12,281 3,465 4,184  4,454  5,016 4,802 

North West 
Europe ,  U.K. 110,027 99,738 128,583 145,234 156,686 171,28 183,153 179,523 107,661 120,952   124,602  123,518 121,035 

Ba lt ic Sea 1,427 1,335 2,488 1,8 1,993 2,644 1,966 3,135 1,484 815  828  1,147 986 

America  21,057 14,539 23,157 29,911 30,992 33,947 35,962 36,845 13,031 21,612  29,281  30,424 32,261 

Others 2,83 3,269 2,744 2,594 2,695 3,833 2,729 3,422 3,958 7,394  14,422  10,245 10 

Tota l 212,322 188,69 256,269 309,427 326,269 376,42 424,119 413,426 263,89 328,011   357,190  353,541 366,56 
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Grafico 45. Stima dei volumi di merci in transito dal canale di Suez al 2020 riferita ai paesi dell’area del 
bacino mediterraneo

Il traffico mondiale di container dal 2008 sino al 2013 (da 516 milioni di TEU a 651 milioni di 

TEU – Fonte UNCTAD 2014) è cresciuto con un tasso annuale del 4% e si prevede che i volumi mo-

vimentati aumenteranno del 39% entro il 2020 (per arrivare a 907 milioni di TEU).

Grafico 46. Andamento del traffico mondiale di container tra il 2008 e il 2013. Fonte: dati UNCTAD 2014)
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Grafico 47. Stima dell’andamento mondiale del traffico di container al 2020 - Fonte: elaborazione dati 
UNCTAD2014)

In particolare, il volume complessivo del traffico container nei porti che si affacciano nel bacino 

del Mediterraneo nel 2013 era di 62,79 milioni di TEU, avendo registrato un incremento del 26,7 % dal 

2008 (Fonte: UNCTAD 2014). Quello dei soli paesi Europei mediterranei è stato, sempre nel 

2013, di 39,78 milioni di TEU, avendo registrato un incremento del 22,3 % dal 2008 (Fonte: UNCTAD 

2014).

Tabella 64. Movimentazione dei container nei paesi del bacino mediterraneo. Fonte: UNCTAD 2014

  2008 2009 2010 2011 2012 2013 
Albania 46.798,00 68.780,00 86.875,00 91.826,88 98.713,89 106.512,29 
Croatia 168.761,00 130.740,00 137.048,00 144.859,74 155.724,22 168.026,43 
France 4.887.718,00 4.674.198,00 5.559.976,62 5.588.228,04 5.939.178,59 6.371.721,46 
Gibraltar .. .. .. .. .. .. 
Greece 672.522,00 935.076,00 1.165.185,00 1.980.605,00 3.068.049,40 3.491.951,15 
Italy 10.530.214,00 9.532.462,00 9.787.403,00 10.531.369,38 11.291.221,81 12.165.015,64 
Malta 2.407.332,00 2.323.941,00 2.450.665,00 2.444.981,35 2.630.829,28 2.848.004,79 
Montenegro .. .. .. .. .. .. 
Slovenia 353.880,00 343.165,00 476.731,00 589.314,00 570.744,00 615.832,78 
Spain 13.461.304,10 11.803.192,28 12.613.015,94 13.947.441,82 14.184.680,60 14.020.162,19 
Totale Paesi 
europei 32.528.529,10 29.811.554,28 32.276.899,56 35.318.626,20 37.939.141,78 39.787.226,73 

         
Algeria 225.140,00 250.095,24 279.784,87 295.732,60 317.912,55 343.027,64 
Cyprus 416.970,00 353.913,00 349.357,00 360.652,00 307.062,35 277.267,28 
Egypt 6.099.218,00 6.250.443,00 6.709.053,00 7.737.182,91 7.356.172,13 7.143.082,69 
Israel 2.089.900,00 2.033.000,00 2.281.552,00 2.394.000,00 2.558.162,00 2.539.000,00 
Lebanon 861.931,00 994.601,00 949.155,00 1.034.249,00 882.922,00 1.117.000,00 
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  2008 2009 2010 2011 2012 2013 
Libya 174.827,00 158.987,67 184.584,69 195.106,02 369.738,97 434.608,35 
Morocco 919.360,00 1.222.000,00 2.058.430,00 2.083.000,00 1.800.000,00 2.500.000,00 
Syrian Arab Re-
public 610.607,00 685.299,00 649.005,00 685.998,29 737.448,16 795.706,56 

Tunisia 424.780,00 418.883,87 466.397,93 492.982,62 529.956,31 571.822,86 
Turkey 5.218.316,00 4.521.713,00 5.574.017,51 5.990.102,88 6.736.346,87 7.284.207,17 
Totale paesi del 
bacino mediter-
raneo 

49.569.578,10 46.700.490,06 51.778.236,55 56.587.632,51 59.534.863,11 62.792.949,28 

La rapida crescita delle economie asiatiche a cui si sta assistendo negli ultimi decenni e il loro 

imporsi a scala mondiale ha determinato notevoli cambiamenti nel settore dei trasporti marittimi, sia in 

termini di rotte sia in termini di modelli organizzativi sia di caratteristiche delle flotte. Di questa evo-

luzione i porti del Mediterraneo hanno appunto beneficiato dell'incremento dei flussi dall'Estremo 

Oriente all'Occidente vedendo incrementare i traffici in termini di volumi di merci trasportate.

I porti dell'area dell'Asia orientale sono cresciuti sia nel volume del traffico, sia nel numero 

di scali attrezzati per la movimentazione dei container come dimostra la tabella che segue, 

nella quale è riportata la classifica dei primi 20 porti containerizzati nel 2013 secondo “The 

Journal of Commerce annual”.

Tabella 65. Primi 20 porti containerizzati nel 2013 (container movimentati in TEU). Fonte The Journal of 
Commerce annual top 50 World Container Ports, Lloyd's List annual

Classifica 
2013 

Classifica 
2012 

Classifica 
2011 Porto, Paese 

Volume 
2013 (Mil-
lioni TEU) 

Volume 2012 
(Millioni 
TEU) 

Volume 2011 
(Millioni TEU) 

1 1 1 Shanghai, China 33,62 32,53 31,74 
2 2 2 SIngapore,Singapore 32,60 31,65 29,94 
3 4 4 Shenzhen, China 23,28 22,94 22,57 
4 3 3 Hong Kong, China 22,35 23,12 24,38 
5 5 5 Busan, South Korea 17,69 17,04 16,18 
6 6 6 Ningbo-Zhoushan, China  17.33 16,83 14,72 
7 8 8 Qingdao, China 15,52 14,50 13,02 
8 7 7 Guangzhou Harbor, China 15,31 14,74 14,42 

9 9 9 Jebel Ali, Dubai, United Arab Emira-
tes 13,64 13,30 13,00 

10 10 11 Tianjin, China 13,01 12,30 11,59 
11 11 10 Rotterdam, Netherlands 11,62 11,87 11,88 
12 20 20 Dalian, China 10,86 0,92 6,40 
13 12 13 Port Kelang, Malaysia 10,35 10,00 9,60 
14 13 12 Kaohsiung, Taiwan, China 9,94 9,78 9,64 
15 14 14 Hamburg, Germany 9,30 8,89 9,01 
16 15 15 Antwerp, Belguim 8,59 8,64 8,66 
17 17 17 Keihin ports*, Japan 8,37 7,85 7,64 
18 19 19 Xiamen, China 8,01 7,20 6,47 
19 16 16 Los Angeles, U.S.A. 7,87 8,08 7,94 
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Classifica 
2013 

Classifica 
2012 

Classifica 
2011 Porto, Paese 

Volume 
2013 (Mil-
lioni TEU) 

Volume 2012 
(Millioni 
TEU) 

Volume 2011 
(Millioni TEU) 

20 18 18 Tanjung Pelepas, Malaysia 7,63 7,70 7,50 

La tabella di cui sopra evidenzia il protrarsi dell'espansione dei volumi di traffico da e per l'area 

asiatica con conseguente crescita della quota di traffico transhipment e della portata delle navi (au-

mento delle dimensioni delle navi), che accentuerà ancora di più nei prossimi anni la concentrazione 

del traffico intercontinentale su pochi porti hub dotati di infrastrutture adeguate (fondali, banchine e 

aree di movimentazione) collegati a porti feeder (modello hub&spoke). Taranto è in grado di cogliere 

questa evoluzione come un'opportunità di crescita da riversare su tutto il sistema regionale.

La tabella seguente mostra i volumi registrati al 2013 e le previsioni di crescita del traffico container 

tra Estremo Oriente e area del Mediterraneo (Europa) stimati sulla base dei dati UNCTAD 2014

Tabella 66. Volumi di traffico di container tra il 2009 e 1l 2013 sulla relazione Europa/Estremo Oriente, in 
Milioni di TEU, e la stima al 2020 su base dati di fonte UNCTAD 2014

Anno 
Direttrice Asia - Europa Direttrice Asia - Europa 
Volumi Crescita Volumi Crescita 

2009 11,5   5,5   
2010 13,3 15,65 5,7 3,64 
2011 14,1 6,02 6,2 8,77 
2012 13,7 -2,84 6,3 1,61 
2013 14,1 2,92 6,4 1,59 
2014 15 6,52 6,7 5,31 
2015 15,1 0,37 7 3,15 
2016 15,4 2,02 7,1 2,15 
2017 16 3,74 7,3 3,43 
2018 16,3 2,33 7,6 3,24 
2019 16,6 1,67 7,8 2,44 
2020 17,1 2,81 8 2,78 

Il dinamismo recente del Mediterraneo è stato in larga parte determinato dalla riorganizzazione 

dell’industria del trasporto marittimo e dalla nuova geoeconomia mondiale. Nel contesto di integrazio-

ne e di allargamento dell’Unione Europea nonché di crescente globalizzazione che ha portato l’Asia a 

sostituire il Nord America come motore della crescita, il Mediterraneo è tornato a svolgere un ruolo di 

“magnete” rispetto alla rete mondiale degli scambi commerciali - visto che il traffico merci tra l’Europa 

e il Far East predilige la rotta che passa per Suez - e si è quindi trovato al centro del network delle 

compagnie marittime.

In risposta a questi fenomeni congiunturali la Sponda Sud del Mediterraneo sta attraversando 

una fase di rinnovamento: si sono registrati infatti numerosi investimenti con l’obiettivo di ridurre il gap 

infrastrutturale relativo ai nodi marittimi con i Paesi dell’Unione Europea.
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Ad oggi nel Mediterraneo sono presenti due principali tipologie di porti dedicati al traffico inter-

nazionale:

• Porti di transhipment: Scali di destinazione delle grandi navi portacontainer, dai quali il 

traffico defluisce verso altri porti con navi più piccole (navi feeder).

• Porti gateway: Collocati in posizione strategica rispetto ai grandi mercati di origi-

ne/destinazione delle merci.

Le due tipologie di porti non sono dunque in competizione tra loro in quanto il transhipment in 

parte è anche servitore funzionale degli scali di destinazione finale proprio attraverso il sistema 

dell’hub and spoke, che realizza collegamenti tra decine di porti, rendendo possibile 

l’internazionalizzazione di tante piccole imprese che diversamente avrebbero avuto notevoli difficoltà a 

collegarsi e relazionarsi con altri Paesi.

Nella tabella sottostante sono specificate le quote di transhipment dei principali hub del 

Mediterraneo:

Tabella 67. Quote del transhipment sul totale dei traffici nei principali porti hub cel Mediterraneo Fonte: 
SRM su dati Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Autorità Portuali, 2011

Mediterranean Hub % transhipment 
Gioia Tauro 97% 
Marsaxlokk 95% 
Tanger Med 90% 
Port Said 87% 
Algeciras 83% 
Damietta 82% 
Valencia 58% 

I dati sopra esposti mostrano la vocazione di “puro hub” per Gioia Tauro e Malta per i quali qua-

si tutto il traffico è destinato al trasbordo. Non è così per i porti spagnoli, in particolare per Valencia, 

nel quale quasi la metà dei container sbarca nel porto come destinazione finale per essere poi indiriz-

zata verso il mercato locale con altre modalità di trasporto.

Se fino a un decennio fa i porti del versante meridionale avevano un ruolo marginale nei servizi 

marittimi deep-sea, lo sviluppo dei terminal di transhipment prima in Egitto e poi in Marocco ha segna-

to l’ingresso di questi paesi nella gestione del traffico di container. Tale cambiamento ha favorito la 

crescita significativa dei porti hub del Mediterraneo che tra il 2005 ed il 2011 hanno registrato un au-

mento del 44% nei container movimentati complessivi (Vedi Tabella 69).

Tabella 68. Andamento del traffico container nei principali hub del Mediterraneo (Migliaia di TEU) Fon-te: 
SRM su dati Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e Assoporti, 2012

Mediterranean 
hub 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 var. 05-

11 
var. 08-
11 

Valencia 2.612 2.609 2.771 3.593 3.653 4.206 4.327 44% 20% 
Port Said 1.621 2.127 2.640 3.202 3.470 3.450 3.800 134% 19% 
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Mediterranean 
hub 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 var. 05-

11 
var. 08-
11 

Algeciras 3.256 3.244 3.414 3.324 3.042 2.800 3.603 11% 8% 
Marsaxlokk 1.321 1.485 1.887 2.300 2.260 2.200 2.360 79% 3% 
Gioia Tauro 3.208 2.938 3.445 3.467 2.857 2.851 2.305 -28% -34% 
Tanger Med       921 1.222 2.058 2.093   128% 
Damietta 1.279 984 999 1.236 1.263 1.352 711 -44% -42% 
Totali 13.297 13.387 15.156 18.043 17.767 18.917 19.199 -44% -42% 

I porti italiani sono utilmente collocati per intercettare i flussi di merci che si sviluppano nell’ara 

del bacino mediterraneo intersecandoli con le direttrici est-ovest (Europa orientale-Penisola Iberica) 

e nord-sud (Europa Centrale-Mediterraneo meridionale), prima dei porti del Nord Europa. Attual-

mente i soli porti che dispongono di fondali profondi 18 metri in Italia sono Trieste e Gioia Tauro, 

mentre Taranto presenta allo stato attuale fondali di 15 m.

Tabella 69. Movimento container nei principali porti europei – Fonte: elaborazione Confitarma su fonti va-
rie

  
Porti 2012 

TEU 
2011 
TEU 

2010 
TEU 

2009 
TEU 

Var. % 
2012/11 

Var. % 
2012/10 

Var. % 
2012/09 

1 Rotterdam 11.900.000 11.876.921 11.100.000 9.743.290 0,19 7,21 22,14 
2 Amburgo 8.900.000 9.000.000 7.900.000 7.010.000 -1,11 12,66 26,96 
3 Anversa 8.629.992 8.600.000 8.500.000 7.309.639 0,35 1,53 18,06 
4 Bremerhaven 6.115.211 5.915.487 4.880.000 4.578.641 3,38 25,31 33,56 
5 Gioia Tauro 2.720.000 2.304.992 2.851.261 2.857.438 18,00 --4,60 -4,81 
6 Felixstowe* 3.700.000 3.519.000 3.400.000 3.090.000 5,14 8,82 19,74 
7 Algeciras 4.070.791 3.500.000 2.806.884 3.042.782 16,31 45,03 33,79 
8 Le Havre 2.300.000 2.220.000 2.400.000 2.200.000 3,60 -4,17 4,55 
9 Valencia 4.093.318 4.327.371 4.206.937 3.653.890 -5,41 --2,70 12,03 
10 Barcellona 1.756.429 2.000.000 1.945.733 1.800.662 -12,18 -9,73 -2,46 
11 Pireo 2.709.000 1.680.133 878.083 664.895 61,24 208,51 307,43 
12 Genova 2.064.806 1.847.102 1.758.858 1.533.627 11,79 17,39 34,64 
13 Southampton 1.500.000 1.563.040 1.500.300 1.410.000 -4,03 0,00 6,38 
14 Malta 2.440.050 2.267.270 2.277.200 2.165.870 7,62 7,15 12,66 
15 Zeebrugge 1.933.140 2.222.000 2.500.000 2.187.616 --13,00 -22,67 -11,63 
16 La Spezia 1.247.218 1.307.000 1.285.155 1.046.063 -4,57 -2,95 19,23 
17 Marsiglia* 1.062.408 940.000 953.435 882.580 13,02 11,43 20,38 
18 Taranto 271.982 604.404 581.936 741.428 --55,00 -53,26 -63,32 
19 Livorno 549.000 637.798 628.489 592.050 -13,92 -12,65 -7,27 
20 Cagliari  621.536 614.000 629.340 736.984 1,23 -1,24 -15,66 
21 Napoli  546.818 526.768 534.432 515.868 3,81 2,32 6,00 
22 Venezia 428.000 458.363 393.913 369.474 -6,62 8,65 15,84 
23 Trieste 400.000 393.000 281.629 277.245 1,78 42,03 44,28 
24 Salerno 170.312 245.000 234.809 269.300 -30,48 -27,47 -36,76 
TOTALE 70.130.011 68.569.649 64.428.394 58.679.342 2,28 8,85 19,51 
Totale North Range 35.545.203 35.392.408 32.380.000 28.641.570 0,43 9,78 24,1 
Totale porti italiani 9.019.672 8.938.427 9.179.822 8.939.477 0,91 -1,74 0,90 
% Totale porti italiani su 25,38 25,26 28,35 31,21       
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Porti 2012 

TEU 
2011 
TEU 

2010 
TEU 

2009 
TEU 

Var. % 
2012/11 

Var. % 
2012/10 

Var. % 
2012/09 

Totale North Range 

Tuttavia, nonostante il vantaggio localizzativo, la competitività dei porti europei, soprattutto del 

Nord Europa, in termini di accessibilità e connettività a mercati forti attualmente è tale da annullare i 

benefici di un minore tempo di viaggio via mare che Taranto può garantire alle rotte provenienti dal 

Canale di Suez.

Il vantaggio di 3-4 giorni di viaggio che offrono i porti italiani rispetto ai competitor del Nord Europa' 

è inoltre annullato in massima parte dalla grande efficienza e capillarità dei collegamenti terrestri (in 

particolare ferroviari) che i porti del nord garantiscono, nonché dalle economie di scala che le compa-

gnie riescono ad ottenere in virtù dei grandi mercati di produzione e consumo espressi dalle aree set-

tentrionali e centrali dell'Europa.

Il sistema portuale italiano opera in un contesto competitivo particolare:

• da un lato, gli scali gateway del Nord Tirreno e del Nord Adriatico subiscono la competi-

zione dei grandi porti del Northern Range (orti collocati nell’arco che va da Rotterdam a 

Le Havre) 

• dall’altro, sugli scali di transhipment dell’Italia meridionale pesa la concorrenza dei porti 

del Mediterraneo occidentale e il contraccolpo legato allo sviluppo degli scali in Nord 

Africa e nell’East Med.

Il tema della competizione fra i porti gateway dell’Italia del Nord e gli scali del Northern Range è 

dibattuto da tempo, in particolare con riferimento all’opportunità o meno di comparare sistemi caratte-

rizzati da differenze tanto marcate non soltanto in termini di dimensioni, ma anche con riferimento alla 

struttura organizzativa e alla governante.

Le previsioni al 2018 dell’interscambio marittimo di container verso l’Europa si mantiene positivo 

e il Mediterraneo è destinato a restare area di transito privilegiata per i grandi traffici deep sea sulla 

rotta Far East-Europa.

Le previsioni elaborate sul settore si confermano positive nel lungo periodo anche nell’ipotesi di 

scenari congiunturali negativi: in caso di recessione prolungata le proiezioni sulla movimentazione dei 

container nel Nord Europa e nel Mediterraneo sono orientate su tassi di crescita media annua com-

plessivamente del 5,2% al 2018 (rispetto al dato del 2009). Alla luce di queste previsioni, al 2018 i por-

ti del Northern Range europeo si troverebbero a gestire un volume di container compreso tra gli 800-

100 mln/teu (rispetto ai 45 mln/teu del 2011).
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Tabella 70. Ipotesi di crescita media annua del traffico di container nel Nord Europa e nel Mediterraneo: 
outlook al 2020 – Fonte Istituto Grandi Infrastrutture (Infrastrutture e competitività 2013)

Scenario Best Case* CAGR *** 2009-2020 

Northern Range 8,6% 
Sud Europa/Mediterraneo 5,4% 
Totale Nord Europa + Mediterraneo 7,2% 
  

Scenario Worst Case**  

Northern Range 6,5% 
Sud Europa/Mediterraneo 3,5% 
Totale Nord Europa + Mediterraneo 5,2% 
* Evoluzione in caso di recupero dalla recessione   
** Evoluzione in caso di recessione prolungata  
*** Compounded Annual Growth Rate (CAGR)  

I porti italiani sono svantaggiati anche rispetto ai competitor europei del Mediterraneo occiden-
tale dal punto di vista delle infrastrutture, sia portuali sia terrestri. I porti spagnoli e francesi stanno in-

fatti realizzando grandi investimenti per potenziare la capacità delle proprie strutture, che anche se più di-

stanti dal Canale di Suez sono dotate di un buon bacino di produzione e consumo alle spalle; Spagna e 

Francia sono inoltre impegnate nel progetto comune di sviluppare un asse ferroviario dedicato al traf-
fico delle merci che colleghi il centro intermodale di Duisburg con i porti di Algeciras, Valencia, Tarragona 

e Barcellona, che comprometterebbe ulteriormente l'attrattività dei porti italiani.

Per completare il quadro dei competitor va rilevato il tasso di crescita dei porti del Mediterraneo 
orientale, in particolare quelli della Turchia e dell’area del Mar Nero, per i quali, tra il 2006 e il 2010 

si è registrato un aumento del traffico circa il 13 % a fronte di una riduzione di traffico del 2 % registra-

ta nei porti italiani (Fonte: SRM).

Tabella 71. Volumi di traffico container nei porti del Mediterraneo e del Mar Nero. Fonte: SRM – Porti e 
Mediterraneo 2011

    TEU Var % 
PAESE PORTI 2006 2007 2008 2009 2010 10/06 
Spagna Valencia 2.612.049 3.042.665 3.602.112 3.653.890 4.206.937 61,1% 
Egitto Port Said 2.660.449 2.755.805 3.186.589 3.300.951 3.600.000 35,3% 
Italia Gioia Tauro 2.938.176 3.445.337 3.467.824 2.857.440 2.851.261 -3,0% 
Spagna Algeciras 3.256.776 3.420.533 3.327.616 3.042.782 2.806.884 13,8% 
Malta Marsaxlokk 1.480.000 1.900.000 2.330.000 2.260.000 2.371.000 60,2% 
Turchia Ambarli 1.446.269 1.940.000 2.262.000 1.835.986 2.064.000 42,7% 

Marocco Tanger
Med**   600.000 920.708 1.222.000 2.058.430 243,1% 

Spagna Barcellona 2.318.239 2.610.100 2.569.549 1.800.662 1.931.033 26,0% 
Italia Genova 1.657.113 1.855.026 1.766.605 1.533.627 1.758.858 6,1% 
Italia La Spezia 1.136.664 1.187.040 1.246.139 1.046.063 1.285.155 13,1% 
Israele Haifa 1.053.000 1.170.000 1.395.900 1.140.000 1.264.000 20,0% 
Egitto Damietta 830.050 894.185 1.124.969 1.139.018 1.060.000 27,7% 
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    TEU Var % 
PAESE PORTI 2006 2007 2008 2009 2010 10/06 
Turchia Mersin 643.749 782.028 844.632 843.917 1.024.171 59,1% 
Israele Ashood 693.000 808.700 827.900 655.041 1.017.000 46,8% 
Francia Marsiglia 946.445 1.002.879 851.425 876.757 956.857 1,1% 
Grecia Pireo 1.403.408 1.373.138 433.582 664.895 863.808 38,4% 
Turchia Izmir 847.926 892.217 895.000 826.645 726.675 14,3% 
Egitto El Dekheila 324.093 505.677 716.331 661.456 692.000 113,5% 
Egitto Alessandria 437.924 471.334 548.124 615.977 650.000 48,4% 
Italia Livorno 657.592 745.557 778.864 592.050 628.489 -4,4% 
Libano Beirut 339.174 444.169 527.209 591.190 599.433 76,7% 
Italia Taranto 892.303 755.934 786.655 741.428 581.936 -34,8% 

Italia Cagliari-
Sarroch 687.657 547.336 307.527 736.984 576.092 -16,2% 

Romania Costanza 1.037.068 1.411.370 1.380.935 594.299 557.000 46,3% 
Italia Napoli 444.982 460.812 481.521 515.868 532.432 19,7% 
Slovenia Capodistria 218.970 305.648 350.000 343.165 476.731 117,7% 
Russia Novorossiysk 226.570 342.183 381.000 307.188 471.400 108,1% 
Italia Venezia 316.641 329.512 379.072 369.474 393.913 24,4% 
Ucraina Odessa 395.564 523.000 572.142 255.461 351.600 11,1% 
Cipro Limassol 360.805 377.037 416.970 353.914 348.854 3,3% 
Spagna Malaga 464.838 542.405 428.623 289.871 298.401 35,8% 
Italia Trieste 220.310 265.863 335.943 276.957 277.058 25,8% 
Grecia Salonicco 337.596 442.638 238.912 269.844 273.131 19,1% 
Spagna Tarragona 12.203 47.136 45.903 221.203 255.407 1993,0% 
Italia Salerno 359.707 385.306 330.373 269.300 234.809 -34,7% 

Il traffico Ro-Ro e il ruolo dei porti di Bari e Brindisi

Analizzando la situazione del porto di Bari, si rileva che il 66% del traffico commerciale che lo 

interessa è rappresentato da merci varie, non classificabili né come merci alla rinfusa solide, né come 

merci in container. Nonostante il clima di crisi che ha coinvolto il trasporto merci su navi a causa delle 

lungaggini burocratiche e i lunghi tempi di sosta delle stesse merci in porto, la componete Ro-Ro rap-

presenta per il porto di Bari il traffico dominante del settore merci (il 59% del totale); nel 2013 le merci 

movimentate relativamente a tale componente sono state 2.490.897 tonnellate, il 6,2% in meno rispet-

to al 2012 e -24% rispetto al 2007. Il 58,6% della movimentazione totale ha provenienza/destinazione 

Albania, il 25,6% Grecia, l’8,2% Montenegro e il 7,6% Croazia. 

Rispetto al 2006 la tendenza si è completamente invertita e le movimentazioni da e per la Gre-

cia si sono spostate su Brindisi lasciando il posto a quelle con destinazione/provenienza Albania, che, 

nel 2006, rappresentavano soltanto il 23% del totale. La domanda complessiva di traffico merci del 

porto di Bari per ciascuna tipologia di carico e il trend 2004-2013 è rappresentata nella Tabella 72.
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Tabella 72. Domanda complessiva di traffico merci per ciascuna tipologia di carico tra il 2007 e il 2013. 
Fonte Assoporti su dati dell’Autorità Portuale del Levante

La domanda complessiva di traffico merci del porto di Brindisi per ciascuna tipologia di carico e 

il trend 2004-2013 è rappresentata nella Tabella 73.
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Tabella 73. Domanda complessiva di traffico merci per ciascuna tipologia di carico tra il 2007 e il 2013. 
Fonte Assoporti su dati dell’Autorità Portuale dei Brindisi

10.2 Gli indirizzi del PRT
Il PRT ha innanzitutto stabilito che il Piano Attuativo si ponesse come obiettivo la classificazione 

e la gerarchizzazione dei porti di interesse regionale (cfr. Art. 23) e la definizione di subsistemi territo-

riali in cui aggregarli (cfr. Art. 24), individuando queste come azioni propedeutiche alla definizione di 

dettaglio e all’attuazione di tutte le altre linee di intervento previste (cfr. Art. 25 e Art. 26).

Le azioni individuate dal PRT, sulla base delle quali il presente Piano Attuativo ha declinato le 

proprie scelte progettuali, sono state poi definite distinguendole per mobilità delle persone e mobilità 

delle merci.

10.2.1 AZIONI PER LA MOBILITÀ DELLE PERSONE (ART. 25)
a. Potenziare le strutture di supporto al traffico crocieristico, puntando alla specializzazione del porto 

di Bari per il crocierismo di linea e a quella del porto di Brindisi per il crocierismo charter e low 

cost, in analogia e in coordinamento con la specializzazione prevalente attribuita anche ai rispet-

tivi scali aeroportuali.

b. Migliorare le infrastrutture e i servizi di supporto al traffico passeggeri dei traghetti di linea, in mo-

do da garantire la competitività dei porti di Bari e Brindisi.
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c. Realizzare un servizio marittimo – denominato “metrò del mare” – basato sulla messa in rete di 

alcuni porti regionali pugliesi, attraverso il quale assicurare collegamenti veloci e frequenti, preva-

lentemente a carattere stagionale, tra le località delle aree costiere ad elevata vocazione turistica 

del Gargano e della costa jonico-salentina. Il servizio potrà avere una caratterizzazione di TPL

per i residenti.

d. Promuovere la navigazione interna con finalità miste turistiche e di TPL sul lago di Varano e nei 

bacini portuali di Brindisi e Taranto.

10.2.2 AZIONI PER LA MOBILITÀ DELLE MERCI (ART. 26)
a. Potenziare la capacità intermodale e logistica dei tre porti di I classe e delle relative aree retro-

portuali, attraverso la realizzazione di strutture logistiche, servizi e connessioni ferro-stradali.

b. Realizzare gli interventi dell’”ultimo miglio” in accesso ai porti di I e II classe funzionali allo svi-

luppo del trasporto combinato, a partire da quelli finalizzati a risolvere specifiche criticità, riscon-

trate allo stato attuale o di previsione, relative a sicurezza e congestione del traffico stradale. In 

particolare, le azioni delineate riguardano: 

1. la razionalizzazione della connessione stradale al porto di Bari;

2. le connessioni ferro-stradali a servizio dell’intermodalità al porto di Brindisi;

3. la connessione ferroviaria a servizio del porto di Taranto;

4. il potenziamento dei collegamenti con i porti di II classe in ragione delle specializzazioni as-

segnate dal Master plan di cui al comma 2 dell’Art. 24 del presente Titolo.

c. Proseguire il processo di implementazione di tecnologie Intelligent Transport System a suppor-

to della piattaforma logistico-portuale regionale e dei tre subsistemi di cui al precedente articolo 

25 iniziato con il progetto promosso dalla Regione Puglia per la realizzazione di un Sistema In-
telligente di Trasporto Multimodale nei Tre porti Nazionali Pugliesi (SITIP, Sistema Informa-

tivo e Telematico Integrato per i Porti di Bari, Brindisi e Taranto). Il PRT assume le ipotesi di in-

tervento sviluppate nell’ambito delle Proiezioni territoriali del DSR della Puglia:

1. implementare un corridoio telematico a supporto del funzionamento del primo elemento del 

Corridoio VIII, definito “porto sulle due rive” dell’Adriatico meridionale, con l’obiettivo di 

massimizzare l’efficienza di tutte le operazioni materiali e immateriali connesse 

all’attraversamento dell’Adriatico, puntando ad accrescere con effetti immediati la competitivi-

tà del corridoio.

2. realizzare un portale multilingue e multifunzionale che, attraverso applicativi dedicati, for-

nirà strumenti di informazione, monitoraggio e comunicazione a gestori, operatori dei trasporti 

e della logistica e imprese, con il fine primario di incrociare domanda e offerta per ottimizzare 

i flussi di merci, abbattendo il costo generalizzato del trasporto marittimo e accrescere quindi 

la competitività del sistema portuale pugliese.
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10.3 Scenario di Progetto

10.3.1 LA TRADUZIONE PROGETTUALE DEL PRT NEL PIANO ATTUATIVO PER IL 
TRASPORTO MARITTIMO

L’articolo 29 della Legge 164 dell’11 novembre 2014, di conversione del Decreto Legge n. 133 

dell’11 settembre 2014 cosiddetto “Sblocca Italia”, ha disposto l’adozione del “Piano strategico nazio-

nale della portualità e della logistica entro 90 giorni dall’entrata in vigore del decreto stesso.

La redazione di un Piano Strategico dei porti e della logistica è vista come un’occasione per da-

re vita ad una proposta di pianificazione infrastrutturale nazionale che sia all’altezza delle sfide epocali 

che i Porti Italiani si apprestano ad affrontare in un contesto di globalizzazione del mercato.

Lo “Sblocca Italia” prevede che questa pianificazione nazionale sia realizzata tenendo conto di 

un processo che, al fine di migliorare la competitività del sistema portuale e logistico, tende alla razio-

nalizzazione, al riassetto e all’accorpamento funzionale delle Autorità portuali esistenti.

L’esigenza di una pianificazione nazionale è scaturita dopo una fase, dove le proposte e le pro-

gettazioni delle Autorità Portuali si sono sommate fra loro in modo disarticolato paventando una vera e 

propria sovracapacità di offerta terminalistica in uno scenario completamente mutato rispetto ad una 

precedente fase di crescita ininterrotta dei traffici marittimi.

Pertanto, le scelte di pianificazione anche regionale devono scontare necessariamente alcuni 

elementi di scenario macro economico quali: la congiuntura economica, che ha nettamente modificato 

le aspettative di traffico, il crollo dei noli marittimi che hanno ridotto i margini di profitto per tutte le im-

prese del comparto comprimendo le possibilità di investimenti, la dotazione terminalistica dei porti ita-

liani che già oggi, secondo vari istituti di ricerca, risulta saturata appena al 57% delle proprie potenzia-

lità, con la stima che, nel 2018, con le realizzazioni già programmate, vada ulteriormente a 

comprimersi al 52%. Per questo la pianificazione che struttura l’offerta esistente deve essere valutata 

con grande attenzione mentre devono apparire prioritarie le azioni di “adeguamento delle infrastrutture 

esistenti” alle esigenze del traffico (ad esempio, i dragaggi per mantenere le profondità operative) ed 

azioni di “governance” volte a saturare l’impiego delle stesse.

Ulteriore elemento di valutazione considerato è il gigantismo navale. Questo fenomeno ha mo-

dificato radicalmente la geografia dei traffici, riducendo il numero degli scali e sviluppando attività di 

transhipment straordinariamente competitivi sulla sponda Sud del Mediterraneo (Tanger Med, Port 

Said etc. ). Paradossalmente, anche nelle sue forme meno esasperate, le grandi navi hanno scaricato

le economie di scala dei vettori marittimi sul funzionamento dei terminal, rendendo sempre più cruciali 

i temi dei collegamenti multimodali e della fluidificazione dei traffici. E’ dimostrato che le navi da 

13.000 teu hanno messo in crisi persino un porto efficiente e dotato dal punto di vista infrastrutturale 

come Rotterdam. Le pianificazioni dovranno, pertanto, privilegiare il versante terrestre più che quello a 

mare. L’idea, quindi, di una Autorità Portuale integrata con la rete logistica di appartenenza fonda la 

sua strategia sulla necessità che la “domanda” incontri una evoluzione e specializzazione del sistema 

“offerta”, in un contesto nel quale l’Europa, ha ormai adottato una politica infrastrutturale di “corridoio”
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(la politica dei corridoi pan europei) che comprende, integrati tra loro, infrastrutture ferroviarie, stradali, 

porti, aeroporti ed interporti.

La Puglia è parte del Corridoio Scan-Med, che percorre il continente dalla Finlandia a Malta. 

Lungo il Corridoio vi sono 9 porti della rete “core” che sono: La Spezia, Livorno, Ancona, Napoli, Bari, 
Augusta, Palermo, Taranto e Gioia Tauro.

Da questi elementi di scenario si debbono trarre alcune conclusioni:

- la visione di pianificazione non può che essere di rete e deve integrare le vie di collega-

mento ferroviario, stradale e le aree retroportuali. Il sistema dei corridoi, basato sui nodi 

“core” di Taranto e Bari deve fungere da rete di trascinamento per un sistema regionale 

che comprende un porto comprehensive (Brindisi) ed una preziosa rete di porti al servi-

zio dell’economia territoriale come Manfredonia, Barletta, Molfetta, Monopoli, Gallipoli ed 

Otranto.

- Il riequilibrio modale pone le sue prerogative sulla crescita del trasporto combinato. 

L’intermodalità con efficaci interventi di incentivo orientati a sostegno del trasporto merci

soprattutto alle imprese che si impegnino per un congruo periodo ad effettuare treni 

completi di trasporto combinato o di merci pericolose, riuscirà a ridurre il profondo diva-

rio esistente tra la gomma ed il ferro;

- Le infrastrutture portuali e logistiche devono essere funzionali allo sviluppo territoriale. 

La valutazione degli investimenti con impiego di risorse pubbliche, anche ai fini degli 

adeguamenti, devono essere programmate in funzione dei traffici effettivi, del valore ag-

giunto creato, di imprese e di occupazione sviluppate, dei processi di innovazione tecno-

logica. I porti non sono parcheggi per navi, ma industrie che debbono promuove svilup-

po e crescita. 

- E’ necessaria una governance che garantisca un maggiore equilibrio fra le istanze degli 

armatori, sempre più configurati come grandi soggetti multinazionali, in qualche caso 

oligopolisti, e le istanze territoriali rappresentate dai porti con i loro lavoratori. Il riequili-

brio di queste istanze nell’attività marittimo-portuale è necessario all’affermazione del 

progresso e di crescita.

- Le spinte del mercato chiedono una sempre maggiore qualità di servizi, processi, effi-

cienza delle imprese e competenza delle risorse umane. Per questo servono Autorità 

Portuali dotate di autonomia finanziaria ed amministrativa, poteri di coordinamento e ri-

sorse umane qualificate. In particolare, debbono essere perseguite scelte innovativa in 

funzione di standard internazionali. 

Le Autorità Portuali dei tre porti principali, attraverso i propri strumenti di programmazione (Piani 

Operativi Triennali), hanno definito un quadro preciso delle azioni infrastrutturali calibrate sugli scenari 

di sviluppo maggiormente promettenti per ciascun porto. 
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Il Piano Attuativo, preso atto di questo scenario, facendo proprie le linee guida intorno alle quali 

si sta delineando lo strumento di pianificazione nazionale, si muove su due direzioni complementari:

- Specializzazione delle realtà portuali integrate con i propri “distretti logistici”;

- Superamento dei bottlenecks infrastrutturali puntuali, puntando a migliorare 

l’accessibilità (sia ferroviaria sia stradale) ai nodi portuali e interportuali, garantendo il 

medesimo livello di qualità sia sulle infrastrutture di lunga percorrenza in coerenza con la 

programmazione europea (corridoi TEN-T) sia sui collegamenti ultimo miglio, fattori abili-

tanti per l’utilizzo della capacità sull’intera catena di trasporto e logistica.

Relativamente al tema del potenziamento dei collegamenti multimodali terrestri, il Piano attuati-

vo ha in primo luogo elaborato uno scenario di riferimento rispetto al quale orientare le scelte infra-

strutturali con l’obiettivo di migliorare l’accessibilità ai porti. Per i tre porti principali si è provveduto 

a potenziare il sistema della viabilità di accesso e, nel caso di Taranto, a realizzare un vero e proprio 

“sistema a rete” che si estende verso le altre aree della Puglia e verso le regioni limitrofe. La ferrovia, 

con la realizzazione della bretella Bellavista-Cagioni e la riorganizzazione del nodo di Bari attorno al 

sistema costituito dall’Interporto Regionale, dallo scalo pubblico RFI e dallo scalo Ferruccio, di cui è 

necessaria la completa integrazione funzionale, è in grado di garantire un efficiente servizio di cabo-

taggio al porto di Taranto.

Al fine di sfruttare appieno questo scenario di accresciuta accessibilità e innestarvi elementi di 

innovazione in grado di guidare la crescita della piattaforma regionale, sul versante del trasporto 
merci al sistema portuale pugliese sono richieste una serie di azioni prioritarie:

- il coordinamento imprenditoriale per intercettare crescenti quote di mercato nel traffico 

contenitori legata al cabotaggio e alla multimodalità verso i Balcani da un lato e nel Me-

diterraneo centro orientale dall’altro;

- il potenziamento dell’offerta di rotte RO-RO in grado di costituire alternative competitive 

anche verso alcuni porti dell’Adriatico settentrionale; 

- l’organizzazione logistica in grado di ottimizzare l’uso della capacità di traffico intermoda-

le su ferrovia e ad offrire servizi complementari ad operatori dell’autotrasporto che transi-

tano per i porti pugliesi;

- l’implementazione dell’uso delle tecnologie a supporto del traffico merci (e-freight);

Sul versante del trasporto passeggeri, il Piano attuativo ha riconosciuto essenziali due priori-

tà:

- il potenziamento dei servizi legati al traffico crocieristico;

- l’integrazione modale porto-aeroporto, a Bari e a Brindisi, quale elemento qualificante 

per gli scali pugliesi come base per le crociere nel Mediterraneo;
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10.3.1.1 Trasporto merci e piattaforma logistico-portuale pugliese
La competitività del sistema portuale regionale nello spazio Euro-Mediterraneo è legato al raf-

forzamento di tutte le possibili sinergie operative di rete tra porti e nodi principali e, a livello locale, 

delle aggregazioni in subsistemi territoriali portuali integrati attorno ai porti principali, finalizzate a

sfruttare pienamente le specifiche potenzialità superando approcci di tipo monopolistico o, viceversa, 

localistico. Si conferma la previsione di articolazione in tre sub-sistemi:

- Subsistema del Levante: composto dai porti di Manfredonia, Barletta, Molfetta, Mono-

poli e Bari, coordinati dall’unica Autorità del Levante, integrato con i poli logistici ad essi

connessi;

- Subsistema del Salento, composto dai porti: Otranto, Gallipoli e Brindisi, coordinati da-

da quest’ultimo ed integrati con i poli logistici ad essi connessi;

- Subsistema dello Jonio, composto dal porto di Taranto (Autorità Portuale di Taranto), 

integrato con i poli logistici ad esso connessi;.

Figura 123. Subsistemi territoriali portuali.

il Piano regionale delle merci e della logistica è lo strumento preposto a declinare nello spe-

cifico la strategia regionale in tema di merci e logistica, non appena disponibile lo strumento di pianifi-

cazione settoriale nazionale. Lo strumento regionale è previsto dalla LR 18/2002 (Art. 25, comma 5, 

punto a) allinea 7) e confermato dalla LR 16/2008 all’art 2, comma 3. “le linee di intervento in tema di 

merci e logistica, individuate dal PRT e affrontate nei piani attuativi in relazione a ciascuna delle quat-

tro modalità di trasporto, vengono approfondite e sviluppate organicamente in un’ottica intermodale 

nel piano regionale delle merci e della logistica, che si pone come piano attuativo settoriale, elaborato 

dall’Agenzia regionale per la mobilità (AREM)”.

Oltre a definire il quadro degli interventi infrastrutturali sulle reti e sui nodi del sistema multimo-

dale, che definiscono le precondizioni per il funzionamento della piattaforma logistica integrata regio-

nale, il Piano Attuativo propone alcuni elementi di innovazione per lo sviluppo di componenti del tra-
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sporto marittimo, senza pretesa di esaustività e, citando l’Articolo 24 della LR 16/2008, “ferme restan-

do (..) le scelte del mercato e la libertà degli operatori marittimi e portuali di scegliere, nell’ambito della 

legislazione vigente, il porto da loro ritenuto più adeguato allo svolgimento dei traffici da loro gestiti.”

L’hub transhipment di Taranto e le opzioni feeder della piattaforma regionale

Rispetto alla componente del traffico container, il Piano Attuativo conferma la necessità di raf-

forzare le potenzialità della Puglia, identificata come terminale terrestre del corridoio Scan-Med, come 

“porta attrezzata dell’Europa aperta al Mediterraneo, all’Africa Settentrionale, all’Est asiatico, al Medio 

Oriente, favorendo inoltre l’apertura del sistema produttivo pugliese (…) verso i grandi processi di in-

ternazionalizzazione dei mercati già in atto” (DSR, par. 4.2.1). L’obiettivo è duplice: da un lato guada-

gnare al sistema logistico pugliese quote di mercato del traffico che interessa le rotte passanti per il 

Mediterraneo; dall’altro “capitalizzare” il valore aggiunto dei servizi logistici sul territorio candidando la 

Puglia quale hub and spoke multimodale.

Al centro della strategia si pone il ruolo del subsistema portuale dello Jonio, che, per caratte-

ristiche, localizzazione, dotazione infrastrutturale, accessibilità multimodale e disponibilità di aree re-

troportuali, è in grado di sviluppare tutta la gamma di tipologie di flusso. Esso, si candida come area 

cerniera e filtro per lo smistamento e il consolidamento / deconsolidamento di merci, inserendosi nei 

processi di filiera. 

Aumentare la competitività dell’hub di Taranto migliorando i servizi di transhipment, vocazione 

prevalente e consolidata del porto, significa affermare il proprio ruolo di piattaforma logistica della Pu-

glia nel Mediterraneo. L’offerta del porto di Taranto va integrata con tutte le strutture logistiche regio-

nali, perseguendo obiettivi di cooperazione e complementarietà sia del sistema portuale regionale (in-

tendendo con questo includere tutti gli operatori del settore, lato mare e lato terra) sia degli altri 

sistemi di trasporto per accelerare la crescita della capacità intermodale (in termini infrastrutturali e di 

servizio) della piattaforma.

Le diverse opzioni feeder che possono integrare le funzionalità dell’hub portuale di Taranto di-

pendono da tre fattori: destinazione finale (sia in termini di distanza sia in termini di localizzazione 

geografica), valore e tipologia della merce. Per quanto riguarda l’integrazione con la ferrovia, lo scena-

rio che il Piano Attuativo delinea vede la piattaforma logistica sfruttare le opportunità di coordinamento 

tra porto di Taranto, porto di Brindisi, scalo pubblico RFI e Interporto di Bari, presso il quale do-

vranno essere concentrate le attività di riordino ed efficientamento delle operazioni logistiche per la 

composizione di carri provenienti dai due porti, in treni completi di modulo 650 m da inoltrare verso gli 

interporti dell’Italia del Nord e, quando possibile, direttamente aldilà delle Alpi. Il tema è di cruciale im-

portanza tenuto conto da un lato del vincolo costituito dalla capacità della linea ferroviaria Adriatica, 

caratterizzato da un regime di circolazione fortemente eterotachico e, dall’altro, della necessità di ri-

durre drasticamente i tempi connessi ad operazioni di smistamento/ricomposizione dei treni lungo il 

tragitto.
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Il coordinamento della piattaforma di Taranto con il porto di Brindisi assume un ruolo fon-

damentale attraverso il raccordo ferroviario con Costa Morena, la nuova stazione elementare e il rac-

cordo con la rete RFI, in funzione della triangolazione con lo scalo pubblico RFI di scalo Ferruccio 

(comprensivo del nuovo fascio di presa e consegna) e l’Interporto di Bari.

La definizione dello scenario di sviluppo della componente del traffico container affronta il tema 

dell’integrazione della catena logistica a terra con le operazioni di handling delle merci che rag-

giungono l’hub tarantino. Interventi volti a localizzare in prossimità dei nodi portuali strutture specializ-

zate per la logistica evoluta.

Il Piano Attuativo continua a subordinare eventuali interventi indirizzati a supportare questa 

specifica componente a iniziative promosse da parte di soggetti privati, da sviluppare nell’ambito dei

progetti già programmati (scenario di lungo periodo) di realizzazione dei Distripark di Taranto e di 
Brindisi. Le prospettive di integrazione della catena logistica sono infatti legate alla capacità imprendi-

toriale del sistema produttivo pugliese di acquisire nuove competenze e, di conseguenza, quote di 

mercato. 

Il Subsistema del Levante

Il porto di Bari, hub del subsistema, è stato individuato porto core del corridoio trans europeo 

(TEN-T) Scan-Med. Tale status, riconosce allo stesso la funzione di “nodo” di una più ampia rete tra-

sportistica di interesse prioritario dell’Unione Europea che consentirà, a tutti i territori gravitanti intorno 

al nodo, di sviluppare lo spazio unico europeo del trasporto multimodale in coerenza con la strategia e 

gli obiettivi del cosiddetto meccanismo per collegare l’Europa CEF (Connecting Europe Facility).

Il network creato negli ultimi anni dall’Autorità Portuale di Bari, con l’ampliamento della circo-

scrizione di competenza ai porti di Barletta e Monopoli, ha consentito di raccordare i sistemi industriali 

retrostanti ai singoli porti creando quelle sinergie di sistema che ben interpretano le indicazioni 

dell’Unione Europea sulla formazione dei sistemi logistici di corridoio.

Questa condizione, ha permesso che il traffico container in export, espressione della produzio-

ne manifatturiera di area, da fine del 2011 ad oggi abbia generato una movimentazione di 33.000 

teus, a soddisfacimento di quasi il 70% della domanda potenziale presente sul territorio.

Per questo, è fondamentale, per una maggiore fluidificazione dei flussi di traffico e per l’inoltro 

via ferrovia di una quota di container, la possibilità di investire da un lato sulle aree retro portuali con-

nesse alla ferrovia, perché diventino dei veri e propri prolungamenti di banchina e dall’altro sulla rea-

lizzazione dell’asse attrezzato “camionabile” della città di Bari. L’esistenza del sistema integrato dei 

Porti del Levante, con l’auspicata estensione anche ai Porti di Manfredonia e Molfetta renderà dispo-

nibile in rete banchine sotto un’unica governance. 

Il porto di Brindisi per le sue caratteristiche, la sua localizzazione, la dotazione infrastrutturale 

di accessibilità multimodale e la disponibilità di aree retroportuali è in grado di sviluppare una vasta 

gamma di tipologie di traffico merci, con particolare riferimento alle relazioni con l’area balcanica e il 
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quadrante del Mediterraneo centro orientale. In particolare presenta infrastrutture lato mare e lato ter-

ra tali da poter offrire servizi efficienti per il traffico Ro-Ro.

La realizzazione del nuovo raccordo ferroviario tra il porto, zona ASI e la rete RFI consentirà ol-

tre a mitigare le pesanti esternalità derivanti dalla collocazione all’interno del tessuto urbano 

dell’attuale binario di raccordo del porto e del polo petrolchimico con la stazione ferroviaria, di aumen-

tare il gradiente di intermodalità tra i diversi vettori per una maggiore competitività dell’area vasta di ri-

ferimento.

La realizzazione di una piattaforma logistica presso l’area portuale di Brindisi può suppor-

tare l’affermazione di questa tipologia di trasporto incidendo proprio sull’organizzazione della doman-

da, grazie all’offerta di servizi, strumenti e strutture per la gestione, il coordinamento e la sicurezza 

delle attività di ricevimento, smistamento e distribuzione delle merci. Il recente ampliamento dell’area 

portuale consentirà di disporre se necessario di ulteriori superfici operative. 

10.3.1.2 Accessibilità e sistema delle relazioni
Per garantire le precondizioni per l’attuazione degli scenari di sviluppo auspicati, il Piano Attua-

tivo ribadisce la necessità di garantire, oltre al potenziamento delle infrastrutture portuali, un’elevata

accessibilità ferro-stradale dalle principali direttrici di traffico ai subsistemi portuali e collegamenti effi-

cienti tra i nodi dei diversi subsistemi della piattaforma regionale che lavorano in rete.

La bretella Cagioni-Bellavista, il completamento dell’ammodernamento della linea Taranto-Bari 

e la variante merci nel nodo di Bari valorizzeranno ulteriormente la possibilità di far viaggiare sulla li-

nea Adriatica contenitori High Cube conferendo al porto di Taranto un’importante rendita di posizio-

ne. La realizzazione della Tangenziale di Taranto e il completamento dell’itinerario di accesso all’area 

del porto dalla direttrice SS100, SS106 dir e SS106 metapontina, interventi previsti dal Piano attuati-

vo, miglioreranno significativamente l’accessibilità stradale al porto. 
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Figura 124. Sistema delle relazioni del porto di Taranto.

Per quanto riguarda il porto di Bari, prevalentemente vocato ad ospitare traffico Ro-Pax e cro-

cieristico, il Piano attuativo sostiene l’esigenza di rafforzarne l’accessibilità multimodale tramite infra-

strutture e servizi. La collocazione in ambito urbano del porto di Bari ha determinato la sua attuale si-

tuazione di saturazione. Anche se Autorità Portuale e Regione hanno concordato nel riconoscere 

l’impossibilità di sviluppare il traffico container nell’attuale configurazione del porto, escludendo di con-

seguenza la necessità del ripristino del collegamento ferroviario, il nodo principale da sciogliere è 

quello dell’accessibilità automobilistica per il quale il Piano, in sede di indirizzi allo studio di fattibilità 

per la nuova camionale indica la necessità di un approccio complessivo che ricomprenda anche 

l’analisi del ruolo dell’Asse nord sud, dello sviluppo di retro portualità diffusa in ambito ASI e del rap-

porto con l’Interporto. La soluzione individuata dallo studio di fattibilità dovrà essere studiata in modo 

da mantenere la sua validità anche nel caso di futura progressiva delocalizzazione di alcune funzioni 

particolarmente impattanti o il cui sviluppo è impedito dalla localizzazione del porto, in altri approdi 

nell’ambito del subsistema portuale del Levante. Sul versante del trasporto passeggeri il Piano Attua-

tivo prevede il rafforzamento dei servizi di collegamento con l’aeroporto e la stazione ferroviaria e il cui 

assetto andrà prefigurato nel PTS.
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Figura 125. Sistema delle relazioni del porto di Bari.

Per quanto riguarda il porto di Brindisi, il Piano Attuativo interviene riaffermando la natura 

strategica del fascio di binari di collegamento con la rete ferroviaria sulla banchina di Costa Morena ed 

il potenziamento della viabilità di raccordo con la duplice funzione di servizio alle attività Ro-Pax e di 

supporto allo sviluppo delle attività logistiche e, in prospettiva, del Distripark.
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Figura 126. Sistema delle relazioni del porto di Brindisi.

10.3.2 QUADRO DEGLI INTERVENTI INFRASTRUTTURALI DEL PIANO ATTUATIVO PER IL 
TRASPORTO MARITTIMO

La programmazione delle opere da realizzarsi presso i porti pugliesi di Bari, Brindisi e Taranto è 

contenuta nei Programmi Operativi Triennali sviluppati dalle tre Autorità Portuali (AP)e trasmessi al-

la Presidenza del Consiglio dei ministri secondo quanto previsto dal D.L. 133/2014, che descrivono 

dettagliatamente i progetti previsti dagli enti per attuare le strategie di sviluppo elaborate sulla base 

del confronto con l’Amministrazione regionale e gli enti locali, pur mantenendo l’autonomia propria del 

soggetto AP. Il Piano Attuativo del PRT assume le previsioni delineate da questi strumenti di piano, in-

tegrando il quadro degli interventi. 

Nella tabella sottostante è riportato il quadro degli interventi infrastrutturali previsti, classificati 
in base all’orizzonte temporale di presumibile entrata in esercizio sulla base della maturità tecni-

co-progettuale, della complessità dell’opera e del riconosciuto grado di priorità risultante dalle valuta-

zioni effettuate. Le categorie riportate in tabella nel campo “Orizzonte temporale” sono:

Le previsioni ulteriori o di modifica rispetto al quadro programmatico-progettuale consolidato 

che concorrono a definire lo scenario di progetto nella tabella sono evidenziati con una campitura ce-

leste.
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10.1 Quadro riepilogativo degli interventi 
infrastrutturali del Piano Attuativo per il trasporto 
marittimo
Nelle tabelle seguenti sono riportati gli interventi contenuti nel P.A: 2015-2019.

Si ricorda che gli interventi che concorrono a definire l’assetto del sistema dei trasporti al termi-

ne del periodo di validità del piano attuativo, sono: 

• quelli già previsti dal precedente PA e già finanziati o in corso di realizzazione, di cui si 

prevede il completamento entro il 2020;(colore BLU);

• quelli già previsti dal precedente PA, ritenuti prioritari e che per questo debbono essere 

oggetto di progettazione e reperimento di risorse al fine di prevederne la realizzazione 

entro il 2020; (colore VERDE scuro);

• quelli di nuova previsione, già finanziati/in corso di realizzazione; (colore ROSSO scu-

ro);

• quelli di nuova previsione, ritenuti prioritari dal PA 2015-2019 alla luce di criticità emer-

genti e ai fini del funzionamento dello scenario proposto. Gli interventi appartenenti a 

quest’ultima sottocategoria debbono essere oggetto di progettazione e reperimento di 

risorse al fine di prevederne la realizzazione entro il 2020 (colore ROSSO chiaro).

Tutti gli altri interventi, siano essi già previsti dal precedente PA - in itinere (colore celeste) o da 

progettare (colore verde chiaro), oppure di nuova previsione (colore arancione) sono collocati , in que-

sta fase di avvio del PA 2015-2019, oltre l’orizzonte temporale di validità del piano medesimo; una loro 

realizzazione anticipata potrebbe verificarsi in caso di accelerazione dell’iter progettuale alla luce di 

mutate esigenze e conseguenti priorità di intervento o di ritardato avvio di altri interventi.
Tabella 74. Classificazione degli interventi previsti dal PA 2015-2019

  

Interventi con-
tenuti nel Pia-
no Attuativo 
2009-2013 

Interventi NON 
contenuti nel 
Piano Attuati-
vo 2009-2013 

Interventi fi-
nanziati/in 
corso di rea-
lizzazione - 
completamen-
to previsto en-
tro il 2020 

Interventi prio-
ritari da as-
soggettare a 
Studio di fatti-
bilità/ proget-
tazione - at-
tuazione 
prevista entro 
il 2020 

Interventi in 
corso di pro-
gettazione/ 
realizzazione - 
completamen-
to previsto ol-
tre il 2020 

Interventi da 
assoggettare a 
Studio di fatti-
bilità/ proget-
tazione preli-
minare - 
attuazione 
prevista oltre 
il 2020 

 

X X 

 

X X 

 

X X 

 

X X 

 

X X 

 

X X 

 

X X 
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Figura 127. Trasporto marittimo - Tavola generale.
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Tabella 75. Interventi per il trasporto marittimo

Modalità di 
trasporto Provincia 

LIVELLO DI 
MATURITÀ/ 
PRIORITÀ 

CODICE INTER-
VENTO PA_2015-
2019 

DENOMINAZIONE PROVVISORIA 

marittimo Bari 
 

p2001 
Porto di Bari Potenziamento ed adeguamento 
della rete di raccolta delle acque piovane delle 
aree operative e della viabilità 

marittimo Bari 
 

p2002 
Porto di Bari Realizzazione impianto di illumina-
zione delle banchine operative del III braccio del 
Molo foraneo 

marittimo Bari 
 

p2003 Porto di Bari Realizzazione dei denti di attracco 
nella Darsena di ponente 

marittimo Bari 
 

p2004 
Porto di Bari Realizzazione di un impianto di se-
gnaletica stradale a messaggistica variabile per 
le aree interessate dal transito e dalla sosta di 
mezzi destinati all'imbarco/sbarco dai traghetti 

marittimo Bari 
 

p2005 Porto di Bari Realizzazione impianto di illumina-
zione del IV e V braccio del Molo foraneo 

marittimo Bari 
 

p2006 
Porto di Bari Realizzazione di una darsena per i 
natanti dei servizi di pubblico interesse ed 
emergenza 

marittimo Bari 
 

p2007 
Porto di Bari Innalzamento del muro paraonde 
del I, II e III braccio del Molo foraneo e manu-
tenzione straordinaria dell'intera infrastruttura 

marittimo Bari 
 

p2008 

Porto di Bari - Lavori di riqualificazione dell'area 
del Molo Pizzoli per la creazione di edifici da de-
stinare a depositi portuali, al controllo dello 
specchio acqueo portuale ed a strutture di sup-
porto alla gestione e controllo doganale del traf-
fico merci e passeggeri  

marittimo Bari 
 

p2009 
Porto di Bari Lavori di ampliamento dei piazzali 
della Darsena di levante tra il II e III braccio del 
nuovo molo foraneo 

marittimo Bari 
 

p2010 
Porto di Bari Realizzazione impianto di video-
sorveglianza, antintrusione e monitoraggio delle 
aree sterili. 

marittimo Bari 
 

p2011 Porto di Bari - Lavori di manutenzione ed ade-
guamento della viabilità interna 

marittimo Bari 
 

p2012 Porto di Bari - Lavori di manutenzione ed ade-
guamento della Stazione Marittima Passeggeri 

marittimo Bari 
 

p2013 
Porti di Bari - Barletta- Monopoli - Manutenzione 
ordinaria e straordinaria dei beni e degli immobili 
demaniali per la loro valorizzazione e per miglio-
rare la operatività dell'infrastruttura 

marittimo Bari 
 

p2014 
Porto di Bari - Elettrif icazione delle banchine 
della Darsena di ponente e del Molo di ridosso 
per l'alimentazione da terra delle navi passegge-
ri 

marittimo Bari 
 

p2015 
Porto di Bari - Evoluzione del Port Community 
System GAIA a supporto dell'interoperabilità con 
il sistema logistico nazionale e globale 

marittimo Bari 
 

p2016 

Porto di Bari - Strada di collegamento tra il porto 
e la rete stradale nazionale con connessione con 
l'area industriale, l'interporto e l'aeroporto - UL-
TIMO MIGLIO PER COLLEGAMENTO DI UN 
PORTO DELLA RETE CORE TEN-T ALLA RETE 
VIARIA PRIMARIA 
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Modalità di 
trasporto Provincia 

LIVELLO DI 
MATURITÀ/ 
PRIORITÀ 

CODICE INTER-
VENTO PA_2015-
2019 

DENOMINAZIONE PROVVISORIA 

marittimo Bari 
 

p2017 
Porto di Bari - Lavori di riqualificazione banchine 
e fondali delle darsene destinate a traghetti, ro-
ro, autostrade del mare e cargo + cassa di col-
mata 

marittimo Bari 
 

p2018 
Porto di Bari - Realizzazione approdo turistico 
presso il Molo San Cataldo previa variante al 
PRP 

marittimo Bari 
 

p2019 Porto di Bari - Ristrutturazione ed ampliamento 
del Terminal Traghetti e Crociere 

marittimo Bari 
 

p2020 
Porto di Bari - Realizzazione moli e denti di at-
tracco nell'area Pizzoli-Marisabella per la crea-
zione di una darsena dedicata ai traghetti ro-pax 
di nuova generazione 

marittimo Bari 
 

p2021 
Porto di Bari - Costruzione nuova stazione marit-
tima passeggeri a supporto del traffico della 
nuova darsena traghetti nell'area Pizzoli-
Marisabella 

marittimo Barletta-
Andria-Trani   

p6001 Porto di Barletta - Costruzione di fabbricato per 
servizi e uffici 

marittimo Barletta-
Andria-Trani   

p6002 Porto di Barletta - Lavori di costruzione Stazione 
marittima passeggeri e aree di sosta attrezzate 

marittimo Barletta-
Andria-Trani   

p6003 
Porto di Barletta - Lavori di manutenzione dei 
fondali nei pressi dell'imboccatura del porto per 
il ripsristino delle quote preesistenti 

marittimo Barletta-
Andria-Trani   

p6004 
Porto di Barletta - Prolungamento di enrambi i 
moli foranei secondo le previsioni di PRG vigen-
te + dragaggi 

marittimo Barletta-
Andria-Trani   

p6005 
Porti di Barletta - Realizzazione impianto di vi-
deosorveglianza, anitintrusione e monitoraggio 
delle aree soggette a controlli di security previa 
realizzazione dell'infrastruttura 

marittimo Barletta-
Andria-Trani   

p6006 Porto di Barletta - Realizzazione scalo di alaggio 
per piccole imbarcazioni 

marittimo Barletta-
Andria-Trani   

p6007 
Porto di Barletta - Realizzazione di interventi di 
miglioramento dei varchi di accesso e degli uffici 
destinati al personale di controllo. 

marittimo Bari 
 

p2201 
Porto di Monopoli - lavori di escavo finalizzati 
all'approfondimento dei fondali sino alle quote 
previste dal PRG vigente 

marittimo Bari 
 

p2202 
Porto di Monopoli - Lavori di sistemazione della 
radice e del 1^ braccio del Molo di Tramontana 
con pulizia dei fondali 

marittimo Bari 
 

p2203 Porto di Monopoli - Costruzione fabbricato per 
servizi e uffici 

marittimo Bari 
 

p2204 
Porto di Monopoli - Lavori di costruzione Stazio-
ne marittima passeggeri e aree di sosta attrez-
zate 

marittimo Taranto 
 

p3001 
Porto di Taranto Piastra portuale di Taranto: 
strada dei moli e relativa illuminazione, rete elet-
trica e opere idriche e fognarie 

marittimo Taranto 
 

p3002 
Porto di Taranto - Interventi per il dragaggio di 
2,3 Mmc di sedimenti in area molo polisettoriale 
e per la realizzazione di un primo lotto della 
cassa di colmata funzionale all'ampliamento del 
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Modalità di 
trasporto Provincia 

LIVELLO DI 
MATURITÀ/ 
PRIORITÀ 

CODICE INTER-
VENTO PA_2015-
2019 

DENOMINAZIONE PROVVISORIA 

V sporgente 

marittimo Taranto 
 

p3003 Porto di Taranto Piastra portuale di Taranto: 
Ampliamento del IV sporgente 

marittimo Taranto 
 

p3004 Porto di Taranto Piastra portuale di Taranto: 
Realizzazione darsena ad ovest del IV sporgente 

marittimo Taranto 
 

p3005 
Porto di Taranto Centro servizi polivalente per 
usi portuali al molo San Cataldo nel porto di Ta-
ranto 

marittimo Taranto 
 

p3006 
Porto di Taranto Opere di urbanizzazione prima-
ria e secondaria al Distripark (strade, reti tecno-
logiche, uffici direzionali, etc.) 

marittimo Taranto 
 

p3007 
Porto di Taranto - Riqualificazione del molo poli-
settoriale e ammodernamento della banchina di 
ormeggio 

marittimo Taranto 
 

p3008 Porto di Taranto: bonifica e riqualificazione 
dell’area Yard Belleli (I fase) 

marittimo Taranto 
 

p3009 
Porto di Taranto - II lotto degli interventi di mes-
sa in sicurezza e bonifica della falda ex Yard 
Belleli 

marittimo Taranto 
 

p3010 
Porto di Taranto Rifiorimento e ampliamento del-
le opere di protezione dall’agitazione ondosa del 
porto interno e della rada di Taranto 

marittimo Taranto 
 

p3011 
Porto di Taranto Lavori di rettif ica e allargamen-
to della banchina di levante del molo San Catal-
do e della calata 1 con preventiva bonifica dei 
fondali 

marittimo Taranto 
 

p3012 
Porto di Taranto Adeguamento ed ampliamento 
delle reti idriche e fognanti della zona levante 
del porto di Taranto 

marittimo Taranto 
 

p3013 
Porto di Taranto Manutenzione e rifiorimento 
delle scogliere frangiflutto a protezione del pa-
raggio in Mar Grande tra il molo Sant'Eligio e il 
Castello Aragonese nel porto di Taranto 

marittimo Taranto 
 

p3014 
Porto di Taranto - Nuova diga foranea a prote-
zione del molo polisettoriale del porto di Taran-
to, tratto di ponente 

marittimo Taranto 
 

p3015 
Porto di Taranto Opere di completamento ed in-
tegrazione delle dighe foranee a protezione della 
"Darsena Taranto" nel porto di Taranto 

marittimo Taranto 
 

p3016 
Porto di Taranto - Rete di raccolta e collettamen-
to delle acque di pioggia nelle aree comuni del 
porto e rete idrica e fognante nella zona di le-
vante del porto di Taranto 

marittimo Taranto 
 

p3017 
Porto di Taranto - Piastra portuale di Taranto: 
Piattaforma logistica (sull'area ex squadra rialzo 
RFI) 

marittimo Taranto 
 

p3018 
Porto di Taranto - Edifici per sitemazioni logisti-
che dei servizi tecnico-nautici in area retrostante 
la darsena servizi del porto di Taranto 

marittimo Taranto 
 

p3019 Porto di Taranto - Riqualificazione della banchi-
na e dei piazzali in radice del molo polisettoriale 

marittimo Taranto 
 

p3020 Porto di Taranto - Ricostruzione dell'impalcato in 
c.a.p. della testata inagibile del molo San Catal-
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Modalità di 
trasporto Provincia 

LIVELLO DI 
MATURITÀ/ 
PRIORITÀ 

CODICE INTER-
VENTO PA_2015-
2019 

DENOMINAZIONE PROVVISORIA 

do 

marittimo Taranto 
 

p3021 Porto di Taranto - Dragaggio per mantenimento 
fondali degli spazi acquei antistanti la calata IV 

marittimo Taranto 
 

p3022 Porto di Taranto -Realizzazione del II lotto della 
cassa di colmata al V sporgente 

marittimo Taranto 
 

p3023 
Porto di Taranto - Nuova diga foranea a prote-
zione del molo polisettoriale del porto di Taran-
to, tratto di levante 

marittimo Taranto 
 

p3024 
Porto di Taranto - Realizzazione del nuovo varco 
est e riqualificazione del water front della darse-
na di Taranto 

marittimo Brindisi 
 

p4001 Messa in sicurezza d’emergenza e disinquina-
mento seno di ponente 

marittimo Brindisi 
 

p4002 Lavori di consolidamento banchina Amm. Millo 

marittimo Brindisi 
 

p4003 
Lavori di manutenzione straordinaria e consoli-
damento delle banchine del Monumento al Mari-
naio e del canale Pigonati 

marittimo Brindisi 
 

p4004 
Lavori di completamento del rifacimento 
dell’impermeabilizzazione e ristrutturazione del 
prospetto prospiciente la città dell’ex Stazione 
Marittima 

marittimo Brindisi 
 

p4005 
Lavori di costruzione della banchina di collega-
mento tra le esistenti “Punto Franco” e “Monte-
catini” e rettif ica del dente di attracco della ban-
china di S.Apollinare 

marittimo Brindisi 
 

p4006 
Lavori di riqualificazione, ristrutturazione ed am-
pliamento del terminal di Costa Morena – Punta 
delle Terrare 

marittimo Brindisi 
 

p4007 Lavori di completamento delle infrastrutture di 
security 

marittimo Brindisi 
 

p4008 
Lavori di realizzazione della piattaforma inter-
modale e della rete ferroviaria tra le banchine di 
costa morena est 

marittimo Brindisi 
 

p4009 
Lavori di completamento funzionale dello spor-
gente est del molo di costa morena est – realiz-
zazione pavimentazione 

marittimo Brindisi 
 

p4010 Lavori di realizzazione della strada di collega-
mento tra via delle Bocce e Costa Morena Ovest 

marittimo Brindisi 
 

p4011 Demolizione della caserma VVF esistente e sua 
delocalizzazione nel PIF previo suo riattamento 

marittimo Brindisi 
 

p4012 Ristrutturazione dello storico faro aeromarittimo 
sito presso il castello Alfonsino 

marittimo Brindisi 
 

p4013 
Lavori di completamento della ristrutturazione 
del prospetto lato mare dell’ex Stazione Maritti-
ma 

marittimo Brindisi 
 

p4014 
Riqualificazione e ristrutturazione del lungomare 
Regina Margherita – Thaon de Revel_ Consoli-
damento banchina dogana e centrale 

marittimo Brindisi 
 

p4015 Pulizia e manutenzione dei fondali del Seno di 
Levante 

marittimo Brindisi 
 

p4016 Completamento caratterizzazione ambientale 
aree portuali a terra 
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Modalità di 
trasporto Provincia 

LIVELLO DI 
MATURITÀ/ 
PRIORITÀ 

CODICE INTER-
VENTO PA_2015-
2019 

DENOMINAZIONE PROVVISORIA 

marittimo Brindisi 
 

p4017 Opere di completamento accosti portuali navi 
traghetto e ro – ro di S. Apollinare 

marittimo Brindisi 
 

p4018 
Completamento dell’infrastrutturazione portuale 
mediante banchinamento e realizzazione della 
retrostante colmata tra il pontile petrolchimico e 
Costa Morena Est 

marittimo Brindisi 
 

p4019 Realizzazione nuovo pontile gasiero ed adegua-
mento molo “Polimeri” 

marittimo Brindisi 
 

p4020 
Completamento cassa di colmata tra pontile pe-
trolchimico e costa morena est: dragaggio porto 
medio 

marittimo Brindisi 
 

p4021 Opere di realizzazione di banchina per attracco 
unità navali presso la base UNLB 

marittimo Brindisi 
 

p4022 
Riqualificazione ed ammodernamento delle in-
frastrutture portuali dell’arsenale militare e dra-
gaggio del seno di ponente funzionale alle stes-
se 

marittimo Brindisi 
 

p4023 
Lavori di realizzazione del molo di sottoflutto 
mediante scogliera soffolta tra le isole pedagne 
del porto esterno 

marittimo Brindisi 
 

p4024 Cold ironing. Realizzazione di impianto di ali-
mentazione elettrica per le navi in banchina 

marittimo Brindisi 
 

p4025 Porto di Brindisi Nuovo Distripark Infrastrutture 
Primarie 

marittimo Brindisi 
 

p4026 Porto di Brindisi Nuovo Distripark Piattaforme In-
termodali 

marittimo Brindisi 
 

p4027 Porto di Brindisi Nuovo Distripark Collegamenti 
Stradali Collegamenti Ferroviari  

marittimo Brindisi 
 

p4028 Porto di Brindisi Nuovo Distripark Raccordi con 
viabilità consortile e comunale 
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Figura 128. Trasporto marittimo - intera regione.

Figura 129. Trasporto marittimo: porto di Bari.
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Figura 130. Trasporto marittimo: porto di Bari – interventi 2020.

Figura 131. Trasporto marittimo: porto di Brindisi.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 59 del 28‐04‐201516050

Figura 132. Trasporto marittimo: porto di Brindisi – interventi 2020.

Figura 133. Trasporto marittimo: porto di Taranto.
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Figura 134. Trasporto marittimo: porto di Taranto – interventi 2020.
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